Schedina Risultati i 
| [fo a IL PICCOLO 

Brescia-Fiorentina L-1L0X là corsa: LO Galvao. x 

‘Cagliari-Parma 0-12 SRDIUESDI 2 del lunedì 

Foggia-Lazio 2-1. 1 2? corsa: 1° Museo Font, Xx 

ggi gi 

Milan-Inter 1.1 X 2° Lidio 2 

Pescara-Atalanta 2-0 1 32 corsa: 1° MadisonLb Xx 

Roma-Ancona | 2-1. 1 2° Nice Ami 1 

2 ia- i -1 1 
sal, SEbibLa Napoli 5 22 4° corsa: 1° ErzdiJesolo x 
l'o- Torino-Juventus 7 2° Namberuan CI 2 
‘a | | Udinese-Genoa 3-0 1 ; 
ato: F.Andria-Cesena 1-1 X 5? corsa: 1° Nicca Pr i 
5 È i 
de Taranto-Lecce 14 X 2° Insabbiata 
pe | | Massese-Triestina 0-0 x 6* corsa: 1° Njoko 1 
ne) | | casarano-Palermo atea 2° Minuit Lg 2 
(20) 
3 Quote: 

An) | QUOTE: Ai punti 12 1, 31.800.000 WBOARD _ 
ella | Aipunti13 L. 34.414.000 Ai punti 11 L. 1.065.000 VIA DIAZ 1 @ 362459 
DÌ Aipunti 12 L. 1.332.400 Ai punti 10 L. 99.000 (A 100 m da piazza Unità) 


ALLA JUVE LA «STRATORINO» 


ancia la sfida 


n = Eccolol’anti-Milan. Ha la faccia truce del Trap e lo spa- 
smodico agonismo di Vialli che ieri ha realizzato il primo 
gol bianconero di una stagione non prolifica ma densa di 
impegno. La partecipazione dell'ex-blucerchiato, incau- 
tamente giubilato nella fangosa trasferta scozzese della 


nazionale, ha impresso una svolta nel derby di Torino e, 
probabilmente, nel campionato della Juve. Sotto la Mole 
è avvenuto un passaggio di consegne. 


ordi | Brescia, -]  Milan....... 
de | vorenina 1 1 Juventus .. In vantaggio con Sordo, grazie a un pasticcio di Dino 
uma | Cagliari -0- 1 Torino . Baggio, la formazione granata, assieme alla Samp, era 
3ioi Parma Inter ... l'unica alternativa possibile allo strapotere rossonero 
Foggia Do 1 Sampdoria PISTE 13 (che stava rullando l'Inter sull'onda della rete di Lenti- 
So Lazio Fiorentina ......... 12 ni). La segnatura di Vialli e la successiva infelice devia- 
Milan 1 1 Cagliari zione di Venturin hanno rilanciato le azioni di Madama, 
Inter È Parma . rimasta sola alle spalle della multinazionale di Capello. 
Pescara Brescia E' il seconto punto perso per il Milan. Il Torino aveva 
Atalanta 2 -0 Lazio . ingessato il Diavolo sullo 0-0. Ieri il Biscione ha fatto di 
FISGNEN Udinese . meglio, riequilibrando una partita che era tutta in disce- 
‘Ancona 2- 1 Atalanta. 9 sa pe gli avversari. L'errore di Antonioli — il Milan da 
sua Roma .8 Albertosi in poi non ha più avuto un portiere con cui 
Napoli 3 È 1 ‘Gendalà 18 dormire sonni tranquilli — sulla battuta di De Agostini, 
iogria,. ‘7 ex-juventino, ha rimesso le cose in ordine. In ordine sen- 
SERIO «25 1 Maiolo. 6 sato, con quel minimo di incertezza che tanto mancava 
Di ‘corno ‘Rggna “E al torneo dominato dal giocattolo di Sua Emittenza. 
bbe | Udinese 3 i) a CO = Regge il ritmo anche la Samp di Eriksson che ha river- 
ano | Genoa Ri Di 5 sato acqua fredda sull'esordio di Bianchi. Malissimo an- 
Fri che Maifredi, l'altra vecchia faccia nuova del campiona- 
gior to. Il suo Genoa è deragliato a Udine. E‘ accaduto tuttoin 
ole un attimo. La squadra di Bigon ha deciso l'incontro con 
Di Mattei e Balbo, nel giro di due minuti. 
( | La decima giornata è piena di storie brucianti. Bru- 
to, ciante la prima volta di Roy col Foggia. Subito in gol, a 
Itre chiudere l'incontro con la Lazio (inutile l'ennesima rete 
ale di Signori). Al tracollo biancoceleste ha fatto da contral- 
Eri Alessandria: 2-0 Empoli tare il peraltro faticosissimo successo della Roma. Ha 
: Spezia (o) Wicenza!: risolto Carnevale, due minuti dopo il novantesimo. I 
Itu- 795 INeSoo giallorossi, che erano già stati battuti sul terreno di casa 
alla Cartatcso 1 -0 Trigstina dalla neo-promossa Pescara, avevano rischiato di scivo- 
nuti esi Ravina lare in un baratro. L'Ancona in vantaggio era qualcosa 
ia Ravenna CC AREOTO è più che untimore. 
one | Tono d i STI Nella lotta per non retrocedere da segnalare l'affer- 
nto SOR ISO mazione del Pescara ai danni dell'Atalanta, che è ormai 
> di = aes pienamente coinvolta nel gioco al ribasso verso la cadet- 
no- Gi b a oa teria. Il Cagliari, invece, pensava all'Uefa. Ieri le ha pro- 
iin | Carrarese vate tutte per battere il Parma che, in trasferta, era ab- 
elle | MEGIIE, Tione : bonato alle magre figure. Un pallone di Francescoli è 
cio 3 " si GR SIENA. sulla linea di porta da Grun. Ca 
ì | rosesto | & ve opogli emiliani hanno segnato, rendendo amarissimo i 
eno Sambenedettese 2-0 ente RE di un manipolo Luo da due vittorie esterne. 
pti- Vicenza 0 0 son SO Il torneo dunque s'è mosso, e si prepara al meglio. La 
cia- Palazzolo = ci ur E Juventus che recupera un punto sul Milan-schiacciasas- 
È Wis Pesaro 0 LEA apnesa si è una delizia nella settimana che precede l'attesissimo 
oni Empoli 0-0 OZZ0 ono . ni — confronto. Restano sotto Inter, Samp, Toro. Mercoledì 
da 3} L'autorete delgranata Venturin che a tempo scaduto ha regalato la vittoria alla Juventus nel derby con il Torino. l'Europa. 
LA DOMENICA DELLE TRIESTINE TENNIS / AL «MASTER» DI FRANCOFORTE 
al ì ì ta B. k. 
i d bard Fes per EecKker 


Grande è la Stefanel 


Travolto in finale Courier - Alla Seles il torneo femminile 


FRANCOFORTE — Un assegno da un mi- 
lione di dollari (un miliardo trecento mi- 
lioni di lire, più o meno), l'ovazione dei 
9000 connazionali accorsi ad ammirarlo e 
sostenerlo, l'abbraccio della fidanzata so- 
no stati i premi per la vittoria che Boris 
Becker ha ottenuto su Jim Courier nella 
finale dei masters, dopo un ottimo lavoro 
di due ore 23 minuti, siglato da un chiaro 
6-46-37-5. 

. E' un'ulteriore conferma (dopo avere 
espugnato Bercy nell'open indoor di 
Francia all'inizio del mese): Boris Becker 
è tornato il campione di una volta, anche 
se ancora lontano da queln. 1 che aveva e 
che resta invece in mano allo sconfitto di 
oggi, e deve accontentarsi di passare dal 


diato contro-break, Courier si è fatto 
strappare ancora una volta il servizio ce- 
dendo per 6-3.il set. Nel terzo e decisivo 
Gourier dava un saggio della sua grinta 
agonistica imponendo il break a Becker 
nel primo gioco. Ma nel secondo, in diffi- 
coltà nel controllo del servizio (come 
spesso gli è successo nel corso dell'intero 
match), restituiva il vantaggio. Lo statu- 
nitense ha seguitato a lottare: ha annul- 
lato quattro palle-break sul 3-4, ma ne ha 
in seguito sciupate due per strappare il 
servizio all'avversario. Nel 12.0 e ultimo 
gioco, Courier ha commesso un doppio 
fallo concedendo due palle-incontro a 
Becker, che ha sfruttato la seconda con 
una impressionante risposta al servizio, 


rin O i 
en» pg al quinto posto della, classifica na ice + DELLI ; 
‘ate TRA FRESE Dopo l'incontro, le luci della Festhalle 
pe to A Sfoggire PER dr Toten si sono spente e ha fatto ingresso una tor- 
uri scorso se le vide portar via ‘da Pete Sam-  t@ gigantesca, a forma di racchetta, con 
are | pras. Proprio il sofferto successo su que- 26; candeline, gli anni che Boris Beckerha 
me- st'ultimo'nella semifinale deve avere lu- compiuto ieri. Il campione le ha spente 
per crato molte energie della pur immensa ri- d'un soffio, mene gli spettatori canta- 
ne. serva di «Big Jim». vano «Happy birthday». — PRES, 
Becker ha deliziato la folla con un re- » «Battere il n. 1 mondiale in tre soli set è 
crat > ; pertorio di colpi vario, completo, brillan- UN risultato che si commenta da sé — ha 
i Sa 3 te: ha servito 14 aces. ha messo a segno dichiarato poi il tedesco ai microfoni —. 
Triestina e Stefanel lia, ma quel che è peg- fortuna Empoli e Vi- le del primo tempo sì | risposte secche come fucilate, rabbiose : Non mi ricordo da quanto tempo non gio- 
non sono tornate a ma- gio non ci ha neanche cenza hannorallentato sono portati a +7 e poi. | volees, dritti potenti e profondi. Nel pri- Cavo così bene». 
ni vuote, ma se gli ala- provato. Che dire il passo, per cui il di- hanno amministrato la | mo set, sul 3-3, il tedesco ha prima messo In campo femminile Moncia Seles si è 
bardati si sono solo li- una squadra che in 90' stacco dalle prime è ri- sara con oculatézza ap- | a segno una perentoria risposta e poi un aggiudicata a New York per il secondo 
mitati a rispettare le tira in porta una sola masto invariato (due profittando anche del- | astuto Tovescio che atterrava sulla linea anno consecutivo il «Masters» a spese di 
madia inglese la squa-. volta? Gli alabardati punti). la scarsa giornata di | di fondo per strappare il servizio all'av- ‘ Martina Navratilova. La diciottenne na- 
nel dra di Tanjevic ha ad- hanno avuto il torto di Dellla Stefanel, inve- di Volkov. Negli | versario. Si è infine aggiudicato con un tiva di Novi Sadha battuto in finale l'av- 
eva dirittura fatto il colpo accontentarsi del pari ce, in questo momento VENA ni edg 841 | ace (in 31’)la frazione: versaria, che ha il doppio della sua età, 
tcîe | sul campo minato di cheè risultato non di- non si può che dire un ultimi na S tn Anche nella seconda, Becker ha presoil per 7-5, 6-3 6-1. In semifinale la Seles 
cia: Reggio Calabria. sprezzabile in trasfer- gran bene, I biancoros- usciti per € cd di 1 | largonella stessa maniera, al settimo gio- aveva superata Gabriella Sabatini men- 
lino! La Triestina non è ta; ma quandosipunta si sono stati in vantag- Meneghin e Bodiroga | co|4-3): risposta secca e quindi magnifico  trela Navratilova aveva eliminato l'ame- 
| riuscita a mantenere alla promozione biso- gio per tutto l’incon- ma alla Panasonic non | rovescio, Sciupata banalmente, con un ricana Me Nealy, che nel turno preceden- 
lo® | ‘le promesse delal vigi- gna osare di più. Per tro. Nella parte centra- è riuscito l'aggancio. dritto troppo lungo, la palla perunimme- te aveva sbattuto fuori la Graf. 
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Calcio 


Lunedì 23 novembre 1992 


L’UNO A UNO DI SAN SIRO LASCIA L’AMARO IN BOCCA ALLE DUE CONTENDENTI 


Beffardo il pari fra le milanesi 


MARCATORI: 12 reti: Van Basten (Milan); 11 reti: Signori (Lazio); 9-retl; Balbo (Udinese); 7 reti: Batistuta 
(Fiorentina), R. Baggio (Juventus) e Fonseca (Napoli); 6 reti: Detari (Ancona); 5 reti: Ganz (Ata- 
lanta); Baiano (Fiorentina); Moeller (Juventus); Jugovich (Sampdoria) e Aguilera (Torino); 4 reti: 
Agostini (Ancona), Padovano (Genoa), Sammer e Shalimov (Inter) e Fuser (Lazio). 


L's@elleti 


[ E 
Serie A 
RISULTATI SQUADRE 

Brescia-Fiorentina 1-1 G 
Cagliari-Parma 01 | Milan 72053 
Fogglatazio 21. | Juventus 10 54153 
Mariner 11. | Torino 13/10 4 51153 
Pescara-Alalanta 20 ‘sampdoria |13] 9 5 3 1] 43 
Ste sui 23 [inter 13|10 5.3 2| 53 

x Fiorentina |12|10 4 4 2153 
siena 33 Parma = |i0|10 5 0 5| 54 

Cagliari 10/10 4 2 4/5 2 

PROSSIMO TURNO Brescia 10|10 3 4 3/5 2 
Ancora conii Lazio 9|10 25 3] 52 
Atalanta-Udinese Udinese 9|10 4 1 5) 64 
Foggia-Pescara Atalanta g|i0 41 5| 54 
Genoa-Torino Roma 8|10 3 2 515 3 
Inter-Brescia Genoa 8|10 1 6 3] 51 
Juventus-Milan Foggia 7|10 3 1 6|5 3 
Lazio-Roma Napoli 6|10 2 2 6/51 
Napoli-Fiorentina Ancona 6/10 2 2 6| 4 2 
Parma-Sampdoria Pescara 5 COEZi 
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® ARTICOLI REGALO 
TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


1-1 


MARCATORI: nel pit 
39' Lentini, nel s.T. 25” De 
Agostini, 

MILAN: Antonioli, Tas- 
sotti, Maldini, Donadoni 
(31° s.T. Eranio), Costacur- 
ta, Baresi, Lentini, Rij- 
kaard, Van Basten, Gullit 
(13° s,T. Albertini), Massa- 
ro (12 Rossi, 13 Nava, 16 
Simone). 

INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Paganin (31 
s.T. Taccola), Ferri, Batti- 
stini, Bianchi, Berti, Sosa 
(38' s.T. Pancev), Shali- 
mov, Fontolan (12 Abate, 
14 Tramezzani, 15 Mani- 
cone). x 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore, 

NOTE: angoli: 7-6 per 
l'Inter. Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni. 
Ammoniti: Costacurta e 
Baresi (gioco falloso) e 
Ferri (proteste). In tribu- 
na il c.T. Arrigo Sacchi. 
Spettatori: 84 mila. 


MILANO — Una volta 
tanto, ecco un pari nel 
derby che forse non ac- 
contenta nessuno. Non il. 
Milan, che si è visto rag- 

iungere a metà ripresa 

la un gol-beffa, quando 
ormai confidava nella 


‘ vittoria contro un'Inter 


in stato di semidecozio- 
ne. Non i nerazzurri, che 
agguantato il pareggio in 


maniera rocambolesca 
possono reclamare il di- 
ritto alla vittoria, per un 
fallo da rigore su Fonto- 
lan negato da Pezzella al 
10' della ripresa. E‘ vero 
che anche su Van Basten 
C'era stato, con tutta pro- 
babilità, un fallo da mas- 
sima punizione nel pri- 
mo tempo, ma a questo 
possono replicare gli in- 
teristi ricordando una 
traversa colpita da Fon- 
tolan al 28'. 

Ma visto che a nulla 
servono recriminazioni e 
rimpianti, si chiude co- 
munque sull'1-1 il terzo 
derby stagionale milane- 
se, primo del campiona- 
to. Il Milan continua a 
navigare senza sconfitte, 
rendendo ogni domenica 
più storico ìl suo record 
di imbattibilità, e l'Inter 
tutto sommato può dirsi 
soddisfatta della buona 
prova di carattere offerta 
dalla squadra: era que- 
sto, prima di tutto, che 
Bagnoli si aspettava dai 
suoi dopo'il vergognoso 
tonfo in amichevole con- 
tro lo Stoccarda, 

L'1-1, alla luce degli 
altri risultati, non cam- 
bia la situazione di clas- 
sifica del Milan: ora si è 
fatta sotto la Juve, ma il 
vantaggio della capolista 
è sempre di due punti, e 


Gran gol di Lentini, risponde 


De Agostini con la complicità 


del portiere milanista. Brutta 


giornata per il trio olandese 


con una partita in meno. 
Di bel derby non è pro- 
prio il caso ‘di parlare. 
Bello forse per l'impre- 
vedibile overdose di 
adrenalina che il gol im- 
provvisato da De Agosti- 
ni con la colpevole com- 
plicità di Antonioli ha 
scaricato al 25' della ri- 
prrsa su giocatori e pub- 
lico, Ma quanto al gio- 
co, di stupendo si è visto 
soltanto quel flash che 
ha portato il Milan in 
vantaggio al 39' del pri- 
mo tempo: un'improvvi- 
sa sortita di Lentini dalla 
metà campo rossonera, 
una discesa fulminante, 
un perfetto triangolo con 
Van Basten e infine un 


diagonale —imparabile 
partito dal piede dell'ex 
granata. 


Il resto non è stato 
davvero gran che, alme- 
no a livello di coralità del 


gioco. Bagnoli, dopo la 
solita vigilia di dubbi e 
tormenti sulla formazio- 
ne causa la persistente 
indisponibilità di Schil- 
laci, ha calato un asso 
dalla manica: fuori Sam- 
mer, dentro Fontolan a 
far doppia punta con So- 
sa e poi con Pancev, que- 
st'ultimo entrato poco 
dopo la mezz'ora per in- 
fortunio dell'uruguaya- 
no e rivelatosi ancora 
una volta inconsistente. 
Fontolan, ochissimo 
utilizzato dall'inizio del- 
la stagione, è stato una 
piccola spina nel fianco 

er la difesa milanista: 

a pressato insistente- 
mente (e quasi da solo), 
ha colpito la traversa di 
testa al 28‘, su punizione 
battuta da Sosa, e ha su- 
bito il fallo da rigore, non 
concesso, ad opera di 
Tassotti. 


Risolti i dubbi su Van 
Basten, Gapello ha schie- 
rato il Milan con i tre 
olandesi. Formazione 
«Storica», ma ieri in gior- 
nata poco convincente. 
Van Basten, poco in evi- 
denza nel primo temi 0, 
si è comodamente defila- 
to all'ala sinistra nel se- 
condo, lasciando a Mas- 
saro il compito di sbro- 
gliarsela in area. Quanto 
a Gullit, forse comincia a 
sentire sempre più aria 
di distacco: ha giocato 
poco e male, per essere 

indi sostituito al 13 

lella ripresa. La difesa 
rossonera non ha avuto 
molto lavoro da sbrigare, 
ma in quelle poche occa- 
sioni è sembrata tutt'al- 
tro che sicura: meno be- 
ne di tutti Costacurta e il 
povero Antonioli, vitti- 
ma dello svarione che ha 
consegnato il pari all'av- 
versario, 

L'Inter aveva impo- 
stato la gara su un solido 
controllo del centrocam- 
po nella propria tre quar- 
ti: il Milan non forzava il 
FOLIO e la partita sem- 

rava destinata a un so- 
stanziale equilibrio 
quando, al 39’, Lentini 
ha inventato la mirabile 
azione poi conclusa in 

ol. E su quel vantaggio 
Il Milan ha creduto di po- 


| Tutti reclamano per rigori non concessi mentre i rossoneri piangono l’indecisione di Antonioli 


tersi. adagiare, vedendo 
che l'Inter andava ca'an- 


do di minuto in minuto e | 


pareva rassegnarsi. In- 
vece, ecco la trovata di 
De Agostini. Tiro violen- 
to da 30 metri, dritto su 
Antonioli: ma la palla è 
sgusciata dalla presa in- 
certa del portiere, e un 
perfido rimbalzo l'ha 
mandata a trotterellare 
oltre la linea bianca. Un 
gol «maledetto», proprio 

i quelli che piacciono 
più a Bagnoli. 

‘A margine della parti- 
ta, ma non troppo, il con- 
sueto scambio di sfottò 
fra i tifosi rossoneri e i 
nerazzurri (in ovvia mi- 
noranza), come si con- 
viene ad ogni derby. 
Questa volta il premio 
«fantasia e veleno» va 
agli interisti, per lo stri- 
scione «Con i vostri ab- 
bonamenti Silvio paga le 
tangenti», e per lo slogan 
«Antonioli in Nazionale». 
Il premio della stupidità 
è ex aequo: ai tifosi del 
Milan per le solite battu- 
tacce su Schillaci e le 
gomme, rafforzate da un 
pupazzo con copertone 
che penzolava dal secon- 
do anello; ai nerazzurri 
per i continui e insultan- 
ti riferimenti al colore 
della pelle di Gullit. 


UN GRANDE VIALLI LEGITTIMA IL SUCCESSO BIANCONERO SU «REGALO» DEL TORO 


Al 92° la vittoria della Juventus 


1-2 


MARCATORI: Sordo 57°, 
Vialli 75’, Venturin 92’ 
(autorete) 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Sergio, Mussi (35° 
st Fortunato), Annoni, Fu- 
si, Sordo, Venturin, Casa- 
grande, Scifo, Silenzi (35’ 
st Poggi). (12 Di Fusco, 13 
Cois, 15 Saralegui). 
JUVENTUS: Rampulla, 
Torricelli, De Marchi, Di- 
no Baggio, Kohler, Carre- 
ra, Conte, Galia (19' st Di 
Canio), Vialli, Moeller, Ca- 
siraghi (44’ st Ravanelli). 
(12 Trombini, 13 Dal Can- 
to, 15 Giacobbo). 
ARBITRO: Baldas, di Trie- 
ste. 

NOTE: Giornata soleggia- 
ta, spettatori 52.008 per 
un incasso di 
2.067.215.000, terreno in 
ottime condizioni. Ammo- 
niti, Bruno, Sergio, Anno- 
ni, Galia e De Marchi per 
gioco scorretto; Sordo per 
comportamento non rego- 
lamentare, 


TORINO — Con un auto- 
gol a tempo scaduto la 
Juventus. sì rimette ‘in 
corsa nell'inseguimento 
al Milan, che domenica 
prossima sarà allo stadio 
Delle Alpi di Torino. I 
bianconeri hanno co- 
munque meritato questi 
due punti arrivati in mo- 
do un pò rocambolesco e 
si apprestano ad andare 
in Cecoslovacchia per la 


Coppa Uefa con il morale 
alle stelle. 
Un derby lo giocano, lo 


vincono e lo perdono 22 


giocatori. Difficile quin- 
di avventurarsi in un'a- 
nalisi della stracittadina 
di ieri vinta dalla Juven- 
tus per 2-1 contro il Tori- 
no volendo indicare un 
vero artefice del succes- 
so bianconero e un gra- 
nata a cui imputare re- 
sponsabilità della scon- 
fitta, La prestazione di 
Gianluca Vialli è però 


stata superlativa, così 
come il suo controllore 
Pasquale Bruno ha non 
poche colpe. Una su tutte 
quella di avere rifiutato 
lo scambio di marcature 
deciso da Mondonico. Il 
tecnico granata, in setti- 
mana, già aveva annun- 
ciato l'intenzione di non 
affidare Casiraghi a Bru- 
no per evitare che si ripe- 
tessero le scintille del- 
l'anno scorso. Dopo 15 
minuti e dopo che il gra- 
nata era già stato ammo- 
nito al 2° per fallo ‘su 
Vialli, Mondonico ha or- 
dinato ad Annoni 

prendersi cura dell'ex 
doriano e a Bruno di 
marcare Casiraghi. Il ter- 
zino, però, ha visibil 
mente. rifiutato gli ordini 
del tecnico ed ha conti- 
nuato a francobollare 
Vialli. Un grave errore in 
quanto il bianconero ha 
imperversato per tutto il 
campo, ha segnato ed è 


stato il migliore in cam- 


po. 
Al di là di meriti e de- 
meriti individuali, la Ju- 
ve ha legittimato la vit- 
toria avendo mantenuto 
il predominio del gioco 
per gran parte della gara 
edavendo interpretato la 
partita con uno spirito da 
..Toro. La maggiore 
grinta dei bianconeri è 
venuta fuori proprio nel 
momento più difficile 
quando, dopo aver domi- 
nato per tutto il primo 
tempo, trovatisi in svan- 
taggio in seguito al gol di 
Sordo, hanno saputo pa- 
reggiare e poi vincere. 
Trapattoni, oltre alle 
assenze previste di Julio 
Gesar, Peruzzi e Roberto 
Baggio, ha dovuto fare a 
meno di Platt che duran- 
te il riscaldamento ha 
avvertito nuovamente il 
dolore al ginocchio de- 
stro. Al suo posto a cen- 


trocampo lia giocato Ga- 
lia, con De Marchi terzi- 
no e Dino Baggio in me- 
diana. Mondonico ha so- 
stituito lo squalificato 
Aguilera con Silenzi al 
fianco di Casagrande in 
un'inedita coppia d'at- 
tacco, 

Nella solita cornice di 
pubblico le due squadre 
si sono affrontate a viso 
aperto e con tattiche 
quasi speculari. Più ra- 


ii la manovra dei 


ianconeri con Dino e È 


, Galia, Conte e Moel- 

er ad impostare: quella 

dei granata più caratte- 
rizzata da lanci lunghi 
per saltare il centrocam- 
po alla ricerca delle torri 
Casagrande e Silenzi. In 
ombra Scifo nel Torino 
mentre impeccabile sono 
stati Fusi e Casagrande. 
Fra i bianconeri, invece, 
al fianco del brillante 
Vialli, Casiraghi non è 
mai riuscito ad rendersi 


pericoloso. i 

Il. predominio dei 
bianconeri nel primo 
tempo è stato netto edha 
fruttato almeno quattro 
occasioni da gol. Una l'ha 
fallita Moeller di testa; le 
altre tre sono state sven- 
tate da Marchegiani con 
eccezionali interventi 
sultedesco e su Vialli. 

Poi nella ripresa il To- 
rino è cresciuto e al 12" è 
andato in vantaggio. Di- 


HO Baceio dA SFEERINEO 
jo in fase rinvio. e. bo 

fatto soffiar palla da 
Mussi che l'ha smistata 
su Casagrande. Il brasi- 
liano con un tocco di pri- 
ma ha aperto per l' ac- 
corrente Sordo che ha 
battuto Rampulla con un 
preciso tiro di destro. Lo 
svantaggio improvviso 
ha scosso i bianconeri 
che hanno vissuto qual- 
che minuto di sbanda- 
mento. Al 20', però, la 
Juve ha ricominciato il 


VINCONO IN SARDEGNA I BOYS DI SCALA IMPIETOSA LA SAMPDORIA TRASCINATA DA UN GRANDE MANCINI 


Il combattivo Cagliari 
resta beffato dal Parma 


0-1 


RETE: 29' s.t. Brolin. 

CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa (30' s.t. Cappioli), 
Bisoli, Firicano, Pusced- 
du, Moriero, Gaudenzi (1’ 
s.t. Herrera), Francescoli, 
Matteoli, Oliveira. (12 Di- 
Gino, 13 Villa, 16 Crini- 
ti). 

PARMA: Ballotta, Pin, 
Di Chiara (1’ s.t. Matreca- 
no), Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli (14' s.t. Fer- 


CAGLIARI — Beffa al 
Sant'Elia. Il Cagliari do- 
mina, soprattutto nella 
ripresa, colpisce una tra- 
versa, si vede respingere 
un tiro sulla linea di por- 
ta, sfiora altri gol, ma 
rientra negli spogliatoi 
con un pugno di mosche. 
Il Parma comincia bene, 
fa intravvedere nei primi 
45’ quella manovra flui- 
da che quest'anno aveva 
mostrato solo a sprazzi, 


» subisce a lungo nella ri- 


presa il predominio dei 
Sardi, ma riesce a sfrut- 
tare l'unica palla-gol 
(iniziativa di Pizzi e con- 
clusione di Brolin, con 
piccola incertezza dei di- 
fensori del Cagliari) e 
torna a casa con due 
punti che rilanciano gli 
uomini di Scala e li ripor- 


«tano in una posizione di 


classifica più consona al 
valore intrinseco della 
squadra. 

In sostanza, il verdet- 


to che condanna i rosso- 
blu è l'ennesima confer- 
ma di una delle caratte- 
ristiche precipue del cal- 
cio, l'imprevedibilità, ol- 
tre che la riprova che per 
vincere non sempre ba- 
sta imporre il proprio 
gioco, Occorre sempre, 
infatti, per richiamarsi 
alla prima e più banale 
delle regole, mettere il 
pallone alla spalle del 
portiere avversario. E da 
questo punto di vista, 
anche se Mazzone negli 
spogliatoi ha, giusta- 
mente, posto l'accento 
sull'aspetto-sfortuna, c'è 
da dire che anche ieri si è 
visto che il Cagliari è 
sempre in grado di svi- 
luppare una buon gioco, 
ma ha notevoli difficoltà 
quando si tratta di fina- 
lizzarlo. 

Contro difensori pre- 
stanti come quelli del 
Parma ben poco ha potu- 
to, infatti, Luis Ayrton 
Oliveira, molto atteso 
dopo i gol-vittoria messi 
a segno contro Fiorenti- 
na e Genoa. Alle carenze 
in fase offensiva, gli uo- 
mini di Mazzone hanno 
supplito ancora una vol- 
ta con la compattezza del 
Teparto arretrato, il 
grande spirito di abnega- 
zione dei vari Bisoli, 
Gaudenzi (sacrificato nel 
gioco a tutto campo e so- 
stituito all'inizio della ri- 
presa da Herrera), Mor- 
riero, la sagacia tattica di 
Matteoli e le solite «in- 
venzioni» di Francescoli. 
Scala ha controbattuto 
con una squadra molto 
corta, con un gran filtro a 
centrocampo e lo svede- 
se Brolin a spaziare su 
tutto il fronte d'attacco. 

Chi è mancato ancora 
una volta è stato Melli, 


ben controllato da Festa, 
mentre Di Chiara, ancora 
non del tutto recuperato 
dopo l'infortunio di Gla- 
sgow, non ha saputo for- 
nire la solita spinta sulla 
fascia sinistra ed è stato 
sostituito all'inizio della 
ripresa da Matrecano. 
Dopo che nei primi 45’ 
si era assistito ad un so- 
stanziale equilibrio con 
predominio ‘dei padroni 
di casa (sancito dalla tra- 
versa colta da France- 
scoli al 31’ con un gran 
destro dal limite) e gli 
ospiti sempre pronti a 
sfruttare il gioco di ri- 
messa, era il Cagliari nel- 
la ripresa ad assumere 
l'iniziativa. La prima 
palla-gol arriva al 7°: fa 
tutto Herrera, che si libe- 
ra di un paio di gvversari 
e dal vertice destro sfer- 
ra un diagonale sul quale 
si avventa in scivolata 
Firicano che tocca male e 
mette fuori. Il Parma 
tenta di «addormentare» 
la partita, ma il Cagliari 
non ci sta e continua a 
premere, costringendo 
gli emiliani nella loro 
tre-quarti. Al 24' il gol 
sembra fatto: Matteoli 
smarca Fracescoli che si 
libera di un avversario, 
entra in area, evita Bal- 
lottain uscita e tira a col- 
po sicuro, ma sulla linea 
respinge Grun. Passano 
pochi minuti e al 29’ ar- 
riva la beffa. Pizzi dalla 
fascia sinistra effettua 
un tiro-cross sul quale 
c'è forse un'incertezza 
dei difensori e dalla de- 
stra arriva come un ful- 
mine Brolin che mette in 
rete. Il Cagliari accusa il 
colpo e il forcing finale 
(Mazzone toglie un di- 
fensore e mette dentro 
Cappioli) è inutile. 


pressing stringendo il 
Torino nella sua metà 
campo. Le azioni d'attac- 
co sono sempre passate 
per i piedi di Vialli dav; 
Vero incontenibile. Al 30 
il pareggio: Casiraghi ha 
conquistato palla, forse 
aiutandosi con la mano, 
‘a centrocampo ed ha lan- 
ciato Vialli che, liberato- 
si di Bruno, ha atteso l'ù- 
scita del portiere per bat- 
terlo di piatto destro. 
Nell'ultimo quarto 
d'ora'il Torino ha cercato 


di riportarsi in vantaggio 
con il giovane Poggi che, 
servito in area, ha messo 
di poco fuori. Quando 
tutto sembrava finito 
l'autogol beffa: su angolo 
di Di Canio, Moeller ha 
tirato fiaccamente e la 
palla che stava per finire 
fra le braccia di Marche- 
giani è stata inopinata- 
mente messa in rete da 
Venturin. 


Napoli, la nottata non è passata 


Ancora inefficace la cura Bianchi: solo qualche buono spunto per i partenopei a Marassi 


3-1 


MARCATORI:. Ziliani 40° 
(autorete), Jugovic 59’, 
Mancini 77' (rigore), Man- 
nini 88' (autorete) 
SAMPDORIA:  Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Wolker, 
Vierchowod, Corini, Lom- 
bardo, Jugovic, Chiesa 
(31’ st Invernizzi), Manci- - 
ni, Serena (40' st Bonetti). 
(12 Nuciari, 15 Bertarelli, 
16 Buso). 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Taranti- 
no, Ziliani, Carbone (30' st 
Corradini), Thern, Careca, 
Zola (25’ st Bresciani), 
Fonseca. (12 Pagotto, 14 
Altomare, 15 Mauro), 
ARBITRO: Beschin di Le- 


lago. 
fotte: calci d'angolo 9-6 
per la Sampdoria. Spetta- 
tori 35 mila. Ammoniti: 
Francini per gioco scor-: 
Le e Fonseca per prote- 
ste. 


GENOVA —. Neanche 
stavolta canta Napoli e 
la Sampdoria ne appro- 


fitta intonando note 
trionfalistiche di fronte 
ai propri tifosi. A Maras- 
si finisce così 3-1, un ri- 
sultato che allunga il ro- 
sario di sofferenze del 
Napoli «passagual», per- 
dente anche con il ritro- 
vato Bianchi in panchi- 
na, mentre lancia in or- 
bite sempre più alte que- 
sta Sampdoria utilitari- 
stica, spesso esaltante e 
quasi sempre convincen- 
te. Ieri sono stati Manci- 
ni (autore del tiro devia- 
to in gol del primo van- 
taggio e poi il rigore) e 
Jugovic a firmare la vit- 
toria, ma è stato soprat- 
tutto il capitano ad im- 
porsi come primattore 
assoluto in una squadra 
che ha già assimilato be- 
ne la «zona» di Eriksson 
e sta quasi togliendosi 
dalla testa (se non dal 
cuore) il fantasma di 
Vialli. ; ; 

Sempre più sicura di 


sè con il passare dei mi- 
nuti e delle due occasioni 
(in pratica le uniche della 
gara) fallite :clamorosa- 
mente dai partenopei, la 
Samp è parsa quasi ma- 
ramalda di fronte ad un 
Napoli volenteroso, ag- 
gressivo e concentrato 
solo per i primi 30". Le 
incursioni e gli scatti di 
piè veloce Fonseca, l' 
unico in grado di impen- 
sierire  Pagliuca, sono 
Stati con qualche fatica 
controllati da un incerto 
Mannini (sua la devia- 
zione su tiro ravvicinato 
proprio di Fonseca per il 
gol della bandiera del 
Napoli), forse il meno in 
forma del quartetto di- 
fensivo blucerchiato nel 
quale è tornato a gigan- 
teggiare l' inossidabile 
Vierchowod. 

Il successo sampdoria- 
No è nato, ancora una 
volta, dal centrocampo: 
Corini preciso e lucido, 


Jugovic dinamico e 
pronto negli inserimenti 
offensivi, hanno fatto da 
cerniera mobile alle 
spalle di un Mancini su- 
erlativo nel doppio ruo- 
o di inventore di gioco e 
realizzatore. Il capitano 
blucerchiato, oltre che 
firmare, in proprio od in 
comproprietà, due delle 
tre reti dei padroni di ca- 
sa, è stato protagonista 

i alcune giocate che 
hanno fatto spellare le 
mani per gli applausi a 
tutti i tifosi presenti a 
Marassi. E' accaduto ad 
esempio al 22’, quando 
uno schema studiato a 
tavolino per una puni- 
zione dal limite ha porta- 
to Mancini solo davanti 
al portiere ed il pallone 
ha sfiorato il palo di sini- 
stra; SOpE quando (39') 
una palla lunga ed alta di 
Mannini è stata addome- 
sticata con eleganza in 
area dal numero 10 che 
ha poi concluso con una 


girata di sinistro fuori di 
poco; o ancora in occa- 
sione del raddoppio di 
Jugovic, scaturito da un 
lancio di Gorini per Man- 
cini, tacco smarcante per 
l' accorrente slavo e ra- 
soterra a fil di palo a bu- 
care le mani tese di Galli. 
Il gioco aggressivo della 
Samp ha trovato spesso, 
di fronte alla molle dife- 
sa napoletana, grande ef- 
ficacia con azioni ficcan- 
ti ed in velocità che han- 
no più volte portato in 
zona goli blucerchiati. 

E adesso, povero Na- 
poli? La «nuttata» non 
passa, la classifica pian- 
ge. E la squadra, al di là 
delle assenze forzate 
(mancavano Pari infor- 
tunato e seduto in tribu- 
na vicino al suo ex presi- 
dente Paolo Mantovani, 
e Policano, squalificato), 
è davvero da ricostruire, 
soprattutto : sul piano 
psicologico. Gli uomini 


di Bianchi (il quale ha 
confermato a sorpresa la 
fascia di capitano al 
braccio del recalcitrante 
Ferrara) hanno messo i 
brividi ai sampdoriani in 
almeno due occasioni: al 
6' con un palo colpito con 
una girata di testa da Ca- 
reca ed al 16° con una 
conclusione a botta sicu- 
ra di Fonseca sulla quale 
è intervenuto benissimo 
Pagliuca. Hanno segnato 
un gol, seppur con la 
complicità di Mannini, e 
sono stati fermati dall' 
arbitro per un dubbio 
fuorigioco (il guardalinee 
ha alzato la bandierina 
soltanto dopo il fischio 
del direttore di gara) in 
occasione di una conclu- 
sione vincente di Ferrara 
(17° della ripresa). Ma 
dopo lo svantaggio i 
bianchi partenopei han- 
no cominciato a cedere 
lentamente sul piano 
nervoso, i 


LA FIORENTINA COSTRETTA AD ACCONTENTARSI DI UN PUNTO INTRASFERTA 


Hagi illude un Brescia tutto proteso al pareggio 


1-1 


MARCATORI: Hagi 46’, Or- 
lando 62° 

BRESCIA: Landucci, Ne- 
gro, Rossi, De Paola, Paga- 
nin, Bonometti, Sabau (21' 
pi Brunetti), Giunta (22° 
st Quaggiotto), Saurini, 
Hagi, Raducioiu (12 Vetto- 
re, 14 Bortolotti, 16 Sche- 
nardi), 

FIORENTINA: . Mareggia- 
ni, Carnasciali, Carobbi, 
Di Mauro, Luppi, Pioli, Ef- 
fenberg, Laudrup, Bati- 
stuta, Orlando, Baiano (12 
Mannini, 13 Iachini, 14 
Beltrammi, 15 Dall' Oglio, 
16 Faccenda). Me 
ARBITRO: Brignoccoli di 


Ancona, 

NOTE: ammoniti Effen- 
berg, Brunetti e Saurini 
(gioco falloso), Orlando 
(simulazione). Sabau è 
uscito per uno stiramento 
al21' del primo tempo. 


BRESCIA - Un gol e un 
punto per parte fra Bre- 
scia e Fiorentina con i to- 
scani che possono recri- 
minare per una vittoria 
ai punti che non fa clas- 
Sifica: il loro buon volu- 
me di gioco è stato an- 
nullato dall'arcigno re- 
parto arretrato Drescia- 
no. Al pari aveva puntato 
invece Lucescu, allena- 
tore azzurro, che dopo 


una ventina di minuti 
aveva abdicato alla pos- 
sibilità di vittoria, sosti- 
tuendo l'infortunato Sa- 
bau, fluidificante con 
propensione avanzata 
sulla destra, con il mar- 
catore fisso Brunetti. 

.Il pari in fondo fa giu- 
stizia sul piano della so- 
stanza di un tema tattico 
che ha visto la Fiorentina 
maggiormente all’ offen- 
siva e il Brescia pericolo- 
so.in più di una occasio- 
ne rimessa. Avvio 
tambureggiante. La Fio- 
rentina mostra fretta di 
saggiare la resistenza 
della difesa bresciana. 


Così il Brescia a tutto 
campo, ora sulla destra 
con scorribande di Sa- 
bau, ora Raducioiu sulla 
sinistra con il mobilissi- 
mo ‘Rossi a portare insi- 
die nell'area viola: quat- 
tro calci d'angolo in sette 
minuti. Al 24' la prima 

‘ande occasione:con Di 

‘auro sulla tre quarti ha 
dato a Baiano che, salta- 
to il portiere bresciano in 
uscita, ha concluso con 
un. diagonale rasoterra, 
finito fuori, 

E' il nuovo corso della 
partita, dovuto alla so- 
Stituzione di Sabau con il 
difensore Brunetti, a 


consentire un avanza- 
mento del baricentro fio- 
rentino. Al 33’ risponde 
il Brescia e Luppi blocca 
In tempo Saurini. La ri- 
presa si presenta subito 
entusiasmante: dal cal- 
cio di avvio, Effenberg 
dà in profondità a Lau- 
drup, quindi ‘palla a 


‘Baiano, che al volo man- 


da di poco sulla traversa. 
Main gol ci va per primo 
il Brescia: calcio di puni- 
zione sulla sinistra, i vio- 
la ritardano la costruzio- 
ne della barriera e dai 35 
metri Hagi inventa una 
delle sue prodezze man- 
dando in diagonale sulla 


bi 


sinistra di Mareggini, 11° 
masto incredulo di fron° 
te al capolavoro. Al 7’ 14 
Fiorentina risponde co” 
un forte tiro di Effenbetf 
servito da Laudrup E 
Landucci si oppone stU 
pendamente. "n 

Ancora Effemberg iN 
pegna Landucci SU sa 
sviluppi di un calcolo 
piazzato e il portiere sa 
zurro si salva di piede. i 
tutto Orlando al 17" Lt) 
pari viola. Dalla fase! 
sinistra si beve un pal 
di difensori e chiude 12 
gol con un micidiale 19: 
soterra. 


Lu 


992 


Lunedì 23 novembre 1992 


L'UDINESE PIEGA UN GENOA RIDOTTO IN NOVE 


Un tempo d’attesa, poi i tre gol 


I friulani soffrono prima di divertirsi. E intanto Pozzo sta trattando la vendita della società 


MARCATORI: 51° Mat- 
'tei, 53' e 63' Balbo. 

UDINESE: Di Sarno, pel- 
degrini, Kozminski, Sensi. 
ni, Calori, Desideri, Mat- 
tei (66’ Marronaro), Ros- 
\Sitto (76' Contratto), Bal- 
«bo, Dell'Anno, Branca. A 
disp.: Di Leo, Orlando, 
Mandorlini, All.: Bigon. 

GENOA: Spagnulo, 
Van't Schip (61° Collovati), 
«Torrente, Panucci, Cari- 
cola, Fortunato, Bortolaz- 
zi, Ruotolo, Arco, Onorati, 
Dobrovolski (55° Fiorin). A 
disp.: Tacconi, Ferroni, 
“Signorelli. AIl.: Maifredi. 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

NOTE. Calci d'angolo 6- 
6. Espulsi Torrente al 25° 
«per fallo a gioco fermo su 
«Branca e Caricola al 75' 
per fallo di reazione su 
Marronaro. Ammoniti Pa- 
Nucci, Bortolazzi, . Koz- 
minski, Fiorin, Rossitto, 
Branca. Spettatori 16.843 
dei quali 11.814 abbonati 
per un incasso (compresa 
quota abbonamenti di 370 
milioni 320 mila lire) di 
520 milioni 50 mila lire. 
Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Fredda, spie- 
tata. L'Udinese ha la- 
‘sciato che il Genoa sfo- 
gasse tutte le energie che 
—aveva in corpo nel primo 
tempo, e poi (ringraziato 
l'arbitro. Stafoggia che 
aveva espulso "Torrente 
dopo appena 20' di gioco 
e non aveva visto un fal- 
lo da rigore di Calori su 
Arco al 31') ha colpito. 
Due gol in due minuti, 
Prima Mattei, poi Balbo. 
È il Genoa, già con le 
gambe a pezzi in seguito 
“al gran lavoro svolto — 
*Im dieci, poi — fino a quel 
“Momento, è scomparso. 
SIl terzo .gol, dieci minuti 
dopo, ha chiuso la gara. 

, Doveva essere la par- 
atita delle rivoluzioni, 
sQuella. di ieri, dopo, il 
«Mercato autunnale (e 

l'arrivo, quindi, di Desi- 
deri a Udine) e dopo il 
terremoto . dell'avvento 
‘di Maifredi sulla panchi- 
‘ha rossoblù. E rivoluzio- 
Ni ci sono state, anche se 
" COthipletamente diverse 
da quelle annunciate. Bi- 
‘S0n' non se l'è sentita di 
Cambiare volto al centro- 
“campo ‘ bianconero: in 
èfondo, fino ad oggi, l'Udi- 
fNese aveva sempre fatto 
Gla.sua bella figura in ca- 
ssa, . perchè | cambiare 
squindi? E poi, lui Deside- 
sTl, sì sa, non moriva certo 
dalla voglia di averlo con 
Sè in bianconero. Insorn- 
«Ma, l'ex. interista ha 
esordito al «Friuli» ru- 


Calcio 


Il Piccolo [_m] 


bando il posto a Mandor- 
lini: sì, è stato inventato 
libero e l'esperimento, 
alla fin fine, visto il risul- 
tato, è pure riuscito. An- 
che se, davvero, l'estro 
offensivo del .giocatore 


appare così sacrificato. - 


Rivoluzione rinviata, in- 
vece, per il Genoa. Già il 
giudice sportivo e i medi- 
ci avevano obbligato 
Maifredi a rinunciare a 
Skuhravy, Branco, Pado- 
vano, Signorini e Iorio. 
Poi, in campo, la linea di- 


fensiva rossoblù è stata 


fatta saltare dopo appe- 
na 20' dall'arbitro Sta- 
foggia che ha sventolato 
il cartellino rosso davan- 
ti al naso di di Torrente: 
aveva, il rossoblù, dato 
un calcio a Branca con 
pallone lontano. L'aveva 
visto Granato, il Sura 
linee. E l'aveva segnala- 
to all'arbitro. AI di là del- 
lo schieramento tattico, 
però, Maifredi ha già sa- 
puto dare a questo Genoa 
tanta voglia di fare, tan- 
ta grinta: il che, tradotto 
sul campo, significa lot- 
tare su ogni pallone, ap- 
plicare un pressing deci- 
SLA PRURONA, senza spa- 
zio per gli avversari. 
Insomma, l'Udinese 


ha sofferto, ma solo nel 
primo tempo. Il suo cen- 


i 


trocampo si è squagliato, 
le punte chissà dov'era- 
no, e, là dietro, Desideri 
libero non riusciva pro- 
prio a convincere, anche 
se, certo, nessun genoa- 
no si è mai fatto vedere 
davanti a Di Sarno: tac- 
cuini bianchi, quindi. 
Soltanto. un ‘ episodio, 
quel fallo di Galori su Ar- 
co che ha fatto scattare 
in panchina Gigi Maifre- 
di, Attenzione, però: il ri- 
sultato era di 0-0, chissà 
cosa sarebbe successo se 
SIRtOgIA avesse indicato 
il dischetto del rigore? Le 
cose, però, sono andate 
in maniera differente, Il 
risultato non si è sbloc- 
cato e l'attendista Udine- 
se ha avuto buon gioco. 
Per la ripresa la squa- 
dra friulana è' scesa in 
campo sapendo che gli 
avversari nei muscoli 
dovevano pur iniziare a 
sentire un po' di fatica. Si 
trattava solo di mettere a 


* segno il pugno del kap- 


aò, per piegarne anche 
(0 spirito. E così è avve- 
nuto. Puntualmente. Un 
piccolo assestamento 
tattico con Rossitto fi- 
nalmente più «pesante» a 
centrocampo, e 
Mattei, lanciato da Sen- 
sini, è arrivato sul verti- 
ce dell'area genoana. Per 


si . 


Li 


Desideri si è inventato libero in occasione del 
debutto con la maglia dell'Udinese. (Foto Pino) 


5l'. 


farsi spazio ha saltato 
uno, due, tre avversari e, 
trovato il corridoio giu- 
sto, ha calciato di poten- 
za in rete. Due minuti 
dopo, il raddoppio. Tocco 
di tacco di Branca per 
Kozminski che dalla fa- 
scia fa partire il cross: 
Balbo ‘salta più alto di 
Bortolazzi e tocca in rete. 
Beh, un uno-due così 
avrebbe sfiancato chiun- 
que. Figurarsi un Genoa 
che già aveva dovuti in- 
ventare la formazione in 
emergenza e che poi si 
era ritrovato ben presto 
in dieci. Insomma, la 
‘partita è finita lì. O qua- 
si. Certo è finita lì per il 
Genoa. L'Udinese inve- 
ce, sentendo il risultato 
in pugno, si è divertita. 
Finalmente. Spagnulo si 
è esaltato su un tiro di 
Branca al 60', Sensini ha 
sprecato una facile occa- 
sione al 63' per troppa 
generosità (a tutti i costi 
voleva far segnare Balbo, 
e così l’azione è sfuma- 


ta), ma sul corner se- 


guente, l'argentino ha 
comunque potuto conce- 
dere il bis: pallone cal- 
ciato dalla bandierina da 
Dell'Anno, uscita a vuoto 
di Spagnulo e, alle spalle 
di tutti, ecco spuntare 
l'argentino che devia in 
rete. : 

A quel punto la partita 
sarebbe anche potuta fi- 
nire 6-0: anzi, l'Udinese 
ci ha provato a far golea- 
da. Bigon ha messo in 
campo Marronaro al po- 
sto di Mattei, ma l'unico 
risultato concreto è stata 
l'espulsione di Caricola, 
che, subito fallo dal puf- 
fo, ha reagito con uno 
schiaffo (ma dalla tribu- 
na era apparso niente 
più di un innocuo buffet- 
to) all'avversario, Al di là 
di questo, però, nulla da 
segnalare. Perchè Bran- 
ca ha fatto il diavolo a 
quattro per fare un passo 
avanti in classifica mar- 
catori ma ha avuto sfor-. 
tuna. Peccato, un gol lo 
avrebbe meritato. 

E così l'Udinese fa un 
altro deciso passo avanti 
in classifica, mentre in 
società l'interrogativo è 
più che mai pressante: 
ma Pozzo vende, sì o no? 
La risposta è sempre la 
stessa: chissà... Perchè il 

atron smentisce, ma sa- 

ato sera era in un alber- 
go del centro città, ac- 
compagnato dall'avvo- 
cato Cianci, a colloquio 
con i legali romani di 
Galleri. E certo non par- 
RETE del tempo ‘che 
dig 


MENTRE BIGON SPIEGA LA SORPRESA DI DESIDERI «LIBERO» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Per Luca Mattei 
è tempo di rivincite. I fi- 
schi di un passato sin trop- 
po recente non gli vanno 
giù e lui, più o meno sibil- 
lamente, lo lascia capire. 
Ma se la cava ringrazian- 
do diplomaticamente un 
pubblico che dopo la 
splendida rete d'apertura 
gli ha tributato un applau- 
so sincero e liberatorio. «Il 
mutato atteggiamento dei 
tifosi dopo il gol mi ha ri- 
dato coraggio. Ma dedico 
la mia realizzazione a mia 
moglie e mia figlia, che mi 
sono state molte vicine in 
un periodo. per me non 
troppo sereno. In quanto 
all'incontro si è trattato di 
un match nervoso che ci 
ha portato a sbagliare nel 
primo tempo cose fin trop- 
po facili. Ma dopol'1-2 d'i- 
1210 ripresa tutto è diven- 
tato più semplice e ora in- 
cameriamo un successo 
cha vale oro nel discorso 
salvezza». Ma, aggiunge 
Mattei, è una ino di 


.i {i 


porta il marchio di Bigon. 
«Nessuno si aspettava De- 
sideri libero invece si è 
trattato di una mossa tat- 
tica vincente che ci ha per- 
messo di mantenere inal- 
terati gli equilibri di cen- 
trocampo. Se temevo l'e- 
sclusione? No, sono since- 
ro, anche perché sapevo 
della volontà del mister di 
non sconvolgere un asset- 


E'il 53’: Balbo mette a segno il gol del 2-0. (Foto Pino) 


to che al “Friuli” ci ha 
sempre dato grosse soddi- 


sfazioni». Per Abel Balbo, 


che assicura di non guar- 
dare la classifica canno- 
nieri anche dopo la dop- 
pietta anti-Genoa, la mos- 
sa vincente è avvenuta in- 
vece nella ripresa. «Bravo 
Bigon nel piazzare Rossit- 
to, che è un martello, alle 
costole di Bortolazzi, at- 
traverso il quale passava 


tutto il gioco del Genoa. Ir- 
retito lui, con scarsi pallo- 
ni alle punte rossoblù, ab- 
biamo trovato ampi spazi 
controffensivi, approfit- 
tandone come abbiamo vi- 
sto. Due punti importan- 
tissimi, questi, alla vigilia 
di un. doppio incontro 
esterno con Atalanta e Mi- 
lan, dal quale speriamo di 
ricavare almeno un pun- 
to». Albertino Bigon, tra il 


sorriso 


serio e il faceto, dice che la 
soluzione-Desideri libero 
è nata un po’ da un suo in- 
nato spirito di contraddi- 
zione. «Tutti si divertiva- 
no a sfogliare la margheri- 
ta su chi dovesse essere 
l'escluso fra Mattei e Ros- 
sitto e io ho preso gli opi- 
nionisti in contropiede. A 
Desideri, che in seguito si 
è alternato nel ruolo con 
Sensini, ho affidato com- 
piti di chiusura difensiva, 
ma anche di rilanci lunghi 
e di inserimenti quando se 
ne presentava l'occasione. 
In un assetto di centro- 
campo già collaudato co- 
me il nostro al "Friuli" gli 
squilibri non erano per- 
messi e mi sono così vota- 
to all'ennesimo  esperi- 
mento. Ma almeno adesso 
so quanto vale Desideri in 
questa Udinese. Ora due 
difficili trasferte, con 
quella di Bergamo senza 
dubbio più importante. 
Nell'altra con il Milan po- 
trebbe trattarsi di una 
semplice gita all'ombra 
della Madonnina». 


Gigi Maifredi fa l’ottimista 
e trova qualcosa di buono 


UDINE — Gigi l'ottimi- 
sta. Il neoallenatore dei 
rifoni, dopo un rotondo 
-0, riesce con serenità a 
ar risaltare ciò che di 
positivo hanno espresso i 
suol ragazzi e lo fa con 
argomentazioni valide: 
«Se guardiamo il punteg- 
gio non ci sarebbe da sta- 
Te contenti, ma i miei 

‘anno fatto vedere alme- 
no 45 minuti di buon gio- 
co. Poi due situazioni 
clamorose hanno cam- 
biato volto all'incontro e 
tutto è andato a farsi be- 
nedire». Il tecnico è tran- 
FRS ma non riesce a 
fare a meno di dire la sua 
in merito all'operato di 
Stafoggia (che, curiosità, 
ha sostituito l'altra giac- 
chetta nera Mughetti, 
designato per l'incontro, 
infortunatosi al ginoc- 
chio in un banale inci- 
dente casalingo): «Con 
quell'aggettivo — conti- 
nua Maifredi — mi rife- 
risco alla prima espulsio- 
ne e al rigore nettissimo 
che Galori ha fatto su Ar- 
co. Non sì possono san- 
zionare in Questa manie- 


ra giocatori che non fan- 
no niente. Pensate che 
Torrente, un uomo di 26- 
27 anni, si è messo a 
piangere come un bam- 

ino dopo l'ingiustizia 
subita. Queste sono cose 
che ti segnano dentro, 
torti che nor riesci a 
mandare giù. Per quanto 
riguarda il penalty dico 
solo questo: stasera alla 
moviola avremo il piace- 
re di rivedere ciò che già 
sappiamo, cioè la verità 
di un rigore netto». Qual- 
cuno, infine lo provoca, 
domandandogli quando 
si riuscirà a vedere il Ge- 
noa -di Maifredi e lui, 
sconsolato, . allarga le 
braccia e risponde: «Cre- 
do che se giochiamo in 
undici il mio Genoa si ve- 
drà presto. Invece in no- 
ve o in dieci è un po' più 
difficile. Dobbiamo in 
ogni caso prendere il 
buono di questa partita e 
farne tesoro. Basti pen- 
sare ad Arco: il giovane 
ha fatto il suo dovere fi- 
no in fondo, resistendo 
anche dopo i fatti di cui 
ho parlato. Probabilmen- 


te sui campi della prima- 
vera non avrà visto cose 
del genere; eppure non si 
è dato per vinto». Il di- 
retto interessato, classe 
"74, preferisce la giusta 
via della modestia: «Mi 
fa piacere di aver ricevu- 
to gli elogi del mister, ma 
vi avverto: potreste non 
rivedermi più in serie A. 
Comunque mi dispiace 
per la partita visto che 
nel primo tempo aveva- 
mo iniziato molto bene. 
Il rigore su di me? Netto: 
io ho saltato Calori e lui 
mi ha preso a terra. Giu- 
dicate voi». Buon ultimo, 
Johnny. Van't'Ship. che 
commenta così la gara: 
«La squadra nel primo 
tempo era compatta an- 
che se eravamo in dieci. 
Dopo il gol c'è stato un 
momento di buio per tut- 
ti e l'Udinese ne ha ap- 
profittato. Con due gol 
sul groppone in due mi- 
nuti è difficile rimonta- 
re. Ma si può ancora fare 
bene col nuovo mister». 
Johnny l'ottimista. 
Francesco Facchini 


Branca ha cercato generosamente il gol, ma 
senza fortuna. (Foto Pino) 


PRIMI DUE PUNTI IN CASA PER LA SQUADRA DI GALEONE 


Il Pescara vittorioso dopo sette mesi 


Esordio all’Adriatico di Dunga che mette a segno la prima rete - Atalanta inconcludente 


2-0 


MARCATORI: Dunga 75°, 
Palladini 83‘ 
PESCARA: Marchioro, Al- 
SEL (eo: pt dn. Di- 
‘ara, Zironelli, Di a, Ri- 
ghetti, Palladini, Allegri, 
Borgonovo, sliskovic (23' 
st Bivi), Massara, (12 Sa- 
vorani, 14 De Iuliis, 15 
Martorella). 
ATALANTA: Tinato, Por- 
Fini, Codispoti (1' st Mago- 
Ni), Valentini, Bigliardì, 
Montero, Rambaudi, De 
Agostini, Ganz, Perrone, 
Minaudo (31° st Rodri- 
Suez). (12 Ambrosio, 13 
Moscheretti, 16 Valencia- 
0). 
ARBITRO: Trentalange di 
Torino. 
NOTE: ammoniti Alfieri 
Per gioco scorretto, Bi- 
Eliardi e Montero per gio- 
Co falloso, De Agostini e 
‘archioro per comporta- 
mento non regolamenta. 
te. Galci d'angolo 12-2 per 
Pescara, Spettatori 
15.000 circa. 


PESCARA - Il Pescara 
torna:alla vittoria inter- 
Na dopo sette mesi ed in- 
terrompe la serie negati- 
Va di cinque sconfitte 
Consecutive che l' aveva- 
No relegato all’ ultimo 
Posto della classifica. La 
Bara con l' Atalanta era 
Considerata l’ultima 
Spiaggia per gli uomini di 

aleone in crisi di risul- 
lati e alle prese con un 
Ambiente dilaniato dalle 
Polemiche. La vittoria 
Per 2-0, meritata anche 
Se sofferta, sembra esse- 


Te ora destinata a spaz- - 


«are via il passato. 

,La squadra ha infatti 
dimostrato di essere vi- 
“®, Soprattutto grazie all’ 

Serimento dei recenti 


acquisti Dunga e Zironel- 
li che hanno dato una 
nuova spinta alla costru- 
zione del gioco. della 
compagine biancazzur- 
ra. Gli applausi scro- 
scianti del pubblico pe- 
scarese a fine gara hanno 
quindi suggellato il rin- 
saldarsi del rapporto tra 
squadra e tifoseria. 

L' Atalanta è apparsa 
disunita nei collegamen- 
to dei reparti, anche sein 
alcune occasioni, create 
soprattutto nel. primo 
tempo, ha mostrato buo- 
ne capacità offensive, La 
squadra è sembrata però 
divisa in due tronconi, 
con Rambaudi, Ganz e 
Perrone da una parte, e 
una compagine non sem- 
pre all'altezza dello 
splendido trio di attac- 
cantidall'altra — —— 

Fin dai primi minuti il 
Pescara. ha condotto la 
in modo. deciso, 


gara 


È 


Galeone 


sfiorando subito il van- 
taggio con Borgonovo ed 
Alfieri che hanno a più 
riprese impegnato il por- 
tiere. L' Atalanta, chiusa 
a riccio, si è però subito 
proposta più volte in 
contropiede creando nel 
vulnerabile settore sini- 
stro della difesa abruzze- 
sei pericoli maggiori. 

Al 20’, dopo una fuga 
di Rambaudi, la palla 
giunge a Ganz sul quale 
Marchioro salva in usci- 
ta. Un minuto dopo è in- 
vece Rambaudi a trovar- 
si in posizione buona per 
il tiro, ma appoggia sen- 
za convinzione verso 
Marchioro, L' ingresso in 
campo di Sivebaek, in so- 
Stituzione dell’ infortu- 
nato Alfieri, segna l’ av- 
vio del pressante attacco 
del Pescara che impedi- 
sce all' Atalanta di espri- 
mersi ancora. I pescaresi 
si rendono pericolosi con 
i tiri dalla distanza di 
Dunga (49' e 62’) che im- 
pegnano il portiere ospi- 
te. Al 30", sugli sviluppi 
di un calcio d' angolo, 
Dunga prova ancora da 
lontano ed infila nel ‘set- 
te' della porta bergama- 
sca. Passano 8' e, prima 
che l’ Atalanta riesca a 
riorganizzarsi, arriva il 
gol del giovane Palladini 
che centra nuovamente 
dalla distanza la porta 
atalantina siglando la 
prima vittoria interna 
del Pescara in questa 
Stagione. 

Con.la vittoria odierna 
sono coincisi gli esordi 
all'«Adriatico» di Dunga 
e Zironelli e il primo gol 
di Palladini in maglia 
biancazzurra. 


Roy già principe di Foggia 


nella giornataccia laziale 


2-1 


MARCATORI: Biagioni 18" 
(rigore), Roy 34’, Signori 
525 


FOGGIA: Mancini, Petre- 
scu, Caini (34’ st Fornacia- 
ri), Di Biagio, Di Bari, 
Bianchini, Roy, Seno, Ko- 
lyvanov, De Vincenzo, Bia- 
gioni (34' st Micoli). (12 
Bacchin, 15 Bresciani, 16 
Mandelli). 

LAZIO: Orsi, Bonomi, Fa- 
valli, Sclosa (31° st Strop- 
pa), Luzardi (34' st Bacci), 


Cravero, Fuser, Winter, 


‘Riedle, Gascoigne, Signo- 
ri. (12 Roma, 13 Corino, 14 
Bergodi). 

ARBITRO: Cinciripini di 

Ascoli Piceno. 

NOTE: calci d'angolo 8-5 
ier la Lazio; espulso al 30° 
el st Di Biagio per prote- 

ste. Ammoniti Caini, Lu- 

zardi e Petrescu per scor- 
rettezze; Riedle per 
ostruzionismo; Signori 
per proteste. Spettatori 
15.000. 


.FOGGIA — Spregiudica- 
to, irresistibile, incredi- 
bilmente concreto: è un 
pò di tutto questo il Fog- 
gia che ha costretto È 
Lazio all'ennesima delu- 
sione e che si è così rilan- 
ciato dai bassifondi della 
classifica. Sbarazzina e 
sfrontata, come nelle pa- 
gine più lucenti del re- 
cente passato, la squadra 
rossonera è apparsa tra- 
sformata dagli innesti di 
Roy e Caini entrambi al- 
l'esordio. Se positiva è 
stata la prestazione del 
fluidificante,  ripresosi 


dopo un infortunio di tre 
mesi, semplicemente 
straordinaria è stata la 
prova del tulipano nero. 
Al cospetto del suo amico 
di infanzia Aron Winter - 
incappato in una giorna- 
taccia come gran parte 
dei compagni - Brian Roy 
non è sembrato una ma- 
tricola ma un veterano, 
A memoria e senza sog- 
gezione è entrato negli 
schemi di Zeman trovan- 
do subito l'intesa con Ko- 
lyvanov ed i colleghi di 
reparto con i quali non 
aveva che un paio di alle- 
namenti alle spalle. La 
ciliegina l'ha regalata al 
34' del primo tempo 
quando su cross di Petre- 
scu è svettato più in alto 
di tutti infilando Orsi in 
controtempo e realizzan- 
do il gol, il secondo del 
Foggia, che si sarebbe poi 
rivelato decisivo. Se Roy 
è stato, come si sperava 
in casa pugliese, il salva- 
tore della patria, bisogna 
riconoscere che il dina- 
mismo e l'agonismo del 
Foggia sono stati le armi 
letali per una Lazio im- 
pacciata, a mal partito 
nei ritmi forsennati im- 
pressi all' incontro dai 
rossoneri. 

Disastroso è stato 1’ 
avvio dei biancocelesti, 
saltati puntualmente in. 
ogni zona, che al 18' han- 
no subito un rigore vin- 

, cente di Biagioni conces- 
so per una vistosa spinta 
di Favalli su Kolyvanov. 


Appena decente è stata 
la reazione nella ripresa 
culminata con una tra- 
versa e con un gol di Si- 
gnori (l' undicesimo dell’ 
anno). L'ex foggiano, co- 
me promesso, è stato au- 
tore di una gara volitiva 
ma la Lazio più che delle 
prestazioni individuali 
avrebbe avuto necessità 
di un collettivo che oggi 
non aveva. Gascoigne ha 
cercato a sprazzi di met- 
tere un pò di ordine ma 
ha trovato scarsa colla- 
borazione soprattutto in 
Fuser e Riedle. 
Comunque, la Lazio le 
carte per raggiungere il 
pareggio se le è procura- 
te e le ha fallite. Al 15" è 
stato Gascoigne, dopo un 
slalom vertiginoso su tre 
avversari, a concludere 
con un tiro sbilenco; tre 
minuti dopo è stata la 
volta di Winter ad indi- 
rizzare da pochi passi sul 
portiere un invito prege- 
vole di Signori. Il finale è 
stato molto nervoso an- 
che in seguito alla deci- 
sione di Cinciripini di 


espellere al 30° Di Biagio: 


per proteste dopo un fal- 
lo su Fuser. Il Foggia pur 
in inferiorità numerica 
ha stretto i denti chiu- 
dendosi a riccio nella 
propria metà campo ma 
non concendendo alcun 
varco ai laziali che inve- 
ce per un paio di volte 
hanno dovuto subire pe- 
ricolosi contropiede di 
Kolyvanov. 


AL 91° SFUMA IL SOGNO DELL’ANCONA 
Carnevale a tempo scaduto 
salva la domenica romana 


2-1 


MARCATORI: Lupo 9’, Co- 
mi 67°, Carnevale 91” 
ROMA: Zinetti, Bonacina, 
Carboni, Piacentini, Bene- 
pete IS Carnevale), 
‘omi, Mihajlovic, Haes- 
sler, Caniggia, Salsano, 
Rizzitelli. (12 Fimiani, 13 
Tempestilli, 14 Rossi, 15 
Petruzzi). 
ANCONA: Micillo, Mazza- 
rano, Lorenzini, Pecoraro, 
Glonek, Ermini, Lupo, 
Gadda, (17° s.t. Fontana), 
Agostini, Detari (44’ s.t. 
Centofanti), Sogliano. (12 
Nista, 13 Deogratias, 16 
Caccia). 
ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano 
NOTE : ammoniti Sogliano 
e Lupo per gioco scorret- 
to, Rizzitelli per proteste 
e Piacentini per compor- 
tamento antiregolamen- 
tare. Calci d'angolo -là-1 
per la Roma. Spettatori 43 
mila 856, incasso 1 miliar- 
do 96 milioni e 968 mila li- 
re. 


ROMA — Carnevale sal- 
va la panchina di Boskov 
a tempo scaduto su una 
mischia furibonda, per- 
mettendo alla Roma di 
cominciare senza fardel- 
li la settimana della Cop- 
pa Uefa e del derby. L' 
Ancona gioca la sua one- 
sta partita, sogna il colpo 
gobbo grazie al gol ini- 
ziale di Lupo, scaturito 
da un errore grossolano 
di Benedetti. Per oltre 
un' ora la Roma, con 
scarse idee, molta foga e 
tanto impegno, cozza 
contro il muro marchi- 
giano colpendo due tra- 
verse (Benedetti e Mihaj- 
lovic) e un palo (Salza- 
no). 

Poi ci pensa l’ ottimo 
Comi con un tiro al volo 
da fuori area a riequili- 
brare l'incontro. La cilie- 


Carnevale 


gina è di Carnevale ed è 
un gol pesante perchè 
psicologicamente vale 
molto di più di due punti. 
Tanti comunque i pro- 
blemi della Roma, orfana 
dello squalificato Gian- 
nini: Benedetti ha il sen- 
so del gol, ma è un peri- 
colo per entrambi i por- 
tieri; Bonacina e Piacen- 
tini hanno «fondamenta- 
li» sconfortanti; Caniggia 
continua ad essere un 
pesce fuor d' acqua. A fa- 
si alterne il rientro di 
Carboni; bravo ma lento 
Mihajlovic. Grande l' im- 
pegno di Salzano e Rizzi- 
telli, mentre è mancato il 
«tocco in piu» di Haes- 
sler. 

L' Ancona sopperisce 
con lodevole impegno al- 
le sue carenze tecniche: 
bene il polacco Glonek, 
Ermini e Gadda. Agostini 
avrebbe bisogno di mag- 
giori complicità in area, 
mentre Detari, come al 
solito, si astiene dalla 
lotta quando si rischiano 
le caviglie. 

La gara nasce male per 
la Roma: al primo minu- 
to Benedetti di testa col- 
pisce la trasversa. Sugli 
sviluppi dell’ azione, il 
fenioo si salva in ango- 

‘o. Ancora Micillo, al 2°, 


devia in angolo una con- 
clusione di Piacentini. 
Inopinatamente i mar- 
chigiani passano al 9': 
Bendetti maldestramen- 
te serve corto indietro Zi- 
netti, che è costretto a 
falciare Agostini, sul pal- 
lone si avventa Lupo che 
segna. 

La Roma reagisce, ma 
in maniera sconclusio- 
nata: un forte tiro di Riz- 
zitelli al 16' viene re- 
spinto in angolo da Mi- 
cillo con stile stravagan- 
te. Al 37 Gadda salva a 
porta vuota su colpo di 
testa di Rizzitelli. Nella 
ripresa, al 4’, Salsano in 
contropiede colpisce il 
palo sinistro. Al 6’ Micil- 
lo si salva ancora in ma- 
niera rocambolesca su 
una deviazione ravvici- 
nata di Benedetti. 

La porta dell’ Ancona 
sembra stregata per i 
giallorossi: al 18' la soli- 
ta bomba di Mihajlovic 
su punizione fa tremare 
la traversa. C'è poi una 
spinta sospetta di Maz- 
zarano a Carnevale in 


area al 20’, ma Bazzoli fa * 


proseguire. Sono i pro- 
dromi del pari: al 22°, su 
angolo di Mihajlovic il 
portiere respinge, da 
fuori area. Comi colpisce 
di destra in sospensione 
e trova l'angolino. 

Il pareggio rende me- 
no concitata la manovra 
romanista, ma la carica, 
seppure caotica, grada- 


tamente si attenua. Ma . 


proprio al 46° c'è la zam- 
pata vincente di Carne- 
vale: punizione-dinami- 
te di Mihajlovic, respin- 
ge il portiere, mischia fu- 
ribonda, poi Carnevale 
trova lo spiraglio giusto e 
per ì giallorossi la dome- 
nica finisce in festa. 
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SPLENDIDA BATTAGLIA TRA CREMONESE E VENEZIA 


Un «pari» che odora di serie A 


Serie B 


RISULTATI P [ev r]es] MI 
Ascoli-Bari 10 D Graz IR Ea] RSS 
Bologna-Piacenza 0 |Cremonese 12.8 2 26 5.1 0/63 1 2/2613) 0 
Cremonese-Venezia. 2-2. |Venezia 12.7 4 1| 6 5 10623 1|22 9] 0 
Fid. Andria-Cesena 1-1. | Reggiana 12 6 6.0] 6 51 0| 61.5 0|17 4| 0 
Lucchese-Modena 04 | Ascoli 752.036 4116-130102 2 
Monzapia 00 | Cosenza 4.71 62406 2:31 3 
Badoer rana ST To 55 215311|7241 2 
Reggiana-Spal —‘30 |Cesena 5 4 3| 651 0|6 033 4 
Ro rg pena 4.5 3] 6 303 Ol 60123 5 

Mpa Bari 53 41531 1|7223 4 
PROSSIMOTURNO | |Pisa 453] 62316222 5 

4 Padova 444) 641 1|]6033 6 
cada Verona 44 4| 641 16033 E 
Cosenza-Pisa Bologna ATEZE ABITO 2A ZIE 2 «7 
oa Modena 3054/162091) 06010029 dl 
Lucchese-Ascoli Spal 264/60 42/6222 8 
Modena-Verona Lucchese 1.5 6/6 12 3/ 603 31- -11 
Piacenza-Cremonese Fid. Andria OZ ZO 21020203: -12 
Spal-Fid. Andria Monza 15 6/61 3 2/6 02 4 «11 
Ternana-Reggiana Taranto DEG eZ 0 2 a -13 
Venezia-Padova Ternana 0 4 8| 6 03 3/6 01 5 -14 
MARCATORI: 8 reti: Tentoni, Dezotti (Cremonese); 7 reti: Lerda (Cesena); 6 reti: Hubner (Cesena); Campilongo 
(Venezia); Galderisi (Padova); Scienza (Reggiana); 5 reti: Tovalieri (Bari); Provitali (Modena); 


Bortoluzzi (Venezia): Bonaldi (Venezia); 4 reti: Incocciati, Troscé (Bologna); Nicolini (Cremone- 
se); Paci (Lucchese); De Vitis (Piacenza); De Falco, Sacchetti (Reggiana); Prytz (Verona). 


CARINZIA 


UMILIATA LA SPAL i 
Reggiana, «macchina da gol 


Scienza, Sgarbossa e Zannoni siglano la tripletta 


3-0 


MARCATORI: nel st 8! 
Scienza, 14’ Sgarbossa, 
43' Zannoni 

REGGIANA: Bucci, 
Corrado, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, Fran- 
cesconi, Sacchetti (38' st 
Zannoni), Scienza, Pa- 
cione (35' st De Falco), 
Picasso, Morello (12 Sar- 
dini, 13 Monti, 14 Domi- 
nissini). 

SPAL: Battara, Dall’ 
Igna, Fiondella (32’ st 
Paramatti), Salvatori, 
Servidei, Mignani, Papi- 
ri (18‘ st Messersì), Bre- 
scia, Soda, Bottazzi, 
Ciocci(12 Brancaccio, 14 
Breda, 15 Lancini). 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna 
ANGOLI 14-6 per la Reg- 
giana 

NOTE: giornata sere- 
na, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
12.000 per un incasso 
(compresi abbonati) di 
285 milioni; ammoniti 
Corrado, Mignani, Fion- 


I CONCESSIONARI 


della e Picasso per gioco 
scorretto. 


REGGIO EMILIA — La 
Reggiana ha demolito 
anche la Spal ed è arri- 
vata in testa. L' ennesi- 
ma prova scintillante 
dei granata ha costret- 
to Marchesi ad incas- 
sare la prima amarezza 
della sua avventura 
ferrarese. La vittoria è 
maturata nella ripresa, 
dopo che nei primi 45° 
la Spal aveva tenuto il 
campo con efficacia, 
frenando l’ iniziativa 
con marcature attente 
e una buona organizza- 
zione difensiva. Per i 
locali solo una scorpac- 
ciata di calci d' angolo: 
12 al riposo, 10 già al 
245 

La Reggiana dopo il 
riposo ha piazzato un 
uno- due che ha chiuso 
il derby. Il primo gol è 
stato propiziato da una 
fuga di Morello. Sul suo 


cross Battara ha rin- 
viato, Accardi ha pro- 
vato iltiro, ribattuto da 
Salvatori, e la sfera è fi- 
nita sui piedi di Scien- 
za che dal limite ha in- 
ventato una conclusio- 
ne imparabile. Il rad- 
doppio 6' dopo su un' 
azione da applausi. 
Sgarbossa ha intercet- 
tato un pallone , ha 
chiesta triangolo a 
Scienza infilandosi 
nella. sorpresa retro- 
guardia spallina e tra- 
figgendo  Battara in 
‘uscita. Sul 2-Ola Spal si 
è dissolta e la Reggiana 
ha continuato a spinge- 
re. Dal suo attaccare, la 
Reggiana ha cavato an- 
che il terzo gol. E' stato 
Zannoni a concludere 
con un pallonetto di te- 
sta una manovra, av- 
viata da De Falco e rifi- 
nita da Scienza, al se- 
condo. assist del suo 
gran pomeriggio. 


I lombardi per primi in gol ma i lagunari, prima del 2 a 2 finale, hanno rischiato di vincere 


Alle spalle delle capoliste 


ANDRIA BOLOGNA 


mantiene le posizioni l’Ascoli 


Cesena 
rimontato 


Risolve 
Piovani 


Exploit del Cosenza a Verona, 


1-1 0-1 


in crescita anche il Lecce 


MARCATORI: nelst 


MARCATORE: nel 


2-2 


MARCATORI: nel pt 12° 
Gualco, nel st 2° Maiella- 
ro, 6' Bonaldi, 19' Tentoni, 

GREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni (16° st 
Florijancic), Cristiani, Co- 
lonnese, Verdelli, Giande- 
biaggi, Nicolini, . Dezotti, 
Maspero, Tentoni (45’ st 
Ferraroni). (12 Violini, 13 
Montorfano, .14 Lombar- 
dini). 

VENEZIA: Caniato, Fi- 
lippini, Poggi, Rossi, Fogli 
(16° st Mazzuccato), Ma- 
riani, Di Già, Bortoluzzi 
(13' st Chiti), 
Maiellaro, Campilongo (12 
Menghini, 13 Parise, 16 
Delvecchio). 

ARBITRO: Nicchi di 


« Arezzo. 


ANGOLI: 2-0 per la Cre- 
monese. .. 

NOTE : cielo sereno, 
terreno in buone' condi- 
zioni, spettatori 12.672. 
Ammoniti: Campilongo, 
Cristiani, Filippini, Nico- 
lini e Mazzuccato (gioco 
falloso). 


GREMONA— Il confron- 
to'fra le due capoliste, 
Cremonese e Venezia, 
(che non si incontravano 


.dal maggio 1977 quando 


erano entrambe in serie 
G), si è concluso con un 
giusto pareggio, almeno 
per quanto le due forma- 
zioni hanno saputo 
esprimere sul terreno 
dello Zini, tornato per 
l'occasione festoso di 
pubblico. La vigilia ave- 
va messo in guardia en- 
trambi gli allenatori per- 
chè la posta in palio vale- 
va il primato in classifi- 
ca. Ma Cremonese e Ve- 
nezia si sono affrontate a 
viso aperto, giocando un 
buon calcio, senza esa- 
sperati tatticismi. 
L'incontro ha avuto il 
suo primo sussulto al 12° 
quando il grigiorosso Pe- 
droni ha lanciato Maspe- 
ro che, di sinistro, ha 
passato a Nicolini atter- 
rato in area da Poggi. 
L'arbitro nonha esitato a 
decretare il rigore. De- 
zotti ha battuto central- 
mente e sulla respinta 


ALFA ROMEO 


VI PRESENTANO 
MW TITONTTCeA:T:V])] O SPORT WAGON ENTRO 
PERFORMANCE 


E SPORT WAGON. 


DI ALFA 33 


Bonaldi, © 


18’ Lerda, 35' Insan- 
guine su rigore. 

F. ANDRIA: Mar- 
con, Luceri, Del Vec- 
chio, Cappellacci, Ri- 
pa, De Trizio, Cangini 
(23’ st Petrachi), Cop- 
pola, Insanguine, 
Nardini, Caruso (36 
st Lomonaco). (12 Tor- 
resin, 13 Leoni, 16 
Quaranta). 

CESENA: Fontana, 
Destro, Scucugia, Leo- 
ni, Barcella, Jozic, 
Masolini, Piraccini 
(33' st Teodorani), 
Lerda, Lantignotti, 
Hubner (30' st Pazza- 
glia). (12 Dadina, 13 
Marin, 16 Gautieri). 

ARBITRO: Fabrica- 
tore di Roma. 

NOTE: giornata 
fredda, spettatori 
5.000. Ammoniti: Jo- 
sic, Scucugia, Ripa e 
Lantignotti. 


pt 20' Piovani 
BOLOGNA: Pazza- 
gli, Tarozzi, Pessotto, 
‘Padalino, Bucaro, Ba- 
roni, Bellotti, Evange-. 
listi (23' st Anaclerio), 
Turkyilmaz, Porro (7’ 
st Casale), Incocciati 
(12.Cervellati, 13 List, 
14Iuliano). 
PIACENZA:  Taibi, 
Chiti, Carannante (34’ 
st Brioschi), Suppa, 
Maccoppi, Lucci, Tur- 
rini, Papais, De Vitis, 
Moretti (20' st Iaco- 
belli), Piovani. (12 
Gandini, 13 De Cin- 
tiio, 14 Ferazzoli). 
ARBITRO: France- 
schini di Bari 
NOTE: spettatori 
14.000; al 28' pt Taibi 
ha parato un rigore 
calciato da Incocciati. 


del portiere lo stesso De- 
zotti e il difensore Gual- 
co si sono avventati sul 
pallone. E' stato Gualco 
ad insaccare e a portare 
in vantaggio la Cremone- 
se, anche se lo si è appre- 
so solo negli spogliatoi. 
Lo ha detto Dezotti ai 
giornalisti che gli chiede- 
vano di spiegare la sua 
rete: «Anch'io sono in- 
tervenuto sul pallone ma 
il colpo decisivo lo ha da- 
to Gualco». L'arbitro non 
ha invece assegnato un 
altro rigore alla Cremo- 
nese al 36', quando Di 
Già ha respinto con il 
braccio una deviazione 
di testa di Dezotti su 
cross di Cristiani. | 
Nella ripresa la rea- 
zione del Venezia che pa- 
reggia già al secondo mi- 
nuto. Di Già ha pescato 
Campilongo sulla destra: 
cross per Bonaldi che in 
mezza rovesciata ha ri- 
mandato in area piccola 
un pallone d' oro per la 
testa di Maiellaro che ha 
insaccato. La. reazione 
grigiorossa è stata di Ma- 
spero con tiro alto di po- 
co sulla traversa. Poi è 
stato il Venezia, al5l', a 
portarsi in vantaggio: 
punizione di Bortoluzzi 
da 30 metri, la palla ha 
intercettato la gamba di 
Verdelli, si è inarcata, è 
rimbalzata in terra e 
quando Turci ha cercato 
di bloccarla in presa, gli 
ha battuto sul petto e gli 
è sfuggita verso l'accor- 
rente Bonaldi che ha 
messo in rete. Gli uomini 
di Simoni sono ripartiti 
con. grande determina- 
zione per*riacciuffare il 
pareggio. E’ stato Tento- 
ni che ha pareggiato al 
83'. Il capocannoniere è 
stato pescato in area da 
un perfetto cross di 
Giandebiaggi e ha corret- sa 
to la parabola in rete. Il 
2-2 lascia Cremonese e 
Venezia in testa alla 
classifica con la Reggia- 
na che ha battuto facil- 
mente la Spal come terza 
forza verso la serie «A». 


TARANTO 

Il Lecce 

ringrazia 
1-1 


MARCATORI: nel st. 
16° Soncin, 18° Mel- 
chiori. 

TARANTO: Simoni, 
Murelli, Castagna, 
Zaffaroni, Amodio, 
Mazzaferro, Soncin 
(39' st Bertucelli), En- 
zo, Lorenzo, Muro (17 
st Merlo), Pistella. (12 
Rotoli, 13 Prete, 15 Li- 
guori). 

LECCE: Gatta, 
Riondo,, Gross, Alto- 
Ii o se Mamignila, 
ti, Maini (17’ st Orlan- 
dini), Melchiori, Scar- 
chilli, Notaristefano, 
Baldieri. (12 Torchia, 
15 Rizzolo, 16 d’ Ono- 
frio). 

ARBITRO: Luci di 
Firenze. è 

NOTE: spettatori 
9.000. Ammoniti: Ma- 
rulli, Enzo, Ceramico- 
la, Notaristefano e Pi- 
stella. 


DUE MILIONI 
DI VANTAGGIO 
PER CHI 
ACQUISTA ALFA 33 


MONZA 
Ride solo 
il Pisa 


0-0 


MONZA: Rollandi, 
Babini, Radice, Saini, 
Delpiano, Soldà, Sini- 
gaglia (20' st Mani- 
ghetti), Brambilla (33’ 
st Ricchetti), Artisti- 
co, Robbiati, Carruez- 
zo (12 Chimenti, 13 Fi- 
netti, 16 Brogi). 

PISA: Berti, Lam- 
pugnani, Chamot, Bo- 
sco, Susic, Fasce (20° 
st Gallaccio), Rotella, 
Fiorentini, Scarafoni, 
Rocco (43' st Fimogna- 
ri), Vieri (12 Ciucci, 13 
Dondo, 16 Polidori), 

ARBITRO: Quartuc- 
cio di Torre Annun- 
ziata. 

Angoli: 4-2 per il Pi- 


NOTE: cielo sereno, 
spettatori 3.500. 
Espulsi al 26’ del st 
Vieri e Delpiano. Am- 
moniti: Chamot e Fa- 
sce (gioco scorretto). 


IL 30 NOVEMBRE. 


Fino al 30 novembre, se acquistate un'Alfa 33 0 una Sport Wagon avrete a disposizione L 2.000.000 da 
usufruire in funzione delle vostre SE per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori 
di pari valore, supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


Alfa 33 a partire da L. 17.537.000 chiavi in mano . 
Sport Wagon a partire da L. 18.655.000 chiavi in mano . 


E' UN'OFFERTA ESCLUSIVA 
DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO, 

NON CUMULABILE 
CON ALTRE IN CORSO. 
E' VALIDA PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO 
LE CONCESSIONARIE, 
AD ESCLUSIONE 
DELLE SERIE SPECIALI. 
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Il Piccolo [VM 


TRIESTINA / DELUDENTE PAREGGIO A MASSA 


Una partita da «doppio zero» 


% MASSESE: Aliboni, To- 
| nin, Tiberio, Gobbo, Fa- 
» diani, Torroni, Romairo- 
î ne, Angelotti, Murgita, 
= Bertelli (79' Mariani), Bia- 
î gianti. (Cardinale, Bre- 
* Sciani, Strano, Bellator- 
re), 

TRIESTINA: Facciolo, 
Bagnato, Milanese, Conca, 
Arrigoni, Cerone, Dane- 

v lutti, Torracchi, Mezzini, 
" Donatelli, La Rosa (63° 
Bressi). (Brunner, Cossa- 
ro, Terracciano, Marino). 

ARBITRO: De Santis di 

Tivoli. 
\ NOTE: Pomeriggio di 
tempo variabile, campo 
© irregolare. per le tante 
gibbosità. Ammoniti: 
Biaggianti per gioco fallo- 


‘ so, Milanese gioco falloso, . 


© Danelutti gioco falloso. 
Spettatori 1900 circa 
compresi 580 abbonati 
per un incasso complessi- 
vo di 33 milioni. 


‘ Dall'inviato | 
Bruno Lubis 


% MASSA — Purtroppo s0- 
‘ lo a posteriori, cioé dopo 
© averla. veduta, si puo 
‘ convenire che la partita 
Massese-Triestina è sta- 
ta inutile. Se un regista- 
demiurgo reggesse i fili 
del campionato di serie C 
1, non riuscirebbe a pro- 
‘grammare risultati così 
grigi e una classifica, da 
qualche settimana, priva 
« anche di sobbalzi. A 
È Massa l'incontro, con la 
‘spartizione della posta 
* Secondo gli obiettivi del- 
l l'allenatore apuano Bal- 
dini, non ha onorato il 
î gioco. 
è Passi per la Massese, 
i sempre alle prese con 
una classifica tignosa: 
‘anche un punto è sempre 
ben accetto. Non può 
‘ passare però per la Trie- 
stina, una squadra ‘che 
dichiaratamente parteci- 


fi 


pa alcampionato di terza | 


serie con chiare ambizio- 
‘ ni di promozione. ; 
© Se diciamo che la Trie- 
© stina non ha fatto niente 
Per.provare a vincere, ci 
‘Credete? Ebbene, vi-por- 
\\giamo alcuni dati, tanto 
* Per. suffragare quanto 
“enunciato. Il primo e 
l'unico tiro in porta che gli 
alabardati hanno effet- 
‘ tuato è capitato al 19° del 
{ primo tempo. In corsa, 
‘ Danelutti ha cercato di 
‘colpire con una mezza 
rovesciata e Aliboni si è 
{ addirittura sporcato ‘le 
È ginocchia per raccogliere 
«con sicurezza in presa il 


MASSA - Danelutti è stato l'unico alabardato che ha provato a tirare in 
porta. 


pallone. Da ricordare 
una bruttura di Mezzini 
al 33', che se non fosse 
stata bruttura poteva 
anche significare un bel 
gol. Dunque, su rimando 
di Conca, mentre la dife- 
sa bianconera di Massa 
scattava in avanti, Mez- 
zini è stato ottimo nel- 
l'intuire il tempo giusto 
per sfuggire al fuorigioco 
e a presentarsi all'ap- 
puntamento col servizio 
del compagno. Purtrop- 
po la generosa punta ala- 
bardata è arrivata all'im- 
atto così scoordinata 
che ha ciccato il pallone. 
Medesima . bruttura 
anche sul conto del nu- 
mero nove della Masse- 
se, Murgita. Su appoggio 
aereo di Romairone, il le- 
gnoso centravanti apua- 
no non è riuscito a muo- 
vere per tempo il destro 
perché, tutto storto, ha 
cercato di tenere basso il 
tiro. Morale: più che un 
tiro, il tentativo di Mur- 
gita è finito per'essere un 
rimpallo favorevole ad 
Arrigoni che ha rinviato 
tutto contento. ° 
La pochezza della 
Massese si è sciorinata in 
tutta evidenza. E la Trie- 


stina ha badato solo a 
contrastare ogni iniziati- 
va degli avversari. Ciò 
nonostante la Massese, 
che è stata abbastanza 
vivace nel solo primo 
tempo, ha avuto qualche 
sprazzo pericoloso, ha 
dato fastidio a Facciolo, e 
ha rischiato perfino di 
fare gol con Romairone 
di testa, proprio sul fini 
re dei primi 45° di gioco, 
quando l'agile attaccan- 
te, ex Genoa, è saltato di 
testa per schiacciare un 
cross teso di Viaggianti. 
Però ha sballato del tutto 
la direzione. 

In un altro frangente, 
il medesimo Romairone 
ha obbligato Arrigoni a 
salvarsi da uno scatto 
perentorio con una spac- 
cata a mezza altezza: per 
poco la deviazione è fini- 
ta. oltre la traversa di 
Facciolo, col. ‘portiere 
alabardato evidente- 
mente spiazzato, 

La Massese ha attac- 
cato a sprazzi e la Trie- 
stina è rimasta sempre 
sulle sue. Ci sono stati 
contrasti, anche aspri, a 
centro campo per decine 
di interventi arbitrali, 
ma i tiri in porta, come 


detto, si contano sulle di- 


ta di una mano. Tanto 
per dare contezza pro- 
prio di tutto, dobbiamo 
dire che Facciolo si è do- 
vuto tuffare in due occa- 
sioni. La prima al 2' di 
gioco, Romairone (non 
crediate però che sia un 
fenomeno, anche se lo 
abbiamo nominato ripe- 
tutamente) ha domato 
col petto un lancio al li- 
mite dell'area alabarda- 
ta, ha fintato per cercare 
Spazio e tempo, e ha infi- 
ne tirato rasoterra. Sicu- 
To Facciolo in presa ha 
bloccato. Ancora Faccio- 
lo ha fatto la sua parte al 
17° su una ‘punizione 
bassa di Torroni. 

E la ripresa? Nei se- 
condi 45° della partita il 
gioco ha fatto sincera- 
mente ribrezzo. La Mas- 
sese si stava pian piano 
accontentando perché 
vedeva che la Triestina 
continuava a non pro- 
varci. E un punto, da 
queste parti, è merce così 
preziosa perché è rara. 

Vien da chiedersi co- 
me mai la squadra di Pe- 
rotti è stata così compas- 
sata, forse spaesata e 
senza idee in una trasfer- 
ta abbastanza tranquil- 
la. Contro la Pro Sesto 


non aveva forse chiuso 
in area gli avversari, 
martellandoli in conti- 
nuazione? Sì, è vero. Ma 
l'aria del «Rocco» forse è 
miracolosa, mentre l'a- 
ria della Versilia ottunde 
e fiacca le casacche ros- 
se. 
, Tralasciando spiega- 
zioni ecologiche, ci pare 
chela Triestina sia anco- 
ra in cerca di una sua 
identità di squadra. Da 
una zona 4-4-2, Perotti la 
sta trasformando in una 
zona 5-3-2, dove Bagna- 
to, Cerone e Arrigoni pre- 
sidiano, i due esterni Da- 
nelutti e Milanese occu- 
pano, chi più e chi meno 
(secondo indole persona- 
le), le fasce laterali a sup- 
porto di Conca, Torrac- 
chi e di uno spento Dona- 
telli (bravo all'esordio, 
ma ieri è stato vittima 
del Tigetto che è sempre 
n agguato per ogni inse- 
rimento in una squadra 
già collaudata). 

Ieri i tre playmakers 
hanno badato esclusiva- 
mente a difendere e non 
hanno proposto nulla ai 
due granatieri in avan- 
scoperta. Quello che 
manca è forse il pressing 
Sull'avversario che cerca 
di impostare il gioco. In 

casa sì vedono tre o quat- 

tro alabardati partire per 
aggredire chi ancora de- 
ve ricevere il disimpegno 
laterale: l'avversario si 
intimorisce perché, il 
campo gli diventa picco- 
lo piccolo, tutta la squa- 
dra alabardata si stringe 
Verso il tapino destinato 
a fare la cosa meno op- 
portuna. In trasferta 
questo non succede e un 
bravo giocatore come 
Angelotti o Biaggianti ha 
modo di mettersi anche 
in evidenza. Spiegazione 
troppo semplice? Mah, 
forse. Però è vicina al ve- 
ro, ed è ciò che conta. 

Per questa settimana 
la Triestina resta in Ver- 
silia, . tanto domenica 
prossima si deve esibire 
a soltantoisei chilometri 
da Massa, contro una 
Garrarese che in casa do- 
vrà far dimenticare la 
sconfitta patita ad Arez- 
zo. Perotti riavrà a di- 
sposizione anche Labar- 
di e Bianchi che sembra- 
no infine guariti. L'alle- 
natore alabardato dovrà 
fare adesso i conti con 
problemi di abbondanza 
e di reinserimento. Non è 
però un gran male. 


” Glialabardati hanno rischiato e osato poco - Di Danelutti e Mezzini gli unici spunti 


TRIESTINA /PEROTTI CONTENTO SOLO A META’ 3 


"Mi aspettavo di meglio’ 


«Bruttissimo incontro, ma il punto mi sta bene», dice il tecnico 


MASSA — L'allenatore 
Perotti è stato. accolto 
trionfalmente, Il suo gio- 
co che sa dare spettacolo 
(in casa) ha fruttato alla 
società alabardata 
12.000 abbonamenti. Go- 
de della massima fiducia 
del presidente, dell'am- 
biente e dei giocatori e ha 
concordato e concorda 
con il presidente negli 
sforzi per rinforzare la 
sua squadra, anche se 
con cautela. All'inizio, 
secondo il suo parere 
tecnico l'innesto di Do- 
natelli e La Rosa poteva- 
no sbilanciare l'equili- 
brio della squadra. In un 
secondo tempo Perotti si 
è dimostrato, come lui ha 
dichiarato, felice degli 
acquisti, in quanto i due 
nuovi arrivi hanno subi- 
to dimostrato un perfetto 


amalgama, come se 
avessero sempre fatto 
parte della squadra. 


Di Perotti si può dire 
degli anni passati al Ge- 
noa sotto la guida di De 
Silvestri e dei quali, co- 
me lui stesso ha confer- 
mato, sta cercando e sta 
facendo virtù dell'espe- 
rienza e, proprio come i 
genovesi, ha dichiarato 
che anche un chiodo ar- 
rugginito può. sempre 
servire. Ha un ottimo 
rapporto con la tifoseria 
locale che, pur amando il 
gioco, preferisce a volte 
lo spettacolo, spettacolo 
che sicuramente in Trie- 
ste ha saputo dare. Non 
nasconde a priori, come 
lui stesso ha dichiarato, 
l'ambizione sua e del 
presidente del salto in A 
che, in sostanza, è il fine 
della società e anche il 
suo. 
Riferendosi alla parti- 
ta di Massa prima dell'i- 
nizio, il mister l'ha defi- 
nita molto importante, e 
tra parentesi ha dichia- 
rato che la Massese è uno 


LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE CI 


Frenano Empoli e Vicenza 


VICENZA 0 
PALAZZOLO 0 
Vicenza: Sterchele, 
Di Carlo, D'Ignazio, Va- 
loti, Frascella, Lopez, 
Gasparini, Berretta, Ci- 
Veriati, Viviani (46' Cec- 
chini), Briaschi (59' Lem- 
sla 
alazzolo: ivio, 
Aresi, Baronchelli,. Mo: 
Totti, Picardi, Paleni, Ca- 
valetti, Garbelli, Pala, 
Imberti, Crotti (66° Er- 
ba), Tedeschi. f ) 
Arbitro: Ruggiero di 
Nocera Inferiore. È 
Note: Espulso Imberti 
al 90'. Ammoniti: Gaspa- 
Tini, Garbelli e Picardi. 
Angoli: 14-0 per il Vicen- 
si Spettatori 9.000 cir- 
a 


VICENZA — Partita a 
Senso unico con costante 
assedio dei biancorossi 
alla porta lombarda. Ino- 
eroso Sterchele, molto 
ravo invece Brivio a 
Spegnere ogni speranza 
Gasparini e compagni. 
Punto perso dal Vicenza, 
. Naturalmente, e prezioso 
Pareggio per il Palazzolo 
che muove la propria 
asfittica classifica. Sui 
iedi del terzino Di Carlo 
è maggiori occasioni da 
ol, ma il fluidificante 
lancorosso non è stato 
Né bravo né tantomeno 
ortunato. 


Vis PESARO (1) 
EMPOLI O) 
li Vis Pesaro: Riccetel- 
È Paolene, Romani, Sa- 
a, Amoruso, Aostasi, Tu- 
Tai. (69' Badalotti), Di 
Urzio, Gennari (63' Za- 
Bati), 


» Empoli: Calattini, 
pendu lo, Guarino, Carli, 
ellegrini, Galante, Laz- 
pi Zamuner, Protti (81' 
(690 esi), Perrotti, Castelli 
3e Messi 
itro: Genov i 
Avellino. uo 


Note: Ammoniti: 
Amoruso e Carli. Calci 


d'angolo: 1-0 a favore 
dell'Empoli. Spettatori 
2.100 circa. 


PESARO — Tra Vis Pesa- 
ro ed Empoli è scaturita 
una partita alquanto 
noiosa. Tutti si aspetta- 
vano la forza «travolgen- 
tey della prima della 
| classe, rimanendo dulusi 
da quanto visto in cam- 
po. Chi non ha deluso, 
anzi, ha in qualche modo 
sorpreso in senso positi- 
vo, è stata la Vis Pesaro 
che ha tenuto bene. il 
campo, riuscendo anche 


a creare qualcosa di buo- 


no. 
CARPI 1 
RAVENNA 1 


Marcatori: 37' Baldi- 
ni, 69’ Calvaresi. 

Garpi: ‘Rovito, Pepo- 
ne, Zironi, Nannini, Car- 
pineta, Cevoli, Rossini, 
Turcheschi, Corrente 
(64’ Di Matteo), Casona- 
to, Calvaresi. 


Ravenna: Toldo, 
Mengucci, Marocco, 
Torrisi, Baldini (Anto- 


Rioli), Belardinelli, Sot- ‘ 


gia, Rossi, Pradella, Sca- 
polo, Francioso (69' Gior- 
getti). 

‘Arbitro: Rizzo di Ca- 
tania. ì 

Note: Spettatori 1.300 
circa. Angoli 6-3 per il 
Carpi. Ammoniti: Colva- 
resi, Rocci e Torrisi. 
CARPI — Finisce in pari- 
tà il confronto fra le «zo- 
ne» di Ciaschini e Guido- 
lin. Il Ravenna, molto 
più intraprendente nel 
primo tempo, trova il 
vantaggio con Baldini 
che approfitta di un'in- 
decisione della difesa 
biancorossa e gira in rete 
in mezza rovesciata. Il 
Carpi nella ripresa sale 
in cattedra e cancella dal 


campo gli avversari che 
non indirizzano mai una 
conclusione verso la por- 
ta di Rovito. La rete del 
pareggio arriva su calcio 
d'angolo, quando Calva- 
resi anticipa tutti e depo- 
ne in rete il cross di Caso- 
nato. 


LEFFE 2 
CHIEVO 0 
Marcatori; 22' Gatti, 
84' Mignani. 
Leffe: Brocchi, Russo, 
Mignani, Belotti (84 


Lanzara), Boselli, Furla- 
netto, Gatti, Cefis, Bo- 
nazzi, Provvida, Maffio- 
letti (73' Pezzoli). 

, Chievo: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan, Gentilini (60° 
Pilato), Maran, Sala, Cos- 
sato  (46’ Tamagnini), 
Moretto, Curti, Antonio- 
li, Gori, 

Arbitro: Saraz di Ro- 
ma. 
., Note: Angoli: 2-3 per 
il Chievo. Spettatori 
1.300 circa. Ammoniti: 


A PESARO 


Volcan, Pezzoli e Bassa- 
ni, Espulso all'84' Bassa- 
ni, 


ALESSANDRIA 2 
SPEZIA 0 

Marcatori: 20' Ban- 
chelli, 67‘ Perugi. 

Alessandria: Batti- 
stini, Bertotto, Maddè, 
Zanuttig, Siroti, Lenisa, 
Perugi, Sabato, Serioli, 
Didonè (75' Maurino), 
Banchelli (93' Alfano). 

Spezia: Mazzantini, 
Bonadio, Scognamiglio, 
Cappelletti, ‘Torchio, 
Amarotti, Bergamaschi, 
Mirisola (70° Faccini), 
Mosca, Bonfadini (53' 
Pepe), Tatti. 

Arbitro: Messina di 
Monza. 

Note: 3.500 spettatori 


circa. Angoli: 6-1 per lo 


Spezia. Ammoniti: Saba- 
to, Bergamaschi, Torchio 
e Pepe. Espulso Cappel- 
letti per doppia ammoni- 
zione. 


Ferito un guardalinee 
dal lancio di un petardo 


PESARO — A 6' del 
primo tempo della 
partita, Vis Pesaro- 


Empoli, valida per il 
campionato di serie 
C/1 girone A, vicino al 


guardalinee Silvestri è 
esploso un petardo, 
lanciato da un settore 
dello stadio dove si 
trovavano tifosi pesa- 
resi. L'arbitro genove- 
se, di Avellino, ha fat- 
to riprendere la parti- 
ta dopo quattro minu- 
ti, una volta accerta- 
tosi che il suo collabo- 


ratore si era riavuto 


*dal momentaneo stor- 


dimento senza conse- 
guenze. La gara è poi 
terminata regolar- 
mente sullo 0-0. 
All'uscita dallo sta- 
dio un gruppetto di ti- 
fosi, della Vis ha poi 
dato vita a una breve 
sassaiola conto i pull- 
man della squadra 
ospite. L'episodio non 
ha avuto seguito e, al. 
momento, non: si regi- 
strano denunce. 


AREZZO 1 
CARRARESE 0 

Marcatore: 71‘ Rebe- 
sco. 

Arezzo: Pappalardo, 
Caverzan, Frescucci, Fa- 
varetto (39° Carresi), 
Pozza; Profumo, Patta 
(81' Berti), Bonomi, Gle- 
menti, Vecchi, Rebesco. 

Garrarese: Bosaglia, 
Bizzarri, Carillo, Bugiar- 
dini, Borsa, . Ferrari, 
Sturba (59' Spelta), Rivi, 
Superbi, Statella (74° 
Biagi), Montingelli. 

Arbitro: Fausti di Mi- 
lano. = 

Note: Ammoniti: Re- 
besco, Montingelli. 
Espulso all'89 Borsa. An- 
goli: 9-2 perl'Arezzo. Pa- 
sinato non era sulla pan- 
china dell'Arezzo. Al ter- 
mine, il tecnico ha così 
spiegato. Prima di firma- 
re.il contratto, volevo ve- 
dere all'opera la squadra 
e la reazione dei giocato- 
ri al cambiamento di la- 
voro e quindi parlare con 
la società. Fra giorni de- 
ciderò. È 
AREZZO — Gli sportivi 
aretini non credevano ai 
loro occhi. Gli amaranto 
hanno disputato la prima 
partita «vera» in esto 
campionato e la vittoria 
sulla Carrarese, anche se 
di stretta misura, è il lo- 
gico corollario di questa 
metamorfositecnico-tat- 
tica, Una traversa colpi- 
ta al 27' da Favaretto, 9 
angoli contro i 2 calciato- 
ri dagli ospiti e una stu- 
penda rete al 71‘ di Rebe- 
sco stanno a dimostrare 
la superiorità degli areti- 
ni. 

PRO SESTO 2 
SAMBENEDETTESE 0 

Marcatori: 44' Valto- 
lina, 58! Porfido. 

Pro Sesto: Casazza, 


* Maretti, Fornasier, Ca- 


liari, Mandotti, Mezza- 
notti, Melosi, Zocchi, 
Porfido (85' Albino), Lo 
Pinto, Valtolina (46' Bo- 
navita). 
Sambenedettese: 
Visi, De Simone, Cudini ( 
46' Di Serafino), Casimir- 
ri, Grillo, Bignone, Eri- 
treo (46' Minuti), Solfri- 
ni, Romiti, De Patre, De 
Martino. 
Arbitro: 
Genova. 
Note: Spettatori 2.500 
circa. Ammoniti: Zocchi, 
Melosi, Lo Pinto, Grillo, 
Bignone, Eritreo e Solfri- 
ni. Espulsi Casimirri al- 
l'83‘e Minutti all'86°. 


COMO (1) 
SIENA 

Gomo: Montini, Dozio 
(46° Manzo), Annoni, 
Mazzolani, Bandirali, 
Gattuso, Bressan, Pedo- 


Grando di 


ne, Centanni, CALponi ì 


Berlinghieri, Mirabelli. 

Siena: Pinna, Chiodi- 
ni, Rocchigiani, Baronio, 
Attrice, Fommei, Cini, 
Fanzini, Carboni, Calle- 

‘ari (72' Floridi), Mariani 
90' Pisicchio). 

Arbitro: Anselmo di 
Asti. 

Note: spettatori 2000 
circa. Angoli 9-1 per il 
Como. Ammoniti Fom- 
mei, Berlinghieri, Bres- 
san, Randirali e Chiodi- 


ni. 
COMO — Il Siena che 
non realizza, ma che 
neppure subisce, confer- 
ma questo suo rendi- 
mento anche al «Siniga- 
glia», riuscendo a pareg- 
giare per 0-0 anche per- 
ché affronta un Como 
opaco, senza idee, senza 
gioco e mai messo in 
campo tanto che in 90' 
Cappellini, goleador del- 
la C1, tocca palla solo 
quattro volte. 


degli scogli più difficili 
per fare il grande balzo, 
al di là del risultato. Due 
parole le ha spese per la 
Carrarese e ha sottoli- 
neato che, fermandosi 
una settimana in Tosca- 
na, studierà il da farsi, 
quindi ha ribadito anco- 
ra che un eventuale vit- 
toria ottenuta a Massa 
avrebbe proiettato la 
squadra molto avanti. 

Ha ribadito che sia Do- 
natelli che La Rosa sono 
importantissimi al gioco 
della squadra e ha sotto- 
lineato, a domanda pre- 
cisa, che il suo gioco a zo- 
na non è effettivamente 
quello alla lettera, ma un 
diversivo che può mi- 
gliorare oppure cambia- 
re a metà via con marca- 
ture a uomo, a seconda 
delle squadre che la Trie- 
stina incontra. Quindî 
per lui il gioco a zona non 
è determinante, così ha 
asserito, per la vittoria di 
una squadra. Tutto sta a 
inquadrare all'inizio del 
gioco la potenzialità del- 
l'avversarie. In base poi 
al pareggio ottenuto a 
Massa, ha dichiarato che 
la partita è stata bruttis- 
sima e in effetti questo 
non si può nascondere: è 
rimasto un po' disilluso 
perché si aspettava di 
meglio, ma ha dovuto fa- 
re buon viso a cattiva 
sorte, avendo saputo la 
Massese imbrigliare be- 
ne le carte in tavola. Il 
gioco svoltosi perla mag- 
gior parte a centrocampo 
è stato dovuto al fatto 
che la squadra alabarda- 
ta ha capito le intenzio- 
ni, ha cercato di cambia- 
re subito con marcature 
a uomo, e altrettanto è 
stato fatto dalla Masse- 
se. Questo il nocciolo di 
un deludente 0-0. Nonha 
nascosto, la soddisfazio- 
ne di un punto preso. 


TRIESTINA / PROTAGONISTI 
Ciccio La Rosa bloccato 
dall’«ex> Tiberio 


FACCIOLO - Mai 
chiamato in causa, im- 
possibile quindi stila- 
re un qualsiasi giudi- 
zio. 

BAGNATO - Nel pri- 
mo tempo ha avuto il 
suo bel da fare per 
contenere un Murgita 
abbastanza in palla; 
nella ripresa si è por- 
tato su Romairone riu- 
scendo a contenerlo 
con sufficienza. 

MILANESE - Era 
l'ex di turno, ma non 
ha destato una grande 
impressione, ancper- 
ché il gioco praticato 
dalla Triestina non gli 
ha permesso di mette- 
re in mostra le sue 
qualità. Il suo è stato 
un lavoro onesto sulla 
fascia. 

CONCA — Ben alli- 
neato in marcautra su 
Bertelli che attual- 
mente e uno dei bian- 
coneri più in forma. 
Prezioso il suo apporto 
anche nella zona cen- 
trale del campo dove 
ha contribuito ad assi- 
curare un ottimo fil- 
tro. 

ARRIGONI — Sem- 
pre pronto nei recupe- 
ri difensivi, ha assicu- 
rato ai compagni la 
tranquillità necessa- 
ria per ben operare in 
difesa. Ha pure tenta- 
to di proporre in avan- 
ti, ma con scarsa for- 
tuna. 

CERONE — Il capi- 
tano alabardato ha di- 
sputato ‘una partita 
senza risparmio, riu- 
scendo però a limitare 
in maniera.decisva le 
sgropponate del bian- 
conero. Murgiza, del 


reparto avanzato. Si è 
fatto notare anche per 
un paio ditiri in porta. 

TORRACGCHI - La- 
voro oscuro ma pre- 
zioso a centrocampo. 
Ha contribuito con i 
compagni di reparto a 
tessere qualche rete 
quando sono rimaste 
impigliate tutte le 
azioni offenisve bian- 
conere. 

MEZZINI - Si è tro- 
vato a poter giocare 
pochissime palle e le 
poche che gli sono ca- 
pitate sui piedi sui pal- 
loni invitanti non è 
riuscito a far di meglio 
che scaravantarle fuo- 
ri. 
DONATELLI - Vale 
lo stesso discorso fatto 
per. Torracchi: un in- 
nesto effettuato a no- 
vembre che ha contri- 
buito a dar maggiore 
quadratura a un re- 
parto vitale. 

LA ROSA -132 anni 
sulle spalle del vechio 
bomber si sono fatti 
sentire tutti. E' stato 
per completamente 
bloccato in tutte le sue 
iniziative da un Tibe- 
rio in buona vena e 
buona giornata. E' 
uscito per infortunio a 
inizio ripresa. 

BRESSI - Buttato 
nella mischia da Pe- 
rotti per dare più brio 
allo spento reparto 
avanzato triestino, 
non è riuscito nell'in- 
tento facnedosi rotare 
solamente per un paio 
di' scatti apprezabili, 
ma che non hanno in- 
fluito sull'andazzo 
della partita. 


RISULTATI 
Alessandria-Spezia 2-0 
Arezzo-Carrarese 1-0 
Carpi-Ravenna 1-1 
Como-Siena 00 
Leffe-Chievo 20 
Massese-Triestina 0-0 
Pro Sesto-Sambened. 2-0 
Vicenza-Palazzolo © 0-0 
Vis Pesaro-Empoli 0-0 


Civeriati (Vicenza). 


RISULTATI 
Casarano-Palermo 
Catania-Chieti 
Giarre-Reggina 
Lodigiani-Ischia 
Messina-Avellino 
Nola-Acireale 
Perugia-Siracusa 
Potenza-Casertana 
Salernitana-Barletta 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Palermo 
Barletta-Casarano 
Casertana-Nola 
Chieti-Ischia 
Messina-Giarre 
Perugia-Potenza —. 
Reggina-Lodigiani 
Salernitana-Avellino 
Siracusa-Catania 


| Serie C1 - Girone A 


Empoli 
Vicenza 
Chievo 
Triestina 
Ravenna 
Sambened. 
Carpi 
Spezia 


Pro Sesto 
Carrarese 
Alessandria 


Vis Pesaro 
Palazzolo 


PROSSIMO TURNO  |Como 
Carrarese-Triestina 
Chievo-Carpi Leffe 
Como-Leffe Siena 
Empoli-Vicenza 
Palazzolo-Sambened. 
Ravenna-Pro Sesto Massese 
Siena-Arezzo 
Spezia-Massese 
Vis Pesaro-Alessandria Arezzo 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L. 50.000 


Giarre 
Perugia 
Acireale 
Salernitana 
Palermo 
Casertana 
Avellino 
Catania 
Potenza 
Reggina 
Lodigiani 
Messina 
Ischia 
Barletta 
Casarano 
Siracusa 
Chieti 
Nola 


T9INWIALD LA UNA LDUAND A 


MARCATORI: 7 reti: Cappellini (Como); Gori (Chievo); Protti (Empoli); Porfido (Pro Sesto); Fiorio (Ravenna); 6 
reti: Valtolina (Pro Sesto); 5 reti: Curti (Chievo); Mirabelli (Como); Murgita (Massese); Labardi 
(Triestina); 4 reti: Clementi (Arezzo); Montella (Empoli); Mosca (Spezia); Mezzini (Triestina); 


CONSEGNE A DOMICILIO 


GRATUITE 


TRIESTE - VIA ZANETTI 1 
TRIESTE - VIA CORONEO 17 


ONOONSONC nino 


nari 


* Sh 
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dI 0IWNWAENONAAWONIOWO 
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ST 


Mi] Il Piccolo 


UTILE PAREGGIO CASALINGO 


= Pi 
Serie D - Girone D 
TT roraLe 
RISULTATI SQUADRE | P 
Colligiana-San Donà 1-2 S 
Manzanese-Crevalcore1-1_ | Crevalcore 1/6 6 
Mira-Argentana 1-2 |S. Lazzaro 12 6 4 216 4 
Miranese-Firenze.. 1-1 |CastelS.P. |15{12 6 3 3| 6 4 
Pontassieve-Contarina 1-0 |sanponà |15|12 7 1 4| 6 5 
Fussi(. d. Mobile - 20 |Miranese |14/12 210 0| 61 
Sestese-Palmanova 20 ‘Firenze |14|12 4 6 2| 62 
| SeveglianeS: Pezzana: | Sestoga 13/12 4 5 3| 6 3 
V, Rovigo-Castel S.P. 1-1 Russi 13112 5 3 al 6 3 
| PROSSIMO TURNO Manzanese |13|12 4 5 3 Là vi) 
ottima [Fonts 37251 
Castel S.P.-Manzanese 
C. d. Mobile-V. Rovigo C.d. Mobile | 1112 2 7 3] 5 2 
Contarina-Sestese Argentana |11|12 4 3 5| 5 2 
Palmanova-Sevegliano Golligianma |10|12 3 4 5| 6.1 
Miranese-Russi Contarina 9[12/2 5 5/61 
Pontassieve-San Donà. |Mira 8|12 24 6| 70 
Firenze-Crevalcore Palmanova | 5112 1 3 8| 50 
S. Lazzaro-Mira V.Rovigo .| 4 0.4 8] 70 


Calcio 


06411 

2162 4 0/13 8| -2 
2| 6 2/3 1|2112f -3 
0) 6 20 4|is1i| = 
0) 6150) 9 6| «4 
ol 6 22 2/1312| -4 
1| 613 2/41] -5 
1| 624 3|131| 5 
25.22 110 9) + 
17.151] 8.9) 4 
2513 1119) 
2| 7.0 6 1|14 14] -6 
0| 7 2.0 5] 910] -6 
21621 31114] -8 
216123 4 
3| 5203 A1 
41712 du 
4| 501 45 


Pi mis 
i Co 


C2 girone A C2 girone B 
I RISULTATI I RISULTATI 
Centese-Lecco 3-2 Baracca L.-Cecina 0-0 
Fiorenzuola-Casale 0-0 Castel di S.-Fano 1-0 
Giorgione-Aosta 0-0 Civitanovese-Pontedera 0-0 
Mantova-Trento 1-0 Gualdo-Cerveteri 1-0 
Novara-Suzzara 1-0 M. Ponsacco-Francavilla 1-1 
Oltrepo-Pergocrema 0-0 Montevarchi-Rimini 1-1 
Ospitaletto-Pavia 2-1 Prato-Avezzano 1-1 
Tempio-Solbiatese 1-1 Vastese-Poggibonsi 1-1 
Varese-Olbia 0-0 Viareggio-Pistoiese 52 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Mantova. 1510 5 5 016 8 Viareggio ‘15/10 6 3 1169 
Novara 1510 6.3 114.7 Castel diS. 1310 5 3 2117 
Fiorenzuola 13.10 4 5 117 9 M. Ponsacco13 10 4 5.110 6 
Lecco 13.10 4 5 11710 Pistoiese : 1310 4 5 1108 
Giorgione 13.10 5 3 21079 Cerveteri 1210 4 4 21210 
Varese 1110 4.3 31012 Montevarchiti 10 4 3 311 8 
Solbiatese 10102 6 21210 Gualdo 1110 27 1109 
Casale 1010 3 4354 Rimini 1010 26 296 
È Centese | 10102 627.7 Francavilla 10:10 3 4 31110 
ì Olbia 910.253 67 BaraccaL. 10102 6 2 98 
Trento 910 3 3 4 812 Civitanoveset0 10. 1 8 1 5 5 
Suzzara 810 24458 Vastese 1010 26.289 
Pavia B10 2 4 41012 Poggibonsi 10.10 3 4 31013 
Aosta 81016347 Pontedera 810 2 4 4 3.5 
} Tempio 810.2 4 41014 Avezzano 810 1 6 3 610 
i Ospitaletto 710 2 3 5 711 Prato 810 24 4 611 
Oltrepo 710 23.5 814 Fano 510 1 3 6 610 
Pergocrema 6.10 2 2 6 512 Cecina 310037 110 
i PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
| Aosta-Ospitaletto i Castel di S.-Viareggio 
h Casale-Mantova Cerveteri-M. Ponsacco 
11 Giorgione-Fiorenzuola Fano-Civitanovese 
Lecco-Tempio Francavilla-Avezzano 
Olbia-Novara Montevarchi-Baracca L. 
Oltrepo-Centese Pistoiese-Cecina 
Pergocrema-Pavia Poggibonsi-Prato 
Solbiatese-Trento Pontedera-Vastese 
Suzzara-Varese J Rimini-Gualdo i 


C2 girone C 


I RISULTATI 
Altamura-Molfetta 01 
Catanzaro-Sora 1-1 
Juve Stabia-Agrigento 3-1 
Licata-V. Lamezia 1-1 
Monopoli-Astrea 3-0 
Sangiusepp.-Leonzio 1-0 
Savoia-Formia 1-1 
Trani-Bisceglie 0-2 
Turris-Matera 0-0 

CLASSIFICA 
Juve Stabia 16 10 6 4 017 5 
V.Lamezia 1510 6 3 12015 
Matera 1210 5 2 3125 
Sora 1210 3 6 11610 
Monopoli 1210 3 6 1117 
Leonzio 1210 4 4 295 
Molfetta 1110 5 1 4129 
Formia 111027174 
Bisceglie 1010 2 6 28.4 
Catanzaro 1010 3 4 31312 
Sangiusepp.10.10 2 6 2/6 7 
Turris 910.25 3 8.7 
Agrigento 810 2 4 4 712 
Licata 81016329 
Trani 710 2.3 5 610 
Savoia 710 23 51117 
Astrea 610 2 2 6 821 
Altamura 410 0 4 6 418 


PROSSIMO TURNO. 
Agrigento-Monopoli 
Bisceglie-Molfetta 
Formia-Trani 
Leonzio-Astrea 
Licata-Sangiusepp. 
Matera-Savola 
Sora-Juve Stabia 
Turris-Altamura 
V. Lamezia-Catanzaro 


FORFORA? 


| BILBA RISPONDE 


GHI È PIÙ COLPITO DALLA 

| FORFORA? 

| Gli uomini sono più colpiti dalla 
forfora che non le donne. La pro- 

2 porzione è più di due a uno. 

| A QUALE ETÀ? 

In genere l'età compresa tra i 20 e 
| i 40 anni è quella più a rischio per 
la forfora. 
| IN QUALE STAGIONE? 

La forfora è un inconveniente che 
si Può Verificare tutto l’anno, tutta- 


via è più frequente in autunno e in 
inverno. 


LA FORFORA È COLLEGATA 

| ALL'ALIMENTAZIONE? 

| La forfora tende ad aumentare 

Ì quando si consumano abitual- 

| mente pasti abbondanti, cibi gras- 
si e alcolici. 


E AL MODO DI VIVERE? 
In generale una vita ansiosa, cari- 


| ca di stress può far aumentare la 
| produzione della forfora. 


LA FORFORA PUÒ PROPAGARSI? 
Dato che si tratta di un microrgani- 
smo fungino, esso, se non viene 


timane. 


A GHI RIVOLGERSI? 


fora. 


dalla sua efficacia: un'azione 
energica può calcolarsi in 4-6 set- 


BILBA, il trattamento rivitalizzante 
per capelli di Cadey ha messo a 
punto una linea specifica di pro- 
dotti antiforfora che utilizzano l'a- 
zione sinergica di Ginseng (nor- 
mializzante) e Ortica (antisebo). Il 
trattamento Bilba Antiforfora com- 
prende tre prodotti: Shampoo, Fia- 
le e Lacca, speciali anche peri ca- 
pelli grassi, “anticamera” della for- 


PERCHÈ LA LACCA ANTIFORFORA? 
Perchè la lacca Bilba Ginseng e 
Ortica porta a contatto dei capelli e 
del cuoio capelluto la giusta dose 
di Ginseng e Ortica che prevengo- 
no la formazione di sebo e sgras- 
sano i capelli normalizzandoli. 


IN CHE MODO SI CURA? 

La cura si articola in 2 fasi: la pri- 
ma (fase d'urto) consiste nell'usa- 
re a giorni alterni lo shampoo Bilba 
Ginseng e Ortica e le fiale Bilba 
Ginseng e Ortica per 4-6 settima- 


ttuto per tempo può esteno  Ne- La seconda invece (fase di 
| CREATO parti 1a; ARS en mantenimento) consiste nel rego- 
17 i lare lavaggio settimanale con lo 
I SI PUÒ CURARE? shampoo specifico e 


Il Attualmente esistono validi rimedi 
n messi a punto dalla moderna far- 
macologia. Naturalmente occorre 
intervenire anche sui comporta- 
menti che hanno favorito la forfora. 


IN QUANTO TEMPO? 
La durata del trattamento dipende 


"Cade 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


le Fiale Ginseng e 
Ortica subito dopo. 


1-1 


MARCATORI: Bosnar, 
Tacuzzi. 

SEVEGLIANO: Drigo, 
Battistutta, Bortolussi, 


De Marchi, Sebastianis, 
Tirelli, Toffolo, Miano, 
Zoffi(63' Bolzon), Rella, De 
Nipoti (55' Iacuzzi). Di 
Martino, Del Gobbo, Don. 

SAN LAZZARO: Crespi, 
Gonti, Lega, Falessi, Pe- 
razzini, Novi (77’ Ciar- 
mantini), Scarpa (61’ Ber- 
toneri), Sabbadin, Troli, 
Bosnar, Neri. Cocchi, Lo- 
dovichetti, Faggin. 

ARBITRO: Ragone di 
Brescia. 

NOTE: espulso al 71° 
Conti; ammoniti Miano, 
Sabbadin, Falessi, Rella, 
Iacuzzi, Bolzon, Tirelli, 
Angoli 6-2. Spettatori 300, 
Giornata serena. Espulso 
Tesser allenatore del Se- 
vegliano. 


SEVEGLIANO — Rischia 
di perdere il Sevegliano, 
nel primo tempo, una 
partita che alla fine ha 
pareggiato e poteva an- 
che vincere. Ne scaturi- 
sce un pareggio che ac- 
contenta le due conten- 
denti. Tutto sommato le 
due squadre hanno di- 
sputato un incontro pia- 
cevole e corretto (soltan- 


E° stata una partita tirata e nervosa con 


l’arbitro che alla fine ha spedito fuori dal 


campo l’allenatore Tesser. Bosnar porta - 


în vantaggio gli ospiti, poi rimedia lacuzzi. 


to qualche «sceneggiata» 
di troppo da parte degli 
emiliani i quali, allo sco- 
po di guadagnar tempo, 
sirotolavano per terra ad 
ogni intervento duro ma 
corretto). Una gara che 
ha visto, questa volta, 
l'arbitro quale discutibi- 
le protagonista rischian- 
do di rovinare una parti- 
ta con una sequela di in- 
terpretazioni errate e 
una sfilza di ammonizio- 
ni che avrebbe potuto 
evitare. Non è stato certo 
il migliore in campo. 

Gli ospiti, andati in 
vantaggio al primo ten- 
tativo, hanno avuto in un 
paio di occasioni l'oppor- 
tunità del raddoppio; 
nella ripresa hanno subi- 
to la spinta del Seveglia- 
no. Di contro, i padroni 
di casa, forse scioccati 


dall'improvvisa rete, 
hanno subito l'iniziativa 
degli avversari per buo- 
na parte del primo tem- 
po. Nella ripresa, mano- 
vrando rasoterra con 
azioni ficcanti, e grazie 
anche a un fresco Bol- 
zon, hanno saputo pren- 
dere il sopravvento 
creando occasioni da re- 
te,. hanno pareggiato e 
tentato di vincere. Non ci 
sono riusciti, ma hanno 
cancellato la brutta im- 
pressione d'inizio parti- 
ta. Sevegliano in marca- 
tura ad uomo, Battistut- 


ta su Neri, Bortolussi su 


Troli, San Lazzaro a zo- 
na, Conti e Lega sulle fa- 
sce, Falessi e Perassini 
centrali; un ottimo Bos- 
nar ad orchestrare a.cen- 
trocampo ed a segnare al 
5', quando, smarcatosi in 


AGEVOLE DOPPIETTA DELLA SESTESE 


Palmanova, fantasmi in campo 


I friulani commettono l'errore di arroccarsi disordinatamente nella propria metà campo 


2-0 


MARCATORE: 20°’ e 75° 
Guidotti. 

SESTESE: Puggelli, Tar- 
getti, Allori, Balli, Orsi,- 
Morelli (63’ Mondonico), 
Scatizzi, Malusci, Guidot- 
ti, Cecchi(85' Puliti), Gior- 
dani, 12 Romiti, 13 Fanti, 
16 Moretti. All.: D'Arrigo. 

PALMANOVA: Moretti, 
Dorriguzzo, Marangon, 
Del Fabbro, Asquini, Ger- 
li, Meroni, Mulignato (61’ 
Michelini), De Marco (73’ 
Del Torre), Sesso, Quaglia, 
12 'Pettenà, 13 Piccinini, 
15 Medeot. All.: Bordon. 


ARBITRO:  Bellati di 
Brescia. 
NOTE: spettatori 300 


circa, Ammonito Morelli. 
Espulso Del Fabbro al 76° 
per somma di ammonizio- 
ni. Angoli 7-3 per la Seste- 
se, 


SESTO FIORENTINO — 
Non è stata una partita 
facile per la Sestese, di- 
remmo piuttosto che è 
stata una partita facilis- 
sima, E questa volta, l'e- 
terno dilemma che assil- 
la il vincitore (sono stati 
più importanti i meriti 
propri o i demeriti del- 
l'avversario?) si risolve a 
favore di'Unlinappellabi- 
le condanna della scon- 
certante inconsistenza 
del Palmanova. 

La Sestese, occorre in- 
fatti dirlo subito, non si è 
esibita in una delle sue 
più brillanti prestazioni, 
ma si è semplicemente li- 
mitata ad atendere che la 
pochezza dell'avversario 
si concretizzasse in gen- 
tili concessioni difensi- 


ve. 

Non è dunque difficile 
capire per quali ragioni 
al Comunale di Sesto Fio- 
retino si sia vista la peg- 
giore partita dell'anno: 
di fronte a una squadra 
nettamente superiore, 
ma non certo in grande 
giornata, gli ospiti non 
hanno mai saputo essere 
un avversario credibile, 
nemmeno quando la rete 
dello svantaggio avrebbe 
dovuto suggerire loro 
una condotta meno ri- 
nunciataria. 

Il tema tattico della 
partita lo si è capito im- 
mediatamente: Sestese 
padrona del campo e Pal- 
manova disordinata- 
mente arroccata nei suoi 
ultimi tre metri con rari 
e velleitari rilanci per le 
punte (meroni e Quaglia) 


area, riceveva un appog- 
gio e non aveva difficoltà 
a battere Drigo. Salva lo 
stesso Drigo il risultato 3 
minuti dopo deviando in 
angolo un colpo di testa 
ravvicinato di Sabbadin. 

Reazione confusa del 
Sevegliano che tenta di 
replicare con sterili ten- 
tativi (De Marchi al 17', 
De Nipoti al 19'), che si 
perdevano su un ultimo 
passaggio. Para Drigo 
(24’) una punizione cen- 
trale e si salva al 260 
quando Sabbadin sfiora 
il montante. Al 30' primo 
segnale di risvceglio dei 
padroni di casa; E' Mia- 
no, servito da De Nipoti, 
che cade in area (spinto- 
nato?); per l'arbitro è si- 
mulazione. 

Seconda occasione al 


abbandonate a un triste 
vagabondaggio. 

Una scelta, questa, 
che risulta difficilmente 
comprensibile visto che 
non si può concedere il 
centrocampo a nessuna 
squadra e lasciare da 
parte ogni sia pur vaga 
ipotesi di contropiede. 

In ogni caso, la prima 
occasione della partita è 
stata proprio del'Palma- 
nova; arresto e tiro da 25 
metri di Mulignato e pal- 
la sulla traversa (13°). 
Sette minuti dopo la Se- 
stese è andata in vantag- 
gio: tiro di Morelli devia- 
to da un difensore, re- 
spinta a fatica'di Moretti 
e girata da pochi passi in 
rete di Guidotti. 

A questo punto chi at- 
tendeva. un mutamento 


Lunedì 23 novembre 1992 


37' per il Sevegliano con 
De Nipoti che si avventa 
per primo su di un pallo- 
ne sfuggito alla pressa di 
Crespi, ma riesce soltan- 
to a sfiorare il montante. 
Al 40' l'ultima occasio- 
nissima per gli ospiti, 
contropiede di Bosnar 
che libera Troino, questi 
sbaglia il facile aggancio 
e consente a Drigo di sal- 
vare, 

Musica diversa nella 
ripresa. Andante con 
brio del Sevegliano, azio- 
ne al 5', 7' e soprattutto 
all'11' minuto, quando 
Battistutta appoggia in 
profondità per Miano: il 
tiro cross di Zé Paolo 
sfiora il montante e nes- 
suno riesce a correggere 
in rete. Ancora offensiva 
tambureggiante dei gial- 
loblù, e dal 71’ è Rella a 
lanciare Tirelli, atterrato 
da Conti. Espulsione per 
intervento sull'ultimo 
uomo e punizione. Batte 
Toffolo; sfugge la sfera a 
Crespi e Iacuzzi appog- 
gia di testa in rete. Vici- 
Nissimo al raddoppio ‘il 
Sevegliano al 77", e poi 
fino al termine costante 
pressione senza esito dei 
padroni di casa. 

3 Alberto Landi 


tattico della gara è rima- 
sto deluso; La squadra di 
Bordon ha infatti conti- 
nuato a masticare il suo 
calcio sconclusionato co- 
me se niente fosse suc- 
cesso: rilanci casuali, il- 
logici spioventi di ses- 
santa metri privi di de- 
stinazione, lunghe para- 
bole in cerca di qualche 
miracoloso accadimento. 

La Sestese, quasi sof 
presa dall'assoluta indo- 
lenza dell'avversario, si 
è comodamente adagiata 
sui ritmi blandi e sopori- 
feri che ha assunto l’in- 
contro ed è stato proprio 
per questa ragione che a 
inizio di ripresa ha pure 
rischiato qualcosa. 

Non che il Palmanova 
abbia pressato: è stata 
piuttosto la Stestese a 


E’ un Sevegliano a due facce. 


Nel primo tempo domina il San Lazzaro - Poi gli uomini di Tesser prendono il sopravvento 


Li 


. 
Sebastianis 


farsi ingannare dalla fa- 
cilità con cui ‘stava’ di- 
sponendo degli ospiti, fi- 
nendo così per concedere 
a De Marco una palla-gol 
miseramente fallita (tiro 
alto a pochi metri da Fu- 
gelli.al 58'). 
A chiudere i conti ci ha 
pensato ancora Guidotti 
al 75': splendida combi- 
nazione tra Targetti e 
Giordani \e gran irete»di 
testa in tuffo del centra- 
vanti sul cross radente 
del compagno. Come ‘se 
non bastasse, un minuto 
dopo Del Fabbro si è fat- 
to pure espellere, ma la 
Sestese, magnanima, ha 
preferito non infierire. A 
questo punto, sarebbe 
stato come sparare sulla 
Croce Rossa... 
Fabio Bracci 


PRIMA SCONFITTA FUORI CASA 


La rabbia del Centro 


Il Russi risolve la gara nella prima mezz'ora - Una rete stregata 


2-0 


MARCATORI: al 12’ Sa- 
poeta: al 30' Grassi (rigo- 
re). 

RUSSI: Ugolini, valen- 
te, Barbieri, Baldini, Paga- 
nelli, Fantini (dall’88’ 
Bombardi), Tardini, Casa- 


AI: Landi. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Vatta (dal 32° 
Gerin), Moro C., Poletto, 
Cernecca, Roma (dal 55 
Sforzin), Panisi, Piccinin, 
Tracanelli, Benedet, Cora- 
dazzo. Bortoluzzi, Pagotto, 
Di Pierro, AIl.: Trevisan, _ 

ARBITRO: Lombardi di 
Messina, 


RUSSI (RAVENNA) 
Non ce l'ha fatta il Cen- 
tro del Mobile a mante- 
nere la sua imbattibilità 
esterna. A Russi è incap- 
pato in una giornata de- 
cisamente nera perì suoi 
bomber che si sono resi 
pericolosi in pochissime 
occasioni. Ma dove la 
squadra ha destato le 
maggiori preoccupazioni 
è stato il reparto difensi- 
vo, LEODRO spesso in af- 
fanno sulle incursioni di 
Saporetti, ‘Tardini e 
Grassi, hanno prestato il 
fianco ai rapidi 1-2 delle 

unte locali  beccando 

lue reti peringenuità. La 
prima al 19' ha visto pro- 
tagonista assoluto Sapo- 
retti e la seconda è stata 
causata da un rigore 
commesso su Grassi da 
Poletto che poi trasfor- 
mava inrete. 

A nulla è valso poi il 
tentativo dell'allenatore 
Trevisan di immettere le 
altre due punte, Gerin e 
Sforzin, togliendo il di- 
fensore Vatta e il centra- 
le Roma, perché è stato 
facile per gli arancioni 
gestire il doppio vantag- 
gio rendendosi pericolosi 
in contropiede con un 


Grassi mai:domo. Quan- 
do la squadra friulana ha 
spinto maggiormente 
non ha trovato che calci 
d'angolo e un Ugolini in 
gran giornata che ha 
sventato con interventi 
GUgEgiocon alcune 
belle giocate partite qua- 
si sempre dai piedi del- 
l'estroso Benedet o dal 
dinamico Coradazzo. 

Non ha destato parti- 
colari preoccupazioni 
bomber. Tracanelli con- 
trollato implacabilmente 
da Paganelli. Ma venia- 
mo all'incontro che ha 
visto al 1’ una bella de- 
viazione di testa di Tra- 
Canelli su torre di Panisi, 
ben controllata da Ugoli- 


. ni. Poi i friulani hanno 


dato spazio al contropie- 
de locale e al 12' va in 
Vantaggio il Russi grazie 
a Saporetti che si impos- 
sessa della sfera a cen- 
trocampo e scambia con 
Casadio il quale apre per 
l'accorrente Grassi che 
anziché tirare dal limite 
fa filtrare il pallone an- 
cora verso Saporetti il 
quale con un gran diago- 
nale infila il lunghissimo 
Zavagno, Al 19' va al tiro 
su punizione Tracanelli e 
centra lo specchio della 
porta arancione, ma 
Ugolini alza in angolo so- 

pra la traversa. SEU 
Al 24' la palla viaggia 
da Coradazzo a Roma 
che fa filtrare per Picci 
nin, la cui conclusione 
sfiora la base del palo ro- 
magnolo. Al 26’ e al 28' si 
rendono ancora pericolo- 
si i padroni di casa dap- 
prima con Valente, poi 
con una forte punizione 
calciata da capitan Mari- 
tozzi che accarezza il pa- 
lo friulano. Al 31’ rad- 
doppia il Russi su rigore 
causato per atterramen- 
to in area di Grassi. da 

parte di Poletto e Vatta. 
Otello Nesini 


PAREGGIO 


La capolista Crevalcore 
bloccata a Manzano 


1-1 


MARCATORI: al 5’ 
Beltrame M., al.15° Spe- 
zia. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Finco (25° 
Beltrame F.), Stacul, 
Fabbro, Covazzi, Zenti- 
lin, Picogna, Tolloi, Bel- 
trame M., Iuculano (89° 
Cencig). Peressini, Can: 
pello, Veneziano. 
Moretto... 

CREVALCORE: Cava- 
lieri, Coccia, Bersanet- 
ti, Ponti, Bertoldo, Cos- 
sarini, Buriani, Mendo, 
Spezia, Finetti, Del 
Monte (77° Ballanti). 
Bottura, Nonfarmale, 
Casoni, Martella. All. 

ci. 
STRO: Lion di Pa- 
va. 
ara angoli. 5-5; 
ammoniti Tolloi, Men- 
do e Beltrame M. 


MANZANO — Per la 
Manzanese il risultato 
di 1-1 non è stato solo 
un prezioso pareggio 
ma la bravura e l'orgo- 
glio di aver fermato la 
(ERRO marcia del- 
la capolista Crevalco- 
re, dopo dieci vittorie 
consecutive. Manza- 
nese veloce, decisa e 
risoluta a non perdere. 
‘A un primo tempo di 
netto dominio degli 
ospiti, la Manzanese, 
disputando una splen- 
dida ripresa, si è resa 
anche pericolosa in 
area ospite; nel finale 
poi poteva anche per- 
venire al successo se 
l'arbitro avesse ravvi- 
sato. gli estremi della 


massima unizione 
commessa ‘da un di- 
fensore biancazzurro 
ai danni di Marco Bel- 
trame, cinturato in 
piena area. Una conte- 
sa tiratissima apertasi 
brillantemente per i 
seggiolai andati per 


«primi in vantaggio e 


poi raggiunti al quarto 
d'ora. 

Quindi dominio in- 
contrastato del Cre- 
valcore con una linea 
attaccante al fulmico- 
tone dove tutti spara- 
vano a rete e dove il 
solito ‘ Reale riusciva 
con bravura a sventa- 
re le minacce. Gli ospi- 
ti sono poi calati nel 
secondo tempo per le 
strette marcature 
escogitate sugli atleti 
più pericolosi, fra que-. 
sti l'insidioso Buriani, 
uno fra i migliori in 
campo. Dopo appena 
cinque minuti la Man- 
zanese passa in van- 
taggio: Iuculano è fer- 
mato fallosamente 
fuori area, batte di 
prepotenza Marco 
Beltrame, il suo tiro 
perfora la barriera e 
va a insaccarsi sulla 
sinistta di Cavalieri 
sulle gradinate. Il pa- 
reggio è cosa fatta al 
15 una splendida 
azione creata dall'e- 
strama. Del Monte è 
conclusa con un dia- 
gonale sferrato dal 
mobilissimo Spezia 
che batte Reale, | ist 
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Calcio 


UN GRAN GOL SU PUNIZIONE DECRETA LA SCONFITTA DEI GORIZIANI 


Eccellenza 


RISULTATI 


Monfalcone-Cussign. 0-3 
Gemonese-S. Canzian 2-0 
S. Daniele-Sereniss. 4-0 
S. Giovanni-Gradese 14 
S. Sergio-Sacllese . 2-2 
Itala S.M.-Tamai 03 
Ronchi-Porcia 0-0 
Fontanafr.-Pro Gorizia 1-0 


PROSSIMO TURNO 


Porcia-Pro Gorizia 
Tamal-Ronchi 
Sacilese-Itala S.M. 
Gradese-S. Sergio 
Serenissima-S. Giovanni 
S. Canzian-S. Daniele 
Cussign.-Gemonese 

Monfalcone-Fontanafr. 


he fe/ 


SQUADRE 


Tamai 
Fontanafr, 
Ronchi 
Pro Gorizia 
Porcia 
Gradese 
Sacilese 
Cussign. 
Gemonese 
S. Daniele 
S. Canzian 
Itala S.M. 

S. Sergio 
Monfalcone 
Serenissima 
S. Giovanni 
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1-0 


MARCATORE: al 62’ Pit- 
ton, 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Toffolo, Sfred- 
do, Rummiel, Cigana, Bat- 
tiston (Perosa), Giordano, 
Bertolo, Di Franco, Pitton 
(Garlin), Mascherin, x 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Illeni (Pauletto), 
Catalfamo, Urdich, Co- 
stantini, Di Benedetto, 
Marchesan, Fadi, Marega, 
Drioli. 

ARBITRO: 
Udine. 


FONTANAFREDDA — Il 
Fontanafredda con una 
prova tutto carattere su- 
pera la nobile Pro Gorizia 
che deve soltanto recri- 
minare sulla scarsa inci- 
sività delle sue punte. 
L'inizio infatti è tutto del 
Gorizia che schiaccia 
senza scampo il Fonta- 
nafredda nella strenua 
difesa della propria area 
di rigore. La saggezza di 


Logioco di 


Costantini e la gran mo-. 


bilità di Di Benedetto 
consentono a Fadi e 
Drioli di giocare numero- 
si palloni ma gli avanti 


- isontini non riescono @ 


impensierire mai Greme- 
se. Il solo tiro degno di 
nota arriva soltanto al 


30°, una sciabolata di 
Marega controllata sen- 
za molti affanni dall’e- 
Sano del Fontanafred- 

a. 
I padroni di casa sulle 
prime soffrono la supe- 
riore velocità degli ison- 
tini ma riescono ugual- 
mente a rendersi perico- 
losi con iniziative perso- 
nali. Al 19° Mascherin 
batte forte da fuori area e 
Cappelli è costretto a de- 
viare in angolo, L'unica 
nitida palla gol arriva al 
35' e a confezionarla è 
sempre il Fontanafred- 
da. Mascherin lavora 
palla sulla sinistra e rie- 
sce a crossare liberando 
nel cuore dell'area ison- 
tina Pitton. La mezza ro- 
vesciata del mezzo sini- 
stro rossonero risulta de- 
bole e Cappelli in tuffo 
devia in angolo. 

a ripresa vede un 
Fontanafredda più deci- 
so a impensierire la re- 
troguardia avversaria. 
Bertolo e Di Franco in ri- 
petute occasioni manca- 
no d'un soffio il tocco de- 
CISIVO ma il vantaggio 
peri rossoneri di casa ar- 
riva puntuale al 62°. Pit- 
ton su punizione fa secco 
l'incolpevole Cappelli 
con un gran bolide da ol- 


tre 25 metri. Gli isontini 
accusano pesantemente 
il. gol e perdono anche 
quella lucidità a centro- 
campo che aveva con- 
sentito loro di dominare 
in lungo e in largo la pri- 
ma frazione di gara. La 
svolta decisiva arriva al 
70' quando Marega deve 
abbandonare il campo 
colpevole di aver colpito 
piuttosto rudemente 
l'autore del gol Pitton. In 
inferiorità numerica e 
con il morale sotto i tac- 
chi igoriziani non trova- 
no più le energie neces- 
sarie per spingersi in at- 
tacco alla ricerca del pa- 
reggio. Il Foritanafredda 
sulle ali dell'entusiasmo 
legittima la sua vittoria 
nei minuti finali confe- 
zionando due nitide palle 
gol. All'80' Bertolo im- 
becca nel corridoio giu- 
sto Di Franco. L'attac- 
cante rossonero giunge a 
tu pertu con Cappelli ma 
la sua conclusione termi- 
na abbondantemente a 
lato. Un minuto più tardi 
è la volta di Rummiel che 
cerca senza riserve di 
sorprendere il portiere 
avversario dalla distan- 
za. 

Claudio Fontanelli 


. Prova tutta di carattere del Fontanafredda - Gli isontini finiscono l’incontro in dieci uomini 


IL TAMAI «SBANCA» GRADISCA 


Tre «pappine» all 


0-3 


MARCATORI: al 64’ Bor- 
tolin; al 73’ Bianchet; al 
76' Zanette. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marco Ma- 
rassi, Saturno; Spessot, 
Silvestri (dal 68’ Batti- 
stin), Mattia Marassi, Pia- 
ni, Raicovi (dall'83' Cle- 
mente), Cresta, Luxich, 

TAMAI: Piccolo, Pavan, 
Coceancig, Stella, Ferrari, 
Corba, Bianchet, Sozza, 
Bortolin (dall'81’ Fracas), 
Zanette, Canton. 

ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 


GRADISCA — Alle volte 
anche un risultato pe- 
sante, come un 3-0, può 
essere bugiardo. Infatti 
questo. pesante rovescio 
subito  dall'Itala San 
Marco con il Tamai è 
stato un risultato assai 
bugiardo determinato 
da alcune discutibili de- 
cisioni arbitrali. Crona- 
ca. Al 4' Pavan si de- 


streggia bene costrin- 
gendo Furlan a uscire 
per bloccare; all'8' Corba 
impegna Furlan alla re- 
spinta di pugno a terra. 
al 17° Raicovi di testa 
impegna il portiere ospi- 
te. Al 24' un forte tiro di 
Luxich viene deviato in 
angolo da Piccolo; al 29’ 
una punizione-bomba di 
Luxich, dai 25 metri, vie- 
ne respinta da Piccolo 
sulla traversa e un atti- 
mo dopo un fallo di ma- 
no in piena area del Ta- 
mai non viene fischiato 
dal direttore di gara fra 
le proteste di tutti. Al 35‘ 
Mattia ‘Marassi viene 
anticipato dal portiere 
Piccolo fuori dall'area di 
rigore, palla per Saturno 
(è stato osservato un mi- 
nuto di raccoglimento 
per la morte di sua ma- 
dre) che cicca la palla 
mancando la conclusio- 
ne a porta vuota. Al 46° 
Zanette si presenta da 
solo ma Furlan svetta la 


tala 


minaccia; al 61° Sozza si 
fa trequarti di campo ma 
îl tiro viene deviato in 
angolo; al 62‘ altro mani 
in area ospite non rileva- 
to. Al 64' suun'azione vi- 
ziata da fuori gioco sotto 
gli occhi del guardalinee 
vi è un cross al centro 
che raccoglie :Bortolin 
per battere, in diagona- 
le, Furlan; al 73’ Bian- 
chet, su punizione dai 40 
metri, indovina il sette 
alla sinistra di Furlan 
peril 2-0. 

A questo punto l'Itala 
San Marco si porta in 
avanti alla ricerca di 
qualche cosa ma ormai è 
troppo stanca per il gros- 
so gioco svolto e al 76° 
Zanette batte per la terza 
volta l'incolpevole Fur- 
lan. All’80' un calcio di 
rigore per il Tamai pron- 
tamente fischiato, questo 
sì però, battuto da Borto- 
lin, ma Furlan lo para in 
presa a terra. 

Manlio Menichino 


IL RISULTATO RESTA ANCORATO AL PAREGGIO 


Ronchi: scarsa lucidità 


Il Porcia è squadra quadrata che merita il primato in classifica 


0-0 


RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Guerin, De Bianchi, 
Michelini, Toffoli, Bru- 
gmolo, P. Codra, Severini, 
Depangher, Miclausig 
(Braida). 

PORCIA: De Re, Martel, 
Marcuz, Carbon, D. Fab- 
bro, Bellese, Cozzarin, 
Tondato, Bianco, Porciuo- 
lo, Valentino (Pentore). |. 

‘ARBITRO:  Bonin di 
Trieste. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Ardore agonistico e 
buone intenzioni se non 
‘sorretti da quell'indi- 
spensabile elemento che 
è la lucidità, non sempre 
significano affermazio- 
ne. Ciò è esattamente 
quello che è emerso ieri 
pomeriggio al «Lucca», 
dove il nulla di fatto ha 
fotografato in pieno la 
mediocrità espressa dal- 
le due compagini. Per 
muanto concerne il Ron- 


chi, però, bisogna sottoli- 
neare subito che si è pre- 
sentato in campo a ran- 
ghi incompleti, causa al- 
cune assenze di natura 
fisica cui sono stati s0g- 
getti alcuni giocatori frai 
più rappresentativi e, dal 
5' in poi, per uno scontro 
aereo con Carbon, esiguo 
siè rivelato pure l'appor- 
to della punta Miclausig, 
tant'è che subito dopo 
l'intervallo il ragazzo è 
stato accompagnato al 
pronto soccorso per farsi 
medicare, una profonda 
ferita alla testa. 
Sull'altra sponda, co- 
me ci ha sintetissato il 
presidente Miotto, pa- 
Teggio era lo scopo pre- 
fissato dai suoi e pareg- 
gio c'è stato. Davvero 
senza fibrillazione alcu- 
na, ha riservato la prima 
parte nella quale ha re- 
ato sovrana una sorta 
i inspiegabile timore e 
altrettanta imprecisione 


serpeggiante fra le due 
Sn Giò nono- 
stante qualche episodio 
vale la pena di citare. Al 
25’, dopo un affondo e 
conseguente conclusione 
di Severini, peraltro sen- 
za velleità, al 29' al Ron- 
chi si presenta l'occasio- 
ne principe per passare. 
Su uno spiovente prove- 
niente: dalla sinistra, 
Toffoli incorna a colpo 
sicuro da un passo, ma è 
altrettanto splendido De 
Re a negargli la gioia e 
schiaffeggia in angolo 
l'insidia. Al 35' ancora il 
ronchese sugli scudi. Da 
fuori area colpisce «spor- 
co» Depangher, la sfera 
viene ribattuta da un av- 
versario' e, prima che 

esta cada a terra, Mi- 
clausig si. produce in 
un'applaudita rovescia- 
ta, sulla quale l'estremo 
addomestica in due tem- 
pi. Per i pordenonesi, ri- 
cordiamo prima dell'in- 


tervallo solo un pallonet- 
to elucubrato da Marcuz, 
‘che esce di poco.a lato. — 
Nella ripresa gli ospiti 
accelerano. Entrato Pen- 
tore a rilevare Valentino, 
i ragazzi di Antoniazzi, 
dimostrano maggiore pe- 
ricolosità nei sedici me- 
tri. Al 53' vanno vicini 
alla marcatura con un 
ottimo colpo di testa di 
D. Fabbro, che lambisce 
il palo, ma al 70' potreb- 
bero anche capitolare. 
Nel frangente Brugnolo 
scodella corto sul velluto 
a Braida, che clamorosa- 
mente mette fuori. Sette 
minuti più tardi si capo- 
volgono le parti. Questa 
volta e Bianco, di testa, 
che esalta le doti acroba- 
tiche dell'attento Rama- 
Ni, il quale risponde così 
alla grande a un'incur- 
sione che sembrava de- 
Stinataingol. 
Moreno Marcatti 


IL CUSSIGNACCO SI IMPONE CON DISCRETA AUTOREVOLEZZA 


Cantierini senza mordente 


ospite» Kovacich - Decisioni molto discutibili dell’arbitro 


Doppietta dell’« 


Il monfalconese 
Franco è entrato nella 
ripresa, ma è stato 
protagonista 
sfortunato non 
riuscendo a_ 
concludere in rete due 
buone occasioni, 


0-3 


MARCATORI: 3° De Pao- 
li; 65’ e 66’ Kovacich 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Giorgi, Zamaro, Masut- 
ti, Blasi, Flaborea (st Vol. 
pi), Novatti, Danelutti, 
Raffaelli, Milan, Doria (46’ 
Franco). 

CUSSIGNACCO:  Nada- 
let, Giusti, Nigris, Stefa- 
nutti, Modonutti, Tede- 
sco, Iuri, Livon, De Paoli 
(40' Kovacich), Moreale 
(66° Radin), Ziraldo. 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano, 


dMONFALCONE — Vin- 
ce il Cussignacco senza 
fatica al cospetto del 
peggior Monfalcone vi- 
sto da inizio campionato. 
A rovinare la festa della 
formazione di Comuzzi 
c'è stato l'infoturnio pa- 
tito al 40' da Daniele De 
Paoli che in un contrasto 
con Carloni ha riportato 


una forte contusione alla 
tibia destra. Il giovane è 
stato trasportato all'o- 
spedale di Monfalcone 
dove è stato sottoposto a 
radiografia. Ed era stato 
proprio De Paoli, al terzo 
minuto, a portare in van- 
taggio il Cussignacco ap- 
poggiando in rete un pas- 
saggio di Iuri in netta po- 
sizione di fuorigioco. La 
posizione irregolare era 
prontamente rilevata dal 
guardialinee ma il pessi- 
mo arbitro Petrucci ha 
inspiegabilmente fatto 
‘proseguire. Un regalo ve- 
To e proprio per i friulani 
che comunque nel corso 
della gara hanno ampia- 
mente meritato il suc- 
cesso. Altra, clamorosa 
perla dell'arbitro in oc- 
casione dell'infortunio di 
De Paoli. Il centravanti 
friulano si è diretto palla 
al piede verso Carloni il 
quale è uscito fuori dal- 
l'area e in tackle ha sca- 


raventato via il pallone 
travolgendo De Paoli. 
L'arbitro ha assegnato la 
punzione al Cussignacco 
ma non ha nemmeno 
ammonito Carloni che 
doveva essere espulso 
avendo commesso fallo 
da posizione di cosiddet- 
to ultimo uomo. Ormai 
nel pallone l'arbitro ha 
pensato di ammonire 
Carloni,. nel recupero 
primo tempo, per un in- 
tervento fuori dell’area 
parso ai più del tutto re- 
golare. Carloni che era 
stato già ammonito in 


: occasione del primo gol è 


stato così espulso. 

In dieci uomini il 
Monfalcone poco ha po- 
tuto contro un. Cussi- 
gnacco quadrato e essen- 
ziale sorretto splendida- 
mente da Modonutti e 
Monreale, padroni del 
centrocampo. Le speran- 
ze degli azzurri di rad- 


drizzare la partita sono 
state spazzate via da due 
grossolani errori di Fran- 
co: al 65' si è fatto sor- 
prendere da un tiro dalla 
distanza di Moreale che 
ha colpito la traversa e 
un minuto più tardi non 
ha trattenuto una puni- 
zione di Livon. In en- 
trambi i casi si è avven- 
tato Kovacich cui non è 
sembrato vero di passare 
dalla panchina al campo 
e segnare una doppietta. 
Pesante ancora una volta 
il bilancio dei cartellini 
gialli; ne sono stati di- 
stribuiti sei, tre per par- 
te: Novatti, Giorgi e Blasi 
del Monfalcone; Ziraldo, 
Moreale e Iuri del Cussi- 
gnacco, Arbitraggio da 
dimenticare non solo per 
i ripetuti errori ma so- 
prattutto per l'arrogante 
atteggiamento nei con- 
fronti degli atleti. 

ro.co. 


ANCORA UN CAPITOMBOLO CASALINGO PER IL SAN GIOVANNI COSTRETTO ALLA RESA DALLA GRADESE 


SECCO DUE A ZERO 
La Gemonese s'impone 
all’undici del S. Canzian 


2-0 


MARCATORI: al 30° 
Tosoni, al 90' Ridutti. 
GEMONESE: Benve- 
nuti, Macuglia, Salatin, 
Morandini, Laurini (M. 
Longo), Tosoni, Tassot- 
ti, Mardero, Parente 
(Bidutti), Forte, Vidoni, 
SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Zanolla, Di Gioia, 
Mainardis, Giacuzzo, 
Puntin, De Iuri, Basso, 
Mauro, Albanese (Ci- 
gaina), Trevisan. 
ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


TRASAGHIS — Ab- 
bandonata ormai la 
fama di squadra che 


abbaia ma non morde 
la Gemonese stà rapi- 
damente guadagnan- 
do una posizione in 
classifica che rispec- 
chi ragionevolmente il 
suo reale valore. In tal 


modo anche il San 
Canzian, compagine 
volonterosa e sicura- 
mente interessante, 
ha dovuto piegarsi 
dinnanzi alla ritrovata 
vena produttiva della 
squadra pedemonta- 
na. Veniamo alla cro- 
naca. E' la Gemonese 
effervescente quella 
della prima mezz'ora. 
All'inizio il. duello 
principale riguarda 
Forte e Brisco con il 
Portiere ospite che 
Neutralizza un paio di 
temibili punizioni del 
Tegista giallorosso. Ri-. 
manda invece l’ap- 


puntamento con il gol 
di soli 16 minuti Toso- 
ni allorché al 14' gra- 
zia l'estremo difenso- 
re avversario calcian- 
do malamente a lato. 
A] 20' azione spettaco- 
lare. dei locali con 
Mardero che intervie- 
he in scivolata su di un 
cross a centro area 
operato da Tassotti: la 
sfera finisce però sul 
fondo. Al 30', quindi, 
la Gemonese va a ber- 
saglio grazie appunto 
a Tosoni il quale im- 
provvisandosi oppor- 
tunista punisce senza 
remore una gaffe della 
retroguardia del San 
Canzian. Gli ospiti, 
che in precedenza si 
sono visti poco, escono 
finalmente allo sco- 
perto e al 40' una botta 
dal limite scaricata da 
Di Gioia oltrepassa 
non di molto la traver- 
sa. 

Nella ripresa il San 
Canzian prosegue la 
sua ricerca del pareg- 
gio sfiorandolo incre- 
dibilmente al 2’ quan- 
do Basso inzucca sul 
palo un pallone irresi- 
stibilmente invitante, 
La Gemonese si preoc- 
cupa principalmente 
di amministrare l'esi- 
guo vantaggio ma non 
si esime dal cercare il 
raddoppio che rag- 
giunge in zona Cesari- 
ni per mezzo del gio- 
vane Bidutti. 

Carlo Alberto Sindici 


1-4 


MARCATORI: al 16° 
Masserdotti, al 51’ Macca- 
rino, al 56’ Marin, all'86 
Benvegnù, all'89' Marin. 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Tomasini, Stigliani, 
Krmac (dal 46' Ravalico), 
Candutti, Colautti, Mas- 
serdotti, Visintin, Bibalo, 
Cadamuro, Prestifilippo 
(dal 13'Lussi). AIl.: Ventu- 
ra. 

GRADESE: Attruia, Za- 
non (dall'80‘ Gordini), 
Benvegnù, —Menegaldo, 
Maccarino, Minin, Pozzet- 
to, Clama (dal 66’ Casotto), 
Minin II, Pozzetto O., Do- 
riano, All.: Vidiak. 

ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


TRIESTE — Il San Gio- 
vanni non riesce a de- 
starsi dal suo lungo le- 
targo, illude per un tem- 
po 1 suoi sostenitori ma 
alla fine deve pagare il 
differente tasso tecnico e 
lasciare via libera a una 
quadrata Gradese. Eppu- 
re la gara si era messa 
decisamente a favore dei 
colori rossoneri per oltre 
mezz'ora del primo tem- 
po. Già al 6° Minin fuggi- 
to in contropiede veniva 
affrontato irregolarmen- 
te da Valzano in area 
provocando un indiscu- 
tibile rigore. Era poi lo 
stesso centravanti gra- 
dese a tentare la trasfor- 
mazione ma Valzano 
compiva l'impresa di pa- 
rare il penalty. Al 16' i 
rossoneri andavano ad- 
dirittura in vantaggio 
grazie a Masserdotti che 
sì rendeva protagonista 
di una splendida rove- 
sciata che riusciva a in- 
fiammare gli sportivi 
sangiovannini e lasciava 


di sale il pur bravo At- 
truia. Poi il buio più tota- 
le: a spegnere le luci ci 
pensava presto Colautti, 
sì era al 37’, facendosi 
espellere per somma di 
ammonizioni. 

., Nella ripresa arrivava 
il tracollo vuoi per la dif- 
ferenza di valori tecnici 
In campo vuoi per l'uo- 
mo n meno, fattostà che 
la Gradese in 5° riusciva 
a ribaltare il punteggio 
prima con Maccarino 
che superava al 51’ Val- 
zano con un preciso dia- 
gonale, poi con Marin al 
56° in un'azione viziata 
da un fuorigioco non ri- 
levato dal direttore di ga- 
ra. Stordito dalle due 
marcature il San Giovan- 


ni si disuniva ancora la-® 


sciando al terzino Ben- 
vegnù l'onore di firmare 
la terza rete (all'86') con 
un rasoterra e a Marin di 
segnare la sua doppietta 
proprio allo scadere con 
un tiro secco di sinistro 
che non dava scampo al 
portiere Valzano. 

Da rilevare infine l'in- 
fortunio occorso a Pre- 
stifilippo dopo 13' che ha 
dovuto lasciare il campo 

sostituito dal giovane 
Lussi. Un'altra sconfitta 
quindi severa per il San 
Giovanni che ha denun- 
ciato i limiti di sempre. 
Non è bastata la rete bel- 
lissima di Masserdotti e 
l'esile tentativo di argi- 
nare i veementi attacchi 
gradesi; a lungo andare i 
rossoneri hanno pagato 
la loro inferiorità sia nu- 
merica che tecnica fa- 
cendosi punire fin troppo 
severamente da una Gra- 
dese apparsa fin troppo 
determinata. 

Claudio Del Bianco 


LA SACILESE RAGGIUNTA SOLO NEL FINALE 


I lupetti. non mordono 


2-2 


MARCATORI: 45’ Bosca- 
to, 60° Marega, 64' Bosca- 
to, 75° Sclaunich. 

SAN SERGIO: Padovan, 
Bazzara, Marega, Sclau- 
nich (86°  Tendindo), 
Scher, Coccoluto, Tremul, 
Giovannini (78' Schiraldi), 
Pase, Cotterle, Pescatori. 

SACILESE: Gasparotto, 
Pignat, Ceolin, Pramparo 
(23’ Colle), Giavon, Castel- 
letto, Travani, Ortiz, Li- 
von, Gava (70’ Bernardo), 
Boscato. 

ARBITRO: Tavian di 
Cormons. 

NOTE: Ammoniti Tra- 
vani, Ortiz, Gasparotto, 
Tremul e Pescatori, 


TRIESTE — Il San Sergio 
si riprende dalla batosta 
di domenica scorsa e dà 
vita a una prova gagliar- 
da, rammaricandosi alla 
fine per la divisione del- 
la posta. Costretti per 
due volte ad inseguire gli 
avversari, © giallorossi 
hanno dimostrato carat- 
tere e determinazione. 
Mai rassegnati, una vol- 
ta raggiunto il pari han- 
no addirittura puntato 
al bottino pieno. Dagli 
spalti si è avuta l'impres- 
sione che se la partita 
fosse durata una decina 
di minuti di più, il San 
Sergio avrebbe trovato la 
rete del successo. 

° Le note positive giun- 
gono dal rientro di Coc- 
coluto, che ha dato mag- 
gior solidità ad una dife- 
sa spesso in affanno, 
dalla generosità del 
sempre bravo Marega, 


La grinta di Cotterle. 


oggi scopertosi anche go- 
En no di 
un Pescatori in versione 
di centrocampista late- 
rale, prezioso nel recu- 
perare moltissimi pallo- 
ni, e dalla vivacità di 
Giovannini in avanti. 
Che dire della Sacilese? 
La compagine di Da Pie- 
ve ha senz'altro una 
buona organizzazione 
complessiva e la malizia 
necessaria per castigare 
il minimo errore avver- 
sario, ma per lunghi 
tratti ha fatto evocare lo 
spirito di Arsenio Lu- 
pin... Materializzandosi 
in quel peperino che ri- 
sponde al nome di Bo- 
scato. Brevilineo e scat- 
tante, l'attaccante saci- 
lese ha realizzato una 
doppietta da vero rapi- 
natore d'area. La prima 
volta proprio allo scade- 


re del 45°; tuffandosi con 
ottima scelta ditempo su 
un morbido centro di Ga- 
va. Nulla da fare per Pa- 
dovan sul colpo di testa 
sotto la traversa. 

Ancora Gava era l'i- 
spiratore della seconda 
marcatura di Boscato, al 
64°, quando. scendeva 
sulla sinistra e faceva 
partire un tiro-cross ra- 
dente in diagonale sul 
quale si avventava in 
scivolata il «buitre» 
biancorosso. In. mezzo 
c'era stato il pareggio di 
Marega. Smarcato in 
contropiede da Giovan- 
nini, il fluidificante con- 
trollava con il sinistro e, 
appena dentro l'area, 
fulminava di destro nel 
«sette». 

Il secondo gol del San 
Sergio era opera di 
Sclaunich, che con un ti- 
ro-bomba dal limite del- 
l'area chiudeva un'azio- 
ne avviata da Marega 
con un cross per Pase, 
piazzato al centro dell'a- 
rea, Il centravanti, spal- 
le alla porta, toccava in- 
telligentemente per 
Sclaunich che non per- 
donava. 

Oltre alle quattro reti, 
da menzionare anche 
due traverse dei triestini, 
di Pase con un colpo di 
testa su servizio di Gio- 
vannini e di Pescatori su 
punizione, a ribadire la 


bontà diuna prestazione! 


che è di buon auspicio 
per il prosieguo del cam- 
pionato. 

p.m. 


I «mamulò fanno a pezzi i rossoneri 


4-0 


MARCATORI: al 21’ 
Di Giorgio, al 41’ Faé, al 
44' Chivilo', al 57’ Faé. 

SAN DANIELE: 
Straulino, Fabbro M., 
Castenetto (73’ Mene- 
goni), Da Dalt, Dorigo, 
Zonta, Faé, Chivilò, 
Rocco (68’ Vidoni), Ce- 
sarin, Di Giorgio. 

SERENISSIMA: Sac- 
chet, Carta, Bortolussi, 
Colavetta (72’ Livon), 
Magnis, Fabbro K., Mia- 
ni, Fantovic, Fabbro L., 
Montina, Bovio. 

ARBITRO; Verdelli di 
Trieste. 


SAN. DANIELE DEL 
FRIULI — Un San Da- 
niele più che dignitoso 
ha la meglio sui giova- 
ni della Serenissima 
che sul campo hanno 
speso ogni energia per 
sopperire alle molte 
lacune tecniche messe 
in vistosa evidenza 
specialmente nel set- 
tore difensivo. Al ter- 
mine dell'incontro il 
trainer degli ospiti ha 
ipotizzato congiure ai 
danni del sodalizio di 
Pradamano recrimi- 
nando in particolare 
sulla regolarità del se- 
condo gol dei «diavoli 
rossi» della Fiorucci 
viziato, secondo lui, 
da una vistosa carica 
al portiere, apparsa in 
verità inesistente. 
L'ottimo triestino 
Verdelli non ha esitato 
a indicare il centro del 
campo e le stesse pro- 


IMPORTANTE VITTORIA 
San Daniele scatenato: 
poker alla Serenissima 


teste dei giocatori in 
maglia giallorossa so- 
no state flebili e poco 
convincenti, Il San 
Daniele di oggi ha vi- 
sto crescere Zonta e 
Chivilò e si è avvalso 
della prestazione 
maiuscola di tutto il 
blocco difensivo in cui 
Da Dalt, Dorigo e Mas- 
simo Fabbro hanno 
fatto a gara per con- 
quistarsi la gara del 
migliore. Di Giorgio ha 
diretto il gioco con 
esperta autorità. Sua 
la rete del vantaggio al 
21' ottenuta con pe- 
rentorio scatto (?) su 
suggerimento di Roc- 
co. Il raddoppio al 41‘ 
su traversone di ‘Zon- 
ta, Faé anticipa l'usci- 
ta di Sacchet e di testa 
deposita il pallone in 
rete. Al 44' c'è la repli- 
ca dell'azione. Caste- 
netto al centro per il 
colpo di testa risoluto- 
re di Chivilò. Il quarto 
gol nella ripresa ad 
opera di Faé che infila 
Sacchet in uscita dopo 
aver controllato un 
azzeccatissimo sugge- 
rimento eseguito dal 
solito Di Giorgio. 
Vittoria che fa mo- 
rale e dà tranquillità 
per i prossimi turni di 
campionato contro av- 
versari certamente 
abbordabili. Serenissi- 
ma dai molti problemi 
e, m do il nome, 
priva della necessaria 
serenità. 
Luigi Veneziano 


Il 
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[n] Il Piccolo 


D aonozione 


Lando ha segnato il quarto gol per il San Luigi. 


Calcio 


Lunedì 28 novembre 1992 


USA 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cra Bressa-Pasianese 


Pro Aviano-Maniago 
Tavagnacco-Juniors 


Zoppola-Spal 


Sanvitese-Tricesimo 
Spilimbergo-Buiese 


Polcenigo-Cordenonese 


Pro Fagagna-V. Rauscedo 


PROSSIMO TURNO 


Cordenonese-V. Rauscedo 


0-0 Buiese-Polcenigo 

0-0. Tricesimo-Spilimbergo 
Spal-Sanvitese 

3-0 Juniors-Zoppola 
Maniago-Tavagnacco 
1-1 Pasianese-Pro Aviano 
5-0. Cra Bressa-Pro Fagagna 


CLASSIFICA 

Sanvitese 144,2 21,0;2:90 (3 (200161 
Spilimbergo FA INI 0 IT 5732007 84 
Pro Fagagna AZIA5 TIT SAI LO T 
Juniors 12 5 4 1 0 4 0 3 114 6 -2 
Zoppola n Paro Di iP Al ng eeeh Lava censo ba | bestia] 
Tavagnacco 10 51 4 0 4 2 0.2 6 4 
Spal 10/205 9,2%0 1082 (04 02F1001 88 144 

janiago QRS ZO ANI OI 
Cordenonese 9 4.1 2.1 5 0 5 010 9 4 
Cra Bressa PET PSI CAI ACT ipa ONERI ANN 9a CA VER 
Tricesimo RR 200735 1020 201210 
Polcenigo TCA TABA, 5 ASTI SITO: 
Pro Aviano TORRE ZIA ZIA 0A 2627 5510 7 
V. Rauscedo SC 1201047 16.-8 
Bulese 44-11 2 5. 0.1 4 2712 -.9 
Pasianese 3500 23 040 1.3. 5 28-11 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Lucinico-Ruda 


Primorje-Flumignano 


Valnatisone-Costalunga 
Fortitudo-Aquileia 


Gonars-Cormonese 
P. Fiumicello-Union 91 
$. Luigi V.Busà-Juventina 


Trivignano-Varmo 


0-0 Juventina-Varmo, 1 

1-1 Union91-S. Luigi V.Busa 

‘1-1 Cormonese-P. Fiumicello 

0-0. Aquileia-Gonars 

1-1. Costalunga-Fortitudo 
EUM Talnatlene 

Ruda-Primorje 

3-1 Lucinico-Trivignano 


CLASSIFICA 


S. Luigi V.Busà, 13 
Trivignano 13 
Aquileia 12 
Juventina 12 
Fortitudo 11 
Ruda 10, 
Cormonese 
Gonars 
Lucinico 

P. Fiumicello 
Flumignano 
Valnatisone 
Costalunga 
Primorje 
Union 91 
Varmo 


3 
3 
4 
2 
2 
2 
ai 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
I) 
0 
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BUTTRIO (UD) 


PRIMA SCONFITTA STAGIONALE DELLA JUVENTINA 


4-0 


MARCATORI: al 29' Por- 
corato, al 51’ Cermelj, 
all'81’ Vitulic, al 90" Lan- 
do. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Fernetti, Batti- 
sta, Vitulic, Savron, Cal- 
garo (al 71’ Pipan), Lando, 
Porcorato (all'81’ Braida), 
Vignali, Cermelj, Bolcato, 
Misley, Paoli. 

JUVENTINA: Pascolat, 
Persoglia, Trasaghis, Tre- 
visan, Pizzi, Kaus, Bastia- 
ni, Gandin, Tabai (al 18° 
Andaloro), Kocic, Peteani 
(al 77° Devetak), Zanier, 
Chizzolini, Capotorto. 

ARBITRO: Taiariol di 
‘Pordenone. 


TRIESTE — La Juventi- 
na si è dovuta piegare al- 


la legge del più forte. 


L'ex capolista ha subi- 
to la prima sconfitta del- 
la stagione ad opera di 
‘un grande San Luigi. 

La compagine triesti- 
na ha inflitto una vera 
lezione ai goriziani. 

Palcini ha sistemato la 
squadra in campo in ma- 


Ha aperto le marcature Porcorato, servito 


alla perfezione da Lando; poi ha raddoppiato 


Cermelj; negli ultimi minuti i «vivaisti» 


hanno dilagato, andando a rete altre due volte 


niera ottimale, e ogni 
scontro diretto è stato 
vinto dai suoi ragazzi. 

Ai biancoverdì l'as- 
senza del forte Braga- 
gnolo, assenza che si 
protrarrà per tutto l'an- 
no, poteva far ipotizzare 
un settore offensivo li- 
mitato. È 

Ma se in potenza han- 
no perso qualcosa, in agi- 
lità il duo Porcorato-Cer- 
melj si sta dimostrando 
domenica dopo domeni- 
ca un vero pericolo pub-: 
blico. 

Sin dal primo minuto 
si è capito come nei vi- 


‘ vaisti la voglia di vincere 


è molto alta. 
Il centrocampo è di- 


ventato il loro punto di 
forza e da lì sono partite 
tutte le insidie verso la 
porta avversaria, grazie 
anche alla giornata di ve- 
na di Vitulic e Lando. 

Al 15' è proprio Lando 
a non trovare l'attimo 
giusto :per deviare a un 
metro dalla linea di porta 
un pallone vagante. 

Al 16' è Porcorato che 
si mette maggiormente 
in evidenza. 

Prima anticipa Pasco- 
lat, servito da una rimes- 
sa laterale e la sua con- 
clusione viene spedita 
via quando appariva or- 
maiinrete. 

Dopo neanche un mi- 
nuto è grazie a un bel 


passaggio di Calgaro, che 
tirando al volo sfiora il 
montante alla destra del 
portiere avversario. 

Al 29' arriva la prima 
rete. $ 

E' Lando che inventa 
un passaggio che dà l'op- 
portunità al solito Porco- 
rato di fulminare l'incol- 
pevole numero uno ospi- 
1850 

Da parte dei goriziani 
ci sono solo nel finale del 
primo tempo due spunti 
di Gandin senza costrut- 
to. 

Nella ripresa, dopo 4' 
arriva l'occasione più 
ghiotta per i biancorossi. 

L'arbitro, che dimo- 
stra di non conoscere al 


meglio la regola del re- 
tropassaggio al portiere, 
inventa una punizione a 
due in area del San Luigi. 

La conclusione di Ba- 
stiani è però respinta 
dalla barriera. 

La paura mettele ali ai 
piedi dei triestini, che 
con Cermelj al 51' porta- 
no a due le loro reti. 

Il merito dell’azione 
va diviso però anche con 
Calgaro, abile a liberarsi 
inarea ea effettuare ilti- 
ro che darà il via allo 
spunto vincente. 

La terza segnatura è 
opera di Vitulic, con una 
staffilata all'incrocio dei 
pali. 

Lando conclude il val- 
zer dei gol con una botta 
sicura, dopo una prege- 
vole azione corale. 

Quattro a zero il pun- 
teggio finale, che. dice 
tutto sulla disparità dei 
valori in campo e sulla 
bella prova di, tutti i 
‘biancoverdì, nessuno 
escluso. 

Paris Lippi 


LA FORTITUDO NON VA OLTRE IL PAREGGIO CON L’AQUILEIA 


Primo: non prenderle 


0-0 


FORTITUDO: Comelli, 
Chermaz, Cerchi, Zoch, 
Ridolfo, Apostoli, Man- 
tovani, Masutti, Cecchi, 
Drago, Della Pietra. 
AQUILEIA: Gregorat, 


Spagnul, Cragnolin, Le- . 


pre, Sain, Casotto, Pero- 
sa, R.: Iacumin, M. Iacu- 
min, Klaniscek, Furlan. 
ARBITRO: Taiariol di 
‘Pordenone. 


MUGGIA — Non si fan- 
no male Fortitudo e 
Aquileia. Il risultato a 
reti inviolate è sicura- 
mente quello più giusto 
per due squadre che 
pensavano più a non 
prenderle che a darle. 
Entrambe le forma- 
zioni, comunque, han- 


no dato prova di com- 
pattezza e solidità, af- 
frontandosi prevalen- 
temente a centrocampo 
con schieramenti molto 
corti. Ovviamente a ri- 
sentirne è stato il gioco 
alquanto spezzettato 
senza la possibilità di 
buone conclusioni a re- 
te (ne abbiamo contate 
solo quattro in tutta la 
partita). 

Fin dall'inizio si nota 
la prevalenza delle di- 
fese sui rispettivi attac- 
chi, ma è l'Aquileia che 
parte meglio spingen- 


dosi sulle fasce: si met- . 


tono in evidenza Perosa 
(generosa la sua prova) 
e Roberto Iacumin. 
Zoch viene ammoni- 
to proprio per un inter- 


Solo quattro 


conclusioni 


areteintutta 


la partita 


vento sull'ala . ospite. 


Dall'altra parteiè Man- | 


tovani il più attivo, ma 
il gioco ristagna a cen- 
trocampo e i portieri 
{Gomelli sostituiva l'in- 
fortunato. Messina in 
casa amaranto) dormo- 
no sogni tranquilli. 
Appena al 30' arriva 
il primo tiro in porta ad 
opera di Furlan su cal- 
cio di punizione dal li- 


mite: conclusione raso- 
terra e parata sicura di 
Gomelli, che sei minuti 
dopo neutralizza con 
qualche: incertezza 


un'altra bordata degli. 


attaccanti ospiti. La 
Fortitudo praticamente 
non entra nell'area av- 
versaria per tutto l'arco 
del primo tempo, men- 
tre nella ripresa. si 
‘scuote pressando con 
più decisione. In evi- 
denza il folletto Drago 
che ci prova dalla di- 
stanza e fornisce assist 
al bomber Cecchi, non 
in giornata di grazia; è 
proprio lui che al 7' cer- 
ca di aggirare con un 
tocco il portiere, senza 
fortuna. 


Il gioco è certamente 
più vivace con le due 
squadre allungate in 
campo: l'Aquileia spre- 
ca due palle in area con 
Perosa e sui capovolgi- 
menti di fronte Cecchi 
mette alato da buona 
posizione tirando fret- 
tolosamente. Insistito il 
pressing finale degli 


amaranto che.si getta-' 


“no în avanti senza però 


raccogliere molto. 
Le sostituzioni: per 
la Fortitudo a caccia del 


gol è entrato Gabrieli, 
mentre nelle file dell'A- 
quileia sono usciti Fur- 
lan e Roberto Iacumin 
per far posto ai più fre- 
schi Marcuzzo e Moras. 

Renzo Maggiore 


una lezione di gioco 


San Luigi, una quaterna secca. 


‘ Grande prestazione dei triestini, che hanno inflitto ai goriziani 


LUCINICO E RUDA 
Ma un pareggio 
«fa classifica» 


0-0 


LUCINICO: Zoff, Graziano, 
Vit, Imperatore, Bianco, 
Clarig, Mattiuzzo, Tomiz- 
za, Goriup, Locicero, Pe- 
ressini. 

RUDA: Sorato, Rigonat, 
Tassin, Zamparutti, Toso- 
ratti, Murra, Paro 
(dall’88’ Delpin), Franti, 
Fumo, Valentinuzzi, Por- 
telli (dal 78’ Macoratti). 

ARBITRO: Dall'Aglio di 
Bolzano. 


LUCINICO — Lucinico 
e Ruda non disdegnano 
un pareggio che fa classi- 
fica e spartiscono la po- 
sta volentieri, con uno 
zero a zero solo a tratti 
piacevole.  L'agonismo 
dei 22 giocatori in campo 
e le soluzioni tattiche 
adottate dai mister han- 
no reso più dolce la pillo- 
la, anche se in effetti i 
portieri Zoff e Sorato non 
hanno vissuto un pome- 
riggio di terrore, 

D'altro canto le nume- 
rose assenze nelle due 
compagini hanno co- 
stretto i trainer a rivolu- 
zionare la disposizione 
in campo delle squadre, 
che sono apparse ben co- 
perte nei reparti difensi- 
vi. Il Ruda inizia di buo- 
na lena e prende posses- 
so del centrocampo nei 
primi ‘venti minuti di 
gioco: la supremazia co- 
munque si risolve sola- 
mente nei poco precisi ti- 
ri di Franti al 13’ e di 
Portelli al 16°. 

Il Ruda, caparbio in 
attacco e a centrocampo, 


non risulta imperforabi-. 


le in difesa: al 28' Mat- 
tiuzzo recupera palla a 
centrocampo, sbilancia 
due difensori con una 
finta di corpo e fila via 
dritto verso Sorato. Il 
diagonale da sinistra a 
destra dell'attaccante 
nerazzurro fa però la 
barba al palo, con gran 
Ttammarico dei suppor- 
ters di casa. 


Al 29' c'è un insidioso 
cross in area di Paro, ma 
Locicero, al debutto in 
prima squadra, sventa di 
testa ogni pericolo. Le di- 
fese sono sempre ben co? 
perte e pertanto l'unica 
arma a disposizione è il 
tiro da lontano. Bianco 
ha una discreta potenza 
e ci prova dai 30 metri al 
38', sorvolando di poco la 
traversa. 

Il primo tempo termi- 
na qui, con un Lucinico 
che cresce a centrocam- 
po e con un Ruda un pò 
affaticato dall'impegno 
di giovedì in coppa Ita- 
lia. 

Nella ripresa il leit- 
motiv non cambia; il Lu- 
cinico è un attimino più 
in palla e al 49' Impera- 
tore, schierato nella po- 
sizione di regista, batte 
dai trenta metri, trovan- 
do Sorato pronto all’ap- 
pello. Al 50’ Clarig opera 
un bel cross, ma Goriup 
noù ci arriva per un sof- 
fio. Lo stesso Clarig s'in- 
carica di concludere su 
un calcio piazzato dal li- 
mite dell'area, con Sora- 
to ancora bravo nel neu- 
tralizzare il fendente a 
terra. 

Al 75' Bianco ci ripro- 
va da lontanissimo, la 
palla s'inabissa sul fon- 
do, mentre Sorato s'in- 
fortuna leggermente do- 
po aver urtato contro un 
palo della porta. Nulla di 
‘preoccupante. 

All'80' Goriup si libera 
di un avversario sull'out 
di sinistra e, esegue up 
cross sul quale Mura 
tenta l'autogol di testa. 
Sorato però non è d'ac- 
cordo e frena la corsa del 
cuoio verso lo specchio 
della sua porta. 

L'ultimo lampo è del 
Ruda con un rapido con- 
tropiede concluso da Pa- 
ro, la cui rasoiata coglie 
l'esterno della rete. 

Tullio Grilli 


«COLPACCIO» MANCATO DELLA CORMONESE 


 Gonarsdi rigore 


1-1 


[r—_ IEEE. 


MARCATORI: al 30‘ Del Ne- ‘ 


gro, al 56' Masolini (su rigo- 
re). 

GONARS: Tomasin, Stel- 
lin, Barichello, Piccolotto, 
Pellegrini (Di Bert), Todaro, 
Gavin, Bandizio], Pez, Ioan, 
Masolini. 

CORMONESE: Gruden, 
Monzelli, . Corgnali, Scida, 
Moras, Petruz, Del Negro, 
Stacul, Brandolin, Zucco, 
Odina. 

ARBITRO: Blascovich di 
Trieste. 


GONARS— Il Gonars pro- 
prio non riesce a vincere 
in casa, basti osservare 
che nel corso di questo 
campionato su quattro 
trasferte ha incamerato 
sette punti e in altrettante 
gare interne ha dovuto ac- 
contentarsi di due soli 
unticini. Questa volta a 
Tenare le velleità dei pa- 
droni di casa è stata la 
Cormonese, squadra com- 
patta con una difesa sem- 


pre attenta, un centro- 
campo mobile e un attacco 
che spesso sa rendersi pe- 
ricoloso. Il Gonars non ha 
giocato una delle migliori 
gare, forse reso un po' ti- 
‘moroso dal potenziale che 
mister Nolfo dispone, i cui 
schemi di gioco possono 
infastidire tante avversa- 
rie. Questo è emerso nella 
prima parte di gioco che 
quasi interamente è rima- 
sta all'iniziativa dei gri- 
giorossi che pur sprecando 
diversi tentativi sono riu- 
sciti a passare in vantag- 
gio alla mezz'ora. Un lun- 
go lancio di Moras piom- 
bava in area avversaria, 
Todaro nel tentativo di li- 
berare scivolava, Del Ne- 
gro, lesto nel sfruttare 
l'occasione da pochi passi 
fulminava il pur bravo To- 
masin. 

Fino al riposo non si so- 
no registrate azioni di ri- 
lievo, tranne iltentativo di 
Piccolotto che impegna 
Gruden; ritenta Brandolin 


— mentre si attende il fi- 
schio per il riposo — e la 
conclusione dell'attaccan- 
te fa la barba alla base del 
palo. 

Nella ripresa si vede un 
Gonars più deciso e .gli 
ospiti tentano di portare in 
porto il vantaggio sven- 
tando ogni tentativo. Nei 
primi dieci minuti i padro- 
ni di casa collezionavano 
un paio di calci d'angolo, 
mentre all'11’ Masolini in 
uno dei tanti tentativi en- 
trava in area, Corgnali lo 
ostacolava: il rigore con- 


‘ cesso dall'arbitro veniva 


trasformato dallo stesso 
Masolini. 

Raggiunto il pareggio i 
gonaresi insistevano, ma 
Moras e compagni faceva- 
no buona guardia davanti 
a Gruden, che in tre occa- 
sioni sfoderava la sua bra- 
vura. Al. 17’ anticipava 
Bandiziol, togliendogli la 
palla dalla testa, al 26' an- 
nullava Masolini, mentre 
al 35’, sempre su tiro di 


Masolini, si salvava in an- 
golo. A.5' dal termine usci- 
va Pellegrini e veniva rim- 
piazzato da Di Bert. Pelle- 
grini, che fino a quel mo- 
mento aveva disputato 
una buona gara, in uno 
scontro fortuito si procu- 
rava una ferita da taglio, 
che il medico sociale Bi- 
gotto ha sottoposto a tre 
punti di sutura. 

Per quanto concerne la 
gara, dobbiamo dare atto 
che la Cormonese è una 
squadra che incute rispet- 
to a tutte le avversarie e 
giocando così potrà mirare 
molto in alto senza patemi 
d'animo. Il Gonars, pur 
non avendo giocato una 
delle migliori gare può 
contare su giocatori quali 
Gavin e Stellin tra i mi- 
gliori in campo, mentre 
non possiamo trascurare 
tutti gli altri che sanno of- 
frire anche ottime presta- 
zioni. 

gif 


NON BASTA IL PUNTO CON IL FLUMIGNANO 


Primorje sempre sul fondo 


1-1 


MARCATORI: 2° Guerin; 
18' De Marco. 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Milani, Stocca (45' Di- 
govich), Trampuz, Sava- 
rin, Tul, De Marco, Stocca, 
Crevatin, Antoni, Conci- 
na, Gustin, Stolfa. 

FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello, Paravan, Vi. 
sentini, Crepaldi, Moretti 
(36' Convertini), Iacuzzo, 
Furlani, Guerin, Borgo- 

‘ bello, Cocetta, Tollon, Co- 
pio Marchese, D'Orlan- 


o. 
ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 


TRIESTE — Non basta il 
punto di ieri ai ragazzi di 
Bidussi per allontanarsi 
dal fondo della classifi- 
ca; l'incontro non ha of- 
ferto ciò che il pubblico 
sì aspettava, forse anche 
per la mancanza di un 
giocatore di riferimento 
come Miclaucich, che si- 
curamente, con la sua 
assenza, ha fatto perdere 
a tutta la squadra quella 
giusta intesa tra fase di 
Impostazione e fase of- 
fensiva. Sotto tono, dun- 
que, la prova del Primor- 


je, che non è riuscito a 


imporre il proprio gioco 


in nessuna delle zone del 
campo; molte sono state 
ledifficoltà per la difesa, 
che si è vista filtrare in 
parecchie occasioni. Po- 
che sono state le occasio- 
ni in fase offensiva a 
causa soprattutto della 
stessa marcatura che gli 
ospiti hanno incessante- 
mente adottato. 
Veniamo alla cronaca. 
Dopo due minuti dal fi- 
schio d'inizio il Flumi- 
gnano si porta in vantag- 
gio con Guerin, che rice- 
ve in area, controlla e 
con un diagonale raso- 
terra spiazza Babich. Po- 


che d'ora in avanti le 
«azioni degne di nota, in- 
fattiil gioco si svilupperà 
soprattutto a centrocam- 
po, con rarissimi sugge- 
rimenti alle punte. Sol- 
tanto intorno al 18' na- 
sce da un calcio di puni- 
zione dal limite il gol del 
pareggio. Sarà DeMarco 
a insaccare proprio al- 
l'incrocio dei pali: nulla 
da fare per Tollon. Al 27' 
buona intuizione di Ja- 
cuzzo, che serve in cen- 
tro, dove Guerin di testa 
invia il pallone a pochi 
metri dal palo. 

Sergio Ghezzi 


PARITA’ 
Costalunga 
sfiora 

la beffa 


IL TRIVIGNANO SUPERA 


IL VARMO 


Decisivo Burelli 


1-1 


MARCATORI: al 76' Ba- 
gatin, al 90' Peres, 


VALNATISONE: — Pre- 
dan, Lancerotto, Speco- 
gna, Masarotti, Trus- 


gnach, Tuzzi, Osniach, De 
Marco, Peres, Iacuzzi (Se- 
Chi Dogani (Costapera- 
ria). 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Messina, Manteo, Per- 
sico, Stokelj, Giacomin, 
Casasola, Bracco  (Pela- 
schiar), Bagatin, Gattino- 
ni, Grimaldi. 1 

‘ARBITRO: , Truant di 
Maniago. 


SAN: PIETRO /AL NATI 
SONE — In sintesi que- 
sto incontro si potre be 
commentare in due ri- 
ghe: minimo sforzo, 
massimo risultato per gli 
ospiti del Costalunga. La 
Valnatisone, pur domi- 
nando in lungo ein largo 
la gara, ha rischiato la 
beffa; provvidenziale il 


| pareggio ottenuto allo 


scadere dal giovane Igor 
Peres, che ‘ha messo di 
testa alle spalle di Bilo- 
slavo il pallone servitogli 
da Tuzzi. E’ così sfumata 
per gli ospiti la prima 
vittoria, dopo la rete del 
vantaggio messa a segno 
da Bagatin, lesto a met- 
tere in rete il pallone re- 
spinto dal valido Predan 
su una conclusione dal 
limite di Gattinoni, Per i 
locali diverse le possibi- 
lità per segnare, la più 
clamorosa con, Tacuzzi, 
che da buonissima posi- 
zione all'altezza del rigo- 
re ha calciato il pallone 
tra le braccia del portie- 
‘re. Ancora un infortunio 
per un giocatore locale, 
Zogani, che colpito da re- 
tro alla caviglia è stato 
costretto ad abbandona- 

re il terreno di gioco. 
Paolo Caffi 


3-1 


MARCATORI: 27’ Burelli, 
35‘ Zanello, 64' Burelli, 90° 
Valentinuz. 
TRIVIGNANO:. Contin, 
Cuzzot, Zamaro, Rossi, 
Birri, Pevere, Paviotti S., 
Paviotti A., Burelli (85' Pa- 
van), Valentinuz, Buttò 
(75' Geatti). i 
VARMO: Tonizzo, Fon- 
gione, Tubaro (60' Fasan), 
Pinzan, Pituello, Sannini, 
D'Anna S.(78' Burba), Ber- 
nardis, D'Antoni, Zanello, 
D'Anna G. 
ARBITRO: 
Udine, 


TRIVIGNANO — Due 
prodezze di Burelli e una 
rete nel finale di Valenti- 
nuz hanno permesso al 


Moroso di 


. Trivignano di volare an- 


cora più in alto. Dobbia- 
mo subito dire che, no- 
nostante il rotondo risul- 
tato, gli uomini di Ponto- 
ni non sono stati partico- 


larmente brillanti e han- 


no faticato non poco per 
domare il fanalino di co- 
da Varmo. 

In definitiva non è sta- 
ta. una gran partita, che 
gli avversari, per proble- 
mi di classifica, hanno 
impostato sull'agonismo 
e il Trivignano non è riu- 
scito a controllare con 
una sufficiente autorità. 
Gi ha pensato comunque 
il bomber di casa a cava- 
re dal cilindro due auten- 
tiche perle. Prima da 25 
metri ha fulminato To- 
nizzo con un micidiale 
destro, poi si è ripetuto 
nella ripresa con un'altra 
bordata che non ha la- 
sciato scampo all'estre- 
mo del Varmo. 

La compagine del pre- 
sidente Tonizzo sì è ben 
disimpegnata a centro- 
campo e in attacco, ma 
ha presentato una difesa 
davvero incerta, che per 
tutta la gara è stata in 


continua apprensione 
sulle puntate dei trivi- 
gnanesi. 


Parte la formazione di 
Pontoni e già al l' po- 
trebbe pervenire ‘al van- 
taggio. Valentinuz sca- 
valca il portiere con un 
preciso pallonetto, ma 
sulla linea di porta inter- 
viene Pituello che salva 
in angolo. Su successivo 
tiro dalla. bandierina, 
Burelli sbaglia la conclu- 
sione di testa da ottima 
posizione. Si rifà il cen- 
travanti al 27’ e porta in 
vantaggio i locali. Un mi- 
nuto più tardi l'arbitro 
sorvola su un nettissimo 
fallo da rigore sullo stes- 
so Burelli e al 35' il Var- 
mo pareggia. Zanello ben 
servito in area da D'Anna 
infila Contin con un tiro 
rasente il suolo. 

La ripresa si apre con 
una nuova ghiotta occa- 
sione per Valentinuz che 


solissimo davanti a To- 
nizzo manda alle stelle. 
Le azioni del Trivignano 
sono piuttosto caotiche e 


molti giocatori palesano | 
poca vena. Imogni caso ci | 


pensa Burelli a sistemare 
nuovamente le cose con 
la rete del vantaggio al 
64'. Il tiro anche questa 
volta si insacca impara- 
bile alla sinistra di To- 
nizzo. 

Il Varmo non ha più la | 
forza di reagire anche se | 
si riversa nella metà 
campo trivignanese e | 
tenta confusamente di | 
approdare verso Contin. 
In contropiede si presen- 
ta l'occasione a Valenti- 
nuz per chiudere il risul- 
tato, Prima la mezzala 
sbaglia la più facile delle 
Occasioni, poi si rifà con 
un preziosismo al 90' che 
fissa definitivamente il 
risultato. | 

Alfredo Moretti 


RETI INVIOLATE CON L’UNION 91 


Pro Fiumicello, ancora pari 


0-0 


PRO FIUMICELLO: Dessa- 
bo, Cum, Aiza, Canciani 
(Barbana), Antonelli, Al- 


drigo, Italia, Visintin 
(Bertogna), Puntin, Poz- 
zar, Morandin. 


UNION 91: Tuniz, Zop- 
pé, Turco, Moschione, Gi- 
gante S., Gigante A., Gras- 
si, Marnicco, Perco, Pittis, 
Munini (Bearzi). 


FIUMICELLO — Proba- 
bilmente la Pro Fiumi- 
cello batterà tutti i re- 
cord in fatto di pareggi, 
in quanto a vincere una 


partita c'è ancora molto 
da aspettare. Si spera 
sempre nella partita suc- 
cessiva e tutti onesta- 
mente se lo augurano, 
ma nessuno ormai azzar- 
da qualsiasi pronostico. 
L'Union 91, che in setti- 
mana aveva accettato le 
dimissioni di Mian e pre- 
sentava Petrello come 
nuovo mister, non sem- 
brava un ostacolo insor- 
montabile per gli aran- 
cioni, ma invece, con 
grinta e umiltà, hanno 
sovente impensierito i 
locali e alla fine, al 90' in 
mischia, sfioravano la 


vittoria con un tiro che il 
bravo capitano Aiza riu- 
sciva a deviare sulla li- 
nea. Per la Pro Fiumicel- 
lo l'unica nota positiva 
sono state le buone pre- 
Stazioni dei giovani ju- 
niores chiamati a sosti- 
tuire gli squalificati, ben 
quattro, e gli infortunati. 
Infatti, sia Aldrigo che 
Bertogna, entrato nel se- 
condo tempo, si sono 
comportati egregiamen- 
te. La partita comunque 
non è stata molto bella, 
nonostante il secondo 
tempo sia stato più com- 
battuto e con qualche oc- 


= 


casione da gol sia per gli 
arancioni che per i bian- 
cocelesti. Il primo temn- 
po invece è passato snza 
grossi sussulti, a parte 
‘un'occasione fallita all'i- 
nizio dai locali e a una 
bella parata di Dessabo| 
al 36' sui piedi di Perco. | 
Nella ripresa la leggera | 
pressione locale sveglia: 
va in qualche modo an 
che l'orgoglio dell'Unio” 
91 che, uscito dal guscio; 
si distendeva e si facev? | 
intraprendente in più oe 
casioni con il bravo Pitti5 
elo svelto Munini. 
‘Armando Dijust 


erco: | 


Lunedì 23 novembre 1992 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 


Prima Cat. 


Forgaria-Flaibano 2-2 Tagliamento-Tolmezzo Vp 
Maianese-Arteniese 3-0 Azzanese-Caneva 
Union-7 Spighe 0-3. Pro Osoppo-Valeriano 
Morsano T,-Doria 2-0. Pordenone-Ceolini 
Torre Pn-Pordenone 0-2. Doria-Torre Pn 
Ceolini-Pro Osoppo 2-1 ‘7 Spighe-MorsanoT. 
Valeriano-Azzanese 0-0 .Arteniese-Union 
Caneva-Tagliamento 2-1. Flaibano-Maianese 
Don Bosco-Tolmezzo Vp 2-1. Forgaria-Don Bosco 
CLASSIFICA 
7 Spighe 165 4.1 0 4 3 1 021 
Azzanese: AZGIA CIANI 005 
Doria 1205, 4 01 4002007 27129012: 
Caneva MISTERI ZIE) ORI ZO SE 
Morsano T. IIS: 00 
Valeriano ATA 20 I 
Don Bosco 1005 02 12 IRA IRONIA 
Tolmezzo Vp eee eee Mesa) 
Tagliamento 104, ot 2 DZ 
Flaibano ARSOLI 
Pordenone QEC4OC0 2 2g 
Forgaria BB 202 IIa 
Ceolini T401 A dba 
Torre Pn ‘giravo 2a RION sl 
Maianese CHI Re N I) ; 
Pro Osoppo ‘gg a (OO 5 
Union 3500. 1 4 400 si 5 
Arteniese ABITO OSO 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Mossa-Cividalese 0-0. Vesna-Isonzo S.P. 
Opicina-Piedimonte 1-0. Villanova-Zarla 
Staranzano-Turriaco 1-0 Torreanese-Portuale 
Pro Romans-E. Adriatica 1-0 E. Adriatica-Ponziana 
Ponziana-Torreanese 2-1 Turriaco-Pro Romans 
Portuale-Villanova 1-0. Piedimonte-Staranzano 
Zaria-Vesna 1-2. Cividalese-Opicina 
Sistiana-Isonzo S.P. 1-1 Mossa-Sistiana 

; CLASSIFICA 
Ponziana 185-443. 170/0503 200019 5) 
Staranzano 13 5 2 3 0 4 2 20 
Mossa 12.0 Siglo VAIO A 207200) 
Zaria MARZO AO, 
Vesna AMO ISO MN I Ia RR) 
Torreanese 1043. 1/05 1 109, 
Turriaco 105R5%5(3, 720 0 SA4FA0 22 
Cividalese grad Oi 202 
Sistiana BR gt AO. 
Opicina Bia Beda 02 02 
E. Adriatica TESA i AO 
Isonzo S.P. TISATO, 2720050 ASI 
Pro Romans 74-02: 1147260 002059. 
Portuale (RL Jai oa [E PRESE IPA SSL) 
Piedimonte Tesio 600 RIDI Das FRST: VORL Lod fb] 
Villanova 4041 0/3 5/11 (004. 


» Girone C 


PROSSIMO TURNO 


& RISULTATI 
Rivignano-D. Olimpia 
S. Vito Torre-Lignano 
Rizzi-Codroipo 
Tarcentina-Reanese 1 
Risanese-Manzano 0- 
Flambro-Pozzuolo 

San: iorgina-Basaldella 
Aiello-Latisana 0- 
Gervignano-Maranese 0- 


Manzano. 14 
Reanese 13 
Risanese 13 
Cervignano 12 
Maranese 12 
Latisana 12 
‘Sangiorgina 110, 
Rivignano 0 
Basaldella 8 
Tarcentina 8 
Pozzuolo 7 
Codroipo 7 
Aiello 7 
Lignano 7 
D. Olimpia 6 
Flambro 6 
S. Vito Torre Dì 
Rizzi 5 


RIUILTIIATANIATALATARA 
NSENNWGWONITIANIMANDAO 


RISANESE 0 
MANZANO 0 

Risanese: Gessi, Fur- 
lan, Scalusero, Garofalo, 
Ventura, Flaviano Toso- 
lini, Alessandro Tosolini, 


Zamapro (Galligaris), 
Moreale, Dindo, Parava- 
no, 

Manzano: ‘Peresson, 
Bonassi, Budai (Zeffino), 
Macorig, Bernardo, Stac- 
co, Bosco, Vosca, Ianesi, 
‘Brusin, Vertucci. 


Arbitro: Tafuro di 
Trieste. 
AIELLO () 
LATISANA 0 


Aiello: Galliussi, Co- 
derini, Trevisan, Marco 
Tiberio, Fonzar (Portel- 
li), Alberto Tiberio, Bru- 
no (Sandra), Di Piazza, 
Macuglia, Zampar, Ber- 
gagna. 


Latisana: Galletti, 


«Della Ricca, Castellarin, 


Galasso, Fantin, Consoli- 
no, Fabbrone, Serafini, 
Destrin, Dudini, Biasi- 
nutto, 

Arbitro: D'Andrea di 
Tolmezzo. 


SANGIORGINA 1 
BASALDELLA 1 
Marcatori: nella ri- 
presa del 10' Dreossi al 
12' Andreotti autorete. 
Sangiorgina: Avian, 
Trifiletti, Taverna, Del 
Pin, D'Odorico, Moretti 
(Cristin), Paolini, An- 
dreotti, Bertuzzi, Dreossì 
(Pecovich), Salvador. 
Basaldella: Zampa, 
De Paoli (Repezzo), Viot- 
to, Buran, Graziano Ro- 
manello, Degano (Belli- 
ni), Pantanali, Andrea 
‘Romanello, Gavin, Isola, . 
Fontanin. 
Arbitro: Parisi di Por- 
denone. 


CLASSIFICA: 


‘ PROSSIMO.TURNO 
Latisana-Maranese 
Basaldella-Alello 
Pozzuolo-Sangiorgina 
1 \Manzano-Flambro 
0 Reanese-Risanese 
Codroipo-Tarcentina . 
Lignano-Rizzi 
0. D. Olimpia-S. Vito Torre 
0 Rivignano-Cervignano 


WWGINNiN+NiTiTonNO0005 
OO00o+ di TONI ANNNWI 
GONNA WIONINNODVE 


(1) 
0 
0 
0 
1 
(1) 
2 
0 
2 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
4 
1 
al 


ARUASUSUAAANARAGAM 


» marcia 


2-1 
BISON E 


MARCATORI: al 20° 
Frontali, al 38' Salviato, al 


59’ Dorli. 
PONZIANA: Spadaro, 
Rossi, Pusich, Salviato 


(dal 63' Perlitz), Lombar- 
do, Matuchina, Lakosel- 
jac, Tedeschi, Giorgi, 
Frontali, Toffolutti. 
TORREANESE: Tami, 
Pontonutti, Guizzo (dal 
47' Lorenzini), Mosconi, 


.Spelat L., Spelat D., Duga- 


ro Vanone (dal 69° Graf- 
fig), Cudicio, Dorli, Fio- 
rentini. 

ARBITRO: Baratto di 
Udine. ° 


TRIESTE — L'icona fo- 
tografica che immortala 
Salviato a cavallo è l'em- 
blema riassuntivo della 
sfida. Salviato e le sue 
cavalcate, il.titolo della 
trionfale che 
proietta il. Ponziana in 
paradiso. A parte il lavo- 
ro-sacrificio dell'ottimo 
mediano, la meditata 
saggezza di Di Mauro nel 
dirigere dalla stanza dei 
bottoni la sua creatura 
ha prodotto le premesse 
per il gioco spumeggian- 


te che si è gustato nel pri- 
mo tempo. A centrocam- 
po, Frontali e Toffolutti 
hanno danzato la ma- 
cumba brasiliana, ope- 
rando misurati traverso- 
ni per Giorgi e Lakosel- 
jac, che hanno condotto 
l'attacco a colpi di scure. 
L'imponenza del movi- 
mento sviluppato dalle 
due punte ha facilitato 
l'inserimento centrale di 
Frontali il quale con una 
secca girata a mezza al- 
tezza che si è infilata sot- 
to la pancia di Tami in 
tuffo ritardato, ha porta- 
to in vantaggio i suoi co- 
lori. Quindi, il Ponziana 
ha accelerato il pressing 
portandosi nella metà 
campo avversaria, fa- 
cendo fare gli straordi- 
nari al cursore Salviato 
che, non certo un gigan- 
te, è saltato più in alto di 
tutti concretizzando in 


rete una rimessa laterale - 


adue mani. (A 
A questo punto i rossì 
della Torreanese hanno 


. peggiorato le cose inner- 


vosendosi un po' e pizzi- 
candosi con reciproci! 
rimproveri, Il tutto face- 


Calcio 


va assaporare con troppo 
anticipo il gusto della 
vittoria ai ponzianini; si 
trattava solamente di 
amministrare il vantag- 
gio, onorando magari lo 
spettacolo. Ma la Torrea- 
nese, nella ripresa, si è 
attrezzata al meglio, in- 
serendo Lorenzini a for- 
mare il. tridente avanza- 
to. I rossi scatenati frec- 
ciavano ripetutamente 
in verticale preoccupan- 
do Spadaro. Neanche il 
tempo per registrare gli 
apparati, che Dorli ac- 
corciava le distanze con 
un sinistro burlone che 
aggirava la barriera. Al- 
tri brividi da pelle d'oca 
arrivavano da alcuni 
corner a rientrare insi- 
diosi per Spadaro e com- 
pagni. Dopo tanto soffri- 
re, all'85"“un colpo di te- 
sta sbagliato metteva in 
gioco Perlitz: dal contat- 
to col portiere in uscita il 
pallone sgaiattolava sui 
piedi di Giorgi accorso in 
aiuto che dovendo solo 
mirare la porta vuota co- 
glieva il palo. 

Roberto Sinico 


Derby 


UN GOL DI FAVRETTO PIEGA IL PIEDIMONTE . 


Risveglio dell’Opicina 


Maracich si permette di sbagliare il rigore del raddoppio 


1-0 


MARCATORE: al 34’ Fa- 
vretto. 

OPICINA: | Falcetti, 
Zgur, Mislei, Maracich, 
Favretto, Soggia, Sestan 
Fabrizio, Cutrara, Olivo 
(dal 65’ Giugovaz), Versa, 
Sestan Piero (dall'87’ Co- 
lotti). 

PIEDIMONTE:  Baraz- 
zutti, Prodorutti, Milloch 
(dal 75’ Hvalich), Soffien- 
tini, Rupil, Interbartolo, 
Moretti, Tesolin, Peres- 
sin, Pizzutti, Marega. 

ARBITRO: Masullo di 
Udine. 


OPICINA —. L'Opicina 
vince e si lascia alle spal- 
le nella bassa classifica 
Piedimonte. Si è trattato 
di una partita a senso 
unico per circa 75 minu- 
ti; gi ospiti hanno dato 
do che ‘preoccupazione 

la squadra di Ramani 
solo nel primo quarto 
d'ora. 


PARI AL VERTICE 
Manzano indenne 


TARCENTINA 1 
REANESE 1 
Marcatori: al 
Spoletti, al 25° Mauro, 
Tarcentina:  Lizzi, 
Nicoloso, Rizzotti, Siega, 
Tulissio, Castagnaviz, De 
Seta, Cecconi (Copetti), 
Spoletti, Modolo, Pivido- 

ri (Picardi). 

Reanese: Pigani, Cos- 
settini, Comello, Del 
Fabbro, Morandini, Lo- 
zer, Mansutti, Geissa, 
Mauro (Grimaz), Mira- 
belli, Danelutti. 


Arbitro; Biasotto di 
Pordenone. 
FLAMBRO 
POZZUOLO . Li) 


Marcatori: all'8 Lo- 
dolo, al 31’ Cesarin, al 
70° Cesarin. 

Flambro: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Mo- 
rello,Pironio, Comboso, 
Berti (Aliprandi), Ponte, 
Lodolo, Degano (Cesa- 
rin), Donato. 

Pozzuolo: Maras, 
Breda, Floreani, Frappa, 
Mini D., (Moro), Berlas- 
so, Masone, Mini E. (Tes- 
ser), Zanier, Manente. 

Arbitro: Cominotto di 
Trieste. 


SAN VITO 2 
LIGNANO 4 

Marcatori: al 2° Palu- 
detto, al 24' Paschetto, al 
31' Catania, al 33’ Bruno; 
nella ripresa, al 5! e al 44° 
Bruno, 

San Vito al Torre: 
Montina, Bolzon, Gigan- 
te, Sanna, Rossi, Bian- 
chin, Cossaro, Manfirn 
(Cecchi), Paludetto, Ga- 
bassi (Minuz), Catania. 

Lignano: Matteazzi, 
Bivi, Durigutto, Buttò, 
Paschetto, Gobbo, Nata- 
lini, Risottino, Grazioso 
(Buffon), Bruno, Del Ne- 
gro (Gelagi). 


conla Risanese 


Arbitro: Paludetti di 
Udine. 


CERVIGNANO 0 
MARANESE . 0 
Cervignano:  Butti- 


gnon, Gregollo, Da Dalt 
(Dreossi), Bruno, Sgubin, 
Mian, Scarturan, Grego- 
ris, Sgorlon, Morlacco, 
Margarit (Marani). _. 
Maranese: Venturm, 
Pizzimenti, Mauro, Ta- 
lian, Del Frate, Corso, 
Candotti, Regattin, For- 
mentin (Milocco), Zenti- 
lin, Del Sal, Filipputti. 


Arbitro: Padrini 
Udine. 
RIZZI 0 
CODROIPO 2 


Marcatori: al 41’ Do- 
nati, all'89' Filipuzzi. 

Rizzi: Puntel, Picco, 
Trondo, Nicola Pinosio, 
Donato, Di Fant, Toma- 
dini, Michele Pinosio, 
Del Pino (Perossini), Ba- 
rile (Pilosich), Della Ne- 
gra. 

Codroipo: Pegoraro, 
Tonetti, Venier, Tomat, 


Viola, Beltrame, Ban- 
chetta (Vinciguerra), 
Dreotti, Masotti, Donati, 
Filipuzzi. Ù 
Arbitro: Paulini di 
Trieste. 
RIVIGNAN 0 
DONATELLO 7 0 
Rivignano: Iacuzzo, 


Carlo Odorico, Stefanut- 
to, Paroni, Tonizzo, De- 
ganis, Faggiani, Luigino 
Collovati, Zanini, Belli- 
nato, Denis Odorico. 
Donatello: Bin, Dega- 
» no, Albengher, Cosettini, 
Parente Folardi, Bran- 
zin, Morandini (Bacchet- 
ti), Santini, Romeo, Bal- 
dusso. 
Arbitro: Prencipe di 
Monfalcone. 


L'Opicina stenta a in- 
granare e non riesce qua- 
si mai a uscire dalla pro- 
pria metà campo. Il Pie- 
dimonte tesse invece 
delle buone trame a cen- 
trocampo e tenta di insi- 
diare Falcetti con tiri 
dalla distanza o con i 
cross dalle fasce di Teso- 
lin. A un certo punto pe- 
rò l'Opicina esce dal 
pressing isontino e si 
procura la prima palla 
gol. Piero Sestan ruba 
palla sulla trequarti ma 
viene fermato fallosa- 
mente dalla difesa av- 
versaria: Cutrara batte 
la punizione .e sulla mi- 
schia susseguente Olivo 
si trova a tu per tu col 
portiere ma dal dischetto 
del rigore calcia alto. Poi 
Cutrara lancia Versa che 
però è chiuso da due di- 
fensori del Piedimonte. 
Entrambe le squadre gio- 
cano molto sulle fasce 
per poi scodellare traver- 


soni al centro. Su un'a- 
zione di questo tipo giun- 
ge il gol partita: Fabrizio 
Sestan vince un. drib- 
bling sul fondo e prima di 
entrare in area crossa 
per Favretto che batte al 
volo mettendo la palla 
alla destra di Barazzutti. 
Nel secondo tempo la 
partita prende una piega 
ancor più favorevole al- 
l'Opicina, ma le punte 
sono in giornata nerissi- 
ma. Dopo un minuto di 
loco Versasparte da solo 
In contropiede, . batte a 
rete ma Barazzutti re- 
spinge e sulla palla va- 
gante giunge Piero Se- 
stan che tira fuori, Il Pie- 
dimonte. risponde. timi- 
damente con Moretti che 
crossa per. Pizzutti, il cui 
tiro va fuori. Molto atti- 
vo tra i padroni di casa è 
Cutrara guardato a vista 
da Milloch, E' proprio 
est'ultimo ad atterrar- 

lo inarea provocando un 


netto calcio di rigore: è il 
60' di gioco e della battu- 
ta si incarica Maracich; 
il tiro è forte e abbastan- 
za angolato ma a mezza 
altezza, Barazzutti. con 
un balzo felino mette la 
palla in corner. Dopo 
questo grave errore la di- 
fesa dell'Opicina va in 
bambola e rischia di su- 
bìre il pareggio. In una 
mischia paurosa per ben 
tre volte gli avanti ison- 
tini sfiorano il gola porta 
vuota ma la palla non ne 
vuol sapere di entrare. A 
questo punto inizia lo 
show negativo di Versa 
che sbaglia per quattro 
volte di seguito la con- 
clusione con solo il por- 
tiere tra lui e la rete. OL 
tre a mancare i gol mette 
radici alle spalle dei di- 
fensori avversari finen- 
do regolarmente in fuori- 
gioco. 

Massimo Vascotto 


‘ ITRIESTINI SI SBARAZZANO ANCHE DELLA CORIACEA TORREANESE 


. Ponziana assapora il primato 


Pur soffrendo nella fase finale della gara, i veltri si confermano come squadra da battere 


1-2 


MARCATORI: al 22; 
Bertoli, al 39' autorete di 
Strukelj, al 61‘ Kalc. 

ZARJA: Milani, Anto- 
nic, Ferluga, Strukelj, 
Volic, Marassi, Kalc, D. 
Fonda, E. Fonda, Zagar 
(dal 46’ Tognetti), De Mi- 
cheli. All.: Pongracic. 

VESNA: Zemanek, 

-Sedmak, Sambaldi, Soa- 
vi, Malusa, Vlach, Nonis 
(dal 73’ Krisciak), Castel- 
lo, Kostnapfel, Bertoli, 


Si (dal.68’ Condotti). 
.s Petagna. 
ARBITRO: Stefanutti 


di Tolmezzo. 


Strukelj, Marassi, E. 
Fonda, Sambaldi, Vlach, 
Sigur e Bertoli. 


BASOVIZZA — Il Vesna 
si aggiudica il derby del 
Garso sconfiggendo a 
Basovizza lo Zarja. Me- 
ritata la vittoria degli 
SERE che, soprattutto 
nel corso della prima 


LO ZARJA COSTRETTO A CAPITOLARE A BASOVIZZA 


del Carso al Vesna 


frazione di gioco, hanno 
evidenziato una miglio- 
re disposizione sul 
campo. Per quanto ri- 

uarda lo Zarja poche 
idee a centrocampo e 
qualche incertezza di 
troppo in difesa. 

Parte forte la squa- 
dra ospite ma la prima 
vera occasione giunge 
al 6' per i biancorossi: 
D. Fonda giunto al limi- 
te dell’area effettua un 
tiro cross dalla destra 
che Zemanek riesce a 
deviare, recupera E. 
Fonda che spara in dia- 

ronale sull'esterno del- 
fa rete. All'11' Kostnap- 
fel, al termine di una 
bella azione personale, 
spara di poco alto sulla 
traversa. E' solo un'an- 
ticipazione del gol che 

iunge al 22': angolo 

attuto corto per Berto- 
li che dal limite destro 
dell'area calcia in rete 
di potenza. 

Lo Zarja non riesce a 
trovare il bandolo della 


‘subentrato all'inizio del 


Il Piccolo |_Dx] 


matassa e subisce il 
raddoppio al 39' a causa 
dell'autogol di Strukelj 
che, pressato da Sigur 
“fra con un perfetto 
pallonetto il proprio 
portiere. 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa partono a 
spron battuto e riesco- 
no ad accorciare le di- 
stanze al 16‘: Tognetti, 


secondo tempo, batte 
una punizione dal limi- 
te sinistro dell'area, D. 
Fonda manca la conclu- 
sione prolungando la 
traiettoria del pallone 
per Kalc che da pochi 
metri batte Zemanek. 
Lo Zarja spinge ancora 
ma si espone al contro- 
piede degli ospiti che in 
più di un'occasione 
sfiorano il terzo gol. 
Con questa vittoria il 
Vesna aggancia lo Zarja 
a quota ll e vede avvi- 
cinarsi la zona promo- 
zione. 
Marco Traversin 


L’ISONZO ERA PASSATO IN VANTAGGIO 


Una bomba di Venturini 
e Sistiana recupera 


1-1 


MARCATORI: 30’ Conti- 
ni, 40‘ Venturini. 

SAN MARCO S.: Bilosla- 
vo; Leghissa (46’ Danti- 
gnana), Norbedo, Perich, 
Venturini, Buffolini, Pa- 
hor, Stasi, Codiglia, Mat- 
kovic (60' Vetta), Novati. 

ISONZO: Coronica, 
Braulin, Bragagnolo, Fuli- 
zio, Marchetti, Guanin, 
Scotti, Cabas, Radin, Con- 
tini, De Vetta. 

ARBITRO: Goretti di 
Udine. 


VISOGLIANO — Pareg- 
gio per uno a uno tra il 
San Marco Sistiana e I'I- 
sonzo San Pier sul terre- 
no di Visogliano. L'in- 
contro, ha visto le due 
squadre affrontarsi a vi- 
so aperto alla ricerca di 
due punti molto impor- 
tanti per rimpinguare la 
classifica. la formazione 
allenata da Covacich ha 


disputato un buon primo 
tempo nel quale per mez- 
z'ora ha costretto gli av- 
versari sulla difensiva 
non riuscendo per altro a 
concretizzare la gran 
mole di gioco svolta. Il 
primo gol della partita è 
però degli ospiti che rie- 
scono a spezzare il domi- 
nio dei padroni di casa 
grazie a un ottimo con- 
tropiede ben finalizzato 
da Contini che supera Bi- 
loslavo. 

Il Sistiana accusa il 
colpo e per una decina di 
minuti non riesce a co- 
struire azioni degne di 
nota. Al 40' però è una 
prodezza di Venturini a 
ristabilire il pareggio 
grazie ad un bellissimo 
tiro che: si insacca impa- 
rabilmente alle spalle del 
portiere Coronica. 

Nel secondo tempo le 
due squadre scendono in 
campo più contratte e il 


risultato di questo atteg- 
giamento tattico si nota 
soprattutto in fase offen- 
siva dove non riescono a 
rendersi. pericolose. Dal 
75° però si accende nuo- 
vamente la partita, si in- 
tuisce che le due forma- 
zioni cercano l'intera po- 
sta, si creano ancora del- 
le buone azioni che però, 
anche in questa fase non 
vengono finalizzate. La 
gara si chiude così sulri- 
sultato di parità che è il 
risultato più giusto. L'al- 
lenatore del San Marco 
Covacich, nonostante il 
pareggio, si è dimostrato 
soddisfatto soprattutto 
del fatto che la squadra 
abbia dimostrato voglia 
di vincere e abbia tenta- 
to fino al novantesimo di 
acciuffare i due punti. 
Da segnalare come il mi- 
gliore in campo tra i pa- 
droni di casa Stasi, 
Lorenzo Gatto 


PARTITA COMBATTUTA ALL’ERVATTI: VILLANOVA K.0. | «MISTER» NUOVO VINCE 


Blitz del Portuale 


1-0 


MARCATORE: al 15’ Ra- 
valico, 

PORTUALE: Pella- 
schier, Carninci, Maiora- 
no, Franco (78° Dazzara), 
Lupo, Petralia, Varljen, Di 
Vita, Coslevaz, Serra (46° 
Tamburini), Ravalico. 

VILLANOVA: Mattiazzi, 
Brandolin, Mocchiutti, 
Minel, Mainardis, Bertos- 


sì, Ermacora (Di Biasi) 


(Mocchiutti), Rodora, Piz- 
DIEIO) Grattoni, Giab- 
ai. 


TRIESTE — Brutta par- 
tita quella vista all'Er- 
vatti che vedeva opposta 


Portuale e Villanova, due È 


squadre che non hann 
ouna classifica molto ro- 
sea. 


Proprio per questo ne 


è venuta fuori una gara 
dove le due squadre, per 
paura di perdere, non 
hanno mostrato un bel 
calcio. 

Ha vinto il Portuale 
che sicuramente ha ten- 
tato di più, meritandosi, 
alla fin fine, i due punti. 

I verdi, fin dalle prime 
battute di gara, hanno 
preso in mano le redini 
del gioco, pressando gli 
avversari nella propria 
metà campo. 

A] 15° il gol: discesa di 
Varljen che fa partire un 
cross della destra, pronto 
lo satcco di testa di Ra- 
valico e all'estremo di- 
fensore Mattiazzi non 


resta che raccogliere la. 


palla nella proprai rete. 
Non contenti, iragazzi 
di Cellie cercano il rad- 


doppio sempre con l'otti- 
mo Ravalico che lanciato 
benissimo da Petralia si 
fa pare il tiro dal portiere 
in uscita, e ancora con il 
numero 11 che però spa- 
raalato. 5 

Gli ospiti, da par loro, 
scioccati dall'improvvi- 
so gol, non riescono a 
reagire, impensierendo 
Pellaschier solo allafine 
del primo tempo in con- 
comitanza conil calo dei 
locali. 

Nella ripresa, dopo la 
sostituzione di uno spen- 
to Serra con Tamburini, i 
porutalini riprendono le 
redini del gioco. 

Alle mezz'ora Cosle- 
vaz lancia Ravlico che 
calcia di poco fuori; pre- 
cedentemnete lo stesso 
numero 9 aveva visto la 


sua sforbiciata uscire di 
un soffio. i 
Oltre alle folate di Ra- 
valico-Coslevaz, il. Por- 
tuale tenta il 2 a 0 conle 


punizioni di Petralia 
sventate dall'attento 
Mattiazzi. 


Il Villanova non reisce 
a impensierire la difesa 
dei verdi, ma i locali, co- 
stretti in difesa, soffrono 
nelle ultime battute di 
gara riproponendo il ca- 
lo, come nella prima fra- 
zione di gara. 

Un gradino sopra i 
compagni di squadra si- 
curamente Ravalico che, 
oltre algoal ha aiutato la 
difesa, in affanno, nelle 
ultime battute di gara 
improvvisandosi  terzi- 
no. i 

Pietro Comelli 


Romans 


| Edile pasticciona 


la spunta 


1-0 


[el 
MARCATORE: al 79' Zorat. 


PRO ROMANS: Gianni Zonch I, David Budicin, Candussi, 
Giampiero Budicin (dal 50' Gianni Zonch II), Battiston, 
Furlan, Luca Zorzin, Forte, Zorat (dall'80’ Nicola Zor- 


zin), Di Matteo, Bernardel. 
EDILE ADRIATICA: 


Merkuza, 


Camparo, D'Agnolo 


(dall'83' Gaspardis), De Nuccio, Sclaunich, Vatta, Rei, 
Seppi, Derman, Lenarduzzi, Marino (dal 70' Freschi). 


ARBITRO: Rupil di Gorizia. 


ROMANS D'ISONZO — Squadra che cambia allenato- 
re vince. Il motto è stato rispettato dalla Pro Romans 
che ha sostituito Guido Clama con Giancarlo Franzo- 
lini e la vittoria è arrivata puntuale e meritata per 1-0 


sull'Edile Adriatica. Primi minuti: Furlan c: 


cia al 


volo e fuori; al 30' cross di Gandussi ma nessuno arri- 
va su un pallone che non chiedea altro di essere depo- 
sitato in rete. Al 50' unico pericolo ospite, ma Zonch 
para facile. Al 55' triestini pasticcioni in avanti che 
non sanno concludere la manovra creata; al 58' di-, 
scesa di Luca Zorzin sulla destra che mette al centro 
per Zorat che non arriva con la testa; al 79° punizione 
da fuori area sulla destra, batte Forte, Merkuza para 


‘ ma non trattiene, sulla sfera entra «pirata» Zorat che 


realizza il gol vittoria locale. All'88' espulso, per pro- 
teste Seppi e partita finita con vittoria della Pro Ro- 


ans. 


Man. Men. 


OTTIMA PROVA DELLO STARANZANESE 


Grillo infilza l’Isonzo 


+ 1-0 


x MARCATORE: 75' Gril- 


STARANZANO: 
Pizzignacco, Pellicani, 
Samsa, Cergoli, Cerni, 
Grasso, Fabrizio (Furioso), 
Grillo, Sdrigotti, Sartori. 

ISONZO TURRIACO: 


Orsini, 


| Ulian, Novelli, Anut, Zan- 


tilin, Zin, Furlan, Croci, 
Manià, Bertossi (Seyveri- 
ni), Russi, Tamburlini, 

ARBITRO: Garzitto di 
Udine. 


STARANZANO — Merita- 
ta affermazione dello Sta- 
ranzano che malgrado le 
importanti assenze di Pa- 


lombieri e del bomber Fal- 
zari, ha fatto suo il derby 
della Bisiacaria dopo una 
partita piacevole solo do- 
po il gol di Grillo. A quel 
‘punto il Turriaco ha dovu- 
to abbandonare la sua tat- 
tica di contenimento men- 
tre lo Staranzano ha potu- 
to distendersi denotando 
confortanti progressi sul 
piano del palleggio, Nella 
rima frazione di gioco 
‘unica emozione l'ha ri- 


servata un colpo di testa di. 


Grillo, il migliore in cam- 
po, salvato sulla linea di 
Croci. 

Nel secondo tempo lo 
Staranzano entrava in 
campo più deciso e si pro- 


curava subito un'occasio- 
nissima con Grasso che 
ciccava la palla a pochi 
passi da Ulian. Dopo la ri- 
sposta del Turriaco, con 
un tiro di Tamburlini re- 
spinto, arrivava il gol de- 
cisivo dello Staranzano: 
Grillo scattava sul filo del 
fuorigioco e si presentava 
davantia Ulian dove man- 
teneva la freddezza neces- 
saria per aggirarlo e depo- 
sitare in rete. A questo 
punto iniziava il forcing 
del Turriaco che dopo es- 
sere stato graziato da Gril- 
lo e Sartori, chiamava Or- 
sini a due interventi pro- 
digiosi. LCA 
Michele Neri 


LA TRAVERSA SALVA LA CIVIDALESE 


sorte avversa 


Mossa, 
0-0 


MOSSA: Cosmini, Pisa- 
ni, Fabio Fraussin, Danie- 
le Fraussin, Radigna, Do- 
vier, Vitturelli, Coceani, 
Calligaris, Medeot, Simo- 
netti (dal 70' Villani), 

CIVIDATESE: Comuzzo, 
Filipic, Guardino, Basset- 
ti, Cignacco, lacuzzi, Spi- 
na (dal 68° Genna), Meroi, 
‘Botosso, Sicco, Peressoni. 

ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 


MOSSA — Due assenti 
dell'ultima ora (Natoli, 
stiramento, e Marini, 
contusione) e due traver- 


se colte dal funambolico 
Vitturelli nei primi venti 
minuti di gioco. No, non 
è un periodo fortunato 
per il Mossa, che mette 
‘un altro punto in cascina 
al cospetto della Civida- 
lese. Gli ospiti hanno ri- 
battuto colpo su colpo ai 
biancazzurri, sfiorando 
la beffa proprio al 90', al-- 
lorchè un colpo di testa 
in tuffo di Peressoni è 
passato a pochi centime- 
tri dal palo della porta 
difesa da Cosmini. Era 
stato però il Mossa a con- 
durre le danze nella pri- 
ma mezz'ora: all’11', ser- 


vito da Medeot, Vitturel- 
li esplodeva il primo tiro 
che incocciava la traver- 
sa. Dieci minuti dopo, lo 
stesso attaccante si libe- 
rava di un avversario, 
batteva a colpo sicuro, 
ma si vedeva nuovamen- 
te respingere il tiro da un 
legno della porta. 

‘Al 41' la Cividalese ri- 
spondeva con Sicco, libe- 
rato da Spina, ma Cosmi- 
ni deviava la conclusio- 
ne in angolo. Nella ripre- 
sa le schermaglie conti- 
nuavano, senza che il 
punteggio si sbloccasse. 


DK] Il Piccolo 


Sangiovann.-Vigonovo 2-1 


Visinale-Fiume V. 20 
Prata-S. Martino 30 
Liventina-Union S.A. 11 
CLASSIFICA 
Chions 14.9 6 2 
Tilaventina 14 9 6 2 
Vigonovo 12 9 5 2 
Budoia 12029 00012; 
Prata UNO ASS: 
Virtus R. dd gi 148; 
S.Lorenzo 11 9 4 3 
Liventina 10% 9: +34: 
Sarone 993.3 
Visinale CASA 
Sangiovann. 8 9 3 2 
Union S.A. TER9GATZA RI 
Fiume V. TIA 
Aurora 83:91 2002 
Pasianese. 3 9 1 1 
S. Martino 219 .0,:2. 


II Cat. girone A 


Tilaventina-Virtus R. 
Budoia-Chions 
Aurora-S. Lorenzo 
Sarone-Liventina 


II Cat. girone C 


I Calcio 
SEZ 3) | MUZZANESE HA RETTO SOLTANTO IL PRIMO TEMPO 


Lunedì 23 novembre 1922 


Con ’Poldo’ la gara muta carattere 


Un Campanelle esaltato martella la porta avversaria - L'arbitro espelle il portiere 


II Cat. girone B 


Valvasone 
Ciconicco 
Rive d’A. 
Travesio 
Colloredo 
Diana 
Fanna C. 
Caporiacco 


Vibate 
Montereale 
Barbeano 
Arzino 
Coseano 
Domanins 


NNFUALALONNNOSNbLA 


Ragogna-Azzurra P. 00 
Sangiorg.-S. Azzurra Un! 
S: Gottardo-Bearzi 10 
Lumignacco-Aurora B. 0-2 


1-0 


MARCATORE: al 6' Bor- 
golr.). ; 

GAMINO: Liani, Mar- 
cuz, Scaini, Borgo, Molet- 
ta G., Bragagnolo, Cane- 
strino, Moletta C. (Fappa), 
Moletta R. (Degano), Dia- 
‘mante, Bertossi. 

ZAULE: Donaggio, Brez 
(Abrami), Razem (Zanol- 
la), Dopuggi, Varesano, 
Novak, Vutti, Bruschina, 
Romano, Zubin, Padoan. 

ARBITRO: Puntel di Pa- 
luzza. 


GAMINO AL TAGLIA- 
MENTO — Partita vi- 
brante quella vista a Ca- 
mino con due squadre 
che volevano assoluta- 
mente superarsi. Un 
tempo per parte: il primo 
nettamente a favore dei 
locali, mentre il secondo 
nettamente per gli ospiti. 
Già dalle prime battute si 
intravvedeva che le for- 
mazioni erano concen- 
trate e gli scambi di pri- 
ma sempre precisi, dopo 
alcune fasi di studio è il 
Camino che spinge di 
più, conquistando il cen- 
trocampo e premendo gli 
avversari nella loro area. 
Al 6' arriva improvviso il 
rigore che deciderà poi 
l'incontro. Entra in area 
in velocità Bertossi ed 
evita Donaggio in uscita 
disperata, il quale lo ag- 
gancia stendendolo: per 
l'arbitro non ci sono dub- 
bi, è rigore: Si incarica 
della trasformazione 
Borgo che con freddezza 
insacca alla destra del 
portiere. Insistono i loca- 
li galvanizzati dal van- 


‘taggio sulla capolista. E 


Moletta R. il più perico- 
loso che in tre occasioni 
si fa deviare le conclu- 


Bearzi-Lumignacco 

S. Azzurra-S. Gottardo 
‘Azzurra P.-Sangiorg. 
Chiavris-Ragogna 


Morsano-Kras 


S, Leonardo 
Villanovese 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sarone-Aurora 6-0 S. Martino-Union S.A. Rive d'A.-S. Leonardo 1-1 Diana-Arzino 
S. Lorenzo-Budoia 1-1. Fiume V.-Prata Vibate-Domanins 1-1. Villanov.-Montereale 
Chions-Tilaventina 2-3 Vigonovo-Visinale Travesio-Barbeano 0-0. Caporiacco-Fanna C. 
Virtus R.-Pasianese 3-0. Pasian.-Sangiov. Ciconicco-Coseano 1-1 Coseano-Colloredo 


Colforedo-Caporiacco 0-0 
Fanna C.-Villanovese 1-1 
Montereale-Diana 
Valvasone-Arzino 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Ancona-Forti e L. 1-1. Riviera-Savorgnan. Romans-Ronchis 
Buttrio-Chiavris 01 Aurora B.-Gaglianese 4. Aurisina-Lestizza 


Santam.-Primorec 
Castionese-Lavarian. 


Talmassons-Mereto D.B. 1-1 


Gaglianese-Riviera 00. Forti eL.-Buttrio Camino-Zaule Rab. 1-0 Ronchis-J, Aurisina 
Venzone-Savorgnan. 0-3 Ancona-Venzone Zompicchia-Bertiolo 0-3 Romans-Zompicchia 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ancona 14° 95° 4° 0130 4nto Zaule Rab. 13 9 6 1 215 700 
Azzurra P.. 13 9 5 3.117 8 -1 Bertiolo 12,9. 562-1216181 
Riviera ASUSONSII 12 3 0 Primorec 129 O e 200 205130 8-2 
AuroraB. 11 9 5 1 316 12 -2 Santam. 12 9 3 6 0 5 2 -2 
Bearzi 1000940 02% (3) 1200853 Lavarian. 11.9 4 3 210 5 -3 
Sangiorgi. 10 9 3 4 2 9 6 -3 Romans 10 9.3 4 2 15 14 -4 
Gaglianese. 9.9 2 5.2 7 6 4 Mereto D.B._ 9. 9.3 3 3 8 4 4 
Buttrio ORI RITIRI] 5, 4. Aurisina 9 9 3 3 311 11 -5 
Savorgnan. 8 9 2 4 310 9 -5 Kras 99 303 3 Oto a 
Venzone BAIA Talmassons 9 9 2 5 2 8 8 -4 
Ragogna Bi 9n 43; Morsano LR, Sn MI] 
Lumignacco 8 9-2 4 3 Camino QUEI On 2081 e 
Forti e L. TOSTI Castionese 6 9 2 2 5 4 9 7 
S.Azzurra 6 9 2 2 5 Ronchis 5009-0545 
S. Gottardo 6 9 2 2 5 Zompicchia 5.9 2. 1 6 7 
Chiavris te TAO RAPE Lestizza ARNO 204647) 


CLASSIFICA 
9 ZERO IZ B ZO. 
94 5 010 3 0 
9 52 2 18 10 -2 
9.4 4 112 8 -2 
9 4 3 2 6 2 -2 
93 4 211 10 -3 
93 4 211 11..3 
9 3 3 315 13 -4 
9 3 33 9 9 5 
93 3 3 14 15 4 
93 3 311 12 _.5 
9 2 3 4 9 12 -6 
92 3.413 18 -7 
9 2 1 6 #0 16 -8 
91 2 6 8 17 -10 
9 117 6 18-11 


WANNUTOWOW0O 


Barbeano-Ciconicco 
Domanins-Travesio 
2-2 S. Leonardo-Vibate 
3-2. Rive d’A.-Valvasone 


II Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
2-2. Zaule Rab.-Bertiolo 
21. Mereto D.B.-Camino 
0-0 Kras-Talmassons 
0-1 Lavarian.-Morsano 
1-0 Primorec-Castionese 
Lestizza-Santam, 


Campanelle 3 
Muzzanese (e) 


MARGATORI: al 57’ Su- 
rez, al 78' Manteo, all’82’ 
Antonazzi. 

CAMPANELLE: Vacca. 
ro, Ruzzier (dal 57’ Pun- 
tin), Strukelj, Bello, Ma- 
ranzana, Burgher, Simo- 
netti, Valjen (dall’11 Su- 
rez), Antonazzi, Punis, 


Manteo. 

MUZZANESE: Buffon, 
Gallo (dal 55’ Bertolucci), 
Nicoletto, Franceschinis 
I, Pini, Petris, Del Piccolo, 
Sguazzin, Franceschinis 
II, Del Bianco, Chianrotto. 

ARBITRO: Bigaran di 
Pordenone. 


Un Campanelle esaltato 
ha travolto la malcapita- 
ta Muzzanese che, oppo- 
nendo una manovra al- 
quanto scomposta, ha 
saputo reggere il violen- 
to impatto solo per un 
tempo. 

In panchina, il dotto 
allenatore Caricati non 
ha proferito parola alcu-' 
na, ha osservato con pa- 
catezza lo svolgersi della 
gara, lasciando al libero 


. Bello il compito di dirige- 


re le soluzioni strategi- 
che. La squadra di casa 
ha ben presto trovato il 


. dossalmente 


giusto ritmo: dispiegan- 
do subitanee geometrie 
ha conquistato il netto 
predominio territoriale. 
Sebbene nelle mani dei 
biancoazzutti c'era solo 
la vittoria, il gol tradava 
ad arrivare. la Muzzane- 
se, nonostante il precario 
sforzo di contenimento, 
riusciva in qualche modo 
a evitare il peggio; la 
partita sembrava para- 
vincolata 
dall'incapacità dell’a- 
vanti del Campanelle di 
concretare la propria su- 
periorità. Ma, dopo aver 
fallito persino l’occasio- 
ne di unrigore, una prov- 
videnziale sostituzione 
ha spezzato gli schemi 


sclerotizzati riportando . 


vivacità a centrocampo. 
Il nuovo entrato Puntin 
ha infatti ridato vigore 
all'azione tanto. che, po- 
co dopo, la caduca retro- 
guardia ospite ha visto 
franare la linea difensiva 
ormai spossata, allo stre- 
mo delle forze. 

La cronaca è ricca tra- 
boccante. Alla mezz'ora, 
dopo che il Campanelle 
più volte si è avvicinato 
alla zona-gol, un repenti- 
no contropiede spezza le 


RISULTATO EQUO 
Il Palazzolo più veloce 
. deve dividere la posta 


1-1 


« MARCATORI: al 
Miotto, al 66' Appel. 

GHIARBOLA: Bossi, Ca- 
nelli, Zancotti, Catenaro 


62° 


ma azione per il Chiarbo- 
la; Appel metteva di testa 
un perfetto assist per 
Cannelli che sparava al 
volo, ma Splendore riu- 
sciva a intercettare la 
traiettoria con il piede e 
allontanava. 


reni alla difesa della 
Muzzanese; ma, al limite 
del fuorigioco, l'attac- 
cante conclude la volata 
calibrando un pallonetto 
che si schianta sul palo. 
Nellaripresa si rico- 
mincia a martellare la 
transeunta incolumità di 
Buffon, mentre Vaccaro, 
poco disturbato, perse- 
vera nell'azione giacula- 
toria atta a scongiurare 
l'influsso della sfortuna. 
Al 54' Buffon atterra Si- 
monetti lanciato a rete, è 
rigore. L'arbitro inoltre 
deve espellere il portiere, 
che rimpiazzato da Ber- 
tolutti non si fa rimpian- 
gere. Dal dischetto, Man- 
teo calcia parabilmente. 
Su acclamazione del 
pubblico, invocante a 
piena voce, entra «Pol- 
do» Puntin, e l'incontro 
muta carattere. Al 57 un 
traversone trova pronta 
l'irruzione di testa di Su- 
Tez che segna. Al 78' 
Manteo raddoppia con 
un'azione personale e, 
quattro minuti più tardi, 
su conclusione dello sca- 
tenato Puntin, Antonazzi 
sfrutta la ribattuta si- 
glandola vittoria. 
Michele Sinico 


BRUCIANTE SCONFITTA 
Sant'Andrea travolto 
dal Torviscova ’vedette’ 


6-1 


MARCATORI; 10° e 12° 
Marchesin W., 13’ Car- 
pin; nel s.t. 10" e 17’ Car- 
pin, 42° Trevisini (r.), 45" 
Finatti. 

TORVISCOSA: Forna- 
sir (Pedron), Zaninesco, 
Marchesin E., Canciani, 
Cudin, Romano, Zanutta, 
Finatti, Piovesan (Canta- 
rutti), Carpin, Marche- 
sinW. 

SANT'ANDREA: Simu- 
la, Monteduro (Trevisa- 
ni), Presello (Starck), Ra- 
ker,  Rodos, Marcosin, 
Berti, Manolis, Salierno, 
Ricci, Razen. 


TORVISCOSA — Ca; pot- 
to del Torviscosa Re si 
conferma sempre la ve- 
dette del SUCHE e che ri- 
manda il Sant'Andrea 
sconfitto con un punteg- 
gio tennistico. Non c'è 
stata praticamente parti- 
ta in quanto già al 13' gli 
ospiti erano sotto di tre. 
reti. I padroni di casa 
hanno progressivametne 
alzato il piede dall'acce- 
leratore e giocato in tutta 
scioltezza. Partita a sen- 


so unico, azioni ficcanti 
dei padroni di casa non 
contrastate dagli avver- 
sari che niente hanno po- 
tyto fare per opporsi allo 
strapotere del Torvisco- 
sa, Nella ripesa altro av- 
vio bruciante che dava 
modo a Carpin di realiz- 
zare ancora due reti e di 
confermarsi goleador 
principe. Fase centrale 
senza più emozioni e solo 
negli ultimi minuti le al- 
tre due segnature, una 
per parte, che fissavano il 
punteggio sul 6-1. Apre le 
marcature Marchesin in 
mischia al 10' e si ripete 
due minuti dopo; e poi al 
17' Carpin raccoglie di te- 
sta un cross dalla destra 
di Cudin e mette in rete. 
Ancora di testa con un 
perentorio stacco la 
quarta rete di Carpin, 
sempre su passaggio di 
Gudin e dopo la i 
zione sono gli ospiti ad 
accorciare le distanze su 
un rigore realizzato da 
Trevisini. Allo scadere è 
Finatti a fissare il pun- 
teggio sul 6-1. 

a.l 


SI CONF ERMA UNA SOLIDA SQUADRA 
L’Olimpia vince bene il derby 


Giarizzole torna negli spogliatoi con la bocca amara 


0-3 


MARCATORI; 9’ Tamaro 
su rigore, 76’ Sebastia- 
nutti S. e 79' Trevisan, 

GIARIZZOLE: Pellegri. 


gli ultimi 5' del primo 
tempo. Per dimostrare 
l'andamento della par- 
tita basta soffermarsi 
sui due migliori gioca- 
tori in campo: il portie- 
re Pellegrina (incolpe- 


rizzole. Fra il 40'e il 
45' la compagine gui- 
data da Samec alza la 
testa e va per due volte 
vicino al pareggio: pri- 
ma Sirotich si fa neu- 
tralizzare da La Notte 


Brian 1 
Terzo 2 


MARCATORI: al 45 su 
rigore Giolo, nella ripresa 
al 10° Gregoratto, al 22’ 
Nosella. 

BRIAN: Zuccolo, Cotu- 
gno, De Benedetti, Can- 
dotti (Panfili), Del Fabbro, 
Cargnelutti, Chiarparin, 
Battistutta, Gregoratto, 
Cecconi, Tonelli (Consolo). 

, TERZO: Marinuzzi, Tre- 
Vvisan, Antonelli, Fraca- 
Tos, Bidut, Ballaminut 
(Moro), Parise, Jacumin, 
Nosella, Giolo, Selva. 

ARBITRO: Fracasso di 


Monfalcone. 
B, Arsa 1 
Natisone o 


MARCATORE: al 38’ 
Prati. 

BAGNARIA ARSA: Peco- 
rari, Romano Supa (Bian- 
chin), Tassile, Sdrigotti, 
Benussi, Prati (Stefanini), 
Tiussi, Cristiano, Ceccot- 
ti, Budai, Tiussi, Gilberto. 

NATISONE: — Pizzami- 
glio, Marcon, Padovan 
(Bernardi), Colautti, Crat- 
toni, Bona, Vidussi, Gal- 
liussi, Pinatti, Tomasi, 
Masin. 

ARBITRO: Buttò di Lati- 
sana, 


As Corno 2 
As Porpetto (e) 


MARCATORI: al 30° 
Cancelli, nella ripresa al 
25' Riz. Espulsi Bianchini 
e Gigante. 

CORNO: Gantarut, An- 
tonutti, Fazio, Riz, Nadali, 
Stefano. Biancùuzzo, Bon 
(Mosfchioni), Ermacora, 
Cancelli, Luca Biancuzzo, 
Fabbro. 
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LIANI, IL PORTIERE DEL CAMINO E’ L’EROE DELLA PARTITA . 


Zaule non assap 


sioni a rete dal bravo 
portiere Donaggio. La 
prima azione degli ospiti 
verso l'area avversaria è 
al 32' con un tiro senza 
pretese di Razem. AL 36° 
ancora Moletta conclude 
debolmente da favorevo- 
lissima posizione. Al 41’ 
è Butti che impegna Lia- 
ni con un forte tiro dai 
quindici metri. Nel se- 
condo tempo è tutt'altra 
musica. Gli ospiti parto- 
no a testa bassa e più 
volte mettono in crisi la 
difesa locale. Già al 1’ 
Padoan astutamente si 
libera ma il bravò Borgo, 
alla disperata, lo antici- 
pa all'ultimo momento. 
Si susseguono diverse 
occasioni per lo Zaule 
con Butti, Padoan, Bru- 
schina e Abrami con del- 
le conclusioni davvero 
molto pericolose. che 
hanno mantenuto calde 
le mani del grande por- 
tiere Liani. E' senzaltro 
l'eroe della partita. Con il 
suo rientro la squadra ha 
ritrovato fiducia dimen- 
ticando la batosta subita 
nella partita precedente, 
veramente bravo con 
delle parate eccezionali 
Taramente si vede un 
portiere di categoria fare 
simili prodezze. Che dire 
dello Zaule? Una squadra 
ben disposta ha mante- 
nuto le attese, solo la 
bravura del portiere lo- 
cale non ha dato loro la 
gioia del pareggio. I mi- 
gliori Moletta R., Borgo, 
Scaini, Marcuz con Liani 
per i locali. Donaggio, 
Butti, Bruschina, Padoan 
per gli ospiti. Buono l’ar- 
bitraggio del signor Pun- 
tel, 

Ilario Danussi 


UNA GARA CON DUE VOLTI DIVERS 


In nove il Kras non reagisce 
Al primo minuto Tavars si frattura il perone 


1-0 


MARCATORE: 75° Sacri- 
panti. 

MORSANO: Varotto, 
Fabro, Lusa, P. D'Ambro- 
sio (Sgrazzutti), A. D'Am- 
brosio, Tavars (Paravan), 
L. D'Ambrosio, Cucignato, 
Cloazzo, Sacripanti, Zen. 

KRAS: Rebez, Succi, 
Passei, Lepore (Fadda), 
Castro, Norbedo, Rotta, 
Lacalamita, Spazzapan, 
Drioli, Bosich, 

ARBITRO: Morocutti di 
Pontebba. 


Primo minuto, Tavars 
arriva male sulla palla; 
frattura del perone. Augu- 
ri a questo sfortunato at- 
leta. La gara procede poi 


con due volti diversi, in 
quanto nel corso di tutto il 
primo tempo, a farla da 
padroni, sul terreno di 
gioco, sono stati i giocato- 
ri del Kras. Verso il quarto 
d'ora di gioco, Lacalamita, 
in mezza scivolata, indi- 
Tizza verso la porta avver- . 
saria ma Varotto fa buona 
guardia. Al 40’ azione di 
Rotta, che dribblato il di- 
Tetto avversario, va sul 
fondo eseguendo un insi- 
dioso tiro cross, ben neu- 
tralizzato dall'attento Va- 
Totto. Nella ripresa, la 
compagine guidata da Fi- 
liputti, prende in mano la 
situazione, e con dei bril- 
lanti contropiedi e dei ve- 
locissimi recuperi, impo- 
ne il proprio gioco agli 


ospiti. Al 47‘ c'è una buo- 
na azione personale di Fa- 
bro, che dopo una lunga 
discesa sulla fascia destra 
mette scompiglio nella di- 
fesa avversaria. Al 58° 
azione di Zen, che mette 
‘un buon pallone in mezzo 
per Cucignato, che però 
giunge in ritardo all'ap- 
puntamento. Al 75' la rete 
di Sacripanti, che deter- 
mina la vittoria dei padro- 
ni di casa. Da rilevare al 
76° e al 77'le espulsioni di 
Rotta e Spazzapan. Ridot- 
to in nove, il Kras non rie- 


‘ sce più a reagire e l'incon- 


tro si chiude quindi con gli 
ospiti alla ricerca del pari, 
ma vanamente. 

Ct 


NON SEGNANO LE SECONDE IN CLASSIFICA 


L’arbitro annulla l’unica rete 
Santamaria reclama ma il bomber viene espulso 


O-0 - 


SANTAMARIA: Cocetta, 
Desabbata, — Marzolla, 
Lepre, debiaggio, Colus- 
si, Malisan, Travaini, 
Debernardo (70’ Minut), 
Turchetti, Martin. 

PRIMOREC: Savarin, Pe- 
res, Policardi, Sreber- 
nic, Bulic, Frasson, Giu- 
ressi, Garciuolo, Benet 
(75°. Finessi), Apuzzo, 
Smilovic (85’ Ciuch). 


Ennesimo pareggio a 
reti inviolate fra Ie due 
seconde in. classifica. 
Quando sparisce la sfor- 
tuna interviene l'arbitro 


a equilibrare un risulta- 


«to che vista l'inumere- 


vole mole di gioco e la 
supremazia dimostrata 
in campo penalizza no- 
tevolmente la squadra di 
casa. Primo tempo gio- 
cato esclusivamente 
nella metacampo del 
Primorec che con tran- 
quillità ha contenuto le 
veementi offensive dei 
padroni di casa che sba- 
Eliavano sempre l'ulti- 
mo tocco. Al 4' Malisan 
sbuccia in area su pas- 
saggio di Martin, Tur- 
chetti e Malisan spazia- 
no su tutto il campo e la 
difesa fa veri miracoli 
per fermarli al limite. Il 


Primorec si affaccia al 
30' dalle parti di Cocetta 
con Smilovic che fa tutto 
molto bene ma viene an- 
ticipato proprio nel mo- 
mento buono. Al 60° pri- 
ma Malisan e poi Tur- 
chetti sbucciano incre- 
dibilmente la palla che 
attraversa tutta l'area. 
All'80' il Santamaria va 
rete con, Minut suben- 
trato a Bernardo ma in- 
spiegabilmente l'arbitro 
annulla per un fuorigio- 
co visto solo da lui. I re- 
clami del Santamaria 
TREE solo l'espul- 
sione del bomber locale. 
Luca Pettenà 


2-1 


MARCATORI: 16° Mi- 
los, 30° Zampar, 65° Ma- 
rangone E, 

JUNIOR . AURISINA: 
Benvenuti, Zetto, Gru- 
den D., Apollonio, Zam- 
par, Gruden M., Ruzzier, 
Milos, Millo, Urvisaglia, 
Visintin (89' Gurden A.). 

LESTIZZA: Pertoldi, 
Contento, Marangone D., 
Tavano, Bearzot, Del- 
l'Angela, Viscusi, Gori, 
Mazzi (7° Marangone E.), 
Gomboso, Colautto. 

ARBITRO: Brandi di 
Cervignano. 


Lo Junior Aurisina re- 


GIRONED 
Ronchis 
impatta 
Romans 2 


spinge le timide insidie 
del Lestizza, segnando 
due reti nel primo tem- 
po e lasciandosi pren- 
‘dere dal panico nella ri- 
presa. Seppur privo del- 
l'attaccante Gava, in- 
fortunatosi gravemente 
ai legamenti del ginoc- 
chio, che lo ‘costringe- 
ranno al riposo per tut- 
ta la stagione (a lui van- 
no i nostri auguri di 
pronta guarigione), i 
primi di casa non hanno 
avuto molti problemi a 
trafiggere la ballerina 
difesa ospite. Lo Junior 
Aurisina fa le prove del 
gol al 14’, con un'azione 


GIRONE D 
E’ subito 
autorete 


Castionese 0 


dalla fascia destra che 
smarca Visintin a tu per 
tu con il portiere ospite, 
ma l'azione sfuma: due 
minuti dopo l'Aurisina 
va in gol con Milos, che 
convertirebbe un tra- 
versone di Ruzzier. Al 
30' l'undici di Tesevic 
raddoppia con Zampar, 
che è abile a trafiggere 
l'estremo difensore 
friulano, raccogliendo 
il tiro cross di Gruden 
Davide con l'abilità di 
un consumato golea- 
dor. Dopo aver raddop- 
piato, i locali si procu- 
Tano ancora molte oc- 
casioni, tanto che un ri- 


GIRONE D 
Alla fine 
un pari 


Talmassons 1 


ora il pareggio 
FIN DAL PRIMO TEMPO RESPINGE LE INSIDIE DEL LESTIZZA 


Aurisina, vittoria meritata 


sultato più ampio non 
sarebbe per nulal bu- 
giardo. Ma al 20' della 
ripresa il Lestizza ac- 
corcia le distanze con 
Marangone,lesto a ca- 
stigare Benvenuti auto- 
re di un controllo a dir 
poco difettoso su un di- 
simpegno difensivo, Sul 
2-1 l'Aurisina prende 
un po' paura e presta il 
fianco ad alcuni spora- 
dici affondi degli ospiti, 
che non riescono però a 
negare la soddisfazione 
della vittoria, ampia- 
‘mente meritata. 

Roberto Lisjak 


GIRONED 
Bertiolo 
infierisce 


Zompicchia © 


Ronchis 2 


MARCATORI: al 37’ De 
Piccoli, nel s.t. al 25° 
Mariotti, al 30° Toma- 
da, al42’ M. Commisso. 
ROMANS: Gobbato, Pi- 
losio, Meneguzzi, Leo- 
ne, Facchinutti, Del 
Zotto, De Piccoli, Mo- 
rettin, Tomada, Collo- 
vati, Pasutti. 

RONCHIS: Carnieletto, 
Tonizzo, Commisso M., 
Mariotti, F. Commisso, 
Ursella, Piazza, Trevi- 
san, Sarman, Carretta, 
Cassan. 


Lavarianese 1 


MARCATORE: autorete 
di Sebastianutti al 16°, > 
CASTIONESE: Colautti 
Il, Sebastianutti, Bat- 
tello, Bernardis, 
Stroippolo, Basello, Co- 
lautti I, (Bonutto), Pol- 
var, Tonizzo, Coradazzi, 
Spaccaterra, 
LAVARIANO: Budai, 
D'Odorico, Zanello, 
‘Bernardis, Pica, Signor 
I, Sdurì, Paviotti, Ber- 
nard, (Signor Il), Piazza 
(D'Urso), Gregorutti. 


Mereto DB —1 


MARCATORE: 30" Tre- 
Visani, 55’ S. Toppano. 
TALMASSONS: ‘Tinon, 
Turcato (Agnoletti), 
Tomada, Gandin, Fa- 
biani, turello (Dri), 
Gescon, Anzile, Petris, 
Trevisani, 
MERETO DB: Toffo- 
letto, Giacomini, Pic- 
coli, Visentini, Griis, 
De Cecco, Biasatti, 
‘Toppano S., Castella- 
no, À. Toppano, Erma- 
cora. 

ARBITRO: Bernetti. 


Bertiolo E} 


MARCATORI: 4l' 
Driutt, 58’ Zanin, 77’ 
aut. Giacomuzzi. 
ZOMPICCHIA: | Zama- 
rian, Lazzaris, Piccini, 
Leonarduzzi, Donati, 
Pizzut, Massimiliano 
Vicario (Giacomuzzi), 
‘De Tina, Martina, Spa- 
gnolo, Picco. 
BERTIOLO: Mauro, 
Claudio Savoia, Lorsi 
Savoia, Della Mora, 
Cressatti, Gaggio, Ci- 
prian, Cassin, Muci- 
gnato, Driutti, Bravin. 


La 


TAP 


Lunedì 23 novembre 1992 


Moraro 1 
Roianese (e) 


MORARO: Valente, Con- 
forti, Lestani, Minen, Bla- 
sizza, Donda, Cassani (dal 
60° Galvani), Nargiso, Lon- 
go. 9dal 30° Feresin), Di- 
viacchi, Visintin, 

ROIANESE: Lorenzutti, 
Civita, Musco, Zampilli, 
Porcelli, Livan, Floridan, 
Brian, Parma, Cino, Bra- 
gagnolo. 

ARBITRO: Tedesco di 
Monfalcone. 


MORARO — Quando i 


* bianconeri di Moraro af- 


frontano alla grande la 
capolista Fogliano, do- 
menica scorsa, perdono 


‘la partita. Ieri, pur non 
igiocando una buona par- 


tita, la vittoria è arrivata 
puntuale per 1-0 sulla 
Roianese che rilancia, in 
virtù degli altri risultati, 
la squadra locale su posi- 
zioni altissime della 
classifica. Nel Moraro si 
è fatta sentire l'assenza, 
prima, di Domenico Don- 
da squalificato e, dal 30° 
dell'uscita dal campo per 
stiramento di un Longo, 
il cervello della' squadra 
di mister Roberto Bor- 
din, che ha pesato molto 
sull'economia del gioco 
dei padroni di casa, che 
ora guardano con nutrito 


\ interesse una classifica 


che si sta facendo bellis- 
sima e corta verso l'alto, 
anche per merito del Ca- 
priva che ha battuto la 
capolista Muggesana, 
Un'altra svolta verso 
la vittoria finale del Mo- 
raro ‘è venuta al 60° 
quando il tecnico locale 
ha richiamato in panchi- 
na Cassani, aveva dato 
tutto fino a quel'momen- 
to, mettendo sul’ rettan- 
golo di.gioco il cursore 
Stefano Calvani che ha 
dato illa a tutte le azioni 
offensive della squadra 
portandola per înano alla 
Vittoria ampiamente me- 
ritataanche se sofferta. 
Ma non ha vinto, solo 
Calvani in quanto tuttoil 


» collettivo morarese ha 


risposto alla grande sa- 
pendo soffrire per questi 
importanti due punti. 


All'85' il gol della vitto- 
ria. Diviacchi è lestissi- 
mo araccogliere al volo a 
centro area per battere 
Lorenzutti, dando la vit- 
toria ai locali. 


TRIESTE — Le capo-clas- 
sifica Mladost e Romana 
pareggiano, ma le dirette 
inseguitrici. Cgs e Stock 
non approfittano, La Stock 
non va più in là di uno 0-0 
con.il Montebello, perira- 
gazzi di Palermo un buon 
risultato in una gara che 
ha visto un gioco preva- 
lentemente a centrocampo 
con i due portieri poco im- 
pegnati. Da menzionare, 
per i gialloblù, le buone 
prestazioni di Lakoseljak e 
Cisilin, quest'ultimo auto- 
re di un bellissimo duello, 
sempre corretto, con Ate- 
na. Tre squadre agguanta- 


_ no, in seconda posizione, 


la Stock: Cus, Gaja e Fin- 
cantieri, Il Cus vince per 5 
a 2 contro l'Union, dopo 


venti minuti la partita era 


già conclusa con il punteg- 
gio fissato sul 4 a 2, Il ri- 
sultato, più che giusto, è 
forse un po' ecessivo nel 
punteggio per l'Union che 
ha pagato gli svarioni di- 
fensivi, mostrando invece 
un buon attacco. Il Gaja, 
nonostante la mancanza 
di tre pedine fondamentali 
come Cossutta, Gelussi e 
Subelli, trafigge in quel di 
Grado la formazione loca- 
leper3a l. 

La formazione di Kalc, 
sempre in avanti, ha man- 
dato in rete Ghiotto e Maj- 
cen Andrej (una doppietta 
per. lui). La Fincantieri 
porta la vittoria in porto 
nelle ultime battute di ga- 
ra con le marcature di 
Sambo e. dell'esordiente 
Maio surigore. I ragazzi di 
Serpich hanno attaccato, 
soprattutto nel primo tem- 
po, sfiorando la rete:con il 
solito Sambo e Allegretti, 
il San Nazario ha colpito 
Invece un palo. Esce scon- 
fitto il Cgs dal terreno di 
San Luigi a opera del Lelio 
Team, i ragazzi di Cernut- 
ta passati con Toffoli subi- 
vano il pareggio degli «stu- 
denti» con Campo, ma nel- 


Calcio 


Il Piccolo [Xx] 


1-1 


MARCATORI: al 30° 
Olivo; al 94’ Amarante. 

VILLESSE: Montana- 
ri, Deffendi, Demarchi, 
Rongione, Cabass, Olivo, 
Gabas (dal 70’ Salvatore 
Circosta), Petrollo, Mila- 
nese, Coghetto, Mian. 

DOMIO: Canciani, 
Cornacchi, Monticolo, 
Braico, Amarante, Vai- 
lati, Granieri, Lemco, 
Rossi, Zucca, Pagliaro. 

ARBITRO: Brandolin 
di Cormons. 


VILLESSE — Recrimi- 
na il Villesse peril pun- 
to perso addirittura al 
94'. La squadra giallo- 
rossa lamenta un ec- 
cessivo periodo di re- 
cupero da parte del di- 
rettore di gara e piange 
per il gol messo a segno 
di testa da Amarante a 


la ripresa passavano gra- 
zie alla rete di Ligato. Vit- 
toria anche per il San Vito 
opposto al Don Bosco, i ra- 
gazzi di Delzio hanno sof- 
ferto un avversario molto 
determinato che recrimi- 
na, nel finale, unrigore per 


fallo di mano. 

Pietro Comelli 
SAN VITO 2 
DON BOSCO 1 


Marcatori: 10' Bernet- 
ti, 46’ Veglia, 55' Birsa. 

San Vito: Covacich, 
Cassano, Menis (46’ Ga- 
sperini), Martellani (54' 
Franza), Stopar, Sottile, 
Romeri, Veglia, Sgarra (80° 
Tognon), Coglitore, Birsa. 

Don Bosco: Cecchini, 
Zerovaz, De Angelis, Brai- 
co, Cossutta, Franco, Ber- 
netti, Speranza, Cividin, 
‘Riefolo, Facchin. De Mar- 
tino, Lumiani, Molin, Fac- 
chini. 


STOCK U) 


MONTEBELLO _ 0 
Stock: Calligaris, Lo- 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Stock-Montebello 0-0. C.G.S.-Romana 

S. Vito-Don Bosco 2-1. Fincantieri-Lelio Team 

Grado-Gaja - 1-3 CUS-S. Nazario 

Union-CUS 2-5 Gaja-Union 

S. Nazario-Fincantieri 0-2. DonBosco-Grado 

Lelio Team.C.G.S. 2-1 Montebello-S. Vito 

Mladost-Romana 1-1. Stock-Mladost 
CLASSIFICA 

Miadost 12-85-0293 9° 26100120 971 

Romana 12 4 4 0 ESTASI A 0) 

CUS Tires 20 Bg Si A91150. 

Fincantieri TIA Oa STAN OO 

Gaja ESRI RARA ar eat PAIS 

Stock VII 2 43.01 0.704 1 

C.G.S. 100402002 420021592 

Lelio Team 9430 41 1 2.12 8. 3 

S. Vito 42.1 4.0 31 85 4 

Grado 542.0 Arci EI 

Montebello 44 01 4dSSti 2 

S. Nazario 45,0 4 3 003 

Don Bosco 23 00 5023 

Union I] 9, 0012 


RECRIMINAZIONI 
Villesse per un punto al 94° 


Si lamenta un eccessivo recupero a favore di Domio 


tempo ampiamente 
scaduto. Il primo tem- 
po risultava alquanto 
scialbo, senza azioni da 
rete e con un ritmo di 
gioco . particolarmente 
basso. Le compagini si 
studiavano senza pun- 
gere e una certa noia 
regnava sugli spalti. 
Nell'intervallo tra il 
primo e il secorido tem- 
po il mister villessino 
Vanni Peressin faceva 
sentire la propria voce 
nello spogliatoio e i gio- 
catori entravano in 
campo con tutt'altro 
spirito combattivo. I 
* padroni di casa gioca- 
vano e convincevano 
per gran parte della ri- 
presa, imbastendo nu- 
merose azioni da gol 
sin dai primissimi mi- 
nuti di gioco. Comin- 
ciava Mian, al 2’, mala 


_ L’OTTAVA GIORNATA 
Cgs e Stock non profittano 
del pareggio fra le grandi 


schiavo, Gaeta, Pison, Cat- 
taneo, Perrone,. Bensi, 
Duck, Atena, Mastromari- 
no, Leghissa. Sincovich, 
Maiani, Rossetti, Macor, 
Valentinuzzi. 

Birsa. 

Montebello: Mezzetti, 
Motta, Corona, Lakosel- 
jak, Gisin, Perrotta, Griso- 
ni  (Tellonio), ‘ Bartoli 
(Gherdina), Porro (Blau), 
Heller, Volpe. N.e. Blasiz- 
za. 


SAN NAZARIO ) 
FINCANTIERI 2 

Marcatori: 38' Sambo, 
42' Maio (rigore). 

San Nazario: Tenci, 
Berliavac, Ravalico, Za- 
valdi, Maurivich, De Rosa, 
Schirgnar, Lanza, Gustini, 
De Vescovi, De Pase. . 

Fincantieri: Del Bello, 
Angius, Vascotto, Angeli- 
ni, Castro, Barbiani, Cana- 
rutto (86' De Mola), Freno, 
Sambo, Predonzani (75° 
Maio), Allegretti. Tomiz- 
za, Vuck. 


| ALL’85°' IL GOL DELLA VITTORIA 


Roianese sfortunata a Moraro 


Ma i padroni di casa hanno prevalso pur non giocando una buona partita in campo 


mira non era precisa e 
la sfera sfilava sul fon- 
do. I triestini subivano 
la pressione di Coghet- 
to e compagni e Mila- 
nese, al quarto d'ora di 
gioco, concludeva a fil 
di palo una bella inizia- 
tiva personale. Alla 
mezz'ora, dai e dai, il 
Villesse finalmente 
passava: Olivo si ag- 
giustava il pallone sul 
piede preferito e faceva 
partire dal limite del- 
l'area un tiro violentis- 
simo, sul quale Cancia- 
ni nulla poteva. 

Il Villesse, non pago 
della rete realizzata, si 
spingeva ancora in zo- 
na tiro con Coghetto, al 
35’, ma questa volta 
Canciani ci metteva 
una pezza. 

t.g. 


___MUGGESANA 


Me 
1 rossoneri 
Derossi ay 


RETI INVIOLATE 
Gara davvero modesta 
fra Pierîis e Fincantieri 


0-0 


PIERIS: Misigoi, 
Bianco, Ceglia, Sel, Lau- 
do, Zuppel, Tonca, Bu- 
dicin, Spessot (15° s.t. 
Trentin), Francioni, Pe- 
los. Negrin, Battisti, Vi- 
sintin, Folla. 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Novati, Zaja, Butaz- 
zi, Pangos, Driussi, Roc- 
chetti (13’ s.t. Maggio), 
Baldan, Mauri, Tofful, 
Caiffa (29' s.t. Cianci). 
Sorrentino, Monticolo, 
Piluti, 

ARBITRO; Lorigliola 
di Latisana. 


PIERIS — E' termina- 
to giustamente a reti 
bianche il derby ison- 
tino fra Pieris e Fin- 
cantieri: una gara mo- 
desta sul piano tecnico 
ma a tratti accesa su 
quello agonistico, che 
non ha comunque of- 
ferto particolari emo- 


GRADO 1 
GAJA 3 
Marcatori Gaja: 20° 
Majcen Andrej, 60° Ghiot- 
to, 67! Majcen Andrej. 
Gaja: Baxa, Capolino, 
Majcen Ales (20' Giussi), 
Masala, Gabrielli, Craie- 
vich, Biloslavo (81’ Le- 


ban), Gombac, Ghiotto, 
Majcen Andrej, Vengust. 
MLADOST 1 
ROMANA — 1 

Marcatori:  Feresin, 
Miniussi. 


Mladost: Zanier, De- 
vetta, Devettar, Marussig, 
Gergolet, Argentin, Kobal, 
Culata,  Bidut, Feresin, 
Blason. 

Romana: Colautti, Vi- 
sintin, Portelli, Cadez, Co- 
lautti, Mion, Cosic, Mi- 


niussi, Sforza, Lauri, Sil- | 


vestri. DI 

UNION 2 

CUS È Sn: 
Marcatori: Giorgesi 


ci Macchia (3), Allegretti 
2). 

Union: Carli, Rupini, 
Zigante, Viezzoli,. Romeri, 
Zaccardi, Giorgesi, Castel- 
lano (Musolino), Zanini, 
Cioffi, Novel. 

Cus: Pangher, Dobetti, 
Parovel, Rucci, Macchia, 
Primavera, Fortuna, Fer- 
rante (Collarini), Colotti 
(Rupena), Garlevaris (Za- 
rattini), Allegretti. 


LELIO TEAM 2 


C.G.S. 1 
Marcatori: Toffoli, | 


Campo, Ligato. 

Lelio Team:  Bloise, 
Sardiello, Ligato, Braini, 
Podgornik, Bercé, Toffoli, 
Mesghetz, Kosir, Volo, 
Spataro. 

Cgs: Crosilla, Ambrosi- 
no, Mondo, Bagordo, Sil- 
vestri, Simionato, Campo, 
De Pangher, Moratto, Riz- 
zotti, Lokatos. 


zioni. Le ostilità .si 
aprono al 7° con una 
conclusione di Tonca, 
che il portiere ospite 
parava fortunosamen- 
te. Alla metà del tem- 
po un corto rinvio del 
fondo della riserva 
pierissina permetteva 
a Mauri di presentarsi 
da solo in area, ma il 
portiere Misigoi rime- 
diava efficacemente. 
Grosso pericolo per i 
locali al 42’, quando 
una sponda aerea di 
Mauri permetteva a 
Driussi di calcaire da 
ottima posizione: la 
palla usciva. a lato sul 
secondo palo di pochi 
centimetri. 

Nel secondo tempo 
da segnalare solamen- 
te una traversa colpita 
da Francioni con una 
calibrata . punizione 
dal limite. 

Matteo Marega 


SEDI, 


COPPA TRIESTE 


ASAVOGNA 


PARICON QUATTRO GOL 
Lotta aperta Pro Farra-Breg 


I padroni di casa perdono due volte il vantaggio 


2-2 


MARCATORI: al 6° 
Scarazzolo, al49' Huez, 
al 72' Michele Visintin, 
all'83' Paoli. 

PRO FARRA: Cecot, 
Laurencig, Baradel 
(dall’82’ Mauro), Er- 
macora, Zanolla, Cu- 
cut, Donda (dal 65’ Mi- 
chele Visintin), Cata- 
rin, Scarazzolo, Bru- 
mat, Pelesson. 

BREG: Crevatin, Pe- 
car (dal 75’ Amoroso), 
Braselj, Paoletti, Svab, 
Armani, Olenik, D'An- 


na, Paoli, Udovicich 
(dal 75’ Albertini), 
Huez. 

ARBITRO: - Franzot 
di Monfalcone. 
FARRA. — Match 


apertissimo tra. Pro 
Farra e Breg. I padro- 
ni di casa si portano 


Sovodinje si è meritato 
il pareggio sul Fogliano 


1-1 


MARCATORI: al 70° 
Ulian; al 91’, su rigore, 
Modula. 

SOVODNJE: Gergo- 
let; Cernic, Hmeljak; 
Zotti, Grillo, M. Deve- 
tak (Gullin); Fabio Sam- 
bo, Luisa (Edi Sambo), 
Visintin, D. Devetak, 
Modula. 

FOGLIANO: Duca; 
Gon, Zompicchiatti; Vi- 
sintin, Boscarol, Trevi- 
san; Clemente, Campo 
Dell'Orto, Quargnal, 
Ulian, Vianello. 

‘ARBITRO: De Fuoco. 


SAVOGNA D'ISONZO 
— Pareggio meritato 
quello ottenuto dal So- 
vodnje (1-1) su un 
buon Fogliano che, 
forse, ha risentito del- 
l'assenza per malattia 
del suo libero Giuliano 
Leban. A parte questo 


episodio, la gara è sta- 
ta bella, aperta e, 
quello che più conta, 
correttissima e, alla fi- 
ne, come detto, il pari 
premia tuttii ventidue 
scesi in campo e ha di- 
vertito il pubblico nu- 
meroso accorso a Sa- 
vogna. I gol sono arri- 
vati nel finale. Al 70° 
Tiziano Ulian, specia- 
lista in punizioni dal 
limite, indovina il ber- 
saglio con una calibra- 
ta punizione dai venti 
metri. Il Sovodnje non 
ci stava a perdere e 
passa con veemenza 
all'attacco e, alla fine, 
viene premiato per 
quanto fatto in questo 
frangente dove ha cer- 
cato a più riprese la di- 
visione della posta che 
meritava ampiamen- 
Les 

m.m. 


due volte in vantag- 
gio, ma non riescono a 
difendere il golletto in 
più, mentre il Breg, da 
parte sua, azzecca le 
sostituzioni al 75' e 
nel finale riequilibra 
una partita che sem- 
brava. già compro- 
messa. La Pro Farra 
segna a freddo: Sca- 
razzolo, il solito op- 
portunista, mette 
dentro al 6' un pallo- 
ne vagante in area. 
Sulle ali dell'entusia- 
smo e sfruttando un 
certo disorientamen- 
to ospite, la Pro Farra 
spinge sull'accelera- 
tore, con l'obiettivo di 
limitare le velleità de- 
gli avversari, e al 15' 
Brumat Davide ese- 
gue un diagonale dal 
vertice sinistro dell'a- 
rea senza indovinare 


VITTORIA DELLE SQUADRE DI VERTICE 


Marco (Declich) in rialzo 


Il Verde Sgaravatti conquista il decimo successo consecutivo 


Risultati e classifiche 
della decima giornata 


«e SERIEA 
Risultati: Viale Sport-Agip Università 1-7; Casa 
del Ciclo-Oreficeria Borsatti 1-3; Totip-Declich 
Parchetti 3-5; Abbigliamento Nistri-Verde Sga- 
ravatti 2-4; Taverna Babà-Laurent Rebula 2-3; 
Didi Hurwits-Pizzeria al Morisco 2-0; Rigutti 
Confezioni-A.S.L. Mirabel 1-7; Cgs Ginn. Trie- 
stina-Gomme Marcello 4-5. 
Classifica: Verde Sgaravatti p. 20; Acli San Lui- 
gi Mirabel 17; Didi Hurwits 14; B.A. Agip Uni- 
versità 13; Laurent Rebula, Declich Parchetti 


12: Pizzeria al Morisco, 


Gomme Marcello 10; 


Cgs Ginn. Triestina 9; Rigutti Confezioni, Taver- 
na Babà, Oreficeria Borsatti 8; Clp Casa del Ciclo 
‘4; Abbigliamento Nistri, Totip 3; Viale Sport 1. 


SERIE B 


Risultati: 


Pizzeria Tazebao-Montuzza Car 


2000 0-5; Jolly Miani Car-Bar Mario-Bss 2-5; 
Carrozzeria Eros-Centralgrafica 1-1; Benetton 
43-Monteshell Rot. Boschetto 5-7; Pizzeria Mi- 
chele-Edoardo Mobili 6-1; Supermercato Jez- 
Coop. Arianna 1-1; Pizz. Ferriera-Rapid l'Ausi- 
liaria 6-3; Coop. Alfa-Pizz..Il Golosone 4-2; G. 
Cesare Ragazzi-Autotrasp, Zorzenon 1-5. 
Classifica: Supermercato Jez p. 16; Pizzeria 
Michele 15; Montuzza Car 2000 14; Pizzeria Ta- 
zebao, Bar Mario Bss, Coop. Alfa 13; Edoardo 
Mobili, Garrozzeria Eros 12; Coop. Arianna 11; 
Benetton 43 9; C. Cesare Ragazzi, Centralgrafi- 
ca, Pizzeria Ferriera 8; Pizzeria Il Golosone, Ra- 
pid l'Ausiliaria, Monteshell Rot. Boschetto 6; 
Jolly Miani Car 4; Autotrasporti Zorzenon 2. 


ù SERIE C 
Risultati: Acli Cologna-Nuova Cierre Auto 2-3; 
Imm. Mediagest-Fincantieri Italsp. 3-1; Alabar- 
da Bar Glaudia-Erborist, Annapaola 2-6; Mima 
Sport-Le Monde 4-4; Artigrafiche Julia-Ford La 
Concessionaria 3-3; Bar Sport latt. da Rita-Gali- 
fornia Palestre 2-3; Pizzeria la Tappa-Pizze da 
Andy 3-2; Abb. Il Quadro-Seven Toning 2-2; Riv, 
Bar Garibaldi-Capitolino 4-2. È 
Glassifica: Pizze da Andy p. 18; Bar Sportivo 
latt. da Rita, Seven Toning, California Palestre 

. 14; Pizzeria la Tappa 13; Le Monde 12; Riv. Bar 
Garibaldi, Imm. Mediagest 11; Finc. Italspurghi 
9; Abb. Il Quadro, Nuova Cierre Auto 8; Acli Co- 


logna, Erboristeria Annapaola 7, Capitolino, 
Ford La Concessionaria 6; Mima Sport, Artigra- 
fiche Julia 5; Bar Claubia Alabarda 4. 


TRIESTE Decima 
giornata di Coppa Trieste 
caratterizzata dalle vit- 
torie delle squadre di 
vertice. Il Verde Sgravat- 
ti conquista il decimo 
successo consecutivo ai 
danni dell'Abbigliamen- 
to Nistri che ha superato 
4a 2. La gara, iniziata in 
salita per l'espulsione di 
Dorian, e il vantaggio del 
Nistri, è stata poi con- 
trollata dalla capolista 
che ha prima capovolto il 
risultato con Carone e 
Lapajne e poi ha chiuso 
la gara con Persi e con 
Lapajne. Vittoria anche 
per il Mirabel ai danni 
del Rigutti epr 7 a l. 
Mattatore di una gara 
dominata dagli uomini 
del San Luigi è stato Di 
PInto autore di ben quat- 
tro reti, le altre segnatu-- 
re sono state siglete da 
Zurini, Di Paoli, De Filip- 
pi. Migliore in campo Di 
Paoli. Successo per 5 a 3 
del Declich sul Totip. La 
gara è stata in equilibrio 
nel primo tempo che è 
terminato 2 a 2. Nella ri- 
presa è uscita la migliore 
disposizione degli uomi- 
ni di Frigerio che con 
Scamperle e Giuffrè a 
centrocampo e con Val- 
lone in attacco ha chiuso 
la partita a suo favore. 
Per quanto riguarda le 
mercature nel Totip si 
sono segnati a refereto 
Roma, Palumbo e Baruz- 
za, mentre nel Declich 
oltre alla tripletta di Vel- 
lone, hanno realizzato 
Giuffrè e Scibilia. Tre a 
uno è il risultato con cui 
il Borsatti ha superato la 
Gasa del Ciclo grazie alla 


doppietta di Filipaz e alla 
rete di Doz. Migliore in 
campo Canderlich e Pe- 
telin. 

In serie B la capolista 
Jez è stata fermata sul- 
l'uno a uno dalla Coope- 
rativa Arianna. La gara, 
molto ben giocata da tut- 
te e due le parti, ha pre- 
miato con un punto due 
squadre che hanno co- 
munque cercato la vitto- 
ria come testimoniano i 
tre pali del fez nel primo 
tempo e le numerose oc- 
casioni create nella ri- 
presa dalla Coop. Arian- 
na. Migliore in campo 
per il Jaz Biloslavo. Dopo 
nove tentativi a vuoto 
conquista finalmente la 
prima vittoria l'Autotra- 
sporti Zorzenon. La for- 
mazione ha superato per 
5a lil Centro Cesare Ra- 
gazzi. I primi due punti 
per il Zorzenon sono 
coincisi con l'inserimen- 
to in squadra del libero 
Standard giocatore che 
ha datoordine e sicurez- 
za alla difesa. Per il Zor- 
zenon le reti sono state 
realizzate da Cigui (2), 
Bordon, Costabragoni, 
Auber. Migliori in campo 
nella formazione di Piz- 
zolito Auber e Bordon. 
Vittoria e secondo posto 
in classifica per la Pizze- 
ria Michele che ha supe- 
rato per 6 a l l'Edoardo 
Mobili. Il Michele si è 
portato subito in vantag- 
gio per 2 a 0 grazie alle 
reti di Bencich e Catera. 
Nel secondo tempo dopo 
aver accorciato le di- 
stanze ì mobilieri si sono 
buttati in avanti alla ri- 
cerca. del pareggio .la- 


peraltro lo spiraglio 
giusto. Bisogna atten- 
dere l'inizio della ri- 
presa per vedere la 
reazione di una squa- 
dra sorniona qual è il 
Breg. L'autore del pa- 
reggio triestino è 
Huez, che sfrutta alla 
perfezione la prima 
disattenzione dei suoi 
controllori: èl'l'a l. 
Il mister locale 
Claudio Sari getta nel- 
la mischia Michele 
Visintin e il giocatore 
lo ringrazia nel mi- 
gliore dei modi: è il 
72', quando un'insi- 
stita azione di Brumat 
Davide, con il conse- 
guente preciso servi- 
zio in piena area, con- 
sente a Visintin di gi- 
rare la sfera in rete in 
mezza rovesciata. 


le consecutivo. 

La cronaca vede gli 
(din già premere i 
droni di casa nella 

loro metà campo e al 6" 
tiro al volo di But- 
2zz0nì esce di poco. 
la clamorosa svol- 


sciando ampi spazi che 
gli avversari hanno 
sfruttato per incremen- 
tare il vantaggio. Nel Mi- 
chele da segnalare le 
doppiette di Bencich, Ca- 
tera e Gabrielli. 

In serie C grosse sor- 
prese con le sconfitte 
della Pizzeria da Andy a 
opera di una ottima PIz- 
‘zeria la Tappa e del Bar 
Sportivo che si è fatto su- 
perare dal California pa- 
lestre per 3 a 2. Grazie a 
questa vittoria il Califor- 
nia si porta la secondo 
posto in classifica a quo- 
ta 14. Vittoria per 3 a 2 
della Nuova Cierre Auto 
sull'Acli Cologna. L'Acli, 
in cui si sono messi in 
evidenza il portiere Gio- 
rio e Safe, si è sentita la 
mancanza a centrocam- 
po di Loggia il giovane 
giocatore partito milita- 
re e a cui la società fa i 
suoi auguri. Pareggiper 
tre a tre tra Ford la Con- 
cessionaria e Arti Grafi- 
che. 

Il Ford ha agguantato 
nel finale un importan- 
tissimo punto grazie a 
due reti realizzate nel fi- 
nale. Bene nel Ford la 
prova di Piscanic autore 
di una pregevole dop- 
pietta e quella di Mujz- 
dic. Pareggio imporntate 
per il Seven Toning gra- 
zie al quale la formazio- 
ne di De Maria raggiunge 
il secondo posto in clas- 
sifica. Le due reti per il 
Toning sono state realiz- 
zate da Paoli che è risul- 
tato anche il migliore in 
campo. 

Lorenzo Gatto 


fa 


LOVAMILI 


Calcio 


ALLIEVI REGIONALI / RITORNO AL SUCCESSO DOPO UN PERIODO NERO 


Tre alabarde infilzano il Ronchi. 


Solo un punto per Ponziana e Domio - Affonda il Don Bosco - K.O. anche il San Luigi 


Porcia-C. Mobile 
Ronchi-Tricesimo 


Girone A 

I RISULTATI 
Tolmezzo-Sacilese 1-2 
Triestina-Ronchi 3-0 
Tricesimo-Porcia 2-5 
€. Mobile-Ponziana 0-0 
D. Olimpia-Pasianese 13 


Fontanafr.-Monfalcone 0-0 
Itala S.M.-Manzanese 0-0 
S. Giorg. Ud-Sangiorgina 0-0 


CLASSIFICA 
Sacilese 211110.1.034 3 
Pasianese 1711 8 1 2297 
D. Olimpia 1611 6 4 1288 
Fontanafr. 1411 6 2 3209 
Triestina 1411 6 2 32417 
Monfalcone 1211 5 2 41517 
Ponziana 1111 4 3 41412 
Ronchi 1111 4 3 41414 
Tolmezzo 1111 4 3 41314 
Porcia 911.3 3 51820 
C.Mobile 911 3 3 51419 
S, Giorg.Ud 811 2.4 51222 
Manzanese 711 1 5 5 617 
Tricesimo 611 2 2 7 832 
Sangiorgina 511 0 5 6 522 
Itala s.M. 511 137 728 


PROSSIMO TURNO 
Manzanese-S. Giorg. Ud 
Monfalcone-ltala S.M. 
Paslanese-Fontanafr. 
Ponziana-D. Olimpia 


Sacilese-Triestina 
Sanglorgina-Tolmezzo 


Allievi regionali | 


Allievi regionali 
Girone B 
I RISULTATI 
Real Isonzo-S. Canzian 0-2 
Pro Gorizia-Lignano 3-2 
Pro Osoppo-Cordenon. ‘4-0 
Ancona-Visinale 6-0 
Aurora Pn-Don Bosco 7-0 
Brugnera-S. Lulgi V.B. 2-0 
Codroipo-Maniago 0-0 
Cormonese-Domio 3-3 
CLASSIFICA 
Pro Osoppo 1811 7 4 03010 
Ancona 1711 6 5 02710 
Maniago 1511 6 3 22410 
Pro Gorizia 1511 7 1 32213 
Codroipo 1311 5 3 32712 
Cormonese 12.11 3 6 22116 
AuroraPn 1211 5 2 42016 
Brugnera 1111 4 3 41718 
Lignano. 1011 4 2 52615 
Domio 1011 4 2 52426 
Cordenon. 1011 4 2 51319 
S. Canzian 1011 3.4 4 720 
S.LuigiV.B. 711 2 3 6 817 
Realisonzo 7.11 3 1 71230 
Don Bosco 511 2 1 8 933 
Visinale 411.1 2 8 527 
PROSSIMO TURNO 


Maniago-Cormonese 
S. Luigi V.B.-Codroipo 
Don Bosco-Brugnera 
Visinale-Aurora Pn 
Cordenon.-Ancona 
Lignano-Pro Osoppo 
S. Canzian-Pro Gorizia 
Domio-Real Isonzo 


C.G.S.-Montebello 
Esperia-Chiarbola 


Allievi 
provinciali 

I RISULTATI 
Olimpla-S. Giovanni 2-0 
Zaule R.-Esperla 1-1 
Chiarbola-C.G.S. 2-2 


Montebello-Campanelle 2-1 


S. Sergio-Portuale 1-0 
Don Bosco-Fortitudo 0-2 
S. Andrea-Primorje 6-0 
Riposa: Ponziana 
CLASSIFICA 
Olimpia 16 9.7 20225 
S.Andrea 13 8 6 1 13610 
S. Sergio. 13 8/5 3 018.5 
Portuale 119 5 1 3226 
Fortitudo 11 9 4 3 2138 
Primorje. 11 9 5 1 31115 
Ponziana 10 8 3 4 117 6 
S.Giovanni 8 8 2 4 287 
Campanelle 6 8 3 0 51315 
Chiarbola 6 9 2 2 5 925 
Cc.G.S. 5.821 51020 
Montebello 5 8 2 1 5 920 
Zaule R. 59 21 6 825 
Esperia 481.2 5 817 
Don Bosco 2 8 107 727 
PROSSIMO TURNO 


Primorje-Ponziana 

Fortitudo-S. Andrea 
Portuale-Don Bosco 
Campanelle-S. Sergio * 


S. Giovanni-Zaule R. 


Juniores 
regionali 
I RISULTATI 
Pro Gorizia-S. Luigi V.B. 3-3 
S. Sergio-Fortitudo 2-0 
Union 91-Trivignano 1-2 
Primorje-S. Giovanni 1-1 
S. Canzian-Itala S,M. 0-9 
Monfalcone-Ronchi 0-2 
Costalunga-Juventina 2-1 
Cormonese-Lucinico 1-1 
CLASSIFICA 

Ronchi 14 962 13213 
S.Luigi V.B.14 9 6 2 12212 
Costalunga 13 9 5 3 114 6 
S.Sergio 12 8 4 4 0217 
Cormonese 12 9 5 2 22311 
Itala s.M. 11 9.5 1 32310 
S.Giovanni 11 9 4 3 22111 
Pro Gorizia 10 9 4 232014 
Union 91 99 4 1 42320 
Trivignano 7,9 3 1 51318 
Juventina 6 82 2 41316 
Lucinico 6 82 241118 
Monfalcone 5 8 1 3 4 723 
S. Canzian. 4 7 2 0 51830 
Primorjle ‘ 3 9 0 3 61036 
Fortitudo 1901 8 531 


PROSSIMO TURNO 
Juvéntina-Lucinico 
Ronchi-Costalunga 
Itala S.M.-Monfalcone 
S. Giovanni-S. Canzian 
Trivignano-Primorje 
Fortitudo-Union 91 
S. Luigi V.B.-S. Sergio 


Ancona-Ronchì 


Triestina-Udinese 
rn 


Tolmezzo-Sacilese 


Donatello O.-Porcia 
Fontanafr.-Ponziana 
Codrolpo-Pasianese 
Cormonese-Monfalcone 


Riposa: Olimpia si Pro Gorizia-Cormonese 

® ” = - ] d CI LI CI 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone A reg. Girone B 

I RISULTATI I RISULTATI 
Udinese-Cormonese 6-0 Manzanese-S. Andrea 22 
‘| Monfalcone-Codrolpo 5-1 S. Giorgina-Itala S.M. 3-0 
Pasianese-Fontanafr. 1-2 Don Bosco-Prodolones 1-2 
Ponziana-Donatello O. 1-5 Visinale-Bearzi 0-3 
Porcia-Ancona 13 Cordenon.-C. Mobile 21 
Ronchi-Tolmezzo 2-0 Spilimbergo-Real Isonzo 1-1 
Sacllese-Triestina 3-0 S. Canzian-Tricesimo 1-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Donatello 0.18 10 8 2 031 3 S. Giorgina 17 9 8 1 0293 
Udinese 15 8.7 1 0261 Cordenon. 15.9 6 3 02510 
Sacilese 14 9 7 02337 C. Mobile 13 9 5 3 1197 
Triestina 1410 6 2 2218 S.Canzian 1210 5 2 3179 
Fontanafr. 11 9 5.1 3179 Prodolones 11 9 5 1 31916 
Monfalcone 11 9 5 1 31913 Manzanese 11 9.4 3 21211 
Ronchi 118431118 Itala s.M. 1110 5 1 42021 
Ancona 994.1 41111 Bearzi + 9.9 3 3 31410 
Porcia 6.9 2 2 51820 S.Andrea 810 3 2 51325 
Tolmezzo 5 8 21 5 814 Spilimbergo 7 9 2 3 41016 
Pasianese 5 8 2 151026 Visinale 610 22 6 517 
Codroipo 3.911 7 930 Don Bosco 510 2 1 7 922 
Ponziana: 29 0 27 633 Tricesimo. 4 9 1 2 61521 
Cormonese 0 9 0 09 441 Reallsonzo 310 0 3 7 221 

PROSSIMO TURNO . PROSSIMO TURNO. 


Real Isonzo-S. Canzian 
€. Mobile-Spilimbergo 
Bearzi-Cordenon. 
Prodoiones-Visinale 
Itala S.M.-Don Bosco 
S. Andrea-S. Giorgina 
Tricesimo-Manzanese 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


Maniago-S. Giorgina 


S. Luigi V.B.-Juniores 
Liventina-Brugnera 


Pagnacco-Aurora Pn 


Pleris-Aquilela 


Lignano-S. Giovanni 


S. Gottardo-Pro Gorizia 
CLASSIFICA 


Maniago 1710 


S. Giovanni 17 10 


Pieris 16.10, 
S. Lufgt V.B.15 10 
Pro Gorizia 14 10 
Brugnera 1310 
S. Glorgina 11 10 
Aurora Pn 1010 
Agquilela 8.10 
Lignano 710 
Liventina 610 
duniores 310 
Pagnacco 310 
S. Gottardo 010 


7 
8 
8 


CILINDRATA 


3 


1 
0 
1 
(1) 
3 
3 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
Ul 


Giovanissimi 
provinciali 
Triestina-Domio 

A. Mugges.-C.G.S. 
Costalunga- (rit) . 

S. Canzian-Montebello 
Esperla-Fortitudo 

Fani Olimp.-Primorje B 
Portuale-Chiarbola 
Riposa: Primorje A 
CLASSIFICA: 


S. Canzian 
Chiarbola 
Esperia 


8 
7 
LA 
T 
8 
7 
8 
8 
8 
Ti 
T 
8 
i) 
ti 


TRIESTE — Tra i risultati 
dell'undicesima d'andata 
del campionato regionale 
(girone A) spicca il ritorno 

successo della Triesti- 
na, ottenuto ai danni del 
pur quadrato Ronchi. Do- 
po le recenti, infelici, pre- 
stazioni, i giovani alabar- 
dati hanno colto un'affer- 
mazione nel segno d'una 
prestazione inalmente 
priva delle consuete sba- 
vature difensive. La Trie- 
stina ha inoltre prodotto 
una certa «superiorità» in 
tutti i settori, palesando 
tra l'altro doti caratteriali 
nel saper gestire al meglio 
l'incontro. anche in infe- 
riorità numerica (espul- 
sione di Marin, per doppia 
‘ammonizione, sul risulta- 
to di 1-0. Della Zotta, Fon- 
tanot e Giassi sono stati i 
protagonisti del match, 
unitamente al portiere 
Barbato, abile a neutraliz- 
zare un calcio di rigore di 
Pahor.. 

Prezioso pareggio, del 
Ponziana, uscito indenne 
dalla delicata trasferta sul 
terreno del Centro Mobile; 
il risultato appare sostan- 
zialmente giusto e consen- 
te ai «veltri» di ribadire il 
pregevole momento di for- 
ma. 

. In vetta la Sacilese con- 
tinua a dettar legge, espu- 
gnando anche il difficile 
campo del Tolmezzo; la 
capolista ha rimarcato la 
sua superiorità anche nel 
saper sfruttare tutte le oc- 
casioni create, a dispetto 
della compagine di casa 
apparsa troppo sciupona 
fi Tse di realizzo, È 

I DIGIRICE della gior- 
nata, Donatello-Pasiane- 
se, sì è risolto a favore de- 
gli ospiti andati a segno 
con Fierro, Baldan e Bre- 
solin. Per i pordenonesi, 
rete della bandiera di Bar- 
cobello. I rimanenti incon- 
tri hanno riservato tre pa- 
reggi a reti inviolate: Itala 
S. ‘Marco-Manzanese, 
Fontanafredda-Monfalco- 
ne e S. Giorgina Ud che ha' 
ospitato l'omonima noga- 
Tese. Sempre nel primo gi- 
Tone, impresa «corsara) 
del Porcia a spese del Tri- 
RO, con uno squillante 

Nel secondo raggruppa- 
mento la Pro Osoppo man- 
tiene saldamente il vertice 
abbattendo, senza affanni 
di sorta, la Cordenonese, 

‘azie a una quaterna del-' 

(o scatenato Colini giunto 
alla sua quattordicesima 
marcatura stagionale, Alle 
spalle della Pro Osoppo, 
l'Ancona risponde da DI: 
suo sconfiggendo il Visi- 
nale con un secco 6-0, sca- 
turito dalle reti di Pupis, 
Simonitti su calcio di rigo- 
re di Buttignol e una dop- 
pietta di Pascolini. 

Una rete di Doneguzzi e 
un sigillo di Restiotto con- 
sentono al Brugnera di su- 

]erare agevolmente il S. 

Tui nell'ambito di una 
sfida che ha sempre visto i 
padroni di casa sprecare 


HARRE occasioni da rete. 

‘pochi secondi dal ter- 
mine, una rete di Valentini 
consente al Domio di equi- 
librare le sorti di una sfida 
che ha visto i triestini pa- 
lesare una certa superiori- 


tà anche sotto il profilo at-. 


letico, vanificata però da 
‘una «soluzione» costituita 
da imprecisione, sfortuna, 
nonché dalla vena realiz- 
zativa del tandem di casa 
Defennu-Di Lena, tra i mi- 
(05 con il bianco-verde 

ecchiet. BE 

Scorpacciata di reti del- 
l'Aurora; dominatrice del 
Don Bosco con una gra- 
gnuola di marcature fir- 
mate da Fleban, De Mar- 
chi, doppietta di Simonella 
etripletta di Martini. Il Li- 
gnano soccombe al cospet- 
to d'un volitivo Pro Gori- 
zia, sempre più lanciato 
verso l'Olimpo della gra- 
duatoria; di picech (dop- 
pietta0 e Si le stocca- 
te isontine, Îl Real Isonzo 


«stenta a ritrovare la via 
del successo, frenato nella: 


sfida con il S. Canzian da 
alcuni svarioni difensivi e 
di ripetute dubbie inter- 
pretazioni arbitrali. Com- 
pleta la rassegna il PRGINS: 
gio tra Codroipo e Mania- 
go, valida anch'essa per i 
quartieri alti, finita a reti 
bianche. 

Francesco Cardella 


Girone A 
C. MOBILE (1) 
PONZIANA î) 


G. Mobile: Carrer, For- 
nasire, Guarin, Restiotto, 
Pusceddu, Muzzin, Sega- 
to, Campagna, . Canton, 
Ros, Garrer. 

Ponziana: Suraci, Alle- 
gretti, Sanna, Dagnino, 
Ludovini, Morasut (Ma- 
sutti), Messina, Giraldi, 
Apollonio (Rovatti), Denti- 
ni, Marchetti. 


TRIESTINA 3 
RONCHI i 0 
Marcatori: Giassi, Del- 
la Zotta, Fontanot. 
Triestina: ‘ Barbato, 
Stefani, Marin, Iurincic, 
Tognon, Postogna (Basso), 
Giassi, Castellano (Paniz- 
zoli), Mezzari (Bossi), Del- 
la Zotta, Fontanot. 
RONCHI: Romanut (Fuli- 
quot), Clappiz, Noacco, In- 
laco, Sandrin, Pino (Pe- 
ric), Gellini (Firioso),.Ce- 
lia (De Chiara), Piran, Pa- 
Or. 


TOLMEZZO 1 


SACILESE 2 
Marcatori: . Redina, 
Carlet (2). 3 


Tolmezzo: Di Gleria, 
Di Gallo, Cescutti, Timeus, 
Zearo, Dorigo, M. Picutti, 
Giorgessi, Di Monte, Dori- 
go G., Redina, 

Sacilese: Silotto, Vac- 
caro, De Donati, Giust, 
Gattarossi, Mazzariol, 
Fontana, Fristante, Gava, 


Dell'Osso, Carlet. 


DONATELLO 1 
PASIANESE 3 


Marcatori: Barcobello, 
Fierro, Baldan, Bresolin. 

Donatello: Blanzan, 
Sclosa, De .Sabbata, De 
Cecco, Trevisan, Maida, 
. Zani, Tikomirof, Barcobel- 
lo, Floreani, Scridel. 

Pasianese: Colautti, 
Giacchetta, Sonego, No- 
selli, Pagnucco, Pittalino, 
Petris, Bresolin, Zerilli, 
Fierro, Baldan. 


TRICESIMO 
PORCIA 


FONTANAFREDDA 
MONFALCONE 


ITALA S. MARCO 

MANZANESE 
Itala: Cantarutti (To- 

masi), Peteani, Chinese, 


ce ceco GN 


Faggiani, Bortolus, Fre- . 


schi, Maras, Andresini, 
Piccolo G., Zoff, Marega. 


Manzanese: Ciani, 
Baggo, Bernardis, Masui- 
no, Martelossi, Scotto, 


Trevisan, Noacco, Colla- 
vitta, Bolzicco, Cristangig. 


S. GIORGINA UD (1) 
S. GIORGIO DI N. 0 
S. Giorgina Ud: Zadro, 


Bonora, Cristofori, Monte 
M., Cabassi, Monte F., De 
Giusto, Antonutti, Gentile, 
Favero. 


Girone B 
AURORA 7 
DON BOSCO () 


Marcatori: Martini (3), 
Simonella (2), Fleban, De 
Marchi. 

Aurora: Toffolo, Rigo 
(Boschian), Tiracco, Gi- 


tron, Pasquantonio (Fara- © 


no), Buffa, Fleban, Presot- 


to, De Marchi, Martini, Si-. 


monella. 

Don. Bosco: Piccoli, 
Brunettin, Schettino, Za- 
net, Ronchese, Pagotto; 
Ocheddu, Ros, Redivo, Bo- 
rin, Sofia. 


PRO GORIZIA ‘3 
LIGNANO 2 

Marcatori: Sotgia, Pi- 
cech, Bincoletto, Pin, Pi- 
cech. 

Pro Gorizia: Pavio, 
Ghiarvesio, Bernardi, Ros, 
Baresi, Gruden, Caruba, 
Sotgia, Picech, Padovan, 
Maniacco (Stabile, Bres- 
san). i 

Lignano: Michelin, 
Gepparo, Cinello, Speltri, 
Bruno, Valvason, Colonna, 
Santin, Pun, Dantone, Bin- 
coletto. 


CORMONESE: 3 
_DOMIO 3 
Marcatori: Defennu 


(2), Di Lena, Fazio, Valen- 
tini. 


Cormonese: Brando- 
lin, Pelizzon, Costantini, 
Manfreda, Chibai, Debe- 
gnach, Tonetti O., Tonet- 
ti M., Defennu, Di Lena, 
Bortolutti. 

Domio: Menegoni, Ri- 
tossa, Iurada, Valentini, 
Scrigner, Postogna, Se- 

‘arelli, Fazio, Notariste- 
‘ano, Scotto, Vecchiet. 


REAL ISONZO 0 
S. GANZIAN 2 
Marcatori: Cinello, 
Vitale. 
R. Isonzo: Pascut, 
Fontanot, Visintin G., 


Bertoz, Filardo, Marizza, 
Vittor, Berin, D'Avanzo, 
Larcisi, Natali. 

S. Canzian: Vermi, 
Bean, Zamarin, Silvestri, 
Giraldi, Bertogna, Vitale, 


Bain, Marchesan, De 
Fabbris, Cinello. 
ANCONA 6 
VISINALE ‘0 
Marcatori: | Pupis, 


aut. Annichiarico, Simo- 
nizzi, Pascolini (2), Butti- 
nol (rigore). __ 

Ancona: Bianco; Stel- 
la, Valvason, Savio, Mi- 
coli, Simonetti, Colodigh, 
Pupis, Pascolini, Palma, 


Buttignol. ù 
Visinale: Annichiari- 
co,. Papais,  Trevisiol, 


Stringolo, Luderin, Tan- 
cino, Tolot, Della Barba- 
i Marson, Zanette, Pel- 
an. 


BRUGNERA 2 
S.LUIGI —— (1) 

Marcatori: Doneguz- 
zi, Restiotto. 

Brugnera: Brotto, Re- 
stiotto G., Corni, Bortolin 
M., Bortolin O., Carrara, 
Sangion, Doneguzzi, Re- 
stiotto C., Martigner, Su- 
sanna. . 

S. Luigi: Cipollone, Da 
Pozzo, . Paoli, Crevatin, 
Spizzamiglio, Coczvari, 
Lagnuzza, Vascotto, Pa- 
doan, Bozzer, Cericola. 


PRO OSOPPO 4 


CORDENONESE 4 
Marcatori: Colini (4). 


Pro ‘Osoppo: Forna- 
sier, Vecchiarutti, Batto- 
ia, Gianussi, Cragnolini, 
Bologna, Intorre, Toma- 
sino, Alessio, Colini, Se- 
rafini, Tissino, De Cecco. 

Cordenonese: 
to, Pilot, De Piero, Mare- 
ga, Della Bona, Marchi- 
ni, Zarillo, Gabrieli, 
Bianchet, Bigaran, De 
Bortoli. 


GODROIPO (1) 
MANIAGO 0 


Codroipo: Di Bernar- 
do, Nonis, Fedrizzi, Cres- 
satti, Corradini, Gugliel- 
mi (Frappa), Pegoretti, 


Costa, Peressoni, Wol- 
fing (Zanin), Lorenzon 
(Marassi). 


‘Selli= 


Lunedì 23 novembre 1992 


ALLIEVI PROVINCIALI È 
Doppietta secca per l'Olimpia 
Vittoria di misura del San Sergio sul Portuale 


TRIESTE — L'Olimpia 
non molla; i gialloblù 
risolvono già nel primo 
tempo grazie alle reti di 
De. Marchi e Lavorino, 
il match contro il San 
Giovanni. Buono l'in- 
‘ contro nella prima fra- 
zione in cui i capoclas- 
sifica. hanno giocato 
prevalentemente sulla 
fascia, tamponando be- 
ne a centrocampo con 
Gotide e Pedrotti; nella 
ripresa l'Olimpia meri- 
ta i due punti, control- 
lando gli avversari. 
Delle dirette inse- 
guitrici le uniche vitto- 
riose sono il San An- 
drea e il San Sergio. I 
biancocelesti vincono 
facilmente contro un 
Primorje che lamenta il 
doppio impegno di Sar- 
doc e Zangari, che sa- 
bato hanno giocato con 
gli juniores. Come. al 
solito la parte da leone 
l'ha fatta Paljuch, che 
ha siglato tre reti delle 
sei messe a segno dal 
San Andrea. 


Vittoria di ‘misura 


del San Sergio contro la 
diretta avversaria Por- 


tuale; gli ospiti, dopo 


aver colpito due tra- 
verse, subiscono la rete 
di Ribarich su punizio- 
ne. Buona la prova di 
tutto il San Sergio, aiu- 
tato nella ripresa dal- 
l'espulsione, per dop- 
pia ammonizione, di 
De Stasio che ha pena- 
lizzato non poco i ver- 


di. La doppietta di Pa-, 


rovel, in rete dopo un 
minuto, regala i due 
punti alla Fortitudo op- 
posta al Don Bosco. 
Combattuta la parti- 
ta tra Chiarbola e Cgs; 
la prima frazione di ga- 
ra finisce per 2a la fa- 
vore degli ospiti, che 
crollano nella ripresa 
rischiando di perdere. 
Vince anche il Monte- 
bello, La compagine di 
Soranno batte per 2 a l 


il Campanelle; all'ini- 
ziale goal di Brada- 
mente avevano rispo- 
sto i rossoneri con Bot- 
tizzer, ma Fogar nella 
ripresa sanciva la su- 
premazia del Monte- 
bello. Chiude il panora- 
ma il pareggio tra Zaule 
edEsperia per 1-1. 
‘Pietro Comelli 
OLIMPIA 2 
S. GIOVANNI 0 

Marcatori: 8' De 
Marchi, 20' Lavorino. 

Olimpia: Pranzo, 
Pentassuglia, Barduc- 
ci, Cocolo, Eller, Coti- 
de, Pedrotti, Albanese 
(Donaggio), Lavorino 
(Porcelluzzi), Udina 
(Sinico), De Marchi 
(Ennino). Catalan, 

San Giovanni: Sos- 
si, Bortolini, Pugliese, 
Sorgo, Radovini, Indri, 
Giraldi, Stenni,! Cok, 
Sessi, Metz. Berger, De 
Domenico, Rosso, Pa- 
ris, Manzè. 


SAN ANDREA 6 
PRIMORJE 0 

Marcatori: 2’ Per- 
nich, 4’ Paljuch, 9' Sbi- 
sà, 25' Paljuch, 41' Pal- 
juch, 69' Lovullo. 

San Andrea: Far- 
‘netti (Trevisan), Crai- 
ghero, Canziani, Mat- 
kovich (Vertovese), 
Farmetti, Rigalli (Aiel- 
lo), Pernich (Battiston), 
Minatelli, Sbisà, Pal- 
juch. (Kirkmayer), Lo 
Vullo. 

Primorje: ‘Emili, 
Ferfoglia (Turk), Brai- 
ni, Svara, Sardoc, Zan- 
gari (Pussini), Kuk, Bal- 
bi, Nadlischek, Lau- 
rencich. 

SAN SERGIO 1 
PORTUALE (1) 

Marcatore: Riba- 
rich. 

San Sergio: Scirè, 
Godas F., Paolino, Da- 
gri, Senni (Bartoli), Ga- 
sperini, Martinuzzi, 
Godas L., Ribarich, Pel- 
laschiar (Bazzara). Ris- 
so, Fiorido, 


Portuale: Lakosel- 
Jak, Fattor, Kukovizza, 
Zok, Cerquenich, De 
Stasioo, ‘ Berlini, De- 
grassi, Tegacci, Fanti- 
na (Bertoldi), Delise 
(Boriello), Benedetti, 
Pettirosso, Fonda. 


DON BOSCO 0 
FORTITUDO 2 

Marcatori: Parovel 
(2). 

Don Bosco: Tomasi, 
Chmet, Dironte (Zolia), 
Morin, Carone, Ilia, 
Fernetti, Pasulo, Smi- 
lovich, Biloslavo, Or- 
dura. 

Fortitudo: Merola, 
Apollonio, Giuliano, 
Zaratin, Negrisin, Li- 
guori, Ambrosi, Di 
Giorgio,  Furlancich, 
Parovel, Chicco. Gher- 
ghetta. 


CHIARBOLA 2 
CGS 2 

Marcatori: Lokar, 
Papachioli, Santori (2). 

Ghiarbola:  Mau- 
rich, De Grassi, Delise, 
Dell'Avventura, Vidot- 
to, Richter, Broli, Me- 
lillo, Santori, Dagri, 
Davia. Patrinco, Macri, 
Auber, Biasoni, 

Cgs: Hrvatin, Balbi, 
Peth (vouk), Lokar, Ar- 
ban, Zotta, Bianco, Per- 
sich, Papacchioli, Sve- 
tina. (Marsi),  Pergoc. 
Gulazzo, Bernardini. 


MONTEBELLO 2 
CAMPANELLE 1 

Marcatori: Brada- 
mante, Bottizzer, Fo- 
gar. 
Montebello: Heller 
P., Perossa (Heller D.), 
Palmin, Apollonio, Mu- 
ra, Ferro, Fogar, Gigan- 
te, Gallitelli, Kravos, 
Bradamante. Martini, 
Anselmo, Orsini. . 

Campanelle: Zan- 
ni, Rutigliano, Mach- 
ne, Vecchiet, Busletta, 
Lella, ‘Farina, Benve- 
nuti, Maiorana, Bottiz- 
zer, Rovis (Gioghi). 


GIOVANISSIMI REGIONALI / DIVIDE IL COMANDO CON ib 


MANIAGO. 


San Giovanni appaiato in vetta 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Cambio al vertice: Fortitudo 
Portuale rulla il Chiarbola - Poker del Montebello 


TRIESTE — Il campio- 
nato giovanissimi pro- 
vinciali ha una nuova 
capoclassifica dopo .il 
predominio. del  Pri- 
morje A (ieri a riposo), 
la Fortitudo surclassa 
l'Esperia e va al co- 
mando. I muggesani in 
doppia cifra sono Zu- 

a (4), Micor (3), Crem 
2) e Grevatin (2). Buon 
momento del Portuale; 
i verdi battono un ri- 
maneggiato Chiarbola 
per 5-0. La formazione 
di Monaro recrimina le 
assenze per infortunio 
di. quattro giocatori, 
cui si è aggiunta quella 
di Savarin sostituito da 
Vascotto. 

Buona prova del Cgs; 
la formazione i 
Brandmayer ferma l'ex 
capoclassifica Altura- 
DIUREESSDE sull'1-1, Il 
risultato equo ha visto 
la realizzazione delle 
due reti nel finale di 
gara; Sanapo portava 
in vantaggio i locali al 
75', e gli «studenti» pa- 
reggiavano a tempo 
scaduto con Simonetti. 
Per il Cgs da segnalare 
un palo colpito nel pri- 
mo tempo e le buone 
prove di La Fata e Pila- 
stro. 

Due goal per tempo 
regalano i due punti al 
Montebello; i gialloblù, 
non abituati al campo 
in erba, sbloccano il ri- 
sultato con Bosco (una 
punizione da venti me- 
tri) cui si sono aggiunte 
le reti di Carini e 
Chmet. Vince la Trie- 


stina per 2-0 sul Domio 
mentre Fani Olimpia e 
Primorje pareggiano 
per 0-0 in una partita 
dalle poche emozioni. 
FANI OLIMPIA 0 
PRIMORJE 0 
Fani Olimpia: To- 
madin, Callegaris (Ca- 
laz), Altin, Nusdeo, Bo- 
netta, Bonetta A. 
Merzljack, Buttazzoni 
(Boubir), Morelli 
(Spangher), Grisani, 
Mannu, Passeretti. 
Primorje: Gruden, 
Iotta, Krismancich, 


Gregori, Milani, Zorna- 
da, Baselice, Manzin, 
Karis, Ostruska, Skerlj. 
Milic, Blasina, Gregori. 


TRIESTINA 2 
DOMIO 0 
Tu- 


MARCATORI: 
puti (2). 5 

Triestina: Grande, 
Deseira, Mervich, La 
Torre, Bossi, Battistut- 
ta, Floretti, Tuputti, 
Prenci, Velner; Gianni- 
co. Percich, Stocca, Pri- 
sco, Zolia, Faci. 

Domio: Tomasini 
(Mauri), Vullo, Iacomi, 
Mondo;.. Pedrazzoli, 
Rosso, Ravalico, Lore- 
dan, Giberna, Zedda, 
Reti (Melina), Stul- 
Gp 


SAN CANZIAN (o) 
MONTEBELLO 4 
‘Marcatori: Chmet 
(2), Carini, Bosco D. 
Montebello: Bosco 
A. (Civita), Bressan 
(Chieppa), Totano, Ca- 
priglia, Antonaz, De- 
grassi, Campolattano 


(Custeo), Bosco D., Ca- 
rini (Persia), Cicolini, 
Chmet (Folchini). 
ALTURA 1 
CGS 1 

Marcatori: Sanapo, 
Simonetti. 

Alt-Muggesana: 
Ferluga, Mastrolia, 
Furlancich, Tuliach, 
Mazzela, Minca, Fur- 
lan, Zaro, Zopich, Va- 
scotto, Sanapo, Antoni- 
ni, Bisceglie, Pegani, 
Abrami. 

Cgs: Krecic, Pilastro, 
La Fata, Ritossa, Berni, 
Stasi (Carrozza), To- 
sques, Luisa (Cotterle), 
Simonetti, Ferrari, Pa- 
se. 


PORTUALE 5 
CHIARBOLA (1) 

Marcatori; Steiner 
(2), Boccuccia, Galli- 
nucci, Gec. Ji 

Portuale: Micori, 
Dussich, Arienco, Ca- 
stellana, Bassanese, 
Del Prete, Gec, Boccuc- 
cia, Steiner, Gallinucci, 
Raffaele.  Papapicco, 
Ghersinich, Lorenzon, 
Brischich. 

Chiarbola: Busan, 
Venturini, Savarin (Va- 
scotto), Lubiana, Zo- 
bek, De Metrio, Malu- 
sà, Leopizzi, Rossi, Pa- 
lermo, Langoni., 


ESPERIA 1 
FORTITUDO 14 
Marcatori: Zugna 
(4), Micor (3), Grem (2), 
Crevatin (2), Gridelli, 
Degrassi, autogoal. 


TRIESTE — Nel girone A 
del campionato regionale 
giovanissimi spicca il suc- 
cesso della Sacilese a spe- 
se della Triestina, mentre 
al vertice c'è sempre il Do- 


‘ natello che ha vinto sul 


terreno del Ponziana. L'U- 
dinese si conferma in se- 
conda posizione, in attesa 
dei recuperi, superando 
per 6-0 la Cormonese. La 
Sacilese ha superato la 
formazione rossoalabar- 
data per 3-0 grazie alle reti 
di Pessot e Buset, quest'ul- 
timo in gol per due volte. Il 
Ponziana, dopo essere ad- 
dirittura passato in van- 
taggio con Calabrese, 100: 
ge bene il confronto con la 
capolista Donatello ma ce- 
de di schianto dopo la se- 
condarete friulana. 

Il. Monfalcone. vince 
agevolmente contro il Co- 

roipo grazie alle reti di 
Picco, Di Biasio, De Luca e 
alle due di Araboni. Fonta- 
nafredda e Ancona espu- 
gnano rispettivamente il 
campo della Pasianese e 
del “Porcia. Conclude il 
quadro di questo Teggrup: 
pamento il successo del 
‘Ronchi sul Tolmezzo. 

. Nel girone B la Sangior- 
gina rimane solitaria .in 
Vetta superando per 3-0 
l'Itala San Marco, con gol 
di Gioiosa e Trevisan, au- 
tore di una doppietta. nel- 
lo scontro fra le due com- 
pagini che dividevano fa 
seconda posizione la Cor- 
denonese FEE pai 2- 
1 il Centro del Mobile e ri- 
‘mane così solitaria ad in- 
seguire la capolista, Al ter- 
mine di un match vibrante 
Manzanese e Sant'Andrea 
si dividono la posta in pa- 
lio; il risultato di 2-2 sca- 
turisce dalle reti di Fa- 
bian, Kapel, Cucina e Tim- 
peri. Ecco triesti- 
no raggiunge il pareggio a 
5' di E cermini cui Horazi 
espugna il campo del Visi- 
Hale e la Prodolonese quel- 
lo del Don Bosco. Lo Spi- 
limbergo conclude sull'1-1 
l'incontro con il Real Ison- 
zo e il San Canzian supera 


di misura il Tricesimo. 

Nel girone «C», alla luce 
anche dei recuperi, si for- 
ma in vetta un tandem co- 
stituito dal San Giovanni e 
dal Maniago. I rossoneri 
hanno conquistato i due 
punti sul terreno del Li- 
gnano a termine di un 
match equilibrato. Nono- 
stante alcune buone occa- 
sioni non sfruttate dai pa- 
droni di casa il San Gio- 
vanni si è dimostrato tec- 
nicamente superiore. Il 
Pieris, pur vincendo per 3- 
0 conl’Aquileia è costretto 
a inseguire il tandem di te- 
sta. Il Maniago è stato fer- 
mato sul pari interno dalla 
San Giorgina, in una gara 
che ha visto le due forma- 
zioni controllare il gioco 


. peruntempoa testa. Sem- 


e del gruppo di testa fa 
So il San Luigi, che ha 
superato per 4-1 lo Ju- 
niors; in evidenza Kravos 
e Del Gaudio. Nel primo 
tempo i vivaisti si portano 
sul 2-0; a inizio ripresa gli 
ospiti ‘accorciano le di 
stanze ma nel finale i 
biancoverdi arrotondano 
il risultato. Si concludono 
in parità gli incontri Li- 
ventina-Brugnera e Pa- 
FASE. mentre la 

‘o Gorizia travolge (7-0) 
il San Gottardo. c 

; Piero Tononi 


PONZIANA 1 
DONATELLO 5 

Marcatori: Calabrese, 
Michelutti, Crapiz. (2), 
Carlutti e Dessi, . 

Ponziana: De Potite, 
Krater, Rinaldi, Menis 
(Odorico), Urbas, Saraci- 
nelli, Maranzina. (Balza- 
no), Calabrese, Marturano 
(Garvutto), Tomasi (Fur- 
lan). Zaro. È 

Donatello: Paviot, Ba- 
lestra, Pasqualini, Quadri- 
lio, Michelutti, Carlutti, 
Tonon Giancotti, Mauret, 
Degrassi, Crapiz. Di Bin, 
Patat, Schers, Dessi. 


MONFALCONE She: 
CODROIPO 1 
Marcatori: © Araboni, 


Picco, Di Biasio, De Luca e 
Bertussi. Ù 

Monfalcone: Fucile, 
Vitiello, Delutti, Dalberto, 
Campi, Bandini, Picco, Del 
Canto, Di Biasio, De Luca, 
Araboni. AE 

Codroipo: Saini, Rinal- 
di, Paron, Mormina, Zorzi- 
ni, Scodellaro, Tonizzo, 
Borgo, Bellotto, Bertussi, 
Tonutti. 


SACILESE 3 
TRIESTINA U) 
Marcatori: Pessot e 
Buset (2). 
‘ Sacilese: Clemente, Ca- 
tarossi, Vidale, Casagran- 
de, Zaghis, Pagano, Turca- 
tel, Turrin,, Cicutto, Pes- 
sot, Buset. 

Triestina: Razza, Ver- 
di, Germani, Stefani, Carli, 
Piselli (Boncina), Ghezzi, 
Schiberna (Bertocchi), Fa- 
di, Garola (Semeraro), 
Drioli. Contento. 


MANZANESE 2 
SANT'ANDREA 2 


Marcatori: Fabian, Ka- 
pel, Cucina e Timperi. 

Manzanese:  Palutto, 
Gucina, Cendon, Gudrig, 
Podrecca, Zutti, Fabian, 
Beltrame, Piccaro, Trevi- 
san, Micheloni. Va) 

Sant'Andrea: D'Orso 


(villini), Scoppa (Slocovich. 


P.), Slocovich M., Mach- 
nich, Benvenuti, Lucche- 
se, Kapel, Bergamini, Pari- 
si_ (Spangaro), Eposito, 
Timperi, 


SAN GIORGINA 3 
ITALA SAN MARCO 0 
Marcatori: Trevisan 
(2) e Gioisa. 
, San Giorgina: Martin- 
cich, Bertoli, Maran, 


‘Scolz, Zaina, Vecchiet, To- 


netti, Cocolo, Trevisan, 
Codato, Commendatore, 
Cristin, Gioiosa, Ferini, 
Dri, Sminzotti. ’ 

Itala: Marega, Medeot 
M. (Vittor), Collodet (Ge- 


.reon), Rossi, Orzan (Pian), 


Marconato, Ermacora 
(Mocchiut), Condolf, Ladu, 
Medeot F., deco: 


SAN LUIGI 4 
JUNIORS 1 

Marcatori: Glavina (2), 
Lacognata, Del Gaudio e 
Blasutti. 

San Luigi: Cresi, Zanon 
(Fattorusso), Mervini, Vi- 
sconte, Ruzzer, Erbì, Gla- 
vina (Prada), Del Gaudio, 
Zadnik (Sincovich), Laco- 
gnata (Donato), Kravos. 

Juniors: Colussi, Ca- 
stellarin, Blasutti, France- 
scutti D., Francescutti M., 
Valentinis, Rossi, Fran- 
zon, Blasutti (Zamarian), 
Tesolin, Morassut. 


PIERIS 3 

AQUILEIA — Ù) 
Marcatori: D'Aquino, 

Devetak e Gottard. 


Pieris: Sandrigo, Gui: 
da, Grosso, Cechich, Ma- 
cagnin, Montemuro, Bac- 
chetta, Favero, D'Aquino, 
Devetak, Gottard. 

Aquileia: Padovani, 
Menon, Zampieri, Minin, 
Puntin, Cheresin, Parise, 
Bon, Furlan, Tel, Mone- 
ghini. Folla, Boato, Passa- 
rin, Lipusek, Liut. 


MANIAGO 1 


SANGIORGINA 1 
Marcatori: nese e Ta-. 
van. 
Maniago: Turchetto, 
Folino, Corradini,  Per- 


ciante, Corazza, Di Chiara, 
Cristoforo, Filipuzzi, Ta- 
van, Ferrara, Del Mastro. 
Sangiorgina: Burello, 
Michelizza, Censi, Roda- 
ro, Del Frari, Miesutta, 
Martellucci, —Versolato,, 
Fattori, Nese, Biancuzzi. 


LIGNANO o 

SAN GIOVANNI 
Marcatore: Meola. 
Lignano: Davolio, Buz- 


i zatello, Rossi, Bandolin, 


Bulfon, Tollon, rodaro, 
Venturuzzo, Sbaiz, Crivel- 
lari, Costantin. 

San Giovanni: Pribac, 
Takonic, Gileno, Bonin, 
Deluca, Kablika,; Rigoni, 
Meola, Moffa, Princivalli, 
Schillani. 


mn 


pi Lunedì 23 novembre 1992 


dd 


MASCHILE 


28-29/11 
Sestriere (Ita): Speciale-Gigante 
! 4-6/12 
Val d'Isere (Fra): Libera-Speciale-SuperG 
11-12/12 
-Val Gardena (Ita): Libera-Libera 
; 13/12 
Val Badia (Ita): Gigante 
15/12 
Madonna di Campiglio (Ita): Speciale 
ì 19-20/12 
Kranjska Gora (Slo): Speciale-Gigante 
: 22/12 
Bad Kleinkircheim (Aut): SuperG 
9-10/1 
| Garmisch (Ger); Libera-Speciale-Combinata 
12/1 
Sankt Anton (Aut): SuperG 
) Î 16-17/1 È 
Kitzbuehel (Aut): Libera-Speciale-Combinata 
19/1 
‘Adelboden (Svi): Gigante 
i 23-24/1 ; 
{Wengen (Svi): Libera-Speciale-Combinata 
3 4-14/2 
Morioka (Gia): Mondiali 
3 27-28/2 
Whistler (Can): Libera-SuperG 
} ; 6-7/8 
| Aspen (Usa): Libera-SuperG 
13-14/3 
- Sierra Nevada (Spa): Libera-Speciale 
20-21/3 
Lillehammer (Nor): Libera-SuperG 
i 23/3 


Oppdal (Nor): Gigante 
* 25-28/3 (6 
Are (Sve): Libera-Speciale-Gigante-SuperG 


FEMMINILE 
28-29/11 


‘Park City (Usa): Speciale-Gigante 
i 5-6/12. 
‘Steamboat (Usa): Speciale-Gigante 
12-13/12 
Vail (Usa): Libera-SuperG 
i 19:20/12. 
Lake Louise (Can): Libera-SuperG , 
} 5-6/1 
Maribor (Slo): Speciale-Gigante 
‘ CRE 
Corti i Libera-SuperG | 
ortina (Ita): Lib iI 
| Garmisch (Ger): Libera-Slalom-SuperG-Comb. 
Ù 22-24/1 
Haus in Ennstal (Aut): Libera-Speciale-Comb. 
ie 4-14/2 
i Morioka (Gia): Mondiali 
È 27-28/2. 
Brigels (Svizzera): Libera-SuperG > . 
117-8/3 ; 
* Morzine (Fra): Libera-SuperG 
; 13-14/3_ 
{ Lillehammer (Nor): Discesa-Speciale-Comb. 
% n 15/3 


Hafjell (Nor): Gigante 
20-21/3 
‘Klovsijoe-Vemdalen (Sve): Speciale-Gigante 
24-28/3 
Are (Sve): Libera-Speciale-Gigante-SuperG 


‘Tomba la bomba o Marc 
veterano di ventura? O 
un sorridente Accola ve- 
stito da gruviera; 0, an- 
cora, qualcuno degli uo- 
mini del grande freddo 
(Aamodt, Furuseth?), im- 
pegnati a costruire con 
‘programmazione scandi- 
nava il trionfo casalingo 
per l'appuntamento 
olimpico del 1994? Saba- 
to e domenica prossima, 
al Sestriere, qualche velo 
tra quelli che ancora av- 
volgono la coppa del 
mondo maschile di sci al- 
pino 1992-93 probabil- 


- mente cadrà. 


Se l'estate, nei ritiri al- 
pini più remoti, nelle pa- 
lestre meno frequentate, 
non ha partorito un nuo- 
vo fenomeno dei paletti o 
delle discese vertiginose, 
i. protagonisti del tor- 
mentone invernale do- 
vrebbero essere ancora 
loro: l'italiano guascone, 
eccezionale slalomista 
ma handicappato dal- 
l'antipatia per le discese 
veloci; lo svizzero poli- 
valente che pochi l'anno 
scorso pronosticavano 
sul podio di coppa; l'au- 
stro-lussemburghese a 
caccia del quinto trofeo 
che gli assicurerebbe, 
con buone'speranze di 
restarci a lungo, un posto 
nell'album dei primati. 

Si è detto (ha detto e ri- 
badito anche troppo 
spesso Tomba) che ca- 
lendario e regolamento 
sono i suoi principali av- 
versari. In effetti, per lui 
che chiedeva più spazio 
alle discipline tecniche, 
che la Fis abbia aggiunto 
qualcosa sul piatto di 
quelle veloci è uno 
scherzo difficile da dige- 
rire. Che, la concessione 
di due prove nei superG 
non ha sicuramente con- 
tribuito a fargli ingoiare. 

Tanto che, dopo un 
iniziale atteggiamento 
possibilistico, Tomba è 
tornato ‘sulle sue idee 
con una considerazione 
ineccepibile: «Come fac- 


cio ad andare là, vedere. 


che non mi va e dire ‘scu- 
sate io rimango in alber- 
go?"». Quindi, Tomba au- 
toescluso per scelta tec- 
nica dal pronostico gene- 
rale di coppa, tutto 
proiettato a dominare le 
sue specialità e verso la 
trasferta giapponese di 
febbraio, per un mondia- 
le finora avaro di soddi- 
sfazioni? A sentire i 
brontolii del diretto inte- 
ressato, questa sembre- 
rebbe la situazione. Ma 
non si può dimenticare 


Ti roppi superG 


e il campione 
intende 


disertarli 


che se l'inverno scorso 
non fosse spuntato un 
Accola che ha fatto tutto 
e tutto piuttosto bene, 
Tomba il trofeo di cri- 
stallo non avrebbe più 
bisogno di rincorrerlo. 
Accola c'è anche que- 
st'anno. Ha festeggiato i 
successi invernali (solle- 
vando più o menole stes- 
se critiche dell'italiano), 
ha smaltito le delusioni 
che ad Albertville hanno 
accomunato tutta la 
squadra elevetica. Ha ac- 
cettato una sponsorizza- 
zione che lo farà somi- 
gliare ad una fetta di for- 
maggio con i buchi. In 
cambio, come altri per- 
sonaggi di Raina piano 
della grande famiglia 
dello sci, dal tedesco Ar- 
min Bittner all'austriaco 
Gunther Mader, ai fran- 
cesi Franck Piccard e Ca- 
role Merle, ha ottenuto 
di poter seguire l'esem- 
pio di Tomba e di un pre- 


cursore come Girardelli - 


scegliendo una prepara- 
zione separata dal grup- 
po, con allenatori perso- 
nalizzati. Un sistema che 
finora, Tomba docet, ha 
pagato. 

Quanto a Girardelli, 
ha trascorso un'estate di 
Intenso lavoro e si è fatto 
sentire poco. ‘L'inverno 
scorso, monostante sia 
andato a fasi alterne per 
le conseguenze dell’in- 
fortunio al ginocchio del- 
l'anno passato, ha co- 
munque concluso la cop- 
pa al terzo posto. Con l’o- 
biettivo di battere il re- 
cord di cinque trofei vin- 
ti in carriera (per ora è 
alla pari con Gustavo 
Thoeni e lo svizzero Pir- 
min Zurbriggen a ‘quota 
quattro), con un calenda- 
rio che si adatta alle sue 
corde asi quanto a 
FRE di Accola, la coppa 

lel mondo 1992-93 po: 
trebbe vederlo protago- 
nista assoluto. 

Alle spalle di questo 
terzetto, almeno. sulla 
carta privilegiato, una 
piccola folla di compri- 
mari pronti a rubare l'in- 
quadratura sul podio, Il 
norvegese Ole Christian 


GRUPPO TIRI 


"Tutti i miei dirigenti 


avevano bisogno 


di un assistente. 
Ne ho comprati sette." 


S monèon a go n RN n 


Sport 


Furuseth potrebbe già 
essere iscritto d'ufficio al 
club di vertice. Il suo 
connazionale Kjetil An- 
dre Aamod è probabil- 
mente il giovane più pro- 
mette del circuito. 

Gli austriaci puntano 
ancora su Mader e sull'i- 


‘ natteso vincitore della li- 


bera | olimpica, Patrick 
Ortlieb. I tedeschi su 
Bittner e sul resuscitato 
Markus Vasmeier nelle 
discipline veloci. Ma non 
sono da trascurare ame- 
ricani, canadesi, i super- 
stiti dell'Est, Per il tecni- 
co degli azzurri, Helmut 
Schmalzl, oltre a Tomba, 
un pugno di nomi buoni: 
dai medagliati di Albert- 
ville, Martin e Josef Po- 
lig, a Bergamelli, Holzer, 
De  Crignis, Spampatti, 
Ladstaetter, In attesa del 
pieno recupero di.Ghedi- 
na e Runggaldier. 

La stagione femminile 
partirà sempre sabato e 
domenica prossimi ma 
dall'altro Jato dell'At- 
lantico, a'Park City, dove 
sono in programma una 
libera e uno speciale e 
dove le azzurre si sono 
già trasferite. Tutte, 
compresa Deborah Com- 
pagnoni che deve tenere 
a freno la sua voglia di 
strafare e seguire i consi- 
gli di chi le raccomanda 
prudenza nel ritorno al- 
l'attività dopo l'inciden- 
te che le ha rovinato la 
festa olimpica. Come per 
Tomba, i mondiali di 
Morioka potrebbero rap: 
presentare il suo obietti- 
vo, la sede giusta per una 
TIvIncita sulla sfortuna. 

.. Aspettando Deborah, 
il dt. Piermario. Calca- 
mugg! avrà l'opportunità 
Tesponsabilizzare il 
gruppetto di azzurre cre- 
sciute nella scia. della 
Compagnoni: Lara Ma- 
goni, Morena Gallizio, 
Barbara Merlin, Bibiana 
Perez. Proveranno ad in- 
tralciare la strada delle 
solite favorite: l’austria- 
ca Petra Kronberger che 
punta al quarto titolo, la 
francese..Merle, ta. sviz- 
zera Vreni. Schneider, 
anche lei reduce da un 
infortunio. ©! 

Per uomini e donne la 
conclusione Sarà a fine 
marzo in Svezia. Rispet- 
tivamente dopo 33 gare 
(undici discese, nove 
speciali, sei giganti, sette 
superG) e tre combinate 
e 31 gare (dieci discese, 
otto speciali, sei giganti, 
sette super G) e tre com- 
binate. 


LA COPPA DEL MONDO SABATO AL VIA AL SESTRIERE 


Tomba parte in salita 


Oltre a Tomba (nella foto) 


SE 


sian 


gli altri grandi favoriti 


perla Coppa del mondo sono Accola e Girardelli, 
ma potrebbe essere anche l'annata d'oro per 


Furuseth e Mader. 


Il Piccolo [11] 


IREGOLAMENTI 
Modifiche al punteggio 
e all’ordine di partenza 


ROMA — La coppa del 
mondo 1992-93 ha cam- 
biato qualcosa nei suoi 
meccanismi rispetto al- 
l'edizione scorsa. Ecco, 
in sintesi, le modifiche. 
Punteggi. Andranno 
ancora a punti i migliori 
30 classificati di ogni 
gara ma, rispetto all'în- 
verno scorso, sono. ri- 
masti invariati i pun- 
teggi peri primi tre (100 
- 80 - 60) e quelli dal 
21.0 al 30.0 (da dieci ad 
uno). Pertuttigli altri la 
sequenza è stata modi- 
ficata in maniera tale 
da premiare maggior- 
mente i primi piazza- 
menti. Così, al quarto 
spetteranno. 50 punti 
(invece dei 55 della pas- 
sata stagione), al quinto 
45 (51) e così via: 40 
(47), 36 (43), 32 (40), 29 
(37), 26 (34), 24 (31), 22 
(28), 20 (26), 18 (24), 16 
‘ (22), 15 (20), 14 (18), 13 
(16), 12 (14), 11(12). 
Partenze. La modifi- 
ca di maggior rilievo, 
quella che potrà creare 


INTERVISTA A FULVIO CUIZZA i 
«Ma Alberto non ha più bisogno 
del preparatore psicologico» 


In questo clima d'attesa 
per lo svolgimento della 
prima gara di Coppa del 
mondo, primo importan- 
te test stagionale non es- 
sendosi quest'anno di- 
sputate le gare sudame- 
ricane, sambiando qual- 
che parola con Fulvio 
Cuizza che è stato molto 
vicino ad Alberto Tomba 
curando la sua prepara- 
zione psicologica. 

Come va il nostro 
campione? 

«Bene, benissimo" di- 
rei, tanto che non ha più 
bisogno di me. Mi spiego 
meglio: non lo seguirò 
più direttamente come 
ho fatto fino a quest'e- 
state, ma farò parte di 
un'equipe, sponsorizza- 
ta dall'Enervit, che col- 
laborerà con Alberto e, 
tramite D'Urabno, inter- 
verra ad hoc secondo le 
necessità del momento. 
In questo modo credia- 
mo di ottimizzare il no- 


«Ha un carattere combattivo 


e le contrarietà di questi 


giorni sono per lui uno stimolo 


per mostrare la sua forza» 


stro lavoro mirando a ri- 

sultati ancora migliori». 
Come ha reagito 

Tomba al nuovo regola- 


.mento che, diciamo la 


verità, lo penalizza fa- 
vorendo i polivalenti? 
«Alberto ha un carat- 
tere molto combattivo. Il 
nuovo regolamento, 
quindi, per lui è uno sti- 
molo, una motivazione 
in più per dimostrare 
che, anche se l'ambiente 
gli è contro, lui sarà an- 
cora ilnumero uno. Inol- 


tre, l'idea di non «essere 
obbligato» a vincere la 
Coppa del mondo gli to- 
glie una grossa respon- 
sabilità nei confronti dei 
tifosi, degli sponsor e an- 
che di se stesso; si sente 
più libero e questi non 
‘può che giocare a suo fa- 
vore». 

E’ vero che Tomba 
sta allenandosi anche 
in super G e che, se la 
federazione applicherà 
in un prossimo futuro 
certe nuove regole co- 
me ad esempio le prove 


una situazione nuova in 
tutte le discipline, ri- 
guarda gli ordini di par- 
tenza. I concorrenti del 
primo gruppo di merito 
(i primi 15 delle classifi- 
che Fis di ogni speciali- 
tà, stilate in base ai ri- 
sultati della coppa 91- 
92 e a quelli delle prove 
olimpiche e modificate 
dopo ogni nuova gara) 
potranno scegliere .il 
numero di partenza. 

Super G. Nei super G 
maschili di Bad Klein- 
kircheim e di Sankt An- 
ton sarà consentita una 
prova il giorno prima 
della gara. 

Premi. Non è una 
modifica regolamentare 
ma il consolidarsi di 
una novità introdotta 
da un paio d'anni e bene 
accetta da tutti gli atle- 
ti. Il minimo è di circa 
20 milioni per gara. 
Complessivamente su- 
perano'il miliardo e 600 
milioni di lire per gli uo- 
mini e gli 800 milioni 
perle donne. 


il giorno precedente al- 
la gara, si cimenterà 
nei prossimi anni an- 
che in questa discipli- 
na? 

«Credo che Alberto 
debba essere lasciato li- 
bero di decidere se, co- 
me, quando e perché 
partecipare; non. deve 
sentirsi obbligato. Alber- 
to non è un calcolatore, 
vuole sempre. vincere, 
non è nel suo stile con- 
quistare la Coppa del 
mondo con i piazzamen- 
ti. Secondo me, comun- 
que, questo non è un pro- 
blema da affrontare su- 
bito». 

Certamente Cuizza ha 
ragione: Tomba deve es- 
sere un'immagine vin- 
cente» e c'è il rischio che 
diversificando troppo la 
‘preparazione ‘perda 
qualche cosa in slalom e 
in gigante. 

Barbara Fornasir 


SIDlITENI 


IVWIRDI 


Il telefonino: provate a chiedere cosa ne pensano quelle aziende che 


hanno dotato i loro collaboratori più fidati dell'altrettanto fidato e pic- 


colo collaboratore. Vi risponderanno che risparmiano tempo e dena- 
ro, che è aumentata la qualità del lavòro di squadra, che hanno infor- 
mazioni vitali in tempo reale, che non soffrono più di esaurimento 
nervoso per problemi di reperibilità. In sintesi, un investimento pro- 
duttivo sin dal momento della prima telefonata. Un investimento gra- 
zie anche alla riduzione del listino, effettuata dalla SiP su tutti i mo- 


delli. Per non parlare della gratuità del canone dei più avanzati servi- 
zi sperimentali: la Segreteria Telefonica Centralizzata, i Servizi Te- 


lefonici Supplementari e le Chiamate Distinte, una prestazione rivolu- 


zionaria che distingue le chiamate di lavoro da quelle private. Insom- 


ma, con il telefonino si entra in un nuovo mondo della comunicazione, 


un.mondo che passa per l'Europa. Infatti, oggi, sono disponibili anche 
i terminali GSM (Global System for Mobile Communications), la nuova 


comunicazione europea in movimento: se volete sa- 
perne di più basta chiamare il nostro numero verde. 


CHIAMATA GRATUITA 


NUMEROVERDE | 
1678-63263 


Ma visitando il Negozio Affiliato SIP più vicino, potrete ave- 
re un'ulteriore testimonianza di come la vita del telefonino 
sia cambiata e di come cambierà quella del vostro lavoro. 


Telefonino SIP. 
Un investimento già produttivo. 


£SSSIP 
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Basket 


Lunedì 23 novembre 1992 


STEFANEL / COLPACCIO BIANCOROSSO NEL PROFONDO SUD 


STEFANEL / NOTA 
La A1 ha il mal di testa 
spuntano le outsider 


TRIESTE — L'annuciata rivoluzione di novembre 
regala due nuovi playmaker al mondo della palla- 
canestro. Gianni Petrucci succede ad Enrico Vinci 
al vertice della Federazione, Giulio Malgara occupa 
la poltrona di presidente della Lega. Viene così ridi- 
segnato il governo della palla a spicchi e bisogna 
dire che il risultato scaturito dalle elezioni teorica- 
mente da un lato garantisce le futuribili innovazio- 
ni tecnico-normative e dall'altro offre una diversa 
visione sul come debba essere interpretata la con- 
duzione dei club. I quali, grazie alle abili manovre 


dei cosiddetti peones, hanno combinato uno scher-. 


zetto ai potenti, cosa che potrebbe pesare nel pre- 
cario equilibrio determinatosi. Importante, co- 
munque, l'esser riusciti a portare nella stanza dei 
bottoni Renzo Crosato, una presenza la sua che di- 
venterà presumibilmente propositiva. Agli sportivi 
di sicuro è venuta la nausea nell'assistere da lonta- 
no alle vicende assembleari poiché quanti affollano 
i palazzetti preferiscono le buone azioni sul campo 
enonle intenzioni manifestate fuori. Petrucci vuo- 
le avvicinarsi al calcio, speriamo vengano copiati i 
pregi e non i moltissimi difetti. 

La Al, intanto, accusa il mal di testa. Un terre- 
moto in vetta apre rosee prospettive alle outsiders. 
Nell'anticipo Caserta ridimensiona Milano e que- 
sta è una sorpresa relativa, i botti, invece, giungono 
da Cantù e, udite udite, da Reggio Calabria, Un trie- 
stino aiuta la squadra della sua città a farsi sotto. E' 


Alberto Tonut a spingere la Clear a dare scacco alla * 


regina, quella Bologna che doveva far, tremare la 
concorrenza. Basket indecifrabile in contraddizio- 
ne: da una parte una compagine con l'organico ri- 
dotto all'osso riesce a vincere, costretta a richiama- 
re alla vigilia del campionato l'estroso pivot Cald- 
well, dall'altra cade un formidabile complesso cui 
non fa, per contro, difetto l'abbondanza. 

Roma torna nel limbo della graduatoria, battuta 
da Treviso, che ora raggiunge in cima la Knorr, con 
un poker di squadre, fra cui Trieste, a un soffio. 
Due terzi del girone d'andata e si ricomincia, con 
una certa frattura, anche se la Scavolini rimane 
sempre pericolosa. Qualcuno dirà che il riposo non 
ha giovato, un flebile pretesto per mascherare delle 
lacune che stanno venendo fuori in tutta la loro 
evidenza. La Philips paga l'assenza di un vero pivot 
e soffre del periodo così così del regista Djordjevic. 
Quando mancano gli elementi essenziali in forma- 
zione, anche se ci si sforza d'immaginare un basket 
senza ruoli precisi, sono guai seri, Piuttosto ci sono 
individualità fondamentali che possono fare la dif- 
ferenza. 

«Teri due gemelli del canestro hanno fornito una 
dimostrazione lampante. Lamentavano gli stessi 
malanni alla schiena ma appena ristabilitisi hanno 
sfoderato la loro immensa classe. Parliamo di Ku- 
koc e Fucka. Un'eresia affiancare il nostro airone al 
grande Toni? Non lo pensiamo. Con Gregorla Stefa- 
nel dispone di una marcia in più, tanto che pure lo 
zar Volkov è stato «destituito». Prima di Trieste 
nessuno era stato capace di battere la Panasonic in 
casa. Ci aveva provato la Knorr e le aveva buscate 
di santa ragione. All'esame di maturità i biancoros- 
si non hanno fallito, imponendosi con quella sicu- 
rezza che solo le squadre titolate possiedono. Ciò 
significa saltare assieme l'ostacolo, anche se non 
tutti attraversono un momento felice. 

Così, in una logica alternanza, brillano le stelle 
considerate di seconda grandezza ma che tali non 
sono. Domenica prossima a Mestre contro la Scaini 
si può andare con animo sollevato, però sarebbe un 
errore sentirsi appagati, come successo dopo la vit- 
toria sulla Philips: 

.Severino Baf 


77-80 


PANASONIC: Lorenzon 2, 
Spangaro, Volkov 17, Ave- 
nia 19, Garret 12, Rifatti, 
Giuliani, Bullara 17, Sco- 
nocchini 6, Santoro 2. 

STEFANEL: Bodiroga 
12, Pilutti 13, Fucka 14, De 
Pol 3, Bianchi 16, Alberti, 
Meneghin 4, Pol Bodetto, 
English 10, Cantarello 8. 

ARBITRI: Tallone e Ci- 
coria. 

NOTE - Tiri liberi; Pa- 
nasonic 28/40, Stefanel 
14/18. Tiri da 3 punjti: Pa- 
nasonic . 1/11, Stefanel 
6/12. Usciti per 5 falliMe- 
negin e Bodiroga. 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


REGGIO CALABRIA — 
Colpaccio della Stefanel 
al Pentimele: battuta la 
Panasonic, la squadra 
che, in questa scorcio di 
stagione, aveva maggior- 
mente impressionato. 
Una vittoria costruita su 
una cosistenza di squa- 
dra Tnacgiore, su un gio- 
co più solido e più conti- 
nuo. Ne fa fede l'anda- 
mento quasi parallelo 


‘ dei due tempi, con la 


squadra calabrese lan- 
ciata nella prima parte di 
ogni frazione di gioco a 
cercare il vantaggio riso- 
lutivo e i biancorossi 
sempre a recuperare con 
lodevole determinazio- 
ne. 
Tutta la squadra ha con- 
tribuito a questo impor- 
tantissimo successo che 
rilancia la Stefanel verso 
i piani alti della classifi- 
ca. Tutti, chi più chi me- 
no, con alterna positivi- 
tà, hanno portato il.loro 
prezioso mattone per la 
conquista dei due punti, 
Qualcuno meglio degli 
altri, si diceva: per esem- 
io Bianchi che con una 
‘antastica serie di «bom- 
be» (un tre su tre strato- 
sferico) ha riportato sot- 
to la Stefanel nel primo 
tempo, proprio nel mo- 
mento più delicato; per 
esempio Fucka che ha 
giocato molti minuti: è 


un miracolo quanto sia. 


riuscito a fare Gregor a 
dispetto del dolore che lo 
infastidisce; per esempio 
Cantarello, ancora frena- 
to dalla tendinite, che ha 
saputo prendere due 
rimbalzi, nella fase fina- 
le della partita, forse de- 
cisivi; come Pilutti fred- 
dissimo nel mettere den- 
tro liberi «caldissimi», 
come Bodiroga che nei 
cinque minuti preceden- 
ti all'uscita per cinque 
falli, ha segnato e ha co- 
stretto gli avversari a 
falli molto pesanti; come 


‘l'incontro con i 


De Pol che, con un ga- 
gliardo marcamento, ha 
saputo sfiancare quel 
giocatore e atleta di 
grandissimo livello che è 
Volkov; . come, infine, 
Meneghin che ha dato il 
suo solito, preziosissimo 
contributo a mantenere 
una quantità di calma 
sufficiente nei momenti 
più delicati. 
In definitiva, come si è 
accennato all'inizio, una 
GIG prestazione 
i squadra, di gruppo. 
Tale da riuscire a risol- 
vere il rebus di una par- 
tita molto complessa, 
molto difficile, contro un 
avversario difficile in un 
ambiente difficile. Una 
partita che non ha offer- 
to molto spettacolo tec- 
nico, ma grande spetta- 
colo agonistico, sempre 
tesa e sempre incerta. 
L'importariza dei due 
punti, e questi due punti 
valgono molto di più per 
la Stefanel, ormai blocca 
ogni entusiasmo, ogni 
iniziativa che tenda ad 
uscire dalle righe. Quindi 
non gioco dagli eccelsi li- 
velli, ma tanta tensione, 
tanta incertezza fino al 
termine . dell'incontro, 
con gli ultimi tre minuti 
corsi fianco a fianco dal- 
le due squadre. Ancor 
TIAEgioI merito della Ste- 
fanel l'aver saputo com- 
portarsi proprio in questi 
momenti nel modo più 
positivo. 
Le due squadre iniziano 
loro 
quintetti migliori: per la 
Panasonic scendono in 
campo Sconocchini, Ave- 
nia, Bullara, Volkov e 
Garret, mentre la Stefa- 
nel si schiera con Bodiro- 
ga, Pilutti, English, Me- 
neghin e Cantarello. La 
prima palla è biancoros- 
sa ma il primo canestro è 
di Volkov, che completa 
il «colpo» con un libero 
supplementare. E' pro- 
prio la Panasonic che ap- 
pare più concentrata, 
non tanto per i canestri 
realizzati quanto per la 
maggiore precisione. 
Fra 1 biancorossi sembra 
esserci un po’ troppo 
nervosismo; sbaglia due 
volte Cantarello, i primi 
due punti della Stefanel 
sono due liberi di Mene- 
ghin. I calabresi sembra- 
no voler sfruttare conve- 
nientemente il momento 
incerto degli avversari e 
prendono un po’ di mar- 
gine: dopo quattro minu- 
ti il punteggio sale a 9-4 
perla Panasonic. 
Non un bel gioco sul par- 
quet: forse troppo nervo- 
sismo dei giocatori dopo 
il lungo periodo di inter- 


vallo di campionato. 
Tanjevic per interrom- 
pere il trend negativo co- 
mincia a far ruotare i 
suoi uoînini: escono Bo- 
diroga e Meneghin, entra 
De Pol e Cantarello ripar- 
te dopo un po' di riposo. 
Le cose ,tuttavia, non 


‘cambiano, anzi il terzo 


fallo commesso da En- 
glish (solo 7 minuti di 
gioco) sembra mettere 
nei pasticci Tanjevic. 
Time out e sostituzione 
dell'americano con Bian- 
chi. Dacio comincia il 
suo show, con tre bombe 
consecutive riporta i 
biancorossi sotto al pa- 
reggio e successivamen- 
te al sorpasso: 26-25 do- 
po 13 minuti di gioco. Co- 
mincia un perioodo della 
partita un pochino stan- 
co, con tanta tensione e 
tanti sbagli, con la squa- 
dra triestina che riesce a 
mantenersi avanti, anzi 
a mettere a segno un par- 
ziale importante che la 
porta al massimo van- 
taggio, 41-34 quando 
manca un minuti al ter- 
mine del primo tempo. 
La reazione dei calabresi 
porta al punteggio finale 
di 41-39. 

La ripresa si.inizia sulla 
falsariga del primo tem- 
po: Volkov si scatena 
nuovamente e riporta 
avanti, con un relativo 
aiuto da parte di Avenia 
e di Bullara, la Panaso- 
nic. Un parziale di 22 a 
12 consente ai calabresi, 
dopo sei minuti di gioco 
di portarsi di nuovo 
avanti. Ma come era suc- 
cesso nel primo tempo, la 
Stefanel riesce a ripor- 
tarsi sotto, con. Pilutti, 
Bodiroga e finalmente 
English sono i protagoni- 
sti di questa fase. E come 
nel primo tempo si entra 
in una fase interlocuto- 
ria, con le squadre che 
sembrano attendere i 
minuti finali per piazza- 
re lo spunto decisivo. 
Situazione che si realizza 
negli ultimi tre minuti: è 
in vantaggio la Panaso- 
nic per 77 a 74, ma Vol- 
kov, spesso l'uomo deci- 
sivo, appare stanco e 
continua a sbagliare. tiri 
liberi a sua disposizione 
(quattro serie consecuti- 
vi di errori), Più solidi in- 
vece i biancorossi: Can- 
tarello cattura due rim- 
balzi dal. valore inesti- 
mabile, Pilutti mette 
dentro due tiri liberi con 
la freddezza del campio- 
ne consumato. Per Pana- 
sonic. è il segno della 
sconfitta, per la Stefanel 
significa UE punti dal 
valore triplo. 


STEFANEL / INTERVISTE 
Staffetta decisiva su Volkov 


Boniciolli e Meneghin lodano la prestazione difensiva 


Dacio Bianchi, bombarolo d'eccezione in Calabria. 


REGGIO CALABRIA - 
Te ‘ha speso mol- 
to durante la partita, 
‘ certamente anche lui, 
soffrendola minuto per 
minuto, sopratutto nel 
convulso finale: non se 
la sente di venire ad af- 
frontare le non sempre 
benevole domande del- 


la stampa, gli attacchi . 


non sempre accettabili 
dei rappresentanti dei 
mass media. Anche se 
questa volta il succes- 
so, e un successo così 
importante giustifiche- 
rebbe la forza di af- 
frontare qualsiasi 
eventualità. Ma forse è 
Dig rio la gioia, la sod- 
sfazione di uscire vit- 
torioso dal palazzetto 
di Reggio Calabria che 
lo ha porosciugato. 
Per lui parla Boniciollii 
«E'. stata una grande 
prova di squadra - 
esordisce Matteo - so- 
pratutto come tensio- 
ne, ed attenzione di- 
fensiva. Siamo riusciti 
a contenere Volkov e a 
impedire agli altri della 
Panasonic di mettere a 
segno le loro classiche 
bordate da tre punti». 
E la dose può essere an- 
che rincarata:« Se, poi 
mettiamo in bilancio la 
sproporzione di tiri li- 
beri fra le due squadre, 


una sproporzione irra- 
gionevole in una parti- 
ta così importante sot- 
to il profilo del con- 
fronto fisico, devo dire 
che la vittoria è davve- 
ro molto, molto quali- 
tativa. Certo aver supe- 
rato i momenti più dif- 
ficili, come quando ci 
hanno dato il tecnico 
nella seconda metà 
della ripresa, vuol dire 
aver dimostrato di aver 
compiuto un altro pic- 
colo salto verso il top, 
di non demeritare di 
essere in compagnia 
delle squadre di verti- 
Ce». 
Maggiori spiegazioni 
sui contenuti tecnici 
della partita:«E' stato 
molto importante per 
noi - spiega Boniciolli - 
l'aver potuto ruotare 
uomini, in campo, 
l'aver potuto alternare 
il marcamento su quel 
giocatore eccezionale 
che è Volkov: una pos- 
$ibilità che ha portato. 
il giocatore della Pana- 
sonic a una fase finale 
di stanca, Ma non sono 
stati meritevoli soltan- 
to i marcatori di Vol. 
kov: tutti hanno dato il 
contributo necessario e 
richiesto. A cominciare 
da Dacio quasi salvato 
re della patria, da Fuc- 


ka che ha saputo, anco- 
ra una volta superare il 
dolore, da Pilutti che 
ha il merito di aver 
messo dentro i due li- 
beri della partita, da 
Cantarello che ha stra- 
pato dal tabellone due 
palloni miracolosi». 
Anche Meneghin sotto- 
linea la grande intensi- 
tà difensiva mostrata 
dalla squadra:«Abbia- 
mo mostrato una gran- 
de abilità - assicura Di- 
no - nel bloccare le ini- 
ziative avversarie. 
Grande abilità difensi- 
va da parte di tutti. 
Questa - continua Me- 
neghin - è una vittoria 
importante, una vitto- 
ria che ci voleva, che ci 
dà tanto morale e ci 
suggerisce che non c'è 
poi tanta differenza fra 
Noi e le cosidette gran- * 
di. Uscire vittoriosi da 
un palazzetto difficile 
di Reggio Calabria ci 
perrmette di fare un 
salto di qualità e di 
avere maggiore fiducia 
In noi stessi. Soprattut- 
to perchè giunta dopo 
l'intervallo del campio- 
nato, ovvero una sitau- 
zione che spesso pro- 
duce sorprese non del 
tutto piacevoli». 

al.ca. 


4 Allaltro capo risponde Trieste 


| Bianchi colpisce la Panasonic con tre «bombe», Bodiroga, Fucka e Pilutti la affondano 


STEFANEL 
Juniores 
anti Scaini 


TRIESTE — Appunta- 
mento da non perdere, il 
oggi alle 18.30 nella pa- 
lestra di via Locchi per 
gli appassionati della 
pallacanestro. L'incon- 
tro Stefanel-Scaini, rin- 
viato la scorsa settima- 
na per l'impegno di al- 
cuni giocatori con la 
nazionale cadetti, fra i 
quali Jan Budin, vede 
affrontarsi due delle 
squadre che, assieme 
alla Benetton Treviso, 
guidano la classifica del 
campionato juniores 
«eccellenza». 

La compagine veneta 
ha fornito delle prove a 
corrente alternata; in- 
fatti dopo aver superato 
la «corazzata» trevigia- 
na è stata sconfitta nel- | 
l'ultimo turno sul pro- 
prio campo dalla Menta 
Più Gorizia. La forma- 
zione isontina ha ap- 
profittato dei rinvii de- 
gli incontri Scaini-Ste- 

‘ranel e S. Donà-Benet- 
ton e così, superando lo 
Jadran Farco, ha ap- 
paiato Benetton, Scaini 
e Stefanel in vetta alla 
classifica a quota 6 
punti. Peri ragazzi alle- 
nati da Iellinì sarà cer- 
tamente fondamentale 
il recupero di Marco 
Pugliesi, infortunatosi 
a Treviso dopo pochi 
minuti di gara, visto 
che «Puppa» è l'unico 
giocatore biancorosso a 
garantire quella consi- 
stenza sottocanestro 
necessaria per superare 
la Scaini. 

Ecco la classifica: 
Benetton, Stefanel, 
Scaini e Menta Più 6; 
Jadran Farco 2; Basket 
S. Donà 0 (Menta Più e 
Jadran una partita in 
DIL Si disputa oggi e 

lomani la 6.a giornata 
del campionato junio- 
res primo gruppo ed è in 
programma il — big- 
match Don Bosco-Latte 
Carso. Ecco.il program- 
ma: 23/11: Inter 1904- 
Inter Muggia (ore 18.30 
«Morpurgo), Santos-Ci- 
cibona (ore 20,15 sal. 
Zugnano), Don Bosco- 
Latte Carso (ore 20,30 
via dell'Istria), Bor-Sgt 
(ore 21 Borgo Grotta Gi- 
gante), Libertas-DIf (ore 
21.15 via della Valle), 
24/11: Ricreatori-Kon- 
tovel (ore 18.30 via For- 
lanini). E‘ in program- 
ma oggi il terzo turno 
del torneo juniores 
femminile; ecco il pro- 
gramma: 23/11 Liber- 
tas-Sgt (via della Valle 
ore 19), 24/11 Pol. Ca- 
sarsa-Oma (p.le Bernini 
ore 18), rip. Interclub. 


LE ALTRE / LA KNORR PERDE A CANTU’ E VIENE RAGGIUNTA DALLA BENETTON 


Mannion fa lo sgambetto alla capolista 


MARCATORI 

Vincent ormai giunto 

in vista di Boni 

BOLOGNA — Questa la classifica dei marcatori 

del campionato di basket, dopo la 10.a giornata: 
A/1: 1) Boni (Bialetti) punti 249; 2) Vincent 

(Robe di Kappa) 245; 3) Mannion (Clear) 241; 4) 

Teagle (Benetton) 239; 5) Radja (Il Messaggero) 

217; 6) Danilovic (Knorr) e Volkov (Panasonic) 

209; 8) English (Stefanel) 203; 9) Esposito (Pho- 

nola), Kukoc (Benetton) e Spriggs (Teamsystem) 

201; 12) DIOTEzio ART] 198; 13) Avenia (Pa- 


nasonic) e Bodiroga (Stefanel) 192; 15) Zamber- 
AG (Scaini) 189; 16) Niccolai (Il Messaggero) 


A/2: 1) Oscar (Branca) punti 380; 2) Rowan 
(Yoga) 355; 3) T. Mitchell (Medinform) 300; 4) M. 
Mitchell (Sidis) 293; 5) Alexis (Auriga) 288; 6) 
Davis (Hyundai) 268; 7) Alibegovic (Mangiaebe- 
vi) 261; 8) Frederick (Banco Sardegna) 248; 9) 
Daye (Ticino) 247; 10) Fox (Teorematour) 239; 
11) Valentine (ueghy) 238; 12) Rogers (Cagiva) 
237; 13) Ebeling (Pall. Ferrara) 228; 14) Vidili 
(Ticino) 212; 15) Thornton (Branca) 207; 16) Tur- 
‘ner (Panna) 203. 


DI 
Serie A/1 
RISULTATI 
Benetton TV-Il Messaggero 88-75 
Scavolini Pesaro-Marr Rimini 92-80 
Clear Cantù-Knorr Bologna 89-85 
Phonola Caserta-Philips Milano 91-89 
Robe di K. TO-Teams. Fabr. 103-108 
Baker Livorno-Montecatini 89-81 
Panasonic RC-Stefanel Trieste 77-80. Teams. Fabr.-Kleenex PT 
Kleenex PT-Scaini Venezia 80-76 Scaini Venezia-Stefanel Trieste 


CLASSIFICA 


Benetton TV 16 
Knorr Bologna 16 
Philips Milano - 14 
Panasonic RC 14 
Clear Cantù 14 
Stefanel Trieste 14 
Scavolini Pesaro 12 
Kleenex PT 12 
10 

10 

6 

6 

6 

4 

4 

2 


PROSSIMO TURNO 
Knorr Bologna-Il Messaggero 
Philips Milano-Panasonic RC 
Clear Cantù-Scavolini Pesaro 
Phonola Caserta-Robe di K. TO 
Montecatini-Benetton TV 
Marr Rimini-Baker Livorno 


Il Messaggero 
Montecatini 
Baker Livorno 
Phonola Caserta 
Robe di K. TO 
Scaini Venezia 
Teams. Fabr. 
Marr Rimini 


INNOGWGUODOIYILAOO 
EOQANININIALWWWWNN 


89-85 


CLEAR: Corvo, Tonut 18, 
Bosa 13, Rossini 10, Gianolla 
7, Caldwell 12, Gilardi 4, 
Mannion 25. N.E.: Milesi e 
Bianchi. 

KNORR: .Brunamonti 5, 
Danilovic 19, Coldebella 3, 
Moretti 9, Binelli 4, Wen- 
nington 20, Morandotti 15, 
Garera 10, Brigo. N.E.: Mar- 
cheselli. 

ARBITRI: Zancanella di 
Este e Zucchelli di Nuoro. 

NOTE: Clear 31/38; Knorr 
14/17. Usciti per cinque fal- 
li: 26'45” Carera, 31'42” Bi- 
nelli, 38/03” Bosa, 39'52” 
Moretti, Tiri da tre punti: 
Glear 8/16 (Tonut 3/6, Rossi- 
ni 1/2, Gianolla 1/2, Man- 
nion 3/6); Knorr 5/12 (Bru- 
namonti 1/4, Danilovic 3/4, 
Coldebella 1/3, Moretti 0/1). 
Spettatori: 4000. 


GANTU' — Al termine di un 
incontro combattuto e vi- 
brante, la capolista Knorr 
Bologna ha dovuto piegarsi 
al cospetto di una caparbia 
Clear Cantù, Con questa vit- 
toria, per il decimo anno 
consecutivo i brianzoli sono 
riusciti a battere sul proprio 
terreno i felsinei che non 
Tiescono più a violare il pa- 
lazzetto Pianella dall'ormai 
lontano 1982. L'incontro è 
stato giocato a ritmo soste- 
nuto dalle due squadre che 
si sono affrontate senza 
troppi tatticismi. 

La partita si è decisa poi 
nell'ultimo, infuocato, mi- 
nuto quando le squadre era- 
no divise da soli 3 punti (85- 
82) a favore di Cantù. A quel 
punto però la freddezza ai 
tiri liberi dello statunitense 
Mannion ha permesso agli 
uomini di Frates di aggiudi- 
carsi l'incontro con il pun- 
teggio finale 89-85. Un ri- 
sultato questo che proietta 
Cantù ai vertici della clàssi- 
fica e che invece rappresen- 
ta una brusca battuta d' ar- 
Testo per la capolista Knorr 
che ora deve dividere il pri- 
mato con i trevigiani della 
Benetton. 


TORINO 
La spunta 
Fabriano 


PISTOIA 
Kleenex, 
a fatica 


PESARO 
Scavolini 
fa tris 


LIVORNO 
Baker 


rinviata 


TREVISO 


103-108 


ROBE DI KAPPA TORI- 
NO: Abbio 15, Casalvie- 
ri 5, Della Valle 13, Pra- 
to 6, Silvestrin 3, Trevi- 
san 4, Masper 7, Vin- 
cent 26, Wright 24. 
TEAMSYSTEM FABRIA- 
NO: Gnecchi, Barbiero 
8, Guerrini 9, Sonego 9, 
Murphy 24, Calavita, 
Scarnati 14, Spriggs 28, 
Pezzin 16. 
ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze ‘e Garibotti di 
Chiavari. 
NOTE - Tiri liberi: Robe 
di Kappa 31/42, Team- 
system 31/44, Tiri da 
tre punti: Robe di Kap- 
pa 6/18 (Abbio 0/2, Ca- 
salvieri 1/3, Della Valle 
1/4, Prato 0/1, Vincent 
4/6, Wright 0/2); Team- 
system 7/16 (Gnecchi 
0/1, Barbiero 0/1, Guer- 
rini 1/3, Murphy 1/3, 
Scarnati 4/6, Spri 
1/2). Usciti per 5 falli: 
Masper 27’59 (67-64), 
Vincent 38‘43 (86-84), 
Scarnati al 2'01 del pri- 
mo tempo supplemen- 
tare, Abbio a 4'32 (99- 
94) del primo tempo 
supplementare. 
TORINO — Dopo due 
tempi supplementari 
la Teamsystem di Fa- 
briano ha vinto il brac- 
cio di ferro con la Robe 
di Kappa centrando la 
rima vittoria esterna 
lella stagione, A lungo 
in vantaggio anche di 
10 punti (29-19.al 12/), i 
marchigiani si. sono 
fatti raggiungere e poi 
SO) della ri- 
presa (59-60) quando la 
Robe di Kappa ha fatto 
vedere le cose migliori 
con il giovane Masper 
abile nel recuperare 
Elo importanti in 
fesa, 


80-76 


KLEENEX: Crippa 5, 
Lanza 6, Minto 15, Bi- 
«nion 16, Gay 16, Campa. 
naro 3, Forti 19, Vale- 
rio, Maguolo. Non en- 
trato Carlesi. 

SCAINI: Hughes 22, 
Binotto 11, Mc Queen 4, 
Ceccarini 6, Ferraretti 
4, Vazzoler 2, Zamber- 
lan 19, Coppari 8. Non 
entrati Baldi © Barbie. 
ro. 2 RO 

NOTE - Tiri liberi; 


3/6, ip: o Ù 
Forti 2/3, Valerio 0/1), 
Scaini 3/9 (Hughes I, 
Binotto 0/4, Ceccarini 
1/3, Ferratti 1/1). Usciti 
per cinque falli: 45° 
Gay, 43° zamberlan, 
Fallo tecnico a Hughes 
al29', 


PISTOIA — La Kleenex 
è riuscita a superare, 
ma con non poche diffi- 
coltà, una Scaini Vene- 
zia scesa a Pistoia ben 
decisa a vendere cara!la 
pelle. La partita è stata 
molto bella e combattu- 
ta sul piano agonistico, 
anche se infarcita di un 

‘an numero di errori 

a entrambe le parti. E 
proprio la continua al- 
talena di sbagli, rimon- 
te e capovolgimenti di 
fronte sono stati la cau- 
sa printipale della ne- 
cessità di ricorrere a un 
tempo supplementare, 
dopo che quelli regola- 
mentari si erano con- 
clusi sul 32-30 il primo, 
e in parità (71-71) al 
termine dei tempi rego- 
lamentari. 


92-80 


SCAVOLINI: Work- 
man 5, Gracis 11, Ma- 
gnifico 16, Boni, ‘Rossi, 
Myers C, 22, Panichi, 
Zampolini 7, Myers P. 
23, Costa 8. 

. MARR: Middleton 30, 
‘Romboli 5, Calbini 13, 
‘Ruggeri 8, Semprini 10, 
Israel 8, Dal Seno 2, 
Ferroni 4, N.E.: Altini e 
Panzeri. 


tiri liberi: 
i 12/14; Marr 
ri da tre punti: 
Scavolini 4/12 (Work- 
man 1/2, Gracis 1/2, 
‘Rossi 0/1, Myers C. 0/1, 
Zampolini 1/4, Myers P. 
1/2). Marr 7/19 (Middle- 
ton 5/12, Romboli 1/2, 
Calbini 1/1, Ruggeri 0/1, 
Ferrone 0/3). 


PESARO — Terza vitto- 
Tia consecutiva per la 
Scavolini che continua 
così a scalare posizioni 
verso l' alta classifica. 
Vittima di turno è stata 
la Marr Rimini, prede- 
stinata ad essere sacri- 
ficata fin dalla prime! 
battute di gioco. Dopo 
appena 4' minuti i pesa- 
Tesì avevano già sette 
lunghezze di vantaggio 
(13-6), a conferma della 
superiorità in campo. 
Più che un incontro di 
campionato, Scavolini- 
Marr è stato un allena- 
mento dove la tensione 
agonistica è risultata 
quasi assente. Troppo 
netto è stato il divario 
in campo tra le due for- 
‘mazioni, con i pesaresi 
che hanno accelerato o 
diminuito il ritmo a loro 
piacimento. 


89-81 


BAKER: De Piccoli 18, 
Sbaragli ‘14, Mentasti 
10, Tabak 20, Richard- 
son 11, Attruia 16, Orsi- 
ni, Gallinari, 

BIALETTI: Zatti 5, 
Boni 22, Johnson 18, Mc 
Nealy 15, Barnia, An- 
chisi 2, Capone 8, Ama- 
bili, Grattoni 11. 

NOTE: usciti per 5 
falli Anchisi (702” pi), 
Mentasti (13' pt) e Sba- 
raglia (19°39” st), Tiri 
liberi: Baker 25/37, Bia- 
letti 19/23. Tiri da tre 
punti: Baker 6/15. (De 
Piccoli 3/5, Attruia 1/2, 
Sbaragli 0/2, Mentasti 
2/2, Richardson 0/4); 
Bialetti 6/14 (Capone 
2/5, Zatti 1/2, Boni 0/3, 
Grattoni 3/4). 


LIVORNO — Il der- 
by rilancia la Baker e 
mette a nudo il calo di 
tensione della Bialet- 
ti, forse ancora sotto 
chock per lo scivolone 
contro gli «odiati» cu- 
gini della Kleenex su- 
bito prima della sosta. 
La squadra di Lom- 
bardi è riuscita ad an- 
nullare la prevista su- 
premazia sotto i tabel- 
loni degli avversari 
con uno straordinario 
Tullio e con Piccoli (18 
punti, 7 rimbalzi, ben 
3 bombe) che ha stra- 
vinto il duello con Mc 
Nealy, mentre il gio- 
vane Tabak (7/14, 9 
rimbalzi) non accusa- 
va un briciolo di sud- 
ditanza davanti all'e- 
sperto Johnson. 


88-75 


BENETTON: Mian 4, 
Jacopini 5, Kukoc 21, 
Fepozto 2, Ragazzi 8, 
Pellacani 4, Teagle 24, 
Vianini 18, Rusconi 2. 
Non entrato: Buzzavo. 

MESSAGGERO: Rolle 
13, Busca 7, Croce, Del- 
l'Agnello 10, Tolotti 2, 
Premier, Fantozzi 6, 
Niccolai 9,. Raggia 28. 
Non entrato: Stazzo- 
nelli, 

ARBITRI: Pallonetto 
e Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Be- 
netton 14/16, Messag- 
gero 30/38. Tiri da tre 

unti: Benetton 4/13 
Mian 0/2, Jacopini 0/2, 
Kukoc 2/5, Esposito 0/1, 
Ragazzi 2/3); Messagge- 
ro 1/6 (Dell'Agnello 0/1, 
Premier 0/1, Fantozzi 
0/2, Niccolai 1/2). Fallo 
tecnico alla panchina 
del Messaggero al 18’ pt 
(44-30), a Dell'Agneflo 
18' st (79-66). Usciti per 
cinque falli nel st 8' Ra- 
pasa (67-52), 14' st Pel- 
lacani (73-62), 19° st 
Vianini (83-68). Spetta- 
tori 4000 per un incas- 
so di 124 milioni di lire. 
TREVISO — Vittoria 
senza problemi per la 
Benetton che ha scon- 
fitto al Palaverde il 
Messaggero Roma. 
Una gara non.proprio 
bella, a tratti nervosa, 
ma che ha sicuramen- 
te evidenziato la diffe- 
renza esistente attual- 
mente tra le due for- 
mazioni. 5 

Nonostante tra i 
trevigiani fossero ac- 


Benetton «acciaccata» 
elimina il Messaggero 


‘31 per cento, contro il 


. natore Di Fonzo: ha 


ciaccati Rusconi (con- 
trattura alla schiena) e 
Jacopini (dolori ingui- 
nali), i campioni d'Ita- 
lia sono stati alla fine 
migliori in tutto: nei 
tiri da due punti con il 
63 per cento contro il 
43, dalla distanza con 


17, ai rimbalzi con 38 
catturati contro 29. 

Unico neo, i 31 falli 
compiuti contro i 18 
del Messaggero ma, a 
questo proposito, il 
tecnico dei trevigiani 
Skansi ha detto: «La 
mia squadra è forse un 
Pò arrugginita dopo la 
sosta della scorsa set- 
timana, però mi sono 
sembrati arrugginiti 
anche gli arbitri». 

I romani hanno 
avuto in Radja il mi- 
glior giocatore e l'alle- 


giudicato molto positi- 
vo anche l'esordio di 
Elvis Rolle che: «Potrà 
dare — ha detto — un 
grande contributo a 
questa squadra». È 

Il risultato non è co- 
munque mai stato in 
discussione (il  Mes- 
saggero è stato in van- 
taggio solo una volta 
sul 7-8 al secondo mi- 
nuto), con la Benetton 
avanti anche di 18 
punti (25' 62-44) e in 
grado di sopperire be- 
ne all'uscita per falli 
di ben tre dei suoi gio- 
catori, grazie a un Ku- 
koc superattivo. 


Str 


Lunedì 238 novembre 1992 


BASKET, 


0 _S 


RISULTATI 
Pall. Trapani-Napoli Basket 
Ticino Ass. SI-B. Sardegna SS 
Libertas Forlì-Cagiva Varese 
Aresium Milano-Fernet Pavia 
Panna Firenze-Aurora Deslo 
Mangiaebevi BO-Sidis Reggio E.. 
Pall. Ferrara-Medinform Mars. 
Burghy Modena-Glaxo Verona 


Aurora Desio 14 
Giaxo Verona 14 
Mangiaebevi BO 14 
Fernet Pavia 12 
B. Sardegna SS 12 
Cagiva Varese 12, 
Sidis Reggio E. 10 
Ticino Ass. SI 10 
Napoli Basket 10, 
Libertas Forlì 10 
Burghy Modena 10 
Pall. Trapani 8 
Aresium Milano 8 
Pall. Ferrara 8 
Medinform Mars. 4 
Panna Firenze 4 


Gorizia 
Cagliari 
Montechiari 
Brescia 
Udine 
Battipaglia 
Pesaro 


SAI 


Basket 


Il'Piccolo [Xv] 


LA CIEMME LE 


MENA ALLA BATTIPAGLIESE 


Gorizia, da vedere il Castellazzi 


L’ ex trapanese ha dato un buon contributo in un match con i padroni di casa sempre in fuga 


100-94 
71-78 


CLASSIFICA 


LLWLWLLLWLWLWWWEWOWWO 


Serie A/2 


RRRALAUUICGODOODINA 


Serie B/1 


NEWWWGALLLIUAODIO 


PROSSIMO TURNO 
Glaxo Verona-Napoli Basket 
Femel Pavia-Pall. Trapani 
Ticino Ass. Sl-Burghy Modena 
Aurora Desio-Libertas Forlì È 
B. Sardegna SS-Aresium Milano 
‘Sidis Reggio E.-Caglva Varese 
Pall. Ferrara-Panna Firenze 
Medinform Mars.-Mangiaebevi BO. 


PROTNURANRNALAWWO 


IDO IURNTALLAWWNA 


96-79 


CIEMME GORIZIA: Fazzi 
12, Angeli 22, Olivo, Coco, 
Mian Î1, Stramaglia 17, 
Passarelli 22, Castellazzi 
10, Di Fabio, Vitez 2. 

BATTIPAGLIESE: Ma- 
stroianni 16, Drigo 2, Iu- 
rich 2, Lenoli 24, Corvo 16, 
Pedrotti, Volpe, Natali 12, 
Longo 3, Grimaldi 4. 

ARBITRI: Colombo di 
Milano e Manuguerra di 
La Spezia. 7 

NOTE: Tiri liberi: Ciem- 
me 28/35, Battipagliese 
18/27. Usciti per 5 falli Ca- 
stellazzi 28°32” (55-45), 
Mazolanni 3950” (79. 


GORIZIA — Una Ciemme 
incerottata è riuscita a 
areale sulla, Battipa- 
gliese, La partita ha visto 
i goriziani condurre le 
danze dal primo all'ulti- 
mo minuto e salvo un 
momento della ripresa in 
cui gli ospiti si sono fatti 


° sotto portandosi a sole 


due lunghezze si può dire 
che l'incontro non sia 
mai stato in discussione. 

La Ciemme ha presen- 
tato ieri in campo gli ac- 
quisti movembrini Ca- 
stellazzi e Vitez. Que- 
st'ultmo però ha giocato 
solo per alcuni minuti 
avendo accusato uno sti- 


L’altro rinforzo novembrino, Vitez, è sceso 


in campo solo alcuni minuti perchè ’stirato’ 


Le grandi sorprese sono stati Passarelli e 


Stramaglia finalmente usciti dalla lunga crisi 


ramento nel corso del- 
l'ultimo allenamento. 
Ma Castellazzi è stato 
sufficiente a compensare 
le. assenze della forma- 
zione goriziana in parti- 
colare quella di Sfiligoi 
colpito da un forte mal di 
schiena che l'ha costret- 
to a dare forfait. Castel- 
lazzi si è subito inserito 
nel contesto della squa- 
dra giocando molto bene 
in difesa facendo anche 
alcune belle combinazio- 
ni con Passarelli. Il gio- 
catore non potrà che mi- 
gliorare. Dopo tre anni 


passati a far da spalla. 


agli americani nel Tra- 
pani ora deve trovare un 
suo giusto spazio specie 
in fase offensiva. A ogni 


- modo ha chiuso con 10 


unti all'attivo, alcuni 
importanti. rimbalzi of- 
fensivi. Peccato che sia 


stato costretto a uscire 
dal campo a seguito di un 
tecnico per proteste. Una 
sanzione che per la veri- 
tà grida vendetta. 

Le grandi sorprese 
della partita sono stati 
però i ritrovati Passarelli 
e Stramaglia. Entrambi 
sembrano finalmente 
usciti dal buio della crisi 
che li aveva attanagliati 
nelle ultime giornate. 
Passarelli è stato stoico 
ha giocato nonostante 
una distorsione alla ca- 
viglia realizzando ben 22 
punti. Per il pivot gori- 
ziano aver ritrovato la 
sua «magica manina» è 
una: cosa: importante. 
Stramaglia, buttate die- 
tro le spalle paure e ti- 
mori, ha giocato con con- 
tinuità rendendosi utile 
in attacco e in difesa. 


La partita ha visto un 
avvio abbastanza equili- 
brato con la Battipaglie- 
se che rispondeva colpo 
su colpo alle trame gori- 
ziane, Poi all'8' il primo 
break della Giemme. Ma- 
stroianni dopo un fallo 
su Mian protestava trop- 
po vivacemente e gli ve- 
niva affibbiato un fallo 
tecnico. Mian andava in 
lunetta e realizzava 4 li- 
beri consecutivi portan- 
do la sua squadra a più 
otto (23-15). 

La Battipagliese pas- 
sava a zona ma era una 
mossa inutile; la Ciemme 
infatti faceva circolare la 
palla con sufficiente flui- 
dità per colpire poi da 
fuori con regolarità. Il 
vantaggio aumentava 
per arrivare a più 14 a 3' 
dalla fine del primo tem- 
po (40-26). La Ciemme 


però commetteva l'erro- 
re di non dare il colpo di 
grazia e si faceva rimon- 
tare chiudendo la prima 
frazione sul punteggio di 
40-32. 

Nella ripresa gli ospiti 
accennavano una rimon- 
ta che però veniva re- 
spinta dai padroni di ca- 
sa con Angeli, ancora 
una volta super la sua 
prova, e Fazzi che ruba- 
va alcuni importanti pal- 
loni che venivano con- 
usi in rapidi contropie- 


Le cose si complicava- 
no a metà ripresa quan- 
do Castellazzi era co- 
stretto a uscire dal cam- 
po. La Ciemme era brava 
non si lasciava prendere 
dalla paura e continuava 
a giocare con calma. La 
Battipagliese con il pas- 
sare dei minuti si smon- 
tava, perdeva lucidità 
anche a causa dei ritmi a 
cui erano stati costretti 
dai goriziani e la Giemme 
poteva, così, concludere 
l'incontro in crescendo 
evitando con bravura il 
disperato pressing av- 
versario e permettendosi 
il lusso «di mandare in 
campo il’ quindicenne 
Coco. 

Antonio Gaier 


LA GOCCIA DI CARNIA «BRUCIATA» A VICENZA 


Una beffa da Marella 


71-76 


FRACASSO VICENZA: 
Rossi 12, Righetto 16, Bu- 
sca 3, Lanza 1, Chiarello 6, 


Uniti 4, Coen 6, Palucci 6, 
RISULTATI PI posso JERNO Valentinuzzi lî, Marella 
Bergamo-Roma Battipaglia-Sanglorgese 12. All: Deanesi. 
Brescis-Plombino Cona GOCCIA DI CARNIA: 
Cagliari-Montechiari mo Re Pozzecco 3, Donati 7, So- 
Gorizia-Battipaglia ai ti naglia 24, Bettarin 10, No- 
Pelrarca-Pozzuoli NA bile 5, Zarotti 17, Bonsi- 
Rapa o) ato ori, Bonamico 10. N.e.: 
je-Pesaro "i n Db j 
ano Roma-Brescla Del e Leita. All: Bardi- 
È CLASSIFICA ARBITRI: Di Modica di 
Virtùs Vi Ragusa e Monizza di Ca- 
Petrarca tanzaro, | Tiri liberi: F. 
REngdoeee Ceri Erg dai 
p Ù 
Piombino Ci ant ero 
i : Bonile ' sul 64- 
noise 71. Tecnici per proteste: 
Bata Nobile e Zoratti e al tecni- 
Roma i co Bardini. Spettatori 


1.500 per un incasso di 4 
milioni. Primo tempo; 
Fracasso ‘39, Goccia di 
Carnia 32. 


VICENZA — La chiave di 


volta dell’acceso match, 
tra il capolista Fracasso e 


la Goccia di Carnia, arri- 
va quando il segnatempo 
indica che mancano so- 
lamente 12" da giocare. 
Il punteggio è fermo sul 
75 pari. Pozzecco ha in 
mano un pallone molto 
importante con l'uno più 
uno; centra il primo libe- 
ro, ma purtroppo il se- 
condo lo fallisce, il rim- 
balzo è catturato da 
Coen. 

L'orologio riprende il 
suo lento cammino. L'a- 
zione si sviluppa tra Ros- 
si e Coen, è proprio que- 
st'ultimo che si prende la 
responsabilità di andare 
al tiro conclusivo, può 
cambiare il: punteggio 
(76-75 per i friulani). Il 
vicentino gioca uno con- 
tro uno con Zarotti poi 
decide di servire la sfera 
a Marella, che dalla di- 
stanza ravvicinata non 
sbaglia, fissando l'esito 
dell'incerto match sul 77 
a76. ? 

Grossa prestazione tra 


1 neroverdi locali di Ri- 
ghetto che ha fornito una 
prova convincente con- 
tro l'ex azzurro Bonami- 
co. Tra i giocatori ospiti, 
eccellente prestazione di 
Sonaglia, — implacabile 
cecchino dalla mano cal- 
dissima, che ha tenuto 
con il fiato sospeso sia i 
giocatori che il pubblico 
vicentino, 

. Una prima frazione di 
gioco, Senza troppi sus- 
sulti, anche ‘ se‘ molto 
spettacolare; son i due 
quintetti sempre decisi 
ad andare a concretizza- 
re l'azione, nel migliore 
dei modi, cercando quin- 
di di evitare errori. Però 
le difese hanno saputo 
veramente saperci fare, 
facendo girare lontano 
dalla zona calda qualsia- 


si atleta che voleva an- ' 


dare a concludere. Solo 
nel finale del tempo le 
cose, dopo uno stupendo 
testa a testa, si mettono 
bene per i locali, che ef- 


fettuano l'allungo decisi- 
vo portandosi' perento- 
riamente a chiudere la 


prima frazione di gioco. 


sul 39-32. È 
La strigliata di Bardini 
ai friulani negli spoglia- 
toi dà i frutti sperati. I 
friulani, infatti, sotto l'i- 
nesauribile spinta di So- 
naglia, riescono ad an- 
nullare lo svantaggio e 
portarsi in vantaggio al 
26' sul 45-42. La gara, a 
quasto punto, entra in 
tunnel di perfetto equili- 
brio. Difficile preveder- 
ne le conclusioni. I due 
QUiatoa in campo si 
fanno battaglia, cercan- 
do di costruire l'azione 
migliore della preceden- 
te. Qui sono le difese che 
la fanno da padrone. 
Ecco che il Fracasso 
prepara l'assalto conclu- 
sivo. Deanesi rimette in 
sesto la squadra la quale 
sembra ora più sicura nei 


. suoi mezzi. Lentamente 


trova facilmente la stra- 


da che porta‘al canestro e 
allunga decisivamente 
portandosi sul 71 a.64.I 
friulani ancora una volta 
vengono sospinti dall'i- 
nesauribile Sonaglia che 
porta la Goccia di Carnia 
in parità sul 75. 

Poi il thrilling finale 
già descritto. Quello che 
dà il successo al Fracasso 
e il primo posto in gra- 
duatoria con due punti di 
vantaggio sull'immedia- 
to inseguitore. Comun- 
que, con quei nomi‘ in 
squadra, ha commentato 
qualche tifoso vicentino, 
la Goccia di Carnia, lun- 
go il campionato darà si- 
curamente molto filo da 
torcere a qualsiasi av- 
versaria. Il tecnico Dea- 
nesi con un sorriso ap- 
prova. Per ora si frega le 
mani, di come le cose 
stanno andando al suo 
quintetto: al vertice, in 
perfetta solitudine. 

Vittorino Cenzon 


SERIE A2 
Hyunday Desio, 
fragole e Panna 


MANGIABEVI BOLOGNA 93 
SIDIS REGGIO E. 80 

Mangiaebevi: Fumagalli 19, Pieri 19, Comegys 
21, Dalla Mora, Aldi 8, Albertazzi 9, Alibergovic 17, 
Golinelli, Rusin, Neri. 

Sidis: Mitchell 27, Lamperti 16, Usberti, Cavazzon 
13, Brown 4, Londero 4, Reale 4, R. Casoli 8, Ricci 4, 
B. Casoli. 


PANNA FIRENZE 73 
HYUNDAI DESIO 80 

Panna: Turner 19, Blasi 8, Morini 12, Castaldini 4, 
Leckner 25, Talevi 3, Mariotti 7, Morrone, Vitellozzi, 
Farinon. È 

Hyundai: Gattoni 4, Vettorelli 9, Davis 26, Pastori 
127 oe 15, Sartori 6, Fischetto 2, Righi 6. N.e.: Sari 
e Milani. 


BURGHY MODENA 71 
GLAXO VERONA 78 

Burghy: Santini, Noli, Binelli 6, Torri 9, Pietrini 2, 
Valentine 23, Bigot 11, Cavallari 4, Lockhart 16. N.e.: 
Ferrari. 

Glaxo: Bonora 14, Laezza 2, Savio 8, Caneva, Dalla 
Vecchia 2, Gray 18, Rizzo, Frosini 8, Crowder 26. 
N.e.: Nobile. 


TELEMARKET FORLI” 83 
CAGIVA VARESE 65 

Telemarket: Lock 16, Di Santo 4, Mazzoni 8, Ca- 
saedi 4, Ceccarelli 8, Cessel 2, Dawkins 22, Rossi, Bo- 
naccorsi 19. N.e.; Vecchiato. 

Cagiva: Brusamarello 13, Conti 7, Meneghin, Sa- 
vio, Rogers 25,.Vranes 1, Montecchi 8, Masetti 11, 
Biganzoli. N.e.: Bottelli. 


PALL. FERRARA 100 
MEDINFORM MARSALA 94 

Pall. Ferrara: Coppo 8, Ansaloni 16, Mikula, Rec- 
chia 6, Ebeling 18, Magri 15, Manzin 11, Binotte 5, 
Embry 21. N.e.: Meneghin. 

Medinform: Longobardi 21, Colombo 2, Mitchell 
25, Lovatti 20, De Raffaele 2, Bouie 8, Sala 14, Capone 
2, Stura, Foccià. 


AURIGA TRAPANI 98 
YOGA NAPOLI 97 
Tonno Auriga: Piazza 15, Lokar 10, Tosi 6, Alexis 
42, Battistella 1, Hurt 16, Cassì, Martin 2, Favero 6. 
N.e.; Zucchi. È 
Yoga: Sbarra, Di Lorenzo, La Torre 5, Dalla Libera 
19, Schoene 20, Rowan 31, Morena 11, Cipolat 11. 


TICINO SIENA 88 
BANCO SARDEGNA 91 

Ticino; Daye 39, Vidili 17, Lasi, Lampley.17, Visi- 
Galli Solfrini 15, Battisti, Bagnoli. N.e.: Velluti, Spi- 
nelli. 

Banco di Sardegna: Brotto, Angius; Bonino 7, Ca- 
sarin 15, Ballestra 13, Vicinelli 6, Frederick 31, Miller 
19. N.e.: Rotondo, Salvadori. 


TEOREMATOUR 107 
FERNET BRANCA 99 

Teorematour: Mayer 10, Zatti 17, Tulli 2, Sorren- 
tino 1, Codevilla 2, Paci 22, Fox 23, Jones 15, Brignoli 
7.N.e.: Agnesi. 

Fernet Branca: Cavazzana 2, Minelli 8, Ferraiuo- 
lo, Sabbia 5, Pratesi 4, Gabba 6, Oscar 42, Thorton 28, 
Fantin 12. N.e.: Monzecchi. 


Lo So, Lo so 
CHE NELLA VITA 
NON SI:RISOLVE TOTTO 
. CON. I MOSCOLI E CHE 
BISOGNA ANCHE PENSARE 
AL FOTORO ... ECCO PERCHE' 
HO FATTO LA POLIZZA ur 
D.R. CON BONUS ALLEANZA < 


Polizza D.R. con Bonus Alleanza. 
D'accordo, la forza aiuta, ma l’esperienza insegna che 
Serve di pit l'intelligenza. Investire nella Polizza Denaro 


Rivalutato con Bonus Alleanza è un esempio di intelligen- 


za, perché ogni anno il vostro capitale si rivaluta notevol- 
Mente e in più c'è il “Bonus”, un extra che accresce ulterior- 

» [nente le coperture assicurative. : 
E alla scadenza dovrete solo decidere se incassare subito 


POLIZZA VITA MISTA D.R: con BONUS: a scadenza della polizza, capitale oppure rendita vitalizia; capitale in csso di premorienza. Rivalutazione annua delle prestazioni. in. base al rendimento del Fondo San Gior 


aa 


TMs of The Hearst Corporation 


o scegliere una cospicua rendita vitalizia anch'essa rivalutabile. 
Naturalmente, come tutti gli assicurati Alleanza; avre- 
te il privilegio della rateazione mensile dei versamenti che 
verranno incassati al vostro domicilio da un'collaboratore in 
grado di fornirvi tutta la consulenza di cui potreste avere 
bisogno. I 
Come si vede, l'intelligenza rende la vita molto più 
comoda. Del resto non è un caso se oltre due milioni di 


italiani hanno già scelto Alleanza, la compagnia leader nelle 
polizze vita individuali. i 

Polizza Farpiù. Anche il futuro dei vostri 
figli, però, vuole scelte intelligenti. E Alleanza vi aiuta a 
guardare al loro domani con più serenità: basta stipulare 
la Polizza Farpit per un figlio di età compresa tra 0 e 15 
anni, cosî quando avrà tra 18 e 25 anni, per un periodo 
stabilito di più anni, disporrà di una rendita rivalutabile 


E PER LUI NON HAI 
FATTO LA POLIZZA 
FARPIO! ? 

E LA SUA UNIVERSITA! 
COME. LA PAGHEREMO ? 
CON OLI SPINACI P 


VERBA DDB NEEDHAM 


per terminare gli studi o avviare un'attività professionale. 
Come si vede, essere intelligenti conviene. 


"4 ALLEANZA 
CJ ASSICURAZIONI 


Assicura e semplifica la vita 


gio a gestione separata, con retrocessione all'assicurato ‘almeno dell'80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio. 


IZZA FARPIU': garantisce una rendita vitalizia eEmporanca pagabile per cinque anni, oppure un capitale; restituzione dei premi versati in caso di premorienza del beneficiario/assicurato; per le polizze a premi ratezzat in caso di premoriciza del contrsentelassieurato Alleanza si assumerà l'onere dei residui premi pattuiti. Rivalutazione annua delle prestazioni e Bonus come per la polizza D.R. 


| 
| 
| 


GELO 


Il Piccolo 


Basket. 


Lunedì 23 novembre 1992 


RIDIMENSIONATO IL CLIMA DI OTTIMISMO ATTORNO ALLA SQUADRA DI DRVARIC 


avenna amara per lo Jadran 


Serie B/2 


RISULTATI 
Stamura Ancona-Porto S. Elpidio 
Benedetto XIV.C.-Gira.V. Ozzano 
B.P. Faenza-San Donà 
B. Ravenna-Jadran Trieste 
Campli Lavaal-CAMB Montecchio 
Mestrina B.-Sutor Montegr. 
Oderzo Legnoflex-Argenta G, FE 
Pall. Pordenone-Titano R.S.M. 


78-72 
86-84 
81-83 
94470 
81-69 
85-90 
87-76 
115-83 


PROSSIMO TURNO 
Stamura Ancona-B.P. Faenza 
Argenta C. FE-Titano R.S.M. 
Gira V. Ozzano-Pall. Pordenone 
B. Ravenna-Benedetto XIV C. 
‘Sutor Montegr.-CAMB Montecchio 
Porto:S. Elpidio-Mestrina B. 
San Donà-Oderzo Legnoflex 
Jadran Trieste-Campli Lavaal 


CLASSIFICA 


Benedetto XIV C. 16 
B.P. Faenza 14 
Campli Lavaal 14 
Oderzo Legnofiex 12 
B. Ravenna 12 
Gira V. Ozzano 10 
Pall. Pordenone 10 
Stamura Ancona 10 
San Donà 10 
10 

8 


Sutor Montegr. 
Argenta C. FE 
Mestrina B. 
CAMB Montecchio 
Jadran Trieste 
Porto S. Elpidio 
Titano R.S.M. 


LLLLLLLLWLLWWWwWwWeW 


Serie 


RISULTATI 
Gigante del Mob.-G.S. Riva 
Latte Carso Ser.-Siev Saronno 
Serine-Merlett Legnano 
C.B. Brescia-Dugan C.M.B. Rho 
Rigamonti So-Pall. dell'Adda 
Bolzano B. Lenzi-K.S:B. Milano 
F. Gilardi Olg.-Daplen P.C.D. 
Postal Sesto SG-Atletico B.Vr 


90-89 
8171 
98-74 
94-83 
112.96. 
79-74 
64-72 
89-71 


799 
796 
782 
757 
732 
7A1 
808 
677 
683 
634 
710 
746 
671 
698 
641 
728 


I INNOARUIURUNOONAO 
PONTI AALALGONNA 


PROSSIMO TURNO 
Daplen:P.C.D.-Atletico B.Vr 
K.S.B, Milano-F, Gilardi Olg. 

Pall, dell'Adda-Bolzano B. Lenzi 
Dugan C.M.B. Rho-Rigamonti So 
MerlettLegnano-C.B. Brescia 
Siev Saronno-Serine 

G.S. Riva-Latte Carso Ser. 
Gigante del'Mob.-Postal Sesto SG 


CLASSIFICA 


Gigante del Mob. 
K.S.B. Milano 
Serine 

Pall. dell'Adda 
G.S. Riva 
Bolzano B. Lenzi 
Rigamonti So. 
Postal Sesto SG 
Merlett Legnano 
Latte Carso Ser. 
Daplen P.C.D. 
Atletico B.Vr 

F. Gilardi Olg. 
Siev Saronno 
Dugan C.M.B. Rho 
C.B. Brescia 


E SESESCNCO CA CICACACA GA 
ININNIQINVINSNNINON 


Serie C - G 


612 
646, 
549 
607 
554 
560 
625 


579 
604 
522 


ppapaunno 
DURTAAOUVWGWGWONNWA 


INNNOGWA 


irone C 


RISULTATI 


Bassano - Crup Pn 
Gemona - Italmonfalcon 
Cristallerie - Caorle 
Piove di Sacco - Cividale 
Castelfranco - Mogliano 
Rinaldi - Solesino 


Itala S. Marco - Metalplasma 


Edilenzo - Sacile 


72-95 

e 75-102 
85-74 
74-70 
72-57 
84-69 
83-71 
92-105 


CLASSIFICA 
Rinaldi e Italmonfalcone 14 punti; Solesi- 
no, Itala S. Marco, Sacile e Castelfranco 12; 
Piove di Sacco 10; Cividale, Metalplasma, 
Mogliano, Caorle, Gemona e Crup Pn 6; 


Edilenzo e Cristallerie 2; 


Bassano 0. 


SERIE AI DONNE 
La Comense insiste 
e espugna Ancona 


Questi i risultati della dodicesima giornata 
del campionato di serie A1 di basket femmi- 
nile: Tombolini Ancona-Pool Comense 73-76; 


Avellino-Coop. Lomb. Sesto 
Cavelli Busto-Vivo Vicenza 


San Giovanni 72-73; 
67-77; Conad Cese- 


na-Enichem Priolo 83-59; Faenza-Madigan Pi- 
stoia 79-75; Wit Boy Montecchio-Primizie Par- 
ma 70-81; Pitagora Pescara-Ve. Ma Bari 83-71; 
Victor Village Bari-Famila Schio 75-77. 
Classifica: Pool Comense 22 punti; Conad, 
Famila 20; Madigan, Pitagora 16; Tombolini, Vi- 


vo, Primizie 14; Faenza 12 


; Avellino, Enichem 


10; Wit Boy 8; Cavelli 6; Vetrerie Meridionali, 


Victor Village 4; Goop Lomb: 
A2: Sireg Brianza-Moka 


ardia 2. 
Sir'S Pv 71-51; Bro- 


ni-Cmev Pd 59-60; Tartarini Bo-Ferrara 67-53; 
Firenze-Sige Valdarno 80-78; Base Li-Pakelo S. 
Bonifacio 80-82; Faleria-Focus Bo 41-53; Veneta 


Tv-Gemeaz Mi 62-64, 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
Vis Barico Sport-Ginn. Triestina 
Landini Lerici-Arbor Reggio E. 
Pall. Thiene-Dinamo Faenza 
Pall. Muggia-Athena Famitex 
Senigallia S.-Casati P. Perego 
Italmonfalcone-Pol, Seleco ©. 
Concordia Sag-Etrusca S.Min. 


58-62 
68-73 
91-47 
59-58 
86-56 
75-88 
61-74 


PROSSIMO TURNO 
Dinamo Faenza-Italmonfalcone. 
Arbor'Reggio E.-Pall, Muggia 
AMhena'Famitex-Concordia Sag. 
Ginn.Triestina-Senigallia S. 
Etrusca S.MinsPall. Thiene 
Pol. Seleco C.-Landini-Lerici 
Casati P. Perego-Vis Banco Sport 


CLASSIFICA 


Pall. Thiene 
Pall. Muggia 
Ginn. Triestina 
Arbor Reggio E. 
Etrusca S.Min. 
Pol. Seleco C. 
Landini Lerici 
Dinamo Faenza 
Senigallia S. 
Italmonfalcone 
Athena Famitex 
Concordia Sag. 
Vis Banco Sport 
Casati P. Perego 


IAGOOARAUVGININUDON 


505 
527 
486 
476 
455 
467 
541 
436 
554 
528 
356 330 
501.555 
487 531 
350 472 


338 
514 
485 
453 
438 


463 
537 
578 


ONNNWWALLUUINUON 
SOOUUWARWNNWNO 


Claudio Starc in palleggio. 


94-70 


RAVENNA: Galetta 6, 
Macaro 9, Meleo 14, Caiti 
12, Cavalieri 8, Cereoli, 
Raffin 11, Gatti 16, Luini 
8, Ciabatti 10. All. Fossati. 

JADRAN: Crisma 8, 
Oberdan 4, Ciuch 18, Emili 
2,Starc 11, Rebula, Merlin 
9, Rauber 12, Smotlak 2, 
Pertot 4. All. Drvaric. 

ARBITRI: Bova-Conti di 
Termini Imerese e Quinci 
di Marsala. 

NOTE: p.t. 54-36. Tiri li- 
beri Ravenna 17 su 23, Ja- 
dran 24 su 32. Tiri da tre: 
Meleo (2), Raffin (1); Mer- 
line Rauber 1. 


RAVENNA — La tra- 
sferta romagnola riserva 
una brutta sorpresa allo 
Jadran. La formazione 
allenata da Drvaric ri- 
media, infatti, a Raven- 
na una sonora batosta 
che ridimensiona quel 
clima di ottimismo, dif- 
fusosi all'interno della 
squadra dopo le due, pu- 
Te importanti, vittorie 
consecutive. Aveva, 
dunque, ragione il tecni- 
co quando, alla vigilia di 


I romagnoli si sono dimostrati più competitivi sia per livello tecnico che per esperienza 


Solo all’inizio i triestini sono riusciti 


amettere in difficoltà i padroni di casa. 


L’uscita per infortunio di Smotlak è stata 


la svolta negativa. Bene Ciuch e Emili 


questo impegno, ci aveva 
rivelato. di temere un 
eventuale calo di tensio- 
ne e di concentrazione 
dei suoi; un vantaggio 
che assolutamente non si 
poteva concedere ad av- 
versari superiori sia per 
livello tecnico sia per 
esperienza. 

Così purtroppo è stato, 
invece, con gli ospiti che 
sono scesi in campo, da 
‘un lato rassicurati dagli 
ultimi risultati positivi e 
quindi privi della neces- 
saria grinta, dall'altro 
pressoché rassegnati di 
fronte ad un Ravenna, 
più che competitivo in 
ogni reparto, nei con- 
fronti del quale una 
sconfitta poteva, tutto 


sommato, essere messa 
in preventivo. Si spiega- 
no solo in questo modo le 
24lunghezze che separa- 
no le due compagini al 
termine dei 40', un mar- 
gine che assume dimen- 
sioni ancor più eclatanti 
se accostato ai 25 punti 
rifilati domenica scorsa 
alla Mestrina; un salto 
troppo evidente chè non 
può, essere giustificato 
solo dalla diversa cara- 
tura dei due avversari. 

Il risultato è rimasto 
in bilico solo nelle prime 
battute con lo Jadran 
che è stato piegato al pri- 
mo tentativo di allungo 
dei padroni di casa. 16- 
14è, infatti, il parziale al 
7° quando però Smotlak è 


costretto ad abbandona- 
re la gara per una brutta 
botta ad una coscia, vit- 
tima del gioco molto fisi- 
co praticato dai roma- 
gnoli. 

Lo Jadran pare smar- 
rito all'uscita dal campo 
del suo giovane pivot, 
l'unico in grado di con- 
trastare veramente sotto 
le plance il notevole 
«pacchetto lunghi» av- 
versari, Non può non ap- 
profittarne il Ravenna 
per piazzare il break che 
si rivelerà decisivo, tro- 
vando ben pochi ostacoli 
in una difesa ospite poco 
determinata. 

Le lunghezze alla pau- 
sa sono così 18 (54-36) 
anche se poi, in avvio di 


ripresa, giocando l'arma 
consueta della mat*ch- 
up, i «plavi» riescono, al- 
meno in parte, a risalire 
la china, portandosi sino 
al -10. Presto però i pa- 
droni di casa riescono a 
trovare le debite contro- 
misure, stroncando così 
sul nascere ogni ambi- 
zione di rimonta, 

Ad una prima frazione 
in cui è davvero difficile 


. salvare qualcuno nelle 


file dello Jadran, fa ri- 
scontro un secondo tem- 
po comunque deficitario 
in cui i soli Ciuch ed Emi- 
li si sono messi in evi- 
denza. I ravennati conti- 
nuano così a disporre di 
comodi secondi ed anche 
terzi tiri riuscendo a di- 
latare senza alcun pate- 
ma il margine a loro di- 
sposizione fino alle 24 
lunghezze della sirena fi- 
nale. 

Una partita, dunque, 
da cui lo Jadran dovrà 
cogliere i giusti insegna- 
menti in vista delle due 
prove interne consecuti- 
ve che lo attendono. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE C /IL LATTE CARSO TIENE A DISTANZA IL SARONNO 


I servolani al secondo squillo 


81-71 


LATTE CARSO: Cerne 
16, Kaiser 21, Monticolo 6, 
Tonut 18, Radovani 11, 
Menardi, Bussani 2, Mo- 
relli, Cortivo 2, Galaverna 
5. All. Brumen. 

SIEV SARONNO: Berto- 
ni, Lozza 22, Brugnuoli 9, 
Croci 10, Parma 8, Piglia- 
freddo 8, Grassi, Bellani 2, 
Stizzoli 12, Panton. All. Ai- 
raghi. 

ARBITRI: Devetac di 
Imola e Sivieri di Ferrara. 

NOTE: primo tempo 38- 
41; tiri liberi Latte Carso 
17 su 21; tiri liberi Saron- 
no20su29;tiri da tre Cer- 
ne 2, Lozza e Brugnuoli 1. 


TRIESTE — Un buon 
Latte Carso, anche se 
non impeccabile, supera 
ad Altura il Siev Saron- 
no, conquistando così la 
seconda vittoria casalin- 
ga in questa stagione, E' 
davvero molto impor- 


Ravenna 58 


BANCOSPORT RAVEN- 
NA: Vollero 23, Gollini, Ri- 

zzi, Ciccarelli, Placci, 

egni, Garganelli 4, Marisi 

15, Resta 11, Sadocco 5. 

SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 5, Suppancig, Varesano 
6, Almerigotti 10, Poropat, 
Verde 17, Mohovich, Giu- 
ricich 7, Rotta 8, Sciucca 
9. All. Turcinovich. 5 

ARBITRI: Scascia di 
Modena e Roda di Cento. 

NOTE: Tiri liberi per il 
Ravenna 10 su 19 per la 
Sgt 12 5u 24. 


TRIESTE — Seconda 
vittoria esterna per la 
Sgt che, passo dopo pas- 
so, vittoria dopo vitto- 
ria, sta guadagnando 
sempre più credibilità. 
Le biancocelesti sono 
uscite vincenti dall'in- 
contro con la formula- 
zione del Ravenna, al 
termine di una partita 
durante la quale sono 
quasi sempre state in 
vantaggio. «Un incon- 
tro equilibrato — con- 
ferma l'allenatore Tur- 
cinovich — noi siamo 
stati in vantaggio per 
gran parte della partita, 
concludendo la prima 
frazione di gioco, di una 
lunghezza avanti. Pro- 
prio all'inizio della ri- 
presa abbiamo avuto 
una piccola crisi che le 
avversarie hanno sfrut- 
tato, portandosi avanti 
di 4 punti. Noi, riusci- 
vamo comunque a re- 
cuperare e a superrarle, 
e poi non rimane altro 
che conservare il van- 
taggio». 

Una situazione (non 
perdere la calma nei 
minuti decisivi), che fa- 
cendo un parallelo con 
l'altr'anno, risulta no- 
tevolmente migliorata: 


«bilmente 


tante, in un campionato 
equilibrato quale quello 
della serie C, girone lom- 
bardo, che la squadra al- 
lenata da Brumen sia 
riuscita ad acquisire, al- 
meno tra le mura ami- 
che, la giusta mentalità, 
giocando con raziocinio i 
palloni decisivi. 

Merito principale di 
Tonut e soci è stato, in- 
fatti, quello di saper rea- 
gire alla rimonta degli 
ospiti, giunti anche ‘al 
sorpasso, poco dopo la 
metà della seconda fra- 
zione, grazie a un parzia- 
le di 10-0. Infatti, negli 
ultimi delicati cinque 
minuti, sotto la spinta 
determinante di Gerne e 
di Kaiser, tutta la squa- 
dra si è espressa sui suoi 
migliori livelli, scavando 
quel solco che, infine, si 
è rivelato decisivo. 

Con un  Monticolo, 


La Sgt vince 

anche fuori, 

Turcinovich 
vede roseo 


«Pian piano stiamo ma- 
turando anche sotto 

el punto di vista af- 
‘erma Turcinovich. 
L'altro anno forzavamo 
il tiro, con il rischio di 
perdere, quest'anno 
riusciamo a tenere più 
a palla ottenendo così 
delle vittorie». 

. Sicuramente la posi- 
zione attuale in classi- 
fica risulta insperata, 
soprattutto dopo il for- 
fait di tre giocatrici che 
nello scorso campiona- 
to partivano quasi sem- 
pre in quintetto base. 
Riguardo questo  di- 
scorso, sembra oramai 
certo che la Stalio sia 
destinata a vestire ma- 

lie. diverse da quella 

iancoceleste, proba- 


look della bionda trie- 
stina sarà milanese. 
Dall'altra parte quasi 
sicuramente ci sarà il 
rientro della Brezigar e 
forse anche della Gori. 
Rientro che, forse, po- 
trebbe creare un po' di 
scompiglio all'interno 
della squadra. 
«Indubbiamente po- 
tremo fare di più — ri- 
sponde Turcinovich — 
al tempo stesso le ra- 
razze dovranno rigua- 
agnarsi il posto...». Eh 
già! Perché le ragazze 


il prossimo’ 


dapprima fuori precau- 
zionalmente per falli e 
poi per una ferita al so- 
pracciglio, il Latte Carso 
ha patito il Saronno so- 
prattutto sul piano fisico 
sotto il canestro, conce- 
dendo in una fase critica 
della ripresa la cifra re- 
cord di otto rimbalzi in 
attacco consecutivi. 

La cronaca registra un 
avvio veloce e piacevole 
da parte di entrambi i 
quintetti\con-una serie 
di capovolgimenti di 
fronte in cui i padroni di 
casa riescono a rendersi 
più concreti. Scatenato 
in particolare Tonut, au- 
tore di ben undici punti 
già al parziale del 5‘, tra- 
scinando i suoi sul 15-9. 
Con il trascorrere dei mi- 
nuti si fa poi più attenta 
la retroguardia del Sa- 
ronno che crea ora più di 
qualche imbarazzo alla 


GIORNATA FAVOREVOLE ALLE FORMAZIONI REGIONALI 


‘“Mule’ da corsa, 


biberon dello scorso 
campionato, quest'an- 
no sono cresciute, ©, 
ur rimanendo una del- 
‘e formazioni più gioVa- 
ni della serie B, stanno 
già dando sorprese € Il- 
cevendo consensi. . — 

«Tutte le giovanissi- 
me — afferma Turcino- 
vich — stanno matu- 
tando: stiamo crescen- 
do sempre di più. Siamo 
una formazione che, 
anche se sotto canestro 
siamo carenti di gloca- 
trici lunghe, riusciamo 
a bilanciare , Questa 
mancanza con i play e 
le guardie che, a mio 
parere, sono molto vali- 
de». si 5 

Programmi per il fu- 
turo? 

«Beh — afferma Tur- 
cinovich — adesso ab- 
biamo due incontri ca- 
salinghi, se riusciamo a 
vincere il primo con il 
Senigallia, qualcosa po- 
trebbe cambiare...). 

La situazione in clas- 
sifica, in effetti, adesso 
è favorevole alle bian- 
cocelesti che all'inizio 
del torneo hanno paga- 
to la difficoltà di adat- 
tamento alla serie infe- 
riore. Le prime giornate 
hanno visto così una 
Sgt contratta, guardin- 
ga. Solo con la prima se- 
rie positiva le «mule» 
sono. riuscite a sbloc- 
carsi e a ritrovare mag- 
giore convinzione nei 
propri mezzi. I rientri 
delle atlete ora sull'A- 
ventino potrebbe met- 
tere a posto quei tassel- 
li ancora mancanti nel 
mosaico biancoceleste. 
Il tempo, del resto, è 
dalla parte della forma- 
zione di Turcinovich. 

Fulvia Degrassi 


manovra del Latte Carso. 

Anche in attacco gli 
ospiti si fanno man mano 
più pungenti, grazie in 
particolare all'estroso 
Lozza in serata di buona 
vena. Sue le iniziative 
più spettacolari che dan- 
no il «la» a un lento ma 
inesorabile recupero che 
si completerà al 16' a 
quota 28. Entra a questo 
punto il neoacquisto Mo- 
relli che ovviamente non 
si è ancora ben integrato. 
nei nuovi schemi, ma che 
tuttavia si è diligente- 
mente comportato in 
marcatura. Mentre il 
Latte Carso stenta a Il- 
trovare il' gioco dei primi 
minuti, è il Saronno, tro- 
vate le conclusioni anche 
di Stizzoli e di Parma, ad 
andare al riposo avanti 
sul 38-41. 

Nella ripresa un pim- 
pante Radovani ridà fi- 


Interclub 59 
Prato 58 


INTERCLUB MUGGIA: 
Pacoric 13, Bernardi 5, Su- 
Tez 10, Pecchiari 2, Borro- 
ni 2, Destradi 7, Osti 15, 
Zettin 5; m.e. Bertotti e 
Mauri. AJl. Giuliani. . 

PRATO: Martiradonna 
13, Cerretti, Brenna 4, Ca- 
gno 2, Cangioli 5, Vannuc- 
chi 8, Tonelli 18, Dal Corso 
8; n.e. Signorini e Caciolli. 
All, Bini. 

ARBITRI: Zavarella di 
Monfalcone e Lazzari di 
Gorizia. 

NOTE: p.t. 28-37, tiri li- 
beri: Inter Club 20 su 30 e 
Prato 5 su 14. Tiri da tre: 
Pacoric (2), Bernardi (1). 


MUGGIA — InterClub 
al cardiopalma. Le mug- 
gesane riescono ancora 
una volta a raddrizzare 
una partita quasi com- 
promessa, giocando: con 
grinta e trasformando la 
sfida in bagarre. Nel se- 
condo tempo la «Pacco» è 
una bolgia infernale e ne 
fanno le spese le «inton- 
tite» toscane, che sem- 
bravano intenzionate a 
cogliere la. loro prima 
vittoria esterna proprio 
qui a Muggia nell'incon- 
tro più importante; e in- 
vece hanno dovuto capi- 
tolare per l'ennesima 
volta. 

Non parte in quintetto 
base la Zettin, che risen- 
te ancora dell'infortunio 
alla caviglia e la squadra 
è tremendamente con- 
tratta, gira palla lenta- 
mente, tira alla rinfusa 
(segna 9 punti in dieci 
minuti: complice la «uo- 
mo» stretta di Bini) e la- 
scia ampi spazi in difesa. 
Ne approfittano imme- 
diatamente le toscane 
con la lucida regia della 


ducia ai: sérvolani che, 
ermetici in difesa e più 
fantasiosi in attacco, al 
25' raggiungono il massi- 
mo vantaggio fino a que- 
sto momento sul :52-44 
(parziale di 14-3 con due 
bombe di Cerne). L'alle- 
natore del Saronno gioca 


a questo punto la carta. 


che poteva rivelarsi vin- 
cente, uno schieramento 
a zona 3-2 che fa perdere 
lucidità ai padroni di ca- 
sa che, sei minuti più 
tardi sul 55-57, vedono 
così sfumare tutto il van- 
taggio acquisito. Al 35' si 
è sul 63-60, ma da qui al- 
la sirena è il Latte Carso 
a riprendere il largo, for- 
se agevolato in questo 
dal ritorno a uomo di un 
Saronno che ha sofferto 
in questo frangente la 
maggior determinazione 
degli avversari. 

- m.g. 


Martiradonna (migliore 
in campo) e con la mitra- 
glia Tonelli, micidiale 
dalla distanza (16 punti 
nel primo tempo per lei). 
C'è una sola squadra in 
campo e al 15' sono 17 i 


‘punti di svantaggio delle 


imprecise 
(17-34). 

A quel punto sembra- 
va impossibile una ri- 
monta, ma non la pensa- 
va così Claudia Osti (15 
punti nel primo tempo) e 
negli ultimi quattro mi- 
nuti trascinava da sola la 
squadra a -9 (28-37) con 
Bini che si dimenticava 
in panchina martiradon- 
na e Brenna, Il pubblico 
si inviperisce contro 1 
due direttori di gara (in 
serata di «grazia») che 
non vedono un fallo in- 
tenzionale su Pacoric in 
contropiede e per giunta 
fischiano un tecnico a Fi- 
lipaz. 

Nella ripresa è «rug- 
by» con Prato che non si 
ritrova più, tenendosi a 
galla sino alla fine solo 
grazie alla classe della 
Martiradonna, Le lunghe 
toscane si gravano di fal- 
li meritre Pacoric e Ber- 
nardi (splendida in dife- 
sa su Tonelli) azzeccano 
le bombe decisive. Al 13 
è il sorpasso sul 51-50, 
poi mal di cuore: break 
di 4-0 per Prato (53-56), 
bomba di Bernardi e ca- 
nestro di Destradi (59-58 
ad un minuto dalla fine). 

Pacoric recupera palla 
sotto canestro (!) e gioca 
per 30", ma ne rimane 
ancora uno e Tonelli ha il 
tempo per l'ultimo tiro: 
va fuori e in casa neroaz- 
zurra è festa grande. 

Renzo Maggiore 


muggesane 


SERIE B2 
I pordenonesi 
rullano il San Marino 


115-85 


PALLACANESTRO 
PORDENONE: . Vescovo 
11, Colombis 11, Turel 
21, Marega 7, Borsi.30, 
Piva:9, pasti 4, Grion 16, 
Zanetti 4, Zammattio 2, 

SAN MARINO: Aureli 
15, Lettoli, Morri 3, Be- 
natti 2, Bonini 2, Vuc- 
chi 36, Caragiulo 2, Va- 
sari, Molinari 13, Nunzi 
12; 


PORDENONE — Lar- 
ga vittoria della Palla- 
canestro Pordenone, 
che ha letteralmente 


SERIEC 
Libertas 
in palla 


64-58 


LIBERTAS TS: Rozzini 
15, Borghi 9, Zupin 2, 
Pulcini 4, Pampanin 4, 
Pergolis 6, Caldognetto 
12, Cesca 6, Maiola 6, 
Toncich, All.: Sanzin. 

PALL. VENEZIA: Ra- 
venna, Penzo II, Carlin, 
Tognolo 12, D’Esposito, 
Giorgi, Franzato 22, 
Scarpa 3, Trevisan 4, 
Toso 6. 

ARBITRI: Pais di Sta- 
ranzano e Cosulich di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Finalmen- 
te una vittoria per la 
formazione della Liber- 
tas, che sul parquet 
amico di Poggi Paese 
riese a dare sei lun- 
ghezze di scarto alla 
Pallacanestro Venezia, 
L'incontro non era co- 
‘minciato sotto una buo- 
na stella: nei minuti 
iniziali erano le avver- 
sarie a far la parte del 
leone. Un parziale sul 
| finire del primo tempo, 
di 1640 perle padrone | 
di casa, faceva in modo | 
che la Libertas sì por- 
tasse a +12(29a 17). 
Nella ripresa le bian- 
corosse continuavano, 
‘perdendo qualche pun- 
tino a conservare il 
vantaggio acquisito. Da 
sottolineare il rientro 
della Caldognetto, ri- 
presasi dopo un'infor- 
tunio alla caviglia, e le 
assenze, destinate a du- 
rare parecchio tempo, 
della Sciortino in attesa 
di un bebé, e della For- 
tunato infortunatasi se- 
tiamente a un menisco. 


travolto i malcapitati 
avversari del San Ma- 
rino. All'inizio però i 
sanmarinesi erano 
riusciti a mettere in 
difficoltà Turel e com- 
pagni grazie alla gran 
vena realizzativa di 
Vucchi e al gran lavo- 
ro sotto le plance di 
Molinari e Nunzi. Una 
volta sbrogliata la ma- 
tassa, per Pordenone 
non c'è stato proble- 
ma, e si sono potuti 
pure. ammirare un 
grande Grion e un in- 
cisivo Bossi. 

Claudio Fontanelli 


Muggia da brivido 


MINORI 
Tandem 
in vetta 


TRIESTE — Dopo la 
terza giornata del 
campionato di promo- 
zione femminile ri- 
mangono in vetta il 
Santos e l'Oma. Nello 
scontro diretto contro 
la Pallacanestro Sta- 
ranzano, le ragazze al- 
lenate-da Walter Nano 
si sono imposte solo al 
termine di due tempi 
supplementari con il 
punteggio di 86-83. 
L'Oma continua la 
propria marcia a pun- 
teggio pieno superan- 
dol Latte Carso. 


LATTE CARSO 
OMA 


. Latte Carso: Rus- 
signan 12, Fontanot 8, 
Fozzer 6, Jugovaz 6, 
Lindi 2, Giacomin 2, 
Degrassi, Bensi. 2, 
Paolin 2, Giannetti. 
All. De Gioia. 

Oma: . Verderber 
11, Tonini 14, Acqua- 
vita 12, Milanese 4, 
Del Bello 9, Ghidini 6, 
Grison A. 5, Grison C. 
4, Maton 2, Oveglia 4. 
All: Maier. 


} FARI GO 66 
MONFALCONE _ 69 
Fari Go: Cagiula 
21, Franzoni 10, Bigot 
9, Sapio 24, Pipia 2. 
All. Gentile. 
STARANZANO 83 
SANTOS 86 
CLASSIFICA: San 
tos e Oma 6; Pall. Sta- 
ranzano 4; Italmon- 
falcone 2; Fari Gorizia 
e Latte Carso 0, 
PROSSIMO TUR- 
NO: Oma-Pall, Sta- 
ranzano, Italmonfal- 
cone-Latte Carso, 
Santos-Fari Go. 


Lur 


— 


Lunedì 23 novembre 1992 


TRIESTE — Due vittorie 
e tre sconfitte: questo il 
bilancio dell'ottava 
campionato. Il salto 
avrebbe anche potuto es- 
sere positivo se il Dino 
Conti non avesse fatto 
harahiri negli ultimi tre 
minuti. Ma andiamo con 
ordine. Continua a vin- 
cere il Don Bosco che non 
ha avuto alcun tipo di 
PIobISRE sul campo del. 
la G. B. Udinese. Sempre 
in testa i salesiani hanno 
avuto l'occasione di fare 
un'ottimo allenamento 
in vista del match-clou 
della prossima settimana 
contro il Portogruaro Be- 
retich. Unica nota nega- 
tiva l'infortunio occorso 
dopo sette minuti a Oli- 
vo, 
Vittoriosa la Ginnasti- 
ca Triestina che soffre 
er un tempo gli ospiti 
ello Jesolo. Dopo un av- 
vio sprint con un parzia- 
le di 7 a 0i triestini si fa- 
cevano rimontare (al 10' 
17-21) e chiudevano la 
rima frazione sotto di 3 
38-41). Nella ripresa 
Ceppi e soci partivano 
subito forte e dopo 5' il 
punteggio era si 49-44. 
Nessun problema pol, 
con i biancoblù padroni 
del campo a tenere saldo 
il vantaggio. Da sottoli- 
neare le prove di De Zuc- 
coli e del giovane Tizia- 
ni. 
Dopo un buon primo 
tempo il Radenska cade 
sotto i colpi del Digas S. 
Daniele nei secondi 20°. 
Prima frazione equili- 
brata con il Radenska a 
‘portarsi in testa al 17', 
che dopo un break di 8 a 
0 si portava sul 35 a 34. 
Negli ultimi 90" i friula- 
Ni, grazie a una serie di 
liberi, riallungavano fino 
a portarsi sul 45-39. Ad 
avvio ripresa i padroni di 
casa premevano sull'ac- 
celeratore e al 7' il match 
era sul 55-44, Sancin 
chiamava time-out, che 
Non trovava l'esito spe- 
Tato. 
Inopinata sconfitta 
del Dino Conti Foro il 
Limena. Primi venti mi- 
Nuti, chiusi sul 39-42, 
luttosto equilibrati. 
'ellaTipresa i muggesa- 
all'SLd7 017 quindi) 
"84-47. (4 india 
4° dalla RE 
punto black-out totale. I 
Veneti commettevano 
fallo sistematico e i bian- 
coverdi sparacchiavano 
allegramente dalla lu- 
netta. Dall'altra parte il 
Limena trovava la via 


‘del. canestro, anche in 


maniera fortunosa e, 
morale della favola, con 
un parziale di 29 a 9il Di- 
no Gonti veniva sconfitto 
per la quinta volta con- 


Basket 


Il Piccolo pv] 


Pippo Garano, 
aioratore delDon 
Bosco, è stato 
nominato allenatore 
benemerito dal 
Consiglio federale 
della Fip. Un meritato 
riconoscimento a 40 
anni di una carriera . 
ricca di soddisfazioni. 


secutiva. Sugli scudi Gla- 
vina, eccellente in attac- 


co, È È 
Continua il «mal di 
trasferta» il Kontovel, 
che le busca dal Marti- 
gnacco, Già nel primo 
fempo i plavi si ritrova- 
vano sotto nel punteggio, 
tirando con percentuali 
pessime non riuscendo a 
venire a capo della zona 
avversaria. 
Massimiliano Ledda 


SGT 89 
JESOLO 76 

Sgt: De Zuccoli 9 (1/2), 
Del Piero 22 (8/13), Susa- 
ni 6, Naccarato 9 (5/6), 
Tiziani 11 (7/11), Rossi, 
Ceppi 15 (3/5), La Porta, 
Demenia 6, Bertoli 9 
(3/4). All. Goina, 

Jesolo: Piva 4, Fedri- 
go 25, Galamata, Valeri, 
Rossetto 10, Garzara 11, 
Tonicello 13, Baita 3, 
Perrissinotto, Dainese 7. 


C.B. UDINESE 60 
DON BOSCO 97 
Cbu: Valerio, Colautti 
1, Manzano 14, Malagoli 
24, Zuanig, Del Gobbe 2, 
Ballico 6, Marianello 5, 
Moreale 6, Battistigh. 
Don Bosco: Olivo 3, 


‘ Vlacci 2, Aiello 4, Furlan 


12 (6/7), Guzic 2 (0/1), 
Collarini 16 (4/6), Bisca 
16 (4/5), Babic 7 (3/4), 
Just 18 (2/4), Fortunat 17 
(4/4). AIl. Garano. 


LIMENA PD 96 
DINO CONTI 93 

Limena: Lucchoni 8, 
Valente, Rampin 30; Zor- 
dan 4, Sartore 6, Reyes 
22, Meneghello 8, Miz- 
cu 7, Garniti, Valmassoi 


Dino Conti: Trimboli 
4 (2/4), Gobbi 13 (2/5), 
Zaéchigna 12 (2/4), Glavi- 
na 29(12/12), Tommasini 
7 (5/7), Perossa (4/6), 
Gant, Pitacco 2, Berga- 
min 8 (0/2), Bevitori (0/4). 
AI. Grisoni. 5 

Tiri da tre punti: Ram- 
pin, Perossa 2; Reyes, 
Gobbi, Glavina 1. 


S.DANIELE © 91 
BOR RADENSKA 75 

Digas: Sgoifo, Napoli 
16, Martinuz 7, Toppano 
7, Chivilò M. 10, Molina- 
ro 7, Giffoni 12, Di Leo 


14, Ghivilò D. 7, Celotti: 


11. AIl Zanon. Le 

Bor Radenska: Bajci, 
Percic 5 (1/1), Debeliuh 6 
(0/1), Persi 10 (6/7), Bari- 
ni 5 (1/2), Smotlak 13 
(7/10), Carbonara 11 
(4/6), Monticolo 4 (2/2), 
Poretti 21 (7/7). All. San- 


cin. 

Tiri da tre punti: Di 
Leo 3; Toppano, Debe- 
liuh, Smotlak 2; Carbo- 


. nara l. 


MARTIGNACCO 
KONTOVEL 56 
. Martignacco: Cuber- 
li 7, Nobile 3, Melchior 
(0/2), Parpinel 6, Mauro 2 
(0/2), Bianchini 10 (2/3), 
Facchin 9 (3/9), Gobbo 18 
(8/9), Fabbro 12 (4/10), 
Peresson 9 (4/4). All. Fan- 
tini, 

Kontovel: Ban, Sossi 
9 (1/2), Gulich 3 (1/2), Gri- 
lanc 9, Civardi 10 (2/4), 
Paulina 9 (3/4), Hmeljak 
5 (3/4), Danieli A. 2, Da- 
nieli E. 4(2/4), Vodopivec 
5. All. Ban. 

Tiri da tre punti: Gri- 
lanc 3; Bianchini 2; Cu- 


76 


berli, Nobile, Peresson, 


Vodopivec 1. 


ARTE GO 71 


CARPENE'’ 84 
Arte Go: Stecchia, 


Mian 3, Stacul 13, Baroc- 
co, Rosa 4, Gasparini 4, 
Michelin 4, Vecchiet 21, 
Tosoratti 19, Linossi 3. 
Carpenè: Baldasso 7, 
Peccolo 9, Satriano 4, 
Amadio 16, Balzano 11, 
Piol 2, Biasin 6, Giordano 
6, Ceccon 24, Mazzariol. 


PORTOGRUARO 77 
GORRIDONI 6l 
Beretich: Del Tede- 
sco 8, Moretto 9, Ross 22, 
Rinaldin 2, Assaloni, Bel- 
lomo 7, Pivetta 2, Adami 
14, Pascolo 2, Delle Ve- 
dove. All. Bergamo. 
Corridoni:  Bellisario 
3, Vecchiatto 2, Loren- 
zon, Piccillo 21, Butti- 
on 1, Gallo 4, Nonino 
7, Gicciarella 11, Fur- 
lan, Gabrini 2. All. Gre- 
gori. 


PORCIA 92 
VIRTUS FRIULI 82 
Porcia: Viscontin, 


Toffoli, Tolusso 1, Ber- 
totto, De Stefano 29, Lo- 
dolo 19, Pirrone. 14; To- 
da .14, Boccalon 12, 

otti 3. 

Virtus Friuli: Cap- 
Pl 19, Coccolo 24, 

‘ommasin 20, Picciotto 
9, Venturi 5, Vorano' 12, 
Lavarone, Buiatti, Fran- 
zolino, Lualdi, 


CADETTI NAZIONALI 
Stefanel da ’high five’, 
resiste solo la Goccia 


TRIESTE — Stefanel e 
Goccia di Carnia continua- 
No a capitanare la gradua- 
toria del campionato ca- 
detti, giunto alla sua quin- 
ta d'andata. I triestini 

anno | collezionato il 
ORIAO. SUccesso: consecu- 
a espugnando il pur dif- 
cile Parquet del Legno 
Nord di Ud, in virtà d'una 
gara giocata tutta in disce- 
Sa sulle ali del break di 2- 
20 promosso verso il 15° 
del primo tempo. Buona 
quindi la prova della Ste- 
fanel avvalorata dalla pre- 


. Stazione di Bernardini. A 


Taccetto della compagine 
i Stoch troviamo i friula- 
Ni del Goccia di Carnia che 
Sospinti dal redivivo Ga- 
da (35 punti all'attivo) 
hanno ridimensionato i 
Soriziani del Menta Più. 
L'Italmonfalcone si ri- 
©onferma squadra di ran- 
80 infliggendo un severo 
Passivo alla Serolana di 
Sgur; poco hanno potuto i 
lestini innanzi allo stra- 
Potere palesato dagli ison- 


tini, sorretti dalla lucida 


E di Olimpo, emulato 
Sul fronte opposto da 
‘fondo (19 punti). 
Dopo un tempo supple- 
mentare il Kontovel ha do- 
Uto arrendersi ai gorizia” 
Ni dell'Aree Bittesini; il 
Quintetto di Furlan si è 
presso su buoni livelli 
eci nella seconda fra- 
“ne, grazia alla spinta 
gpbressa da Spadoni e da 
Rerk. Nel primo over-ti- 
Ne emergeva però il mag- 
or assetto fisico degli 
Qontini, forti tra l'altro 
bella vena del tandem Am- 
Tosi, 
qlrivo degli infortunati 
‘ustin, Camillo e Massoli- 
box Ricreatori non hanno 
ta tuto arginare sufficien- 
Dre tente un Bor efficace, 
ae ciso, ben disposto tatti- 
contente e trascinato an- 
liv A un Samec ad alti 
Elli aldilà del bottino 


personale di 28 punti. Un 
bruciante avviod i 28-6 
parziale, ha consentito la 
base del sicuro successo 
del Don Bosco sulla cerie- 
rentola ‘Inter 1904; il 
match non ha avuto quin- 
di storia, con gli interisti, 
tra l'altro privi di Nardini 
e Colaric, in grado di pro- 
porre solo il valore di tEr- 
reni (21 punti). Tra i sale- 
siani è emerso Ceglian, 
protagonista d'una prova 
all'insegna d'un grande 


acume tattico. 
DON BOSCO 100 
INTER 1904 73 


D. Bosco: Bortoli 7, Tu- 
nin 4, Ceglian 12, Miche- 
lan 2, Pitteri 12, Sillari 6, 
Pesresi 20, Pizzioli 22, 
Fermo, Burolo 2, Vlacci 
11, Gionchetti 2. T.1 
20/35. 

Inter 1904: Bonazza 2, 
Bonetta, Terreni 21, Bosic 
12, Balde 5, Dussì, Gelega 
13, Sartori, Giamba 7, Da 
Ros 3, Kocevar, Pangos. 
T.1. 13/28. 


MENTA PIU' GO 9 
GOCCIA UD 113 
Menta Più Go: Coco 15, 
Bressan 2, Crgnel 12, Pa- 
cioselli n.e., Lenzini 15, 
Trevisan n.e., Mangiani 6, 
Campanello 22, Giacomi- 
ni, Cristangig 21, Ristis, 
Blasutti n.e, T.l. 19/24. 

. Goccia di Carnia: Ulia- 
nic, Bonin 23, Sambarino 
3, Milan M. 2, Milan Max, 
Marianella 2, Bigotto n.e., 
Gabai 15, De Clara 8, Ce- 
schia 14, De Monte 11; Ga- 
landa 35. T.l. 17/29. 


L. GARSO 74 
ITALMONFALCONE 107 
Latte Carso: Ciani, Va- 
scotto 6, Cecchi 7, Agrini 
2, Calcina 10, Iop 7, Iurin- 
cic, Mondo 19, Cherbaucic 
11, Labella 10, Cozzolino 
2.T.1. 32/47. 
Italmonfalcone: Olim- 
po 17, Martinello 2, Ciulin 
8, Carcich 13, Benic 11, Si- 


‘STEFANEL 


Boni 12, Mattesic 6, Bosca- 
rol 4, Siardi 9, Albanese, 
Soban 4; Marchesan 21. 
T.l. 15/24, 


RICREATORI 70 
BOR 86 

Ricreatori: Svetina 1, 
Muiesan 18, Gnesda 5, 
Spangher 16, Cosmini 12, 
Covalero 2, Fonda 10, Ve- 
Tonese, Nicolini 2, Pensa 
4.T.115/25. 

Bor: Pozar, Gallopin 13, 
Vidali, Verri 2, Sancin, Ur- 
sic, Zupin 9, Baldi 1, Pal- 
misano 2, Giacomini 16, 
So 15, Samec 28..T.l. 


LEGNO NORD UD ‘ 59 
94 

Legno Nord: Ghisal- 
berti, Ruzza, Tonazzi 16, 
Feruglio, Moro 4, Carlesso 
2, Fornasarig 4, Lombardi 
9, Lavagna 3, Bizzaro 14, 


| Moro2, Deana 5, 


Stefanel: Crisman 6, 
Bocchini, Furigo ‘18, De 
Biagio, Adamolli 7, Gironi 
26, Rustia 10, Sandrin, Be- 


6. 

KONTOVEL 90 
ARTE 94 
dopo l t.s. 


Kontovel: Krisma 20, 
Spadoni 21, Danieli n.e., 
Svara n.e., Zerial 2, Colja 
2, Cingerla 2, Skerk 10, 
Emili 25, Cerne 8, Suligoi 
n.e. T.1.17/45. È 

Arte Bittesini: Casti- 
glietto 10, Ursic 1, Giaimo 
14, Vintani 15, Ambrosi A. 
11, Sobbio 8, Guerra, Amr- 
bosi D. 6, Cella, Bozzar 13, 
Velberghi. T.1. 9/12. 

Classifica: Stefanel, 
Goccia di Carnia p. 10; Ar- 
te Bittesini, Italmonfalco- 
ne p. 8; Legno Nord, Don 
Bosco p. 6; Kontovel, Men- 
ta Più, Bor, 4; Inter 1904, 
Latte Carso, Ricreatori p. 
0. 

Francesco Cardella 


rardini 11, Budin 10, Korb 


PROMOZIONE, SESTA DI ANDATA 


Il Ferroviario bastona tutti 


TRIESTE — Dopo la sesta 
di andata inizia a profilar- 
sì il vero volto di questo 
‘campionato. L'incontro di 
cartello di questo turno si 
è risolto con un esito ai più 
imprevedibile non tanto 
per la vittoria della Barco- 
lana quarito per le propor- 
zioni di tale acuto: la 
squadra di Bevitori infatti 
ha rifilato 29 punti di scar- 
to a un frastornato Plaste- 
redilizia bissando così 
l'impresa del turno scorso 
che li aveva portati a bat- 
tere il Santos Autosandra. 
L'ampio margine finale la 
dice lunga sull'andamento 
della partita che ha visto 
spadroneggiare la Barco- 
lana che sembra stia vi- 
vendo un periodo di forma 
smagliante. 

Praticamente senza sto- 
ria anche la sfida tra San- 
tos Autosandra e Sinesis: 
l'ha spuntata il team di 
Parigi che, con una solida 
difesa a zona 3-2 ha messo 
le briglie al settore lunghi 
della Stella Azzurra. Sugli 
scudi Tomasin e Masala. - 

Il Cus si aggiudica il 
derby degli ex imponendo- 
si Sull'Inter 1904: il cea 
di Codiglia, pur giocando 
in a faida, non ha 
avuto lo stesso cuore del 
Gus che in un finale tira- 
tissimo ha saputo essere 
più lucido ed efficace. 
Match winner per gli uni- 
versitari è stato Sculin che 


ha preso per mano la squa- 
dra nei minuti finali. 


Continua, inarrestabile, 
la marcia del DIf Leader 
che ha rifilato 17 punti di 
scarto all'Egida. Degni di 
menzione i 20 punti di 
Apollonio nel primo tempo 
ei 14 di Ledda nella ripre- 
sa che hanno ricacciato in- 
dietro i tentativi di rimon- 
ta della Fiamma, apparsa 
peraltro squadra per nulla 
disprezzabile. 

Il Breg cancella lo zero 
in classifica violando il 
campo della Lega Nazio- 
nale in vena di regali. Do- 
po un buon inizio la Lega 
Nazionale va presto sotto 
con un break di 15-0 per il 
Breg; i padroni di casa sì 
avvicinano in svariate oc- 
casioni ma, sul 77-78, due 
bombe di Zeriali chiudono 
definitivamente il risulta- 

È 2 

3 Vittoria esterna per il 
Fincantieri sullo Scogliet- 
to. Il match è stato teso e 
vibrante anche se un po' 
nervoso e ha visto i cantie- 
Tini partire subito bene 
con un'ottima difesa eun 
attacco organico e redditi- 
zio che ha trovato a con- 
trastarlo il solo Ceri. 

Si fa sempre più arduo il 
compito della Libertas che 
è andata a perdere anche 


‘sul campo del Sokol. Pro- 


tagonisti sul fronte plavo 
Skerlavaj e Stare mentre 
per quanto riguarda la Li- 
bertas nessuno si è salvato 
dal tracollo generale. 

. Roberto Lisjak 


La forza della sicurezza. 
La torza della sicurezza. 


Il servosterzo, la scocca ‘a deformazione 


programmata. ancora più resistente, 

l’aria depurata e climatizzata dal con- 

dizionatore con funzione di ricircolo, 

la possibilità di richiedere il sedile di 

sicurezza a scomparsa per i bambini, 
“‘sono garanzia della massima serenità 
cdi guida in ogni condizione. | 

La forza della seduzione. 
Le linee decise ed eleganti, la plancia av- 


volgente e. dalla strumentazione completa 


een 


di ogni funzione, il volante regolabile e il 
sedile di guida a triplice regolazione ergo- 


nomica, si accompagnano agli alzacristalli 


Renault sceglie lubrificanti elf. 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Serie D 


RISULTATI 


Gin, Triestina-Jesolo 

Arte Bittesini-Vigor Hesperia 
Limena Tec.Ind.-Internaz.D.Conti 
Libertas A.Digas-Bor Radenska 
Udinese-Don Bosco 

Red Sistem Mart.-Kontovel 
Porcia-Virtus Friuli 

Beretich Portog.-Corridoni 


CLASSIFICA 


Dion Bosco 
Beretich Portog. 
Red Sistem Mart. 
Libertas A.Digas 
Ginn. Triestina 
Bor Radenska 
Vigor Hesperia 
Limena Tec.Ind. 
Corridoni 
Kontovel 

Arte Bittesini 
Virtus Friuli 
Internaz.D.Conti 
Porcia 
.Udinese 

Jesolo 


SOKOL 
LIBERTAS 63 
(31-32) 

Sokol: Gruden, Tercon 
1, Velussi 2, Sossic 15, Ca- 
harija 9, Skerlavaj 20, 
Starc 34, Sedmak 1, Usaj 3. 
All.: Vatovec. 

Libertas: Coppola 17, 
Pituzzi 7, Bratos, Masci, 
Bassì 4, Maiola 6, Sershen 
13, D'Orlando 2, Persoglia 
8, Azzano 4. All.: Palombi- 


Promozione 


RISULTATI 


Lega N. Aurlsina-Breg 84-92 
Santos-Stella Azzurra 1046-71 
Plasteredilizia-LIb. Barcolana 52-81 
Sokol-Libertas 85-83 
Internaz. 1904-C.U.S. Trieste 67-68 
Fiamma B. Ts-Dop. Ferroviario 64-81 
Scoglietto-Fincantieri 72-76 


CLASSIFICA 


Dop. Ferroviario 
Santos 

C.U.S. Trieste 
Sokol 
Fincantieri 

Lib. Barcolana 
Plasteredilizia 
Stella Azzurra 
Internaz. 1904 
Scoglietto 

Lega N. Aurisina 
Libertas 

Breg 

Fiamma B. Ts 


ONNaAa L20000 


ta. 
Arbitri: Cucchi e Della 
Torre. 


SCOGLIETTO 72 
FINCANTIERI 76 
(32-37) 


Scoglietto: Machnich 
7,.Gherbaz 4, Romano, So- 
domaco, Ceri 23, Govacic 
10, Villanovich 4, Hotes 
13, Bembich 6, Scrigner 5. 

Fincantieri: Carbone- 


SEZ, OLO DUE TRIESTINE SUPERANO INCOLUMI L’OTTAVA DI CAMPIONATO 


Don Bosco e Sgt danno l'esempio 


I salesiani restano al comando superando la CBU mentre i biancocelesti liquidano lo Jesolo 


ra 2, Brecelli 11, Basili 8, 
Gregori 21, Reggente, D'A- 
cunto 7, Zgur 3, Travisan, 


Mezzavilla 20. 

Arbitri: Forza e Stalio. 
LEGA 84 
BREG 92 

(44-46) 


Lega Nazionale: Lena, 
Otta 9, Baici 9, Moro G. 11, 
Moro F. 20, Rudl, Pernich, 
Magrini 15, Tamaro 18. 

Breg: Koren 2, Corbatti 
19, Zeriali 11, Zerial 13, 
Schiulaz 5, Malalan, Ban- 
di 4, Salvi 26, Krevatin 8, 
Savoia 6. 

Arbitri: Penze e Kirch- 
majr. 


EGIDA 64 
DLF LEADER 81 
(33-49) 

Egida: Ravalico 9, Sca- 
ramuzza 9, Lanzoni 15, Ci- 
mador 18, Gerbino 2, An- 
tonini 7, Pocecco 2, Abra- 
mi 2, Brajuka, Sossi. All.: 
Steffè. 

DIf Leader: Di Candia, 
Valente 11, Lucchini 2, 
Valdemarin 2, Pecek 2, 
Guidoboni 4, Ivancich 1, 
Ledda 14, Kauzki 19, Apol- 
lonio 27. All.: Turco. 

Arbitri: Laganà e De 
Lucia. 
PLASTEREDILIZIA. 52 
BARCOLANA 81 

Plasteredilizia: Simo- 
nic 4, Bajc I. 2, Bajc G., 
Zuppin 6, Volk 2, Semen 


Nuove Renault 19. Forza pura. 


elettrici con funzione 


chiusura centralizzata 


ad impulso e alla 


con telecomando. 


Prezzo (2 vol.) ] 


Modello 
RN 1°2 60 cv. 18.490.000 


RN 1.4 Aria 80 cv. 
RT 1.4 80.cv. 


20.520.000 
19.960.000 


: RT 1.8 Aria 95 cv. 


21.920.000 


RT 1.8. Aria 113 Cv. 


22.350.000 


16 V. Aria 137 cv. 
E SPIDER I6V 137 cv. 


27.640.000. | 
34.690:000_, | © 


Gamma benzina i.e. 
Prezzi garantiti per 


RENAULT 


con catalizzatore. 
3 mesi dall’ordine. 


La forza della potenza. 


Motori catalizzati da 80, 95 e 113 caval- 


comprendono, a richiesta; la manuten- 


li nelle versioni RT Aria. Una ga- 
ranzia di potenza che si accompa- 
gna a quella del valore reale di 
un’auto completa e garantita anti- 
corrosione per otto anni. Disponi- 
bili esclusive formule di pagamen- 


to studiate da FinRenault,: che 


zione totale per tre: anni. 


15, Jankovic, Kovacic 5, 
Furlan 4, Jogan 14. 

Barcolana: Bertoli 
n.e., Fortunato 19, Macchi 
8, Rogantin 6, Borghesi 13, 
Bosso, Venier 22, Marassi 
7, Altin 6, Di Iorio. 


SANTOS 104 
ST. AZZURRA 71 
(47-31) 

Santos Autosandra: 
Ganato 8, Cossutta, Farci 
4, Flora 11, Tomasin 30, 
Degrassi, Rivari 6, Nardini 
12, Fortunati 33, Parigi. 
All: Parigi. 

Stella Azzurra Sine- 
sis: Girardini 5, Ziberna 2, 
Molinari 6, Mocolo 5, Celli 
4, Spolaore 17, Agostini 7, 
Angelica 7, De Eugeni, 
Masala 18. All.: Basolo. 

Arbitri: Vigini e Ros- 
setti. 


INTER 1904 67 
CUS 68 
(32-31) 

Inter 1904: Martucci 5, 


Canziani 19, Carretti 8, 
Iurkic 8, Vecchioni 6, Sre- 
bernik 11, Crevatin, Ci- 
riello 6, Sumberesi, De- 
grassi 2. All.: Codiglia. 

Gus: Sculin 14, Campa- 
nelle 19, Garbin 11, Man- 
cini 8, Cova 8, Odinal 2, 
Coretti 3, Pellegrino, Piz- 
zamei, Callini. All.: Capo- 
netti. 

Arbitri: Castelli e Pec- 
chiari. 


MASCHILE / RISULTATI 
li Maxicono a tutta birra 
Charro, finale da brivido, 


SERIE Al 

Risultati: Alpitour Cuneo-Misura Milano 3-0; 
Lazio Roma-Sisley Treviso 1-3; Gabeca Montichia- 
ri-Aquater Brescia 3-1; Charro Padova-Centro Ma- 
tic Prato 3-2; Maxicono Parma-Panini Modena 3-0; 
Il Messaggero Ravenna-Sidis Falconara 2-3; Joc- 
key Schio-Venturi Spoleto 3-0. 

Classifica: Maxicono punti 16; Sisley e Alpitour 
14; Chiarro 12; Il Messaggero, Misura e Gabeca 10; 
Panini e Centro Matic 6; Aquater, Sidis e Lazio 4; 
Jockey 2; Venturi 0. 

SERIE A2 


Risultati: San Giorgio Mestre-Agrigento 3-0; 
Virgilio Mantova-Moka Rica Forlì 3-2; Scaini Cata- 
nia-Spal Ferrara 3-1; Giglio Reggio Emilia-Codyeco 
Santa Croce 3-0; V. Ast-Carifano Fano 0-3; Banca 
Popolare Sassari-Uliveto Livorno 3-0; Fochi Bolo- 
gna-Com Cavi Napoli 3-0; Ingram Città di Castello- 
Gallo Bari 3-1. 

Classifica: Virgilio punti 16; Carifano e Fochi 
14; Moka Rica, Giglio e Banca Popolare Sassari 12; 
Scaini e Gallo 10; San Giorgio e Com Cavi 8; Uliveto 
5 Godyeco 6; Ingram e V. Asti 4; Spal 2; Agrigento 


È SERIE BI 
Risultati: Olympus-Lunazzi 3-0; Cessalto-Spe- 
zia 3-0; Salvo-Mezzolombardo 2-3; Silvolley-Cus 
To 0-3; Sav Bg-Vbu Ud 3-0; Gividi-Di.Po 3-1} Val- 
dagno-Pavic 3-0. 3 
Classifica: Gividi, Cessalto, Valdagno punti 8; 
Silvolley, Sav Bg 6; Spezia, Mezzolombardo, Cus 
To, Olympus 4; Salvo, Di.Po 2; Vbu Ud, Lunazzi, 
Pavic0. o 
SERIE B2 i 
Risultati: Altair-Car Diesel 1-3; Fabbrico-Lovi 
Vi 1-3; Ferro Alluminio-Cat Mo 0-3; Motta-Pitta- 
rello 0-3; Filtrotecnica-Sedico 3-1; Bustaffa-Baker 
3-0; riposa Marconi. 


. Classifica: Bustaffa 8 punti; Lovi Vi, Filtrotec- 
nica, Car Diesel, Cat Mo 6; Altair, Baker Ts, Pitta- 
rello 4; Fabbrico, Sedico 2; Motta, Ferro Alluminio, 
Marconi 0. 


SERIE C1 
Risultati: Petrarca-Rv. Brenta 0-3; Mogliano- 
Vivil 3-2; Natisonia-Jockey 2-3; Marzola-Noventa 
1-3; Montecchio:0k val 0-3; Mussolente-S. Giusti- 
na 3-1; Maniago-Copat 1-3. 

Classifica: Ok Val, Riv. Brenta 8 punti; Copat, 
Mogliano 6; Montecchio, S. Giustina, Petrarca, Vi- 
vil, Noventa, Mussolente 4; Marzola, Jockey 2; Na- 
tisonia, Maniago 0. 

SERIE C2 


Risultati: Rozzol Gondrand Trieste-Mobilificio 
Santalucia 3-2; Domovip Porcia-Volley Ispa Due 
San Vito 3-1; Gruppo Petris Tolmezzo-Arf Cremcaf- 
fè 0-3; Flebus Assicurazioni-Us Sz Sloga 3-2; Liber- 
tas Sacile-Olympia Cassa Risp. Gorizia 3-2; riposa- 
va Gsp Mossa Candolini. 

Classifica: Arf Cremcaffè punti 8; Mobilificio 
Santalucia, Olympia Cassa Risp. Gorizia, Libertas 
Sacile 6; Domovip Porcia, Gsp Mossa Candolini, 
Flebus Assicurazioni, Volley Ispa Due San Vito 4; 
Us Sz Sloga, Rozzol Gondrand Trieste 2; Ipem Buia, 
Rozzol Gondrand Trieste, Gruppo Petris Tolmezzo, 
Ass. Pall. Bor. Odb. Drustvo 0. 

SERIED 
| Risultati: Polisportiva Prevenire-Supermarket 
Europa Grado 1-3; Us Pallavolo Acli Ronchi-Volley 
Club Trieste 3-1; Soca So.Be.Ma.-Bo Frost Fiume 
Veneto 3-0; Ass. Sportiva Rojalese-Asfjr Cividale 
Ud 3-1; Vs Gomme Fagagna-Volley Ball Udine 0-3; 
Itely Faedis-Aszr Epifanio Orchieda 3-0. 

Classifica: Ass. Sportiva Rojalese punti 8; Soca 
So.Be.Ma., Volley Ball Udine, Bo Frost Fiume Vene- 
to, Itely Faedis 6; Aszr Epifanio Orchidea, Super- 
market Europa Grado, Vs Gomme Fagagna, Us Pal- 
lavolo Acli Ronchi 4; Comet Torriana, Volley Club 
Trieste, Polisportiva Prevenire 2; Asfjr Cividale Ud, 
Copat Cucine Pordenone 0. 


FEMMINILE / SERIE B2 


|. Vitrani: a segno il «colpaccio» sulla Siva 


SERIE BI Siva Imola (o) 

La Beton OmaVitrani 3 
È (5-15; 10-15; 13-15) 

capitola i Fragiacomo, 

Zimmerman, Damiano, 

Fatutta, Puzzer, Vida, 

E Vatta, Bostjancic, Grgicm 

R. Latisana 3 Patuzzi, D'Ambrogio, Gol- 


doni. All, Manzin. 


TRIESTE — Una partita 
disputata sulla falsa riga 
della precedente ha por- 
tato in trionfo l'Oma Vi- 
trani a scapito della te- 


Imion Beton 


(15-13, 15-2, 12-15, 15-11) 

UNION BETON S. 
GIORGIO DI NOGA- 
RO: Cirio, Bellinetti 
L., Zerjal, Zanette, 


Debidda, Bellinetti muta Siva ( i Imola, fino- 
M., Bertucci, Geret- ra fra le più quotate del 
ti, Bellinetti C., Del campionato. Come di 


consueto la potente arma 
della battuta ha permes- 
so alle compagine triesti- 
ne di portarsi in netto 
vantaggio all'inizio delle 
prime due frazioni. Solo 
nel terzo set le bluviola 
hanro risentito della fa- 
tica dell'avvio consen- 
tendo alle avversarie di 
guadagnare alcuni punti. 


Pin, Brumat. All 
Marcello Levatino, 


LATISANA — Primo Îl' 
stop. stagionale per 
l'Union Beton San- 
iorgina che nel gran 
erby della Bassa 
Friulana, ha dovuto 
cedere il passo a una 
pimpante Record 
Cucine, matricola di 
B 1. L'incontro è sta- 
to tutto sul filo del 
rasoio, come ogni 
derby che si rispetti, 
ealla fine ha avuto la 
meglio chi ha saputo 
mantenere il con- 
trollo della situazio- 
ne. Dopo due set 
piuttosto sofferti, 
andati al Latisana al 
termine di un'inten- 
sa scaramuccia, nel 
terzo parziale la San- 
giorgina ha preso 
quota e si è.involata 
rapidamente fino al- 
l'ultimo punto. Ma la 
festa è durata poco: 
nel quarto set, sciu- 
Pato un ottimo van- 
taggio, l'Union ha la- 
sciato campo libero 
alla Record che si è 
affrettata a chiudere 
parziale e gara. 


I 


Chiandussi, De 


nessian. 


omi i, 


‘TOMBOLINI 


fia. Grbec, Gregori, 


Altura 1 
Logistica 3 


(10-15; 3-15; 15-13; 10-15). 

AL + Dean, Scherl, 
dussi Cecco, 
Adami, Srichia, Valencic, 
Beacqua, Padovan, Drozi- 
na, Parovel. All, Hovhan- 


Cus Ud 1 


(8-15; 15-12; 11-15; 10-15). 
Maver, 
Azman, 


MASCHILE /SERIE B2 


Baker e Ferro, «cappotti» pesanti 


In una giornata tutta da dimenticare le portacolori non strappano neanche il set della bandiera 


SERIE BI 
Bergamo 
fatale 


Sav 
Vbu OÌ 


(16-14; 15-0; 15-13) 

SAV BERGAMO: Bu- 
rini, Marchesi, Persico, 
Pievani, Di Cesare, Co- 
minetti, Micheletti, 
Carrara, Fecchio, Pere- 
go, Arnoldi. All: Bel- 
tran e Babaglioni. 

VOLEY BALL UDINE: 
Policano, Coszach, Vi- 
venzio, Botto, Zel, De 
Cecco, Zanuttigh, De Si- 
mone, Feruglio, Di Le- 
nardo. All.: Nekola. 


BERGAMO —. Vbu, 
così non può bastare 
si deve dare di più! 
Tre miseri set raggra- 
nellati in quattro par- 
tite e nemmeno un 
punto in cascina costi- 
tuiscono un. campa- 
nello d'allarme al qua- 
le non si può restare 
sordi. Nessuno, in 
questo momento, se lo 
può permettere all'in- 
terno dell'ambiente 
biancoverde. 

Manca il regista ti- 
tolare Bruno (frattu- 
rato, ndr) e Zanuttigh 
rende meno a causa di 
una spalla indolenzi- 
ta? Pensino gli altri a 
mettere il proprio or- 
goglio personale sul 
piatto della bilancia e, 
moltiplicando gli sfor- 
zi in palestra durante 
la settimana, sappia- 
no poi dimostrare sul 
campo di essere, in 
grado di cavarsela da 
soli. 

In questa delicatis- 
sima fase il principale 
problema degli udine- 
si va, sicuramente in- 
dividuato negli alle- 
namenti. Quanto, si è 
fatto e si è dato invi- 
dualmente finora è — 
alla riprova dei fatti 
— insufficiente. Dun- 
que è necessario dare 
di più quantitativa- 
mente e qualitativa- 
mente. Chi non ci sta è 
meglio si faccia da 
parte. Nella malaugu- 
rata ipotesi di una sta- 
gione con epilogo 
gambe all'aria almeno 
sarà servita per con- 
cedere spazio a qual- 
che giovane elemento 
del vivaio, seguendo 
una linea da sempre 
cara alla società di via 
Marinoni. 


s.t. 


Giornata da dimenticare per Ferro Alluminio e 
Baker fermate da Cat Modena e Bustaffa 
Mantova. (Italfoto) 


Pallavolo 


MASCHILE / COMMENTO 
Tra i fanalini di coda 
si scatena la bagarre 


TRIESTE — Dopo aver dato, la settimana passa- 
ta, una scorsa alle prime posizionidella classifi- 
ca nel campionato di B2, è la volta di passare in 
rassegna le formazioni che chiudono la gradua- 
toria, quelle, cioè, che più da vicino interessano 
il Ferro Alluminio. A condividere la scomoda ul- 
tima posizione, con zero punti, si trovano, infat- 
ti, tre formazioni; Ferro Alluminio, appunto, e 
poi Marconi Reggio Emilia e Motta di Livenza. 
La posizione degli emiliani, a dire il vero, non 
è ancora chiaramente delineata. E' infatti vero 
che il Marconi non ha ancora saputo trovare la 
rima vittoria: ma è altrettanto vero che questa 
‘ormazione ha giàusufruito del turno di riposo,e 
che le squadre sinora incontrate — Sedico, Lovi 
Bassano e Cat Modena — dovrebbero collocarsi 
nella fascia medio alta di questa serie, forse con 
la sola esclusione del Sedico — attardato in clas- 
sifica, ma tuttavia fortemente penalizzato da un 
calendario che lo ha opposto prima al Bustaffa 
Mantova e poi al Filtrotecnica Piacenza. | —— 
Resta, perciò, qualche dubbio, sulla reale con- 
sistenza del Marconi, che sicuramente non po- 
trà ambire all'alta classifica, ma che tuttavia po- 
trebbe valere più di quanto non dica la sua at- 
tuale posizione. Molto più definita è la posizione 
del Motta di Livenza. I veneti, infatti, non solo 
non hanno ancora vinto alcun incontro, ma non 
sono stati neppure capaci di aggiudicarsi qual- 
che parziale, nonostante che gli avversari sinora 
incontrati — in particolare Fabbrico Reggio 
Emilia e Pittarello Udine — non fossero proprio 
irresistibili. 
his 


"La scelta di potenziare il muro 


più redditizio in quanto 
la durata della seduta 
giornaliera di allena- 


- spiega il ct Giorgio Manzin - 


mento è stata duplicata; 
purtroppo. non. sempre 
questo è possibile poiché 


si è rivelata giusta: la sicurezza 


gli impianti sono equa- 
mente distribuiti fra co- 
loro che praticano. lo 


‘si è tradotta in determinazione’ 


sport a livello amatoriale 
e a quelli che svolgono 
l'attività agonistica, sen- 
za tener presente le mag- 


A nulla sono serviti gli 
sforzi delle bolognesi che 
hanno a poco a poco assi- 
stito alla rimonta della 
Vitrani oppostasi con un 
buon muro agli attacchi 
avversari. A distanza di 
una settimana la forma- 
zione locale è scesa in 
campo con un volto rin- 
novato dal punto di vista 
tecnico e soprattutto psi- 
cologico. 
biamo lavorato 
molto — afferma nel do- 
Ro partita l'allenatore 
iorgio Manzin — nel 


FEMMINILE / SERIE CI 


La Tombolini 


Ciok, Gustini, Vodopivec, 
Flego, Pitacco, Benevol. 
All. Sorè. 


Sloga 3 

salle 2 
(15-11; 11-15; 13-15; 15-8; 
15-5). 

SLOGA: Sossi, Ukmar, 
Garbini, Fabrizi, Gregori, 
Pittoni, Zotti, Brisco, 
Starc, Pertot, Miot, Ma- 
gnaldi. All. Peterlin. 


TRIESTE — Non si è 
smentita la Bor Tomboli- 
ni Drinks vittoriosa nel- 
l'incontro in trasferta 


corso della. settimana, 
soprattutto sulla tecnica 
al fine di potenziare il 
muro che è sempre stato 
il nostro punto debole. 
La sicurezza — continua 
— acquisita nel gioco 
delle ragazze ha permes- 
so loro di scendere in 
campo più motivate del 
solito. Ultimamente — 
afferma ancora Manzin 
— abbiamo 
sporre più a lungo della 
palestra e ciò ha permes- 
so di svolgere un lavoro 


beffa Udine 


contro il Cus Udine che è 
comunque riuscito a 
strappare un set alla 
squa 
della capitana le ragazze 
della ‘Tombolini hanno 
risentito della buona bat- 
tuta 
squadra avversaria. Altri 
due importanti 
dunque per la Tombolini 
che accrescono il margi- 
ne di sicurezza in previ- 
sione dei futuri incontri. 


nista dopo due sconfitte 
consecutive la 
Koimpex che ha piegato 
al tiebreak la Lasalle di 


giori esigenze di que- 
st'ultimi». Con la vittoria 
di sabato, la terza di 
campionato, la Vitrani 
pur guadagnando due 
preziosi punti rimane al 
secondo posto in classifi- 
ca preceduta però da due 
sole squadre: la Ferra- 
menta Veneta che ha 
avuto la meglio sulle 
triestine nella prima di 
campionato e la T'ecno- 
copi di Reggio Emilia che 
sarà ospite del Vitrani 
sabato prossimo. 

da. maz. 


otuto di- 


Vicenza. Dopo un avvio 
agonisticamente acceso 
‘la Lasalle si è impadroni- 
ta del gioco spiazzando 
nei due.set successivi le 
padrone di casa che solo 
in chiusura sono riuscite 
a sfoderare la grinta ne- 
cessaria per aggiudicarsi 
l'incontro. Ancora critica 
la stiuazione dell'Altura 
Omse che ha subito in ca- 
sa la sconfitta da parte 
della Logistica di Moglia- 
no Veneto una squadra 
giovane ma tecnicamen- 
te valida. 


‘a di Sorè. Prive 
impartita dalla 


punti 


Nuovamente protago- 
Sloga 


da. maz. 


Bustaffa 


3 | Ferro Alluminio O 


Baker o 


BUSTAFFA: Pelagatti, 
Fiorini, Valle, Spezia, Vec- 
chi, Maurieri, Ragazzi, 
Baldassari, Turola, Diez. 

BAKER: Ziani, Aizza, F. 
Bertocchi, P. Bertocchi, 
Cella, Contento, Coretti, 
Tauceri, Cola. 

Parziali: 15-9, 15-9, 15-9 


TRIESTE — Il Baker non 
riesce a esprimersi sui li- 
velli della scorsa setti- 
mana, quando ha saputo 
conquistare una presti- 
giosa vittoria contro il 
Filtrotecnica Piacenza, e 
chiude l'incontro con il 
Bustaffa Mantova, pri- 
mo in classifica, ripor- 
tando una sconfitta piut- 
tosto netta. 

L'esito della partita 
non è praticamente mai 
stato in discussione, se si 
escludono le fasi iniziali 
delle prime due frazioni. 

In paricolare, il Baker 
e stato poco efficace nel- 
le opportunità di punto, 
soprattutto a muro e in 
difesa, non riuscendo 
così ad alimentare il pro- 
prio contrattacco. 

Per questo motivo i 
punti dei triestini sono 
stati pochi, nonostantela 
partita sia durata più di 
un'ora e mezza, un tem- 
po notevole per un in- 
contro che si è chiuso in 
tre soli set. 

Il Bustaffa, da parte 
sua, si è mostrato squa- 
dra molto capace fisica- 
mente, composta da gio- 
catori molto alti e dotati 
di notevole elevazioni, e 
ha avuto le sue armi mi- 
gliori nei fondamentali 
di attacco e di muro. 

Una formazione che 
ha mostrato sul campo di 


. poter ambire con buone |. 


possibilità di riuscita al- 
la promozione. 

Resta, tuttavia, un po' 
di rammarico, da parte 
del Baker, per non aver 


forse saputo. affrontare 


la partita con la giusta 
tensione, finendo proba- 
bilmente per esprimersi 
ben al di sotto delle pro- 
prie possibilità. 

a.C. 


SOKOL INDULES 
SANGIORGINA 


Toncic. 


SAGRADO 


BOR FRIULEXPORT 
PAV. NATISONIA . 


SLOGA KOIMPEX 
POL. SAN LEONARDO 


della Sol 


Fulminea duni 


gressiva crescita. 


FEMMINILE /SERIEC2ED 
Sokol, k.o. annunciato 


Sloga: l’ora del riscatto 


(15-5,8-15,8-15,3-15) 
Sokol: T. Masten, Vidali, L. Masten, Marucelli, 
Bruma, Lupinc, Cossutta, Drassich, Skerk. All. Je- 


VIRTUS ITALSPURGHI 


(16-14, 4-15, 11-15, 7-15) 
Virtus: P. D'Amico, T. D'Amico, C. D'Amico, A 
D'Amico, Gernecca, Gant, Dilic, Della Valle, Calli- 
garis, Busecchian. All. Dapiran. 


Bor: Stoppar, Secca, Callegaris, T. Vidali, Bernar- 
cic, M. Faiman, Bezensek, Gruden, Dolhar, Zadnik, 
I. Vidali, A. Faiman. All. Gombac. 


(15-4, 16-14, 15-7) È 7 
Sloga: S. Ciocchi, Spacal, Fonda, Maja Kosmina, 
Martina Kosmina, Milic, D. Giocchi, Cebulec, Fer- 
luga, Brisnik, Skerk. All. de Walderstein. 


TRIESTE — Aggiudicatasi il primo set, la Sokol In- 
dules, che giocava in casa, non è certo riuscita a 
impaurire le avversarie della Sangiorgina che han- 
no spadroneggiato agevolmente nel resto dell'in- 
contro; pori i punti totalizzati dalle ragazze 
‘ol apparse in evidente difficoltà in battu- 
ta, Nella serie D la Sloga Koimpex si è riscattata 
dalla sconfitta subita sabato scorso dalla Celinia 
degree al terzo set la Polisportiva San Leonar- 
Dì le la vittoria della squadra di 
Opicina in forza alla quale è Fiunia una valida gio- 
catrice che ha militato tra le fil 
me partite di campionato. N 
Rimangono a zero punti la Bor Friulexport scon- 
fitta in casa dalla Pav Natisonia, e la Virtus Ital- 
spurghi. Quest'ultima è stata piegata dal Sagrado 
dopo un primo set terminato a suo favore e un terzo 
in cui sembrava riprendersi. Per la Virtus sembra- 
no ancora molto lontani i due punti che le permet- 
terebbero di entrare in classifica anche se il giova- 
ne sestetto ha dimostrato in alcuni set di possedere 
delle qualità tecniche e di poter sperare inuna pro- 


Cat Modena 3 


FERRO ALLUMINIO: Lon- 
go, Marchesini, Cherin, 
Del Bello, Cutuli, Marsich, 
Vallar,Corsi, G. Grassi, M. 
Grassi, Benvenuto, Rizzo. 
CAT: Bianchini, Bignami, 
Malavasi, Martinelli, Ste- 
fani, Bernardi, Vecchi, 
Rabboni, Odorici, Malago- 
li, Leoni, Silingardi. 
PARZIALI: 3-15, 13-15, 9- 
15. 

TRIESTE — Ancora una 
sconfitta per il Ferro Al- 
luminio, che, oltre a tut- 
to, fa registrare, nella 
partita contro il Cat Mo- 
dena, un passo indietro 
rispetto a quanto mo- 
strato sino a ora. Soprat- 
tutto sul piano nervoso, 
infatti, i padroni di casa 
sono parsi sorprendente- 
mente scarichi, mancan- 
do proprio in quell'a- 
spetto che, fin dall'inizio 
del campionato, era sem- 
pre apparso la faccia mi- 
gliore della squadra alle- 
nata da Marchesini, Gli 
ospiti, da parte loro, si 
sono dimostrati forma- 
zione di una cerca com- 
pattezza e capace di li- 
mitare i propri errori, e 
hanno disputato una 
partita ordinata, limi- 
tandosi ad aspettare gli 
errori.del Ferro Allumi- 
nio. 

Determinante il se- 
condo set, che i triestini 
si sono trovati a condur- 
re per 13-8. Tuttavia, co- 
me è sempre successo, 
anche nelle precedenti 
partite, i padroni di casa 
si sono improvvisamente 
arenati,. e il Cat Modena 
ha saputo rimontare 
punto su punto e aggiu- 
dicarsi la frazione, con 
‘un parziale di 7-0, cheha 
tolto, allo stesso tempo, 
le residue energie ai pa- 
droni di casa. E' una 
sconfitta che può pesare 
soprattutto sul morale 
del Ferro Alluminio, i cui 
giocatori sono perciò 
chiamati a una prova di 
maturità: trovare le for- 
ze per reagire, dimo- 
strando che questa parti- 
ta è stata un episodio iso- 
lato, e riprendono la 
strada, ben più promet- 
tente, intrapresa nelle 
settimane passate. 

A.C. 


1 
3 


1 
3 


1 
3 


3 
(1) 


ile della C1 nelle pri- 


da. maz. 


Lunedì 23 novembre 1992 


SERIE C2 
‘La’prima’ 
del Rozzol 


R.GONDRAND 3 
MOB. S. LUCIA 2 SUPERMARKET 
Rozzol . _Gon- EUROPA 3 
drand; Petri, Impel (15-11; 9-15; 12-16; 7-15) 
lizzeri, Murgia, De Prevenire: . To- 
Sanctis, Katalan, Blo- masini, Bianchi, Pe- 
cher, Delise, Chicco, tri, Martorana, Soda- 
Pipan, Rovere. All.: ro, Mengotti, Pittino, 
Mirgia. De Coppi, Romanò. 


FLEBUS ASS. 3 All. Tomasini. 


A AGLI RONCHI 3 

(15-17; 13-15;16-12;15-12; 5-7) 

5:16:12;15:12;15: VOLL, 

, Sloga: Sgubin, Rio- (7-15; TE1S Ton 90) 
lino, Ciac, D. Kralj, A. Volley: Matteuc- 
Kralj, Pahor, Bosic, A. ci, Cosciani, Fragia- 
Maver, M. Maver, 


£ como, Valenti, To- 
Strajn, Jercog. All: masi, Tognon, Ro- 
Drassich. 


c vatti, Zadnik. AIl 
TRIESTE Matteucci. 
vittoria 


ITELY FAEDIS. 3 

EPIFANIO 

(15-13; 16-14; 15-6) 
Epifanio: Ron- 

gantin, Stengel, Lu- 


SERIED 
Prevenire 
sottotono 
PREVENIRE 


guida di Ettore Mur- 
gia, RICA Peralo 
con il rientro di Fast " 
infortunatosi nel pri- hi, Galli, Gullini, 
mo incontro. Nono- herbaucic, — Batti- 
stante l'avvio molto stoni, Tognon, Stan- 
incerto i triestini sono cic, Sema, Addobba- 
riusciti ad aggiudicar- ti, Bosutti. All. Bo- 
si il primo set con una sutti. 
rimonta dal 10-0 per TRIESTE — Non è 
gli avversari. La fatica bastata ai ragazzi 
per ricuperare l'abis- dell'Epifanio la forza 
sale divario si è inevi- di volontà, sfoderata 
tabilmente fatta ri- nelle prime due fra- 
sentire nelle due fra- zioni, per imporsi su- 
zioni successive ter- li avversari dell’Ite- 
minate a favore degli Faedis. L'espe- 
ospiti. Portatisi, poi, rienza dei padroni di 
avanti nel quarto set casa ha inciso in 
hanno spadroneggiato chiusura sul morale 
nel tie-break aggiudi- del sestetto mugge- 
candosi l'incontro. sano piegato al terzo 
Non si è fatta piega- set. 
Sconfitto in tra- 


re facilmente la Sloga 
di Drassich daslla Fle- sferta anche il Volley 
bus Assicurazioni. La club Trieste. Partiti 
compagine di Opicina con gran determina- 
ospite della squadra di zione Matteucci e 
Povoletto ha dato del combagni hanno pa- 
filo da torcere e degli gato lo sforzo iniziale 
avversari che sembra- nei set successivi 
no esere fra i possibili terminati a’ favore 
candidati alla promo- degli avversari. La 
jovane compagine 


zione; nonosatnte la 

sconfitta, i numerosi locale nonostante la 

punti totalizzatsi dai sconfitta ha totaliz- 

triestini non possono zato un buon nume- 

che far ben sperare ro di punti segno di 
essiva. crescita 


per le future partite. pro TESS 
Non è disputata la all'inizio, del cam- 
pionato. 


partita prevista fra io 
A concludere l'in- 


Bor e Buia in casa di, nel 
fausta giornata delle 


quest'ultima, in se- L 2a 
ito dell'impratica- formazioni che mili- 
tano in serie D è sta- 


ilità della palestra. 
Dal momento che non to il Prevenire. La 
è stato neppure possi- compagine di Opici- 
bile trasferire la sede na sì è vista portar 
del‘incontro a Trieste via in casa la vittoria 
i dalla. Supermarket 


per mancanzxa di UÙ 

campi disponibili, Europa di Grado che 

Buia e Bor si affronte- ha approfittato degli 
\ ranno mercoledì pros- evidenti problemi di 

simo in casa della pri- concentrazione dei 

ma. triestini. 


da. maz. da. maz. 


FEMMINILE / RISULTATI 
Foppapedretti in fuga, 
Calvisano «a ruota» 


Serie B1 
RISULTATI: Alpe-Calvisano 1-3; Sme-Bieffe 3-2; Sa- 
vigliano-Foppapedretti 0-3; Rapallo-S. Lazzaro 3-0; 
Spentes Dim 0-3; Record-U. Beton 3-1; Pall. Pn-Picco 
CLASSIFICA: Calvisano, Foppapedretti 8 punti; Dim, 
Record, Alpe. U. Beton 6: Picco, Rapallo 4; Crema, 
Bieffe, Smv Bs, Pall. Pn 2; Savigliano, S. Lazzaro 0. 

Serie B2 
RISULTATI: Cus Pd-Cmc 1-3; Laserjet-Feltre 2-3; Al- 
batros-Eurobuilding 3-21; Alloys-Pandacolor 3-1; Si- 
SRI 0-3; Tecnocopi-Corlo 3-1; Ferr. Veneta-Gta 
CLASSIFICA: Tecnocopi, Ferr. Veneta 8 punti; Siva, 
Feltre, Vitrani 6; Gta, Eurobuilding, Alloys, Albatros 4; 
Corlo, Laserjet, Cmc 2; Cus Pd, Pandacolor 0. 

Serie C1 
RISULTATI:: Altura-Log. Veneta 1-3; Biadenese-Fon- 
tane 0-3; Vivil-Kennedy 3-0; Camst-Martignacco 3-0; 
Cus Ud-Bor 1-3; Sloga Koimpex-Lasalle 3-2; Marzola- 
Battisti 3-0. È 
CLASSIFICA: Vivil, Marzola 8 punti; Kennedy, 
Camst, Fontane, Bor 6; Battisti, Sloga Koimpex, Log. 
Veneta 4; Cus Ud, Biadenese 2; Altura Omse, Lasalle, 
Martignacco 0. 


i Serie C2 : 
RISULTATI: Ottica Tomasini-Csi Tarcento 0-3; G.s.p. 
Mossa Candolini-Sd S.s, Sovodnje 1-3; Carrozzeria 
Emiliana Porcia-Libertas Bo Frost 1-3; A.s. Ausia Pav- 
Libertas Delser Martignacco 3-1; C.s.p. Banear-V.b.g. 
Al Fungo Gemona 0-3; Sokol Indules-Aussafer San- 
giorgina 1-3; Pellini Caffè Monfalcone-Cassa Risp. di 
Gorizia Spa 0-3, 
GALSSIFICA: V.b.g. Al Fungo Gemona, 8 punti; C.s.i. 
Tarcento, Libertas Bo Frost, A.u. Ausa Pav 6; Carroz- 
zeria emiliana Porcia, Libertas Delser Martignacco, 
Sokol Indules, G.s.p. Mossa Candolini, Aussafer San- 
giorgina, Pellini Caffè Monfalcone 4; Cassa risp. di Go- 
Tizia Spa, Ottica Tommasini, Sd S.s. Sovodnje 2; C.s.p. 
Banear0. 

Serie D 

RISULTATI: U.s. Virtus Italspurghi-U.s. Sagrado 103; 
Albatros System-U.s. Pallavolo Paluzza 3-1; Publiuno 
A.s.fj.r.-Sanson Lucinico 3-0; Bor Friulexport-Pav 
Natisonia 1-3; Danone Rivignano-Ristorante del Doge 
1-3; U.s. Sz Sloga-Polisportiva San Leonardo 3-0; A.r.f. 
Villacher-Polisportiva Celinia 3-1. È 
CLASSIFICA: Albatros System 8; U.s. Sagrado, Risto- 
rante del Doge, U.s. Sz Sloga, U.s. Pallavolo Paluzza, 
Danone Rivignano 6; Publiuno A.s.f;j.r., Polisportiva 
Gelinia, Pav Natisonia 4; Sanson Lucinico, A.r.f. villa 
cher, Polisportiva San Leonardo 2; Bor Friulexport, 
U.s. Virtus Itaspurghi 0. 
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TRIESTE — Come ogni 

anno le classifiche regio- 

nali di tennis fanno di- 

Scutere non poco tutti gli 

appassionati di questo 

Sport. In questa stagione 

ì cambiamenti sono stati 

notevoli e qualcuno dav- 

vero inspiegabile. Innan- 

Zitutto bisogna segnalare 

che sono ritornati fra i C 

Marco Furlanis e Sveva 

Gregori «sostituiti» fra i 

cadetti dai campioni re- 

gionali Massimo Ghedin 

e Raffaella Barducci. 

Adesso il Friuli-Venezia 

Giulia può contare su 5 

giocatori (Andrea Baro- 

he, Bojidar Cuomo, Mau- 

To Elia, Massimo Ghedin 

e Peter Stefani) e una gio- 

catrice (la Barducci, ap- 

punto) fra i B. Di questi il 

solo Barone è B3 mentre 

tutti gli altri sono B4. Da 
segnalare la promozione 

fra i cadetti dell'under 18 
«del Tc Campoformido 

Cuomo che nel corso del- 

la stagione ha collezio- 

Nato «scalpi» importanti 

come Vigani e Schiavo. 

Fra i CI], l'élite regio- 
hale, ci sono numerosi 

Nomi nuovi ma soprat- 

tutto alcuni «ritorni». So- 

No arrivati al «top» i gio- 

vani under 16 Riccardo 

Badolato e Franco Di Fi- 

lippo, rispettivamente 
| C8 e G4 la scorsa stagio- 
ne; Sebastiano Franco, 
Antonio Samele, Diego 
Ziodato e Flavio Bledig 
sono ritornati Cl dopo 
un solo anno fra i C2; do- 
Po qualche anno in più di 
«purgatorio» ritornano ai 
Vertici Cesare Det Prato, 
Stefano Dolce, Aldo Po- 

luie e Francesco Fran- 
zin. Arrivano, invece, 
Per la prima volta a esse- 
Te Cl i friulani Marco 
Varutti ed Emiliano Pic- 
Cin Zovi. 

. Faranno, giustamente, 
discutere a lungo le re- 
trocessioni (da C1 a G2) 

Tonino Zanor (finali- 
Sta ai campionati regio- 
nali sconfitto da Ghedin 
Solamente al tie-break 
del terzo set), di Michele 

acchigna (semifinalista 
Nel torneo disputato su- 
bito abpo il congedo), di 


FIT /COMITATO REGIONALE 


La classifica delle «racchette» 


Davide Ruzzier 


Marco Perla (vincitore 
della tappa triestina del 
Club Italia) e di Piero Ci- 
cuttini. 

Fra i C2 approdano ad- 
dirittura 5 non classifi- 
cati (i primi 5 della clas- 
sifica operativa dei tor- 
nei nc della regione): Da- 
vide Ruzzier; Luca 
Schweigerj Matteo To- 


.gnon, Stefano Ledda e 


Pietro Iriti. Da C4 vengo- 
no promossi C2 i triestini 
Matteo Montesano e 
Dorjan Gomizelj mentre 
il friulano Maurizio Me- 
roi e il gradese Dario Oli- 
votto fanno un balzo in 
avanti di un solo gradi- 
no. Fra i C3 arrivano i nc 
Tazio Di Pretoro, Juri 
Bean, G. Paolo Gabelli e 
Alex Pausi (tutti molto 
giovani) e gli ex C4 Fabio 
Zebochin (grazie agli 
scalpi di un Cl e un C3), 
Stefano Franchi, Davide 
Del Degan (per lui un C1 
e due C3) e Michele Va- 
scotto. Fra i C4 ci sono 
mumerose «new entry), 
soprattutto. di giovani 


promettenti come i fra- - 


telli Alex e Borut Plesni- 
car e Tiziano Del Degan 
oltre ad Alberto ‘Prelec, 
Andrej Marcon e Rodney 
Pausi. 

Fa un po' sensazione 


Sport 


Luca Schweiger 


la retrocessione da C3 a 
C4 di Robin Ciuk che am- 
biva addirittura alla pro- 
mozione a C2. Del tutto 
fuori luogo appaiono 
inoltre le permanenze 
fra i non classificati di 


. Alex Paoluzzi (vincitore 


di due tornei e finalista 
in un altro) e Alberto 
Berzaghi (vincitore ad 
Azzano e finalista a Cor- 
mons e Cervignano) al 
punto da far credere a... 
dimenticanze perché al- 
trimenti si potrebbe pen- 
sare che qualcuno voglia 
far vincere il titolo regio- 
nale di Coppa Italia al Tc 
Campoformidovisto che 
di questa formazione ol- 
tre a Berzaghi nessun al- 
tro è stato classificato 
(vedi Pittiani, Tagliapie- 
trae Guarnieri). — 

Fra le ragazze bisogna 
segnalare le promozioni 
a Cl di Alessandra Ono- 
fri, Mara Casagrande e 
Valentina Comelli. Ap- 
prodano fra le C2 le nc 
Giulia Blasutto e Sabina 
Da Ponte mentre Flavia 
Lollis è G3 e Mara Toso, 
Lavinia Novi Ussai ed 
Elena Vattovani sono C4. 
Perplessità, se non scal- 


pore, desta il fatto che la» 


«non classificata» con il 
maggior punteggio, Na- 


Matteo Tognon 


dia Persi,sia rimasta fra 
le nc. Tra l’altro, la gio- 
catrice del DIf ha vinto 
anche il master del «Pic- 
colo». 

Ecco le classifiche nel 
dettaglio. 

MASCHILE 

Gl: Roberto Alt, Riccar- 
do Badolato, Flavio Ble- 
dig, Claudio Colussi, 
Massimo Cudini, Loren- 
zo Dambrosi, Gianluca 
Degrassi, Cesare Del Pra- 
to, Franco Di Filippo, 
Stefano Dolce, Sebastia- 
no Franco, Francesco 
Franzin, Marco Furlanis, 


: Roberto Gabelli, Tiziano 


Godeas, Alessandro Le- 
va, Loris Peresson, Pier- 
francesco Petrini, Emi- 
liano Piccin Zovi, Aldo 
Poduie, Andrea Ravali- 
co, Antonio Samele, An- 
drea Sorgi, Marco Varut- 
ti, Diego Ziodato. 

C2: Rodolfo Caillou, 
Piero Cicuttini, Fulvio 
Delli Compagni, Dorian 
Gomizelj, Andrea Grego- 
ri, Pietro Iriti, Stefano 
Ledda, Maurizio Meroi, 
Matteo Montesano, Da- 
Tio Olivotto, Tiziano Pa- 
doan, Marco Perla, Ma- 
rio Piuk, Davide Ruzzier, 
Fabio Sambaldi, Gianlui- 
gi. Santarossa, Luca 
Schweiger, Pierangelo 


CLUB ITALIA /IL «MASTER» 


il grande finale di Capo Rizzuto 


TRIESTE — Immerso nel 
Verde della costa ionica 
| Calabrese, il Villaggio Val- 
tur di Capo Rizzuto, ha 
Ospitato dal 20 al 27 set- 
tembre, gli incontri del 
master finale Club Italia, 
liservato ai vincitori delle 
274 tappe che dal 30 mar- 
| o al 30 agbsto sono state. 
| Organizzate nei più di 200 
Circoli associati. Di questi 
274 tornei, 68 erano riser- 
Vati alla categoria «Cy ma- 
Schile, 64 alla categoria 
«C» femminile, 78 alla ca- 
tegoria «Nc» maschile e 64 
@ quella del doppio «Nc» 
Maschile. 

Ad aggiudicarsi il titolo 
Più prestigioso, l'Aperol 
Cup ‘92, riservata alla ca- 
tegoria «Cy maschile, è 
stato il torinese Marco 


Marrone, classe 70, tesse- - 


rato per il Circolo Stampa 
Sporting, già semifinalista 

nel 1988 e finalista lo 
Scorso anno quando si ar- 
rese ad Alessandro Chiesa 

în 3 set per 7/6, 2/6, 7/5 a 
Torre Macauda. In finale 
‘arrone, ha superato per 

1 | %6, 6/4,‘6/4, il suo corre- 
Qionale Guido Monaco, 
Ulasse 74, tesserato al Tc 
‘aggi. I due finalisti, Mar- 

« || "one e Monaco, avevano 
‘Superato in semifinale ri- 


ettivamente, il siciliano 


‘Antonio Romano per 7/6, 
/6, e ilveneto Moretto per 
8/7, 6/2, 6/4. Nei quarti 
‘ano stati eliminati il 
lombardo Vismara, il pie- 
mtese Roffinella e i 
‘entini Rosini e Slomp. 
Da segnalare, in questo 
ettacolare torneo, la 
Partita più bella tra Broggi 
Romano e la prematura 
Sliminazione al secondo 
no del detentore del ti- 
Dlo, Alessandro Chiesa. 
Nella Iodosan Cup ‘92, 
“icervata alla categoria 
» femminile, succede al- 
È», livornese Lucia Della 
mela, la giovanissima ro- 
Qqugnola Katia Altilia 
lasse 77, tesserata presso 
Virtus Bologna, che-in 
>gle ha superato per 6/3, 
» la toscana Daniela 
ani classe ‘61, tesserata 
le, Coop. Tennis Livorno. 
nia Vazzi che è stata ago- 
Ver camente ‘parlando, la 
a na del Master ‘92, 
Vol; ©, già ottenuto note- 
Ital; Sultati con il Club 
Ome Vincendo nel 1988, 
Vando in finale nel 


1989 e in semifinale nel 
1990. 

Nel torneo riservato al- 
la categoria «Nc» maschi- 
le, si è aggiudicato la No- 
kia Cup ‘92, il toscano Ric- 
cardo Cima, classe 67, tes- 
serato presso il Tennis 
Club Viareggio, che in fi- 
nale ha battuto ‘agevol- 
mente per 6/0, 6/1 ilroma- 
gnolo Samuele Tonini 
classe 71 del Tennis Club 
Riccione. . 

Il torneo di doppio «Ne» 
maschile che assegnava la 
Reebok Cup ‘92, è stato 
vinto dai liguri Foretto 
(68)-De Gaetano (69) del 
Tennis Club Bordighera 
che in finale hanno supe- 
rato per 5/7, 6/2, 7/6, i to- 
scani Bardazzi (61)-Cecchi 
(56) tesserati il primo pres- 


soil Tennis Club Etruria, il 


secondo al Tennis Club 
Prato. Nelle semifinali 
avevano eliminato rispet- 
tivamente la coppia ligure 
Gila-Croce e la coppia 
marchigiana Fanesi-Feli- 
cetti. Le coppie eliminate 
nei quarti sono state la ro- 
mana Bassi-Tagliati, la 
lombarda Marenzi-Sacel- 
la, la umbra Damiani-Fi- 
letti e la veneta Carmina- 
ti-Galante. 

I premi, consegnati dal 
presidente del Club Italia 
Gianni De Col, sono stati 


ricchissimi. 

I vincitori dei singolari 
hanno vinto un distintivo 
del Club Italia, una coppa 
d'argento, un tv color 21 
pollici Nokia e un contrat- 
to di scarpe Lacoste. Inol- 
tre tutti 1 vincitori sia del 
doppio sia dei singolari, 
potranno passare una set- 
timana di vacanza in Ma- 
rocco, nel Villaggio Valtur 
di Agadir o di Marrakech e 
nella prossima stagione 
potranno cucire sulle loro 
maglie lo scudetto tricolo- 
re del Club Italia. Il presi- 
dente De Col è rimasto 
soddisfatto dell'anda- 
mento del Master e du- 
rante la premiazione, cu- 
rata nei minimi particola- 
ri dalle sue collaboratrici 
Marina e Stefania, ha da- 
to appuntamento per il 
master finale 1993 in Ma- 
rocco nel villaggio Valtur 
di Agadir. AN 

Fra i tennisti del Friuli- 
Venezia Giulia si erano 
qualificati Marco Varutti 
e Marco Perla (vincitori 
delle tappe regionali del- 
l'Aperol Cup riservate ai 
classificati), Raffaella 
Barducci e Mara Casa- 
grande (aggiudicatesi le 
tappe della Iodosan Cup 
riservate alle ragazze), Ju- 
ri Bean e Sergej Marco 
(primi classificati negli 
appuntamenti della Nokia 


Arrivederci nel ’93 ad Agadir 


Cup dei non classificati), 
Oppenheim-Ruzzier e Ma- 
solini-Joan (vincitori dei 
doppi nc della Reebok 
Cup). 

Di questi la giocatrice 
che più di tutti poteva am- 
bire a ben figurare non ha 
potuto partecipare alla 
trasferta in Calabria; in- 
fatti la Barducci è stata 
costretta a rinunciare al 
master finale per i «soliti» 
problemi al ginocchio. 
Nemmeno l'altra ragazza 
qualificatasi per Caporiz- 
zuto, Mara Casagrande, 
ha potuto prendere parte 
alla kermesse finale. Tutti 
i giocatori erano ospiti del 
Villaggio Valtur della nota 
località calabrese e, aldilà 
dell'aspetto agonistico si 
sono tutti trovati bene. Gli 
incontri sono stati effet- 
tuati sui sette campi in 
mateco del «villaggio» e 
hanno messo in mostra un 
livello tecnico molto ele- 
vato soprattutto fra i clas- 
Sificati. ù 

I due C del Friuli-Vene- 
zia Giulia si sono entram- 
bi arresi al primo turno: 
Varutti al veneto Moretto 
e Perla, particolarmente 
sfortunato nel sorteggio, 
ha ceduto al tennista che 
poi si è aggiudicato il tor- 
neo. Bean e Marcon sono 
stati entrambi eliminati al 
secondo turno; anche in 
questo caso il giocatore 
del Te Campoformido non 
è stato certamente fortu- 
nato visto che si è trovato 
davanti tal Cima che poi 
ha vinto il titolo dei non 
classificati. Bisogna dire 
che Marcon, particolar- 
mente efficace sui terreni 
veloci, avrebbe potuto re- 
citare un ruolo davvero da 
‘protagonista se non aves- 
se dovuto incontrare Cina 
così presto. 

Nella Reebok Cup il 
doppio del Tc Nova Palma, 
Joan-Masolini, è uscito di 
scena nel match d'esordio 
mentre i triestini Davide 
Ruzzier e Giuseppe Op- 
penheim sono approdati 
al secondo turno dove so- 
no stati sconfitti 7/5, 6/4 
da una coppia di Firenze. 
Da notare che uno dei due 
toscani era  particolar- 
mente quotato visto che è 
arrivato fino alle semifi- 
nali del singolare non 
classificati. 


Flavia Lollis 


Tamal, Matteo Tognon, 
Luca Visentin, Marco 
Zacchigna, Michele Zac- 
chigna, Tonino Zanor. 
C3: Paolo Baseggio, 
Juri Bean, Bruno Corolli, 
Davide Del Degan, Tazio 
Di Pretoro, Stefano Fran- 
chi, Giampaolo Gabelli, 
Claudio Giorgi, Michele 
Liberi, Paolo Longo, 
Gianluigi Mandruzzato, 
Alex Pausi, Renzo Poia- 
ni, Mirko Pontoni, Mas- 
similiano Santarelli, Ste- 
fano Scorcia, Roberto 
Tomasino, Mauro Tonsa, 
Manuel Varotto, Michele 
So, Paolo Vianello, 
eve ; 
Zebochin. RA 
C4: Fabrizio Affinito, 
Gabrio Azzopardo, Flo- 


- rano Balduzzi, Lucio Ba- 


radel, Marco Barello, 
Alessandro Boccabianca, 
Marco Bonadio, Claudio 
Bortoletto, Luigi Butti- 
gnol, Enrico Brunetta, 
Giulio Capparoni, Mauro 
Carletti, Alessandro Ca- 
sagrande, Vittorio Cece- 
re, Davide Geschia, Ro- 
De Antonio Col- 

+, Sergio Copetti, 
Alessio Cossutta, Topi 
hael Dabdon, Fabrizio 
David, Giorgio Del Frate, 
Maurizio Del Frate, Ful- 
vio Dolcetti, Uthero Dri- 


go, Marino Forza, Paolo 
Lucito, Piotre Masiak, 
Roberto Maracich, An- 
drej Marcon, Roberto 
Marini, Fabio Mezzone, 
Sergio Miglioranzi, Per- 
seo Negri, Giorgio Olivo, 
Andrea Pampanin, Vitto- 
Tio Pascatti, Rodney 
Pausi, Livio Pietrobelli, 
Giulio Pizzolito, Ales 
Plesnicar, Borut Plesni- 
car, Alberto Prelec, Ales- 
sandro Redivo, Maurizio 
Rizzi, Glauco Rossi, An- 
tonio Rovatti, Alfeo San- 
tarossa, Fulvio. Scian, 
Corrado Serafini, Massi- 
mo Stein, Alessandro 
Stratta, Aldo Tononi, 
Maurizio Tositti, Stefano 
Visintin, Vittorio Zamò, 
Antonio Zanolini, Matteo 
Zanin ed Ermanno Zof. 


FEMMINILE 

Cli Mara Casagrande, 
Valentina Comelli, Va- 
lentina D'Acunto, Cyrilla 
Devetti, Sveva Gregori, 
Paola Koszler, Alessan- 
Sea Onofri, Elena Vianel- 
(CH 

C2: Cinzia Balduzzi, 
Lorena Balduzzi, Giulia 
Blasutto, Sabina Da Pon- 
te, Giovanna Della Nora, 
Daniela Grusovin, Sonia 
Miculan, Jessica Mlac, 
Alessia Poli, Katia Poli, 
Michela Ragusin, Elsa 
Vidmar, Paola Voli. 

3: Cristina Amirante, 
Monica Azzano, Paola 
Bolzon, Daniela Bone, 
Monica Cardarilli, Ilaria 
Gollini, Federica D'Amo- 
re, Arianna De Cecco, 
Laura Guidobaldi, Flavia 
Lollis, Raffaella Mala- 
volti, Laura Onofri, Lui- 
sa Vatta. 

C4: Silvana Bertuzzi, 
Claudia Comelli, Donata 
Framarin, Sandra Kara- 
binovich, Gabriella Lo- 
presti, Chiara Marson, 
Sara Masè, Lavinia Novi 
Ussai, Clara Palmieri, 
Federica Pellizzari, Dora 
Rampogna, Rossella Ri- 
boulet, Daniela  Sain, 
Raffaella Scandolo, Ma- 
ra Toso, Sandra Turchet- 
to, Elena Vattovani, Cri- 
stina Zettin. 

Piero Tononi 


. Approdano in C2 cinque non classificati: Ruzzier, Schweiger, Tognon, Ledda e Iriti 


TENNIS/TORNEI _ ; 
E’ Dambrosi il più vittorioso 
Rivelazione femminile è stata Mara Casagrande 


TRIESTE — Nei 20 tor- 
nei maschili per classi- 
ficati disputati in re- 
gione il giocatore che 
ha conquistato più vit- 
torie è stato Lorenzo 
Dambrosi del Tc Trie- 
stino che, curiosamen- 
te, si è aggiudicato il 
primo torneo della sta- 
gione, al Ct Zaccarelli 
di Gorizia, e l'ultimo, i 
campionati provinciali 
triestini al Tc Muggia. 
In mezzo oltre ad ag- 
giudicarsi il master del 
circuito provincia di 
Gorizia, il successo più 
ambito dopo i campio- 
nati regionali vinti da 
Ghedin (sconfitto dal 
giocatore del Tct nel 
master in semifinale 
per 6-2 6-2) è approda- 
to anche a due finali, At 
Opicina e Circolo Fer- 
riera Servola. 

In campo femminile 
la rivelazione è stata 
Mara Casagrande, la 
più forte Raffaella Bar- 
ducci e la più costante 
Paola Koszler. 

Ecco i vincitori e i fi- 
nalisti dei tornei ma- 
schili G disputati nel 
Friuli-Venezia Giulia: 
Tc Ganeva: Rafael 
Gonzales b. Roberto 
Gabelli, Tc Zaccarelli- 
Go (circ. prov. di Gori- 
zia): Lorenzo Dambrosi 
b. Flavio Bledig; Tc 
San Vito C3/C4: Stefa- 
no Dolce b. Franco Di 
Filippo; Tc Nova Pal- 
ma (circ. Club Italia): 
Marco Varutti b. An- 
drea Sorgi; Tc Brugne- 
ra C3/C4: Davide Milia 
b. Roberto Scoco; Tc 
Cordovado: Davide 


Lorenzo Dambrosi 


Milia b. Roberto Gabel- 
li; Te Azzano: Massi- 
mo Cudini b. Roberto 
Gabelli; "Tc Grado 
(circ. prov. di Gorizia): 
Massimo Ghedin b. 
Flavio Bledig; Tc Li- 
nus-Porcia (Camp. re- 
gionali): Massimo Ghe- 
din b. Tonino Zanor; Tc 
Triestino (circ. Club 
Italia): Marco Perla b. 
Pierfrancesco Petrini; 
Tec Maniago: Roberto 
Gabelli b. Loris Peres- 
son; St Monfalcone 
(circ. prov. Gorizia): 
Andra Sorgi b. Flavio 
Bledig; At Opicina: 
Pierfrancesco Petrini 
b. Lorenzo Dambrosi; 
Tc Pordenone: Rober- 
to Gabelli b. Claudio 
Colussi; Tc Tarvisio: 
Loris Peresson b. Ro- 
berto Alt; Tc Linus 
Porcia C3/C4: Paolo De 
Moliner b. Mauro Ton- 
sa; At Nova Gorica 
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(circ. prov. di Gorizia): 
Marko Sulin b. Andrea 
Ravalico; At Campa- 
gnuzza (master circ. 
prov. di Gorizia): Lo- 
renzo Dambrosi b. Lo- 
ris Peresson; Circolo 
Ferriera Servola: 
Gianluca Degrassi b. 
Lorenzo Dambrosi; Tc 
Muggia (camp. provin- 
ciali Ts): Lorenzo Dam- 
brosi b. Pierfrancesco 
Petrini. 

Ecco vincitori e fina- 
listi dei tornei regionali 
C femminili: Sc Wang- 
Ho (circ. Club Italia): 
Raffaella Barducci b. 
Valentina D'Acunto; Ss 
Gaja: Jessica Mlac b. 
Cyrilla Devetti; Tc Ca- 
neva (circ. Club Italia): 
Laura Rubin b. Silvia 
Severino; Tc Azzano: 
Valentina Comelli b. 
Mara Casagrande; Tc 
San Vito (circ. Club 
Italia): Mara Casagran- 
de b. Silvia Severino; 
Tc Linus-Porcia 
(Gamp. regionali): Raf- 
faella Barducci b. Ele- 
na Vianello; Tc Mania- 
go: Mara Casagrande 
b. Valentina Comelli; 
At  Opicina: Paola 
Koszler b. Laura Puggi- 
na; Tc Pordenone: Sa- 
ra Nordio b. Mara Ca- 
sagrande; Tc Linus 
Porcia (C3/C4: Mara 
Casagrande b. Sara De 
Moliner; Circolo Fer- 
riera Servola: Giulia 
Blasutto b. Katia Poli; 
Tec Borgolauro (camp. 
provinciali Ts): Paola 
Koszler b. Cyrilla De- 
vetti. 


è» CONCORRENZA! 


MA SEI PARRUCCHINI E I FERRI CHIRURGICI 
NON VI SEMBRANO POI TANTO 
AFFASCINANTI, E IN TESTA 
PREFERITE AVERE CAPELLI, 

VERI, NATURALI E LIBERI, 
. PENSIAMO PROPRIO CHE Ì NOSTRI 
CAPELLI NATURALI A CONTATTO 

SIANO L'UNICA RISPOSTA 

ALLA VOSTRA CALVIZIE. 

ANCHE SE SIAMO I NUMERI UNO, 

NON CI SIAMO MONTATI LA TESTA. 


® 


Trieste: Via M. della Libertà, 7 Tel. 040-368417/9 
Pordenone: Via Marconi, 13. Tel.0434-524027 
Udine: V.le Ungheria, 121. Tel. 0432-507335 


Il Piccolo Dxnx] 
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«TRIESTE CHIAMA EUROPA» 


Ungheresi ’supermen?’ 


I gruliani si sono affermati soltanto nel calcio e nel tennis 


TRIESTE — Trieste 
chiama Europa e l'Un- 
gheria batte Trieste 5a 2. 
Sulle sette discipline in 
cui gli atleti giuliani e i 
coetanei magiari si sono 
affrontati, i padroni dic- 
sa sono riusciti a imporsi 
solo nel tennis e nel cal- 
cio. Judo, scherma, pen- 
tathlon, atletica leggera 
e tiro a segno sono risul- 
tati appannaggio degli 
ospiti. E' stato un weed- 
end sportivamente d'alto 
‘livello in cui l'amicizia e 
la competitività hanno 
percorso strade parallele 
in ogni disciplina. Ed era 
proprio questo, l'intento 
del Comitato Trieste 
2000. 

Quest'anno il gruppo 
magiaro era guidato HE 
un personaggio illustre 
dello sport ungherese, 
EI Giulia Zsivotzky che 
alle Olimpiadi di Roma 
vinse la medaglia d'ar- 
gento nel getto del peso, 
mentre ai Giochi del cin- 
que cerchi di Città del 
Messico si aggiudicò l'o- 
To sempre nella stessa 
speicalità. E, guarda ca- 
so, il risultato di maggior 
prestigio di questa «due 
giorni» l'ha fatto regi- 
strare suo figlio appena 
quindicenne, Attila Zsi- 
votzky, che ha superato 
l'asticella del salto in al- 
to posta a 195 centimetri 
da terra. Una prestazio- 
ne da rercord per un gio- 
vanotto della categoria 
juniores che ha lasciato 
venti centimetri più sot- 
to il primo dei triestini, 
Alessandro Damassa. 

_ Solo nel judo la supe- 
riorità ungherese è stata 
schiacciante: i magiari si 
sono aggiudicati ventu- 
no incontri, PERSEEIGIO 
uno e concesso agli ala- 
bardati solo la soddifsa- 
zione di vincere un com- 
battimento. Lo stesso se- 
lezionatore delal rappre- 
sentativa provinciale, 
Michele Marolla, ha am- 
messo la netta differenza 
di preparazione tra gli 
atleti in campo. La carica 
agonistica e il gesto atle- 
tico degli judoka dei Pae- 
si dell'Est già nelle cate- 

orie cadetti ed esor- 

lenti Taggiunge livelli 
che in Italia si ottengono 
tre-quattro anni più 
avanti. 

La musica ha iniziato 
‘a cambiare con la scher- 
ma, dove nella staffetta 
alle quattro armi e nel 
fioretto femminile, al 
termine di incontri mol- 
to combattuti, le forma- 
zioni ungheresi hanno 
avuto la meglio, piazzan- 
do i loro rappresentanti 
sui gradini più alti del 
podio. Nella staffetta alle 
une armi l'«Ungheria 

» ha trasformato le sue 
stoccate in medaglie d'o- 
To, mentre «Trieste B) 
con in pedana Margheri- 
ta Granbassi, Marco Ma- 
rinuzzi, Paolo Di Bene- 
detto e Diego Vincenzin 


ha fatto sua la piazza 
d'onore. Nel fioretto 
femminiel, alle spalle 


delle due magiare Dios- 
zegi e Cseh brilla il bron- 
zo di Francesca Zambon. 

Un secco 3 a 1 ha inve- 
ce contraddistinto il tor- 
neo di tennis, nel quale i 
triestini hanno potuto 
approfittare della man- 
canza d'esperienza dei 
maglari sui campi in ter- 
ra. I tennisti ungheresi 
sono abituati a giocare 
su superfici in materiale 
sintetico dove il gioco ri- 
sulta essere più veloce. 
Borut Plesnicar ha elimi- 
nato Jozsef Klein 6/3 6/1. 
Matteo Montesano e Da- 
niel Kolozsvari hanno 
dato vita a un match tec- 


nicamente completo, 
contraddistinto da un 
gioco fantasioso — con- 
trariamente a quanto po- 
trebbe far pensare.il ri- 
sultato — conclusosi 6/0, 
6/3 a favore del triestino. 
Calibrato maggiormente 
sui servizi e sui tiri po- 
tenti da fondocampo 
l’incontro in cui Davide 
Ruzzier ha eliminato Ba- 
lazs Frohlcih 6/4, 6/4. Un 
Tazio Di Pretoro al di 
sotto delle sue possibilità 
è stato costretto a capito- 
lare di fronte all'irruen- 
za di Tamas Bogyo che 
ha vinto i due set 6/3, 
6/2. ) 

Incontro piacevole e 
vivace, a conferma della 
determinazione dei ma- 
giari, è risultato pure il 
match di calcio che gli 
alabardati sono riusciti a 
vincere dr Ss alla dop- 
pietta (al 7’ e al 49’) di 
Postiglione. La rete del 
magiaro Nemeth all'80' è 
servita solo a ridurre le 


distanze: 2-1 il risultato ‘ 


della partita, Ecco le for- 
mazioni: TRIESTE: Da- 
ris, Dagri, Machnich, 
Pribaz, Chermaz, Mon- 
do, Ellison, Bernè, Posti- 
glione, Olivieri, Jurin- 
cich, Ellero, Deskovic, 
Terpin, Furlan, Bursich. 
All.: Giglio. UNGHERIA; 
Varga, Pinter, Kelenyi, 
Milavecz, Edynd, Moto- 
van, Szelesi, Matyas, Ku- 
li, Potos, Szilagyi, Zie- 
gler, Nemeth, Gaspar, 
Bacskay. All.: Mitc. AR- 
BITRO: Mosca, di Trie- 
ste. 

Nel pentathlon i trie- 
stini sì sono dovuti ac- 
contentare del quarto e 
quinto posto ottenuti ri- 
spettivamente da Marco 
Zaves e Carlo Petris. Za- 
ves, tra l'altro, era co- 
munque riuscito a far re- 
gistrare il miglior tempo 
nella corsa e nel nuoto, 
ma il quinto piazzamen- 
to nella prova di tiro a se- 
Gao lo ha fatto perdere 

(ei punti preziosi. 

Tmagiari si sono dimo- 
strati più precisi anche 
rielle gare di tiro a segno 
prevalendo nella carabi- 
na, nella pistola e nella 
pistola standard da 60 
colpi a terra, Da segnala- 
re il bronzo di Daniela 
Petrillo nella carabina, 
l'argento di Paolo Sindici 
nella pistola e l'altro ar- 

ento di Vanessa Lore- 
lan nella pistola stan- 
dard. 

In concreto il minor 
divario si è registrato 
nella carbina a terra, an- 
data ai magiari per 1730 
a 1702. Vittoria .indivi- 
duale della Kytnyansky. 
Più netto il distacco nella 
carabina dove il fortissi- 
mo Orosz non ha avuto 
confronti. 

Sulle venti specialità 
in programma nell'atlen- 
tica leggera, gli unghere- 
sì ritornano a ‘casa con 
una dozzina di medaglie 
d'oro. La loro preminen- 
za va attribuita al fatto 
che in Ungheria gli atleti 
praticano un'intensa at- 
tività indoor, mentre qui 
in Italia l'autunno è un 
periodo di riposo per 

uesto sport che coinci- 

e con l’inizio della pre- 
parazione in vista della 
prossima stagione agoni- 
stica. 

Degni di nota sono l'o- 
ro di Valentina Aversa 
negli 800 m e quello di 
Davide Brsan nel salto 
con l'asta. Ottima, inol- 
tre, la tripletta triestina 
nei 1500 metri con Ga- 
briele Testi, Andrea Ba- 
roncelli e Alberto Missi 
nell'ordine al traguardo. 

Andrea Bulgarelli 


Premio Primi Passi (metri 1660): 1) Penelope- 
pegaso (L. Gennero); 2) Perak 5 part. Tempo al km 


1.22. Tot.: 16; 13,16; (21). 

Trofeo 
2070): 1) Leonidas As (G. 
Meranoss. 7 part. Tempo 


delle Regioni (consolazione, metri 


Bruno); 2) Prefecta; 3) 
al km 1.18.5. Tot.: 27; 


17, 35; (58). Tris Montebello: 52.800 lire. 

Premio Orsi Mangelli (metri 2060 corse Totip): 
1) Madison Lb (N. Esposito); 2) Nice Ami; 3) Migra- 
tore RI. 15 part. Tempo al km-.19.9. Tot.: 68; 15, 
30, 12; (1264). Tris Montebello: 662.800 lire. 

Premio Allevamenti Toniatti (metri 1660 cor- 
sa Totip): 1) Erz di Jesolo (P. Mescalchin); 2) Nam- 
beruan Ci; 3) Fulbert. 14 part. Tempo al km 1.22.5. 
Tot.: 41; 24, 22, 111; (142). Tris Montebello: 


584.500 lire. co 
Trofeo delle Regioni 


(finale, metri 2060): 1) 


Irambo Jet (S. Gori); 2) Macaranga; 3) Luggage. 8 
part. Tempo al km 1.20.6. Tot.: 24; 17, 25, 29; (95). 
Tris Montebello; 103.300lire. 

Premio Scuderia Gardesana (metri 1660); 1) 
Ollist (P. Esposito sr.); 2) Ollolai; 3) Odeon Bi. 10 
part. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 26; 15,14, 17;(41). 
Tris Montebello: 21.800 lire. 


Premio Allevamento 


Cascina Parco (metri 


1660): 1) Principale Dbc (R. Destro jr.); 2) Pudiesa 
Jet; 3) Paxia. 11 part. Tempo al km 1.23.5. Tot.: 
39; 20, 18, 84; (90). Duplice dell'accoppiata (4.a e 
7.a corsa); 78.200 per 500 lire. Tris Montebello: 


954.200 lire. 


Premio Scuderia Biasuzzi (metri 1660): 1) Ot- 
taviapiccolo (E. Lagas); 2) Oziosa Chic; 3) Opis Jet; 
8 part. Tempo al km 1.22. Tot. 36; 21, 19. 28; (227). 
Tris Montebello: 131.200 lire. 


Sport 


Cinque momenti della manifestazione «Trieste chiama Europa» organizzata da Trieste 2000 e che 
quest'anno ha visto la partecipazione di un centinaio di atleti ungheresi a una serie di gare nella 
città di San Giusto. Dall'alto in basso: nella sede della Sgt il saluto del presidente provinciale del 
Coni, Borri, a Giula Zsivotzky, l'olimpionico capo della delegazione magiara; un incontro di scherma e 
uno dijudo; le rappresentative di calcio e di tennis.(Italfoto) 


IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 


Penelopepegaso di misura 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ha vinto ma 
ha sofferto Penelopepe- 
gaso nel centrale a mon- 
tebello. La puledra di Gi- 
no Gennero, una volta 
passata a condurre sul 
diretto rivale Perak, ha 
usato troppa parsimonia 
nello scandire i parziali e 
si è presentata al «redde 
rationem» un tantino ap- 
pisolita tanto che per un 
pelo Perak non l'ha casti- 
gata nel finale di corsa. 
Già sulla penultima cur- 
va c'era stata un'avvisa- 
glia quando la figlia di 
Sharif di Jesolo si era ab- 
bandonata ad un allarga- 
mento. forse volendo 
prendere la strada che 
porta alle scuderie. 
L'ondeggiamento 

creava un po' di fastidio 
a Perak che a quel punto 
si apprestava a portarsi 
al suo testerno, ma non 
accadeva nulla di grave e 
si ricominciava daccapo, 


con la favorita in testa 
seguita dall'allievo. di 
Carlo Rossi, poi Pelè di 
Casei e quindi Pepolino, 
messosi quarto all'uscita 
della prima curva da- 
vanti a Prima Dei che 
sulla prima curva era in- 
corsa in uno svarione. 
Poi la biasuzziana ri- 
peteva l'errore in retta 
d'arrivo, Perak partiva 
all'attacco di Penelope- 


pegaso che, pur fatican-' 
‘do oltre al dovuto, riusci- 


va a difendere il vantag- 
gio, questo ridotto ai mi- 
nimi termini sulla linea 
del traguardo. Dietro ai 
due, Pelè di Casei non 
aveva difficoltà a con- 
servare la terza posizio- 
ne, l'ultimo accessit ov- 
viamente essendo rima- 
sto a Pepolino. 1.22 la 
media di Penelopepega- 
so, che la dice tutta del... 
brio con il quale la favo- 
rita ha diretto le opera- 
zioni. 

Il toscano Sandro gori, 


in sulky al fido Irambo 
Jet, ha fatto sua la finale 
del Trofeo delle Regioni, 
Onesto Zamboni. Favori- 
to dal miglior numero di 
partenza, Irambo Jet ha 
risposto picche al diretto 
rivale Ideal Pic che, ri- 
masto di fuori, s1 consu- 
mava gradatamente sino 
‘a uscire di scena già nel 
penultimo rettilineo. An- 
che Leolo, che sulla pri- 
ma. curva era riuscito a 
portarsi al seguito di 
Trambo Jet, alzava ban- 
diera bianca nella dirit- 
tura conclusiva, dove Ni- 
cris Mo, che all'ultimo 
passaggio aveva scaval- 
cato di forza Ideal Pic, si 
estrometteva con un ga; 
loppo sciupando un terzo 
posto acquisito, il secon- 
do ormai di chiara perti- 


nenza di Macaranga che- 


Massimo De Luca aveva 
fatto scattare bene nel fi- 
nale di corsa. Dimodoché 
le rimanenti piazze risul- 
tavano pertienenza di 


Luggage ed Edio. 

Nella corsa di consola- 
zione ha dominato inve- 
ce Leonidas As, da Giaco- 
mo Bruno portato a sor- 
volare i calanti Gianni 
Gius e Mistik Viking, che 
avevano lottato in prece- 
denza, nel penultimo 
rettilineo, per poi stac- 
carsi in un notevole 
1.18.5 sui'2100 metri nei 
confronti di Prefecta, e di 
Meranoss che la spunta- 
va su leon Palm per il 
terzo posto. 

Nelle due corse Totip 
in programma, buon gio- 
co per i favoriti. Nella 
prima, il coriaceo Madi- 
son Lb si è peritato in 
una condotta di gara tut- 
ta per linee esterne e, 
sull'afflosciamento del 
battistrada Numa Tab 
sul penultimo  rettili- 
neao, si è staccato per 
vincere in solitudine in 
un buon 1.19.9 sul dop- 
pio chilometro. Al secon- 
do posto Nice Ami. 


Lunedì 23 novembre 1992 (- 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la dat: 
di pubblicazione. L 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata ‘all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 


del giornale. Non verranno. 


comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
sefvizio - offerte; 3 impiego e: 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti;6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16'stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e |o- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 28 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del. giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri:1 
-8 lite 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione. delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa.o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ri 


CORRISPONDENTE  com- 
merciale in lingue estere, 
tedesca 29 anni, esperien- 
za pluriennale esportazio- 
ne' e administrative assi- 
stant in Usa, utilizza perso- 
nal, inglese ottimo, italia- 
no, spagnolo. Analizzereb- 
be proposte per un esigen- 
te impiego nell'industria (o) 
settore turistico. Tel. 
0481/44020. (C50378) 
LAUREATO giurisprudenza 
con lode, assolta pratica 
notarile e pratica legale, 
impossibilitato motivazioni 
familiari ed economiche af- 
frontare libera professione, 
cerca sistemazione. Ottime 
referenze. Rispondere a 
cassetta n. 13/P. Publied 
34100 Trieste. (A62716) 


29ENNE pluriennale espe- 
rienza lavori ufficio e nego- 
zio, predisposizione con- 
tatto pubblico, rapporto for- 
nitori, uso computer, buon 
inglese, referenziata offre- 
si Tel. 040/774391. 
(A62699) ‘ 
47ENNE presenza cerca 
impiego come impiegato o 
simile, diplomato ragionie- 
re. iscritto come agente 
commercio Ccia ex banca- 
rio attualmente altra occu- 
pazione disposto viaggia- 
re, posseggo box e cantina 
eventuale deposito, cono- 
scenza lingue a livello al- 
berghiero. Scrivere a cas- 
setta n. 12/P Publied 34100 
Trieste. (A62714) 
—_—_—_ 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 
n 
A. ASSUME banconiere/a, 
bella presenza massimo 
anni trenta. Dancing Para- 
diso, Presentarsi mattina- 
ta. (A5025) 
INDUSTRIA abbigliamento 
dell’Isontino cerca sarta/- 
modellista con provata 
esperienza. Scrivere a cas- 
setta n. 5/P Publied 34100 
Trieste, (C564) 
ISTITUTO culturale in colla- 
borazione con Ente pubbli- 
co cerca personale per la- 
voro di prestigio da svol- 
gersi in zona di residenza 
offre: © ottimo guadagno 
composto da provvigioni 
comunque superiore alla 
media si richiede: età 30/60 
anni facilità di contatto di- 
namismo buon livello cul- 
turale, Telef. 0471/284653 
ore ufficio. (5905929) 
RAS Riunione Adriatica di 
Sicurtà agenzia di Gradi- 
sca d'Isonzo ricerca per il 
potenziamento della. pro- 
pria organizzazione nume- 
ro 3 giovani ambosessi di- 
plomati o laureati da avvia- 


te alla carriera di agenti 


speciali di città. Offriamo 
professionale corso di for- 
mazione, anticipo provvi- 
gionale mensile garantito e 
interessanti piani d'incenti- 
vazione. Inviare curriculum 
o, telefonare per appunta- 
mento a: Ras, Gradisca 
d'Is., via Garibaldi, 4 tel. 
0481/960235-99195. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e___ 
PER potenziamento rete 
vendita affermata azienda 
commerciale ricerca per 
subito agenti automuniti 
per la vendita di prestigiosi 
articoli tecnici di primarie 
marche: Loctite, Elring, 
Kleber. Ramo autoripara- 
zione manutenzione pro- 
vince. Ud-Ts-Go. Offresi 
preparazione alla vendita e 
introduzione presso clien- 
tela, portafoglio clienti, 
provvigioni superiori alla 
media, premi di produzio- 
ne, incentivi. Inquadramen- 
to Enasarco. Per appunta- 
mento telefonare 
0421/275018. (A4945) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti.Tel. 040/811344, (A4993) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A4993) 


Mobili 
e pianoforti 


LAUREATO 32 enne cultura 
umanistica lingua inglese 
referenziato affidabilità se- 
rietà scopo trasferimento 
valuterebbe proposte im- 
piego ufficio segreteria Go- 
rizia o provincia scrivere a 
cassetta Spi 17/E 33100 
Udine. (S21301) 


12| Commerciali 


me — 
GIULIO Bernardi Numi- 
smatico compra oro, via 
Roma 3. (primo pianò). 


(A099) 3, 
‘Auto, molo 


14] col 


BMW. 320 cabriolet 1988. 
Condizioni perfette. Auto- 
car. Forti 4/1 040/828655. 
(A4955) 

CAMIONCINI furgoni Volks- 
wagen. Pronta consegna. 
Autocar, Forti 4/1. 
040/828655. (A4955) 

GOLF Memphis 1988 ar- 
gento met. stupenda. Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 


‘(A4955) 


PASSAT familiare turbo- 
diesel e benzina; Peugeot 
familiare 1600. Autocar, 
Forti 4/1 040/818655, 
(A4955) 


AIELLO (Udine) affittasi lo- 
cali commerciali mq 270 
grande spazio anteriore'e 
ampio parcheggio, fronte- 
strada provinciale 
0431/999578. (C50375) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta a studenti o non residenti 
appartamento ammobiliato. 
zona PAM 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4967) 
MONFALCONE: apparta- 
mento mobiliato completo 
ogni confort. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 
RONCHI: CAPANNONI va-. 
rie metrature completi uffi- 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘ ci-wc. Agenzia Italia Mon- 


falcone 0481-410354. (C00) 


Capitali 
Aziende 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ©’ 
IN 4 ORE | 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIA | 
esempi; | 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A.A.A.A.A. A.A.A. TRIESTE| 
prestiti da 500.000 a 
3.000.000 casalinghe, pen: 
sionati, 
040/634025. (A4990) Aa 


*T FINANZIAMENTI MIGLIORI) SSGE5 
6.000.000. [rate 156.000]] $ alla 


10.000.000 |rate:260.000]] stato i 


pende; 
Inizio pagamenti a dicembre 


Su cd 
con bollettini postali. | sostiti 


(| San Giusto, | cida ci 
Ul GREDIT  s|pocod 


< 


| jeste. via Di #| sione. 
Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/502523 | in cas: 


a 
ASSIFIN finanziamenti Per US 
piazza Goldoni 5 deposi 
040/365797: 1 25.000.000 fit salire 
nanziamo discrezione, se tarsi. 
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È i Ergast 
dipendenti.Tel.| rischi: 


rietà Assifin. (A4961) «Dal 
7, i ‘chiusc 
gente. 

sogno al 
FINANZIAMENTI || l'ass 
i jonos( 

IN 2 ORE siii 
mo m 

FIRMA SINGOLA | omicic 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI ! pi per 
L. 5.000.000 rate 115.450. Lei 
L. 15.000.000. rate 309.000 | ma no 
MUTUI LIQUIDITÀ stioni 

SENZA REDDITO DIMOSTRABILE). aveva 
= | pendii 
FINANZIAMENTI tutte le ca Da è ai 


tegorie cessioni quinto sti" dre ax 


pendio mutui liquidità ed pensa 


Sscater 


acquisto 
(A4935) 


tel. 040/4250185: 


es. 5.000.000 — 


RATE A PARTIRE DA L 135.300 


Case, ville, terreni ‘strato 
Acquisti viva. £ 
vagav: 


COMPRO contanti camer8| Sciato 
cucina bagno anche da si" tiene : 
stemare 040/762473. (A025) | renti: 
PRIVATO acquista apparte” | desse 
mento, 2 stanze, cucin4 sincro 
bagno, zona BAIAMONTI 


SERVOLA.Tel. 040391257. oo 
LU 
‘Case, ville, terreni lar 

Vendite bi; 
conda: 


A Duino zona complesso ene 
Delta superficie commer-| Ta 
ciale mq 60 con accessor! | 

+ giardino e tennis. Inve- tràri 
stimento e/o utilizzo anche | TAG 
abitativo, lit. 110.000.000. |co fat 
Studio Ellebi 0481/411949. (sangui 
*(C568) È quest: 
A Monfalcone e dintorni c2' fun qui 
pannoni uso industriale ed cora ci 
artigianale a partire da mA| 
500 sino a mq 5,000, lit.| 
550.000 a mq. Completa as" | 
sistenza finanziaria agev0” 
lativa. Studio Elleb! 
0481/411949. (C568) È 
A Staranzano costruendi 
appartamenti con giardin0 
e garage indipendenti con 
segna 1993 prezzi da lit 
182.000.000. Siudio Elleb! 
0481/411949. (C568) 
CORMONS posizione cel” 
trale impresa vende ville: 
schiera tel. 0432/701072" 
729267.(B486) 

GORIZIA villa schiera di te*]- 
sta, ottime finiture, posizio” 
ne splendida. Vendita di’ 
retta 0481-93700, (B00) 
IMMOBILIARE CIVICA vei 
de zona IPPODROMO ap 
partamento recente, 3 sta 
ze, cucina, bagno, terraZ' 
za, riscaldamento ascen 
sore. Tel. 040/631712 via S: 
Lazzaro, 10. (A4967) | 
IMMOBILIARE CIVICA ven 
de appartamento in casé| 
d'epoca, p.zza GARIBALDI 
soggiorno, 3 stanze, cuc! 
na, bagno, poggiolo, auto: 
metano, ascensore. Te 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4967) 

IMMOBILIARE CIVICA ver? 
de appartamento in palaZ 
zina signorile zona FAR 
magnifica vista mare, al” 
pio salone-studio, 2 mati 
moniali, cucina, due bagni 
terrazza, ripostiglio, canti 
na, garage, riscaldament0i 
ascensore. Tel. 040/6317 | 1 com: 
via S. Lazzaro, 10. (A4967) lè state 
LIGNANO Sabbiadoro. af" dell'as 
partamenti in condomini! 

fronte mare vende Studio 
tel. 0431/422273. (A62573) A 
SAN Giacomo: bicamere" 
messo a nuovo, affarolti 
79.500.000. Valo 
0432/46374.(S53786) di 
VENDO bistanze cucina 24 
cessori poggiolo ascen® 0 
re riscaldamento lib! 
Settefontane Le 


040/632703. (A62751) | 


Animali 


[o 


NO 


p_—_ 


ALLEVAMENTO. dell'A. 
barda vende cuccioli pa* 
re tedesco, siberian hU 9° 
e barboni nani neri e 29%, 
la femmine adulte pastog, 
tedesco. Tel. 040/829! 
(A4900) 9a, 
GIRASOLE dispone Yo, 
hire, siberian, samo!@ 
akita inu, san barn, no 
sharpei, pastori cai 5. 
chow Hog 0431-6097 
(S59798) 


